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Le proposte del PCI 
sul risanamento 

finanziario delle imprese 
A pag. 7 — — • 

. * 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

In Portogallo affidato 
a Soares un pre-incarico 

per il nuovo governo 
•••••• In penultima • — M » ^ 

Nuove incalzanti sollecitazioni 

La DC non può 
sfuggire 
all'emergenza 

La DC sa, e ammette, che 
la fase della « non sfiducia » 
è finita: è finita per l'esau
rirsi della capacità operativa 
e di aggregazione politica da 
parte del governo proprio 
mentre la crisi richiede una 
superiore capacità di guida; 
ed è finita per la dislocazione 
di tre partiti su cinque in 
favore di una soluzione go
vernativa pienamente rispon
dente ai bisogni del Paese. 
Ma la DC ha finora saputo 
produrre solo il diniego ad 
un governo di emergenza, 
composto da tutti i partiti 
dell'intesa programmatica, e 
un annuncio di disponibilità 
a confrontarsi sui problemi 
di un aggiornamento program
matico. La polemica prete
stuosa con cui essa ha cer
cato di ritorcere sugli altri 
l'accusa di privilegiare le 
formule nasconde solo l'inca
pacità di controproporre so
luzioni che non siano pretesti 
per lasciare le cose come 
statino o per innescare mec
canismi di dissociazione che 
sfocerebbero nelle elezioni 
anticipate. 

Si sa che i dirigenti demo
cristiani stanno conducendo 
consultazioni interne (Moro) 
ed esterne (Galloni) per son
dare reazioni e proposte. Gli 
organi dirigenti non sono sta
ti convocati (si dice che la 
Direzione potrebbe riunirsi 
dopo la segreteria socialista 
e forse dopo il CC del PCI, 
e l'annuncio dell'assemblea 
dei deputati per il 10 gen
naio può significare, appunto, 
che si pensa in questa fase 
soprattutto ad acquisire ete
menti di chiarimento interno). 
Molte illazioni ha suscitato 
una frase apparsa nei giorni 
scorsi sul Popolo circa la 
necessità di rendere i par
titi più partecipi dell'attua
zione del programma: una 
proposizione sibillina che 
sembra concepita per far in
tendere che la DC prende 
atto che la situazione è in 
movimento ma intende pilo
tarla verso esiti « non scon
volgenti » per essa. 

Ma a cosa pensa, in realtà. 
il gruppo dirigente democri
stiano? Il vicesegretario Gal
loni sembra porre l'accento 
su una rinegoziazione del pro
gramma rimettendo il discor
so sulla sua gestione ad un'ul
teriore fase di trattative. In 
una breve intervista ha allu
so ad una iniziativa della DC 
a e sbocco positivo ». cioè ca
pace di affermare una solu
zione che eviti la crisi di go
verno. 

La fluidità della situazione 
nella DC è testimoniata dal-
Vemergere di differenziazioni 
anche Ira uomini della stessa 
corrente. Così, mentre il mi
nistro Donat Cattìn si premu
ra di ribadire la sua opposi
zione ad un governo con i co
munisti, un uomo a lui vicino, 
ì'on. Pumilia, pur respingen
do il governo di emergenza. 
si preoccupa di aggiungere 
che eia politica non si fa 
con ì rifiuti, anche legittimi, 
che da soli portano inevita
bilmente agli scontri sulla pel
le del Paese ». E auspica uno 
« sviluppo » e una < valoriz
zazione > della convergenza 
politica segnata dall'intesa 
programmatica di luglio. 

Interessante è la motivazio
ne con cui il ministro dell'In
dustria nega l'incontro di go
verno col PCI. Egli non si 
premura minimamente di rap
portare questa soluzione ai 
problemi del Paese ma si li
mita a dire che la DC non è 
sufficientemente forte per an
dare ad un tale incontro. In
somma, come al solito, viene 
fuori una motivazione utilita
ria e di parte. E non a caso 
egli considera « impossibile > 
per la DC costituire una mag
gioranza comprendente i co
munisti « senza nuove ele
zioni >. 

Proprio la necessità di sfug
gire al trauma elettorale e di 
garantire al Paese una dire
zione idonea è ricorsa, anche 
ieri, in prese di posizione co
muniste. socialiste e repub
blicane. Il compagno Napoli- i 
tano ha ribadito che e occorre 
un sostanziale cambiamento 
nella direzione governativa del 
Paese » e che è passibile eci
tare le elezioni anticipate at
traverso quella che ha defi
nito « una crisi guidata » che 
consenta « un cambiamento di 
governo senza traumi ». 

Afollo nella un'ulteriore pre
sa di posizione di La Malfa. 
Il governo, ha detto, deve di
mettersi « al più presto » per 
essere sostituito da una for
mazione di emergenza. « So
no convinto — ha spiegato — 
che senza l'aiuto del PCI è 
assolutamente impossibile 
uscire dalla crisi; con la loro 
collaborazione Torse ci si rie
sce». L'alternativa sarebbe 

uno scontro frontale estrema
mente pericoloso per la nostra 
vita democratica. 

Da parte socialista, con lo 
editoriale odierno dell'Avanti!, 
si esprime preoccupazione per 
l'apertura di una e crisi al 
buio » e si solleva il proble
ma di un impegno preventivo 
dei partiti ad evitare situa
zioni di rottura che sfocino in 
elezioni anticipate. Il quotidia
no socialista conferma che 
nei prossimi giorni vi saran
no consultazioni del PSI con 
il PCI e la DC (è previsto 
per il tre gennaio un incon
tro PSIPCI sui problemi eco
nomici). 

Come si vede, si tratta di 
posizioni, allo stesso tempo 
ferme e responsabili che pon
gono la DC di fronte a scelte 
non più rinviabili. Né può 
dimenticarsi che sui tempi del 
chiarimento viene ad incidere 
l'appuntamento, ormai prossi
mo, dato dai sindacati al go
verno per la sostanziale revi
sione del suo indirizzo eco
nomico. Non si tratta di una 
drammatizzazione artificiosa 
del confronto: si tratta invece 
di porre i processi politici al 
passo con la dinamica della 
crisi. La DC stessa non è 
potuta sfuggire al riconosci
mento che occorre passare ad 
una fase nuova. L'interroga
tivo che resta in piedi è se 
essa saprà dare prova di rea
lismo e di responsabilità. Sap
piamo che essa sta vivendo 
un travaglio reale. Ma il 
dramma del Paese è ben più 
grave ed importante. 

Oggi il Consiglio dei ministri sulle aziende in crisi 

Il governo alle prese 
con le sue inadempienze 

400 miliardi per pagare i salari a cinquantamila lavoratori 
Comuni - Per i sindacati non ci sono segnali positivi - Un 
Nessun nuovo documento è stato inviato da Cgil, Cisl e 

- Le misure per i 
articolo di Camiti 
Uil ad Andreotti 

Nulla di fatto 
per l'Unidal 

Oggi occupate 
le fabbriche 

Le assemblee dei lavoratori dell'Unidal oggi trasfor
meranno il presidio delle fabbriche, in atto già da mar-
tedi. in occupazione. La decisione è stata assunta dopo 
il nulla di fatto della trattativa-fiume svoltasi ieri al 
ministero del Bilancio. L'incontro, infatti, è stato sospeso 
e aggiornato al 3 gennaio in quanto le posizioni del-
TIRI e della SME sono apparse in netto contrasto con 
quelle dei sindacati. Gli esponenti delle Partecipazioni 
statali hanno ripresentato il vecchio piano di smobilita
zione dell'Unidal che prevede l'assunzione di soli 3747 
lavoratori da parte di una nuova società, la Sidalm (che 
farebbe capo alla finanziaria SPA. la stessa che sta 
liquidando l'azienda agricola Maccarese). e la messa in 
cassa integrazione speciale (usufruendo, con una ambi
gua operazione, delle possibilità offerte dalla legge per 
la riconversione industriale) degli altri 4920 dipendenti. 

La « pausa di riflessione » è stata richiesta dal mini
stro Morlino, nonostante il 31 dicembre scada l'esercizio 
provvisorio La situazione rimarrà e congelata » fino al 
3 gennaio. L'Unidal ha. quindi, ancora 6 giorni di vita. 

ALTRE NOTIZIE A PAGINA 6 

ROMA — Si' stanno accumu
lando in questi giorni tutte le 
più drammatiche questioni e-
conomiche che il governo non 
è riuscito a risolvere. Il con
siglio dei ministri oggi va
rerà in extremis un provve
dimento-tampone per assicu
rare il salario per un altro 
mese a 50 mila lavoratori 
delle maggiori aziende in cri
si, mentre gli operai del
l'Unidal occuperanno le fab
briche poiché dall'incontro di 
ieri sera non è emersa alcu
na soluzione della vertenza 
(il ministro Morlino ha pro
posto la proroga di fatto del
l'esercizio provvisorio e ha 
convocato una nuova riunio
ne per il 3). La situazione. 
quindi, si sta aggravando e 
raggiunge momenti di tensio
ne acuta. Tutto ciò conferma 
che la richiesta avanzata da 
alcuni partiti, tra i quali il 
PCI. di adeguare il quadro 
politico e la stessa composi
zione del governo alla dram
maticità della crisi, è tutt'al-
tro che una forzatura, come 
qualcuno ha voluto presen
tarla. 

Il monocolore, dopo una la
titanza che ha lasciato aggra
vare fino alla rottura proble
mi drammatici, ha mostrato. 
anche in queste ultime ore, 
di non essere in grado di 
far fronte nemmeno alle sca-

Il presidente nella capitale polacca con Vance e Brzezinski 

Carter inizia stasera a Varsavia 
il suo viaggio in Europa ed Asia 

Attesa per i colloqui con Gierek: al centro i buoni rapporti politici e le rela
zioni economiche tra i due paesi - La visita è seguita da seicento giornalisti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA — Il viaggio di 
Jimmy Carter è iniziato: oggi 
arriverà a Varsavia. La Po
lonia sarà la prima tappa del 
lungo giro che porterà, nel
lo spazio di nove giorni, il 
presidente degli Stati Uniti in 
sei paesi e due continenti. Ac
compagnato dal segretario di 
stato Vance, dal consigliere 
Brzezinski. Carter visiterà 
anche l'Iran e insieme allo 
scià saluterà il 1978; a Tehe
ran. tra l'altro, incontrerà an
che il re di Giordania. Hus
sein: quindi volerà in India, 
tornerà in Arabia Saudita 
per recarsi poi in Francia e 
a Bruxelles: da lì. il 6 gen
naio. rientrerà negli Stati 
Uniti. E' la prima grande 
uscita del presidente ameri
cano. che con questo viag
gio vuole fissare, didascalica
mente, nell'opinione pubblica 
americana e mondiale. le im
magini precise e concrete 
della sua politica estera. 

E Varsavia è pronta a ri
ceverlo: con interesse e cu
riosità per quello che acca
drà da stasera. Interesse e 
curiosità che non sono solo 
polacchi: mezz'ora prima del
l'aereo presidenziale che at
terrerà alle 22.15. sbarcheran
no oltre quattrocento giorna
listi americani che andranno 
ad aggiungersi agli altri due

cento giunti in questi giorni 
da tutte le capitali europee. 

Per il programma tutto è 
quasi a punto, ma alcuni det
tagli sono ancora da discu
tere e si pensa che alcune 
cosa saranno da cambiare: 
certamente vi sarà una con
ferenza stampa di Jimmy 
Carter, la prima che un pre
sidente degli Stati Uniti tie
ne in un paese socialista. I 
giornali polacchi intanto han
no iniziato a parlare degli ar
gomenti e dei temi che sa
ranno al centro dei colloqui. 
Lo fanno soprattutto riportan
do alcuni giudizi della stam
pa americana o attraverso 
brevi notizie da cui emergo
no in primo piano due ordi
ni di problemi: relazioni eco
nomiche bilaterali, distensio
ne e disarmo. Sono inoltre cre
sciuti di numero gli articoli 
che ricordano il miglioramen
to dei rapporti URSS-USA e 
gli stretti legami esistenti 
da sempre tra Polonia e 
Unione Sovietica. 

Ieri Tribuna Ludu. organo 
ufficiale del POUP. riportava 
l'intervista di Paul Warnke. 
capo delegazione USA per 1* 
accordo Salt 2. in cui il fun
zionario americano esprimeva 
ottimismo per l'andamento 
delle trattative e. sempre nel-

Silvio Trevisani 
(Segue in ultima pagina) 

Diciotto attentati in nove giorni 

In Francia lunga catena 
di imprese terroristiche 

Altro criminale tentativo contro Marchais - Pacco 
con esplosivo recapitato alla sede del PCF 

fallire ieri un nuovo attentato 
alla vita di Georges Mar
chais. segretario generale del 
partito comunista, contro la 
cui abitazione ignoti crimina
li avevano sparato colpi di 
fucile nella notte di Natale. 
Un pacco recapitato alla sede 
del Comitato centrale del 
PCF e indirizzato a Marchais 
ha insospettito uno degli u-
scieri. che ha immediatamen
te portato il plico al più vi
cino comando di polizia. Qui 
i sospetti si sono rivelati 
fondati: il pacco conteneva 
esplosivo e miccia, con un 
biglietto che diceva testual
mente: e Georges Marchais, 
anche tu sei un imperialista 
dell'URSS >. 

! L'ondata di attentati in-
! quieta l'opinione pubblica e 
, allarma le autorità. 

PARIGI — Continua in Fran
cia la serie degli attentati. 
Due esplosioni ieri notte 
hanno fatto salire il bilancio 
degli ultimi nove giorni a di
ciotto imprese terroristiche. 
Ieri notte, infatti, sono salta
te in aria la caserma della 
gendarmeria di Aizonne. nella 
Francia meridionale, e una 
grande pizzeria di Neuilly. al
la - periferia della capitale. 
Non ci sono state vittime. 
Alcuni degli attentati di que
sti giorni sono stati rivendi
cati con telefonate anonime 
da gruppi clandestini di varia 
coloritura, di estrema destra 
come di estrema sinistra, ov
vero da separatisti corsi 
(come la distruzione di una 
stazione ferroviaria nei pressi 
della capitale). 

Di provocazioni terroristi
che continua a essere fatto 
segno anche il PCF. La pron
tezza di un usciere ha fatto 

dietro le cifre 
T 'ALTRO ieri sera, come 
*"* ci accade ogni giorno, 
eravamo seduti davanti 
alla TV e a un certo pun
to U nostro collega del te
legiornale ha comunicato 
gli ultimi dati trasmessi 
datl'ISTAT (l'Istituto cen
trale di statistica): la bi
lancia commerciale è mi-

xgliorata di tanto, la pro
duzione industriale è in
vece peggiorata di tanto 
e tanto, la disoccupazione 
è aumentata deirt per 
cento m quest'ultimo me
se e st prevede che au
menterà ancoro. Ma que
ste tre « voci » ci sono sta
te trasmesse senza la ben
ché minima variazione di 
tono, senza una esitazio
ne, senza una pausa, sen
za un sussulto, con una 
obiettività, vorremmo di
re. tecnicamente ineccepi
bile. che però a noi, in 

ascolto, è apparsa somma
mente crudele. 

Non ne diamo nessuna 
colpa, sta chiaro, al redat
tore del telegiornale, che 
deve, anzi, mostrarsi im
personale ed evitare che 
le sue eventuali emozioni 
intervengano ad alterare 
in qualsiasi senso il signi
ficato oggettivo dei fatti; 
ma questo non ci vieta di 
domandarci come si possa 
riferire i dati della bilan
cia commerciale, della pro
duzione industriale e del
la disoccupazione come se 
la loro natura fosse pari
menti statistica e come se 
dietro ciascuno di essi 
non esistessero, immedia
tamente. realtà sentimen
tali diverse. Certo anche 
la bilancia commerciale i 
opera dell'uomo e ancor 
più lo è la produzione in
dustriale, ma la prima vie

ne simboleggiata da ci
fre. espressive sì ma geli
de; la seconda da impian
ti, imponenti sì ma deser-. 
ti; mentre dietro la voce 
« disoccupazione » c'è, im
mediato, il volto dell'uo
mo, ansioso o amaro o di
sperato. E la bùancia 
commerciale non parla, 
gli impianti tacciono. 
mentre il terzo, l'uomo. 
parla come noi, è senz'al
tro uno di noi. solo che 
la sua voce è fatta roca 
dalla rabbia, dallo sgo
mento, dalla paura del do
mani; e quando, giunto 
a casa, dice: « Ancora 
niente », queste due paro
le crudeli, forse ancor più 
che chi le pronuncia, con 
dannano noi con le no
stre colpe inescusabili e 
con la nostra impotente 

Subito dopo le comuni

cazioni delTISTAT. la TV 
ci ha mostrato una assem
blea dei lavoratori deWU-
nidal. donne e uomini in 
attesa di decisioni. Da 
molti visi pareva già scom
parsa la speranza, su altri 
andava tramontando. Nes
suno era sereno; nessuno. 
manco a dirlo, felice. Ab 
biamo sentito che noi al
la TV non sapremmo com
parire. Può ben darsi che, 
legati come sono, l'anda
mento della bilancia com
merciale e quello della 
produzione siano gravi 
quanto quello della disoc
cupazione. Ma al momen
to di riferire sui disoccu
pati, non sapremmo più 
parlare. Già ora, il ricor
do di quei visi delTaltra 
sera ci stringe la gola e 
ci procura un intollerabile 
dolore. 

ci* 

denze economiche più urgen
ti, né ha mandato quei se
gnali di cambiamento che i 
sindacati avevano chiesto. 
Appaiono, quindi, davvero 
scarse le possibilità che lo 
sciopero generale, previsto 
con tutta probabilità per il 
18 gennaio, venga revocato 
come hanno dichiarato ieri al
le agenzie di stampa sia Ben
venuto, sia i segretari della 
CGIL. Giunti e Didò. 

Lo stesso decreto per le 
imprese in difficoltà non cam
bia il giudizio negativo e 
preoccupato delle confedera
zioni che « dipende — come 
ha ricordato Camiti in un 
articolo pubblicato sul setti
manale della Cisl — dal fat
to che. al di là di singoli 
interventi più o meno accet
tabili, le proposte del governo 
si esauriscono in misure con
giunturali di breve o brevis
simo periodo ». Il sindacato 
— prosegue il segretario del
la Cisl — chiede una « svolta 
di politica economica, non ri
cette miracolistiche, la defi
nizione di un quadro program
matico di breve e medio pe
riodo che non sia intercam
biabile in funzione degli equi
libri politici ». Tale processo 
« non può essere attuato sen
za il concorso solidale delle 
forze politiche di ispirazione 
popolure e democratica. Nel
la presente situazione nessu
na delle grandi forze politi
che può essere spinta all'op
posizione*. Non si sottova
luta. insomma « il significato 
della richiesta di un adegua
mento del quadro politico, 
dell'ingresso di nuove forze 
nella direzione politica del 
paese*, ma ciò, conclude 
Camiti, « non è disgiungibile 
e per taluni versi è la con
seguenza, non la premessa. 
della definizione degli obiet
tivi programmatici ». 

Anche da queste afferma
zioni emerge l'atteggiamento 
e lo spirito con il quale il 
movimento sindacale in pie
na autonomia si colloca di 
fronte ai processi politici a-
perti in questa fase. Le lóro 
proposte CGIL. CISL. UIL 
le hanno già presentate al go
verno e ai partiti. Se verran
no accolte, essi ne trarranno 
le conseguenze nella segrete
ria indetta per il 5 gennaio. 
Non ci sono, comunque, nuo
vi documenti o « contropiani ». 
né sono state fatte avances 
verso palazzo Chigi, come 
scrivevano ieri molti giorna
li. Anzi, la segreteria della 
Federazione unitaria ha smen
tito seccamente le notizie ri
portate. Le 24 cartelle di cui 
parlano i quotidiani si riferi
scono alle proposte discusse 
nell'incontro con i partiti e 
sono una ulteriore specifica
zione degli II punti approvati 
dal direttivo CGIL. CISL. UIL. 
In questi giorni è stata, è 
vero, esaminata la possibilità 
di elaborare un documento 
nel quale rendere più concre
te e dettagliate le richieste 
del sindacato, ma non è stata 
presa alcuna decisione defi
nitiva in proposito. 

Intanto oggi il consiglio dei 
ministri affronterà due im
portanti questioni. La prima 
riguarda le aziende in crisi. 
Sarà varato un decreto -che 
autorizza le banche a conce
dere non più di 400 miliardi 
alle aziende che operano nei 
seUori petrolchimico, siderur
gico e probabilmente tessile, 
a condizione che queste azien
de vantino crediti nei con
fronti di enti e amministra
zione pubbliche. Il CIPI en
tro il 31 gennaio indicherà 
quali imprese otterranno i fi
nanziamenti e gli importi di 
ogni operazione. Fino al 31 
gennaio, comunque, saranno 
assicurati salari e stipendi 
ai 50 mila lavoratori interes
sati. n decreto dovrà essere 
presentato subito in Parla
mento per la conversione in 
legge. La Camera è già sta
ta convocata per venerdì al
le 18. 

Il secondo provvedimento 
riguarda la finanza locale. A 
pochi giorni dall'inizio del 
nuovo anno i Comuni attendo
no ancora di sapere quanto la 
amministrazione centrale met
terà a loro disposizione per 
il 1978 per poter formulare 
i loro bilanci. 

Il fabbisogno per questo 
s. ci. 

(Segue in ultima pagina) 

Oscuro delitto che rende più acuto 
il clima di tensione nella capitale 

Ucciso a Roma 
l'autista del 

raid di Saccucci 
Colpito da tre revolverate sotto casa - Il killer fuggito 
su una 600 rubata - La polizia indaga nel passato della 
vittima - Forti dubbi su presunte telefonate di Nap e Br 

Un nuovo gravissimo atto criminale è stato 
compiuto ieri a Roma. Un neofascista tren
tenne (conosciuto nella capitale per essere 
stato tra i protagonisti del tragico raid di 
Sezze, guidato da Sandro Saccucci, nel corso 
del quale fu assassinato il compagno Luigi 
Di Rosa) è stato ucciso con tre colpi di 
pistola alla schiena. La vittima si chiamava 
Angelo Pistoiesi, impiegato dell'ENEL. spo
sato e padre di due figli. I tre proiettili. 
sparati con una rivoltella, lo hanno raggiunto 
proprio mentre stava uscendo di casa per 
recarsi al lavoro. Il « killer », dopo l'atten
tato. è fuggito a bordo di una « 600 », che 
è risultata rubata. 

Ora la polizia sta lavorando per racco
gliere ogni possibile testimonianza; si cerca 
anche di ricostruire nei dettagli il passato 

del Pistoiesi, che ha diversi precedenti per 
episodi di criminalità comune. Non c'è per 
il momento — affermano in questura — una 
pista sicura da seguire. In serata l'atten
tato è stato rivendicato con due distinte 
telefonate anonime prima dai Nap e poi 
dalle Brigate rosse. La polizia non dà però 
alcun valore a questi messaggi. 

Angelo Pistoiesi subito dopo l'arresto per 
l'incursione squadristica a Sezze fu prota
gonista di un episodio misterioso nel carce
re di Frosinone: ferito con una coltellata in 
cella, dichiarò al magistrato di essersi pro
curato da solo il taglio, per errore. Negli 
ambienti neofascisti, a quanto si sa, lo ac
cusavano di essersi riconquistato la libertà 
in cambio di una « soffiata ». Nella foto: 
l'auto di Angelo Pistoiesi. A PAGINA S 

Nuovo criminale attentato a Roma 

Tre giovani di sinistra feriti 
a colpi di pistola dai fascisti 

Uno dei ragazzi, colpito al polmone, è in gravi condizio
ni — Sostavano davanti a un bar di Montesacro 

ROMA — Hanno sparato tre
dici colpi di pistola contro un 
gruppo di giovani: tutti ad 
altezza d'uomo da una distan
za di sei-sette metri. Ci sono 
tre feriti: uno è grave: ha 
un polmone perforato. L'at
tentato fascista è avvenuto 
ieri sera qualche minuto pri
ma delle 21 davanti a un bar 
di Montesacro. conosciuto per
ché abituale punto di ritrovo 
per i giovani di sinistra della 
zona. I tre ragazzi feriti fan
no parte del e movimento » 
dell'università. -

I criminali autori di questo 
nuovo gravissimo atto di ter
rorismo sono arrivati davanti 
al bar e Polo nord ». in via 
Cesare D'Ovidio, a bordo di 
una « Mini » bianca. Erano in 

tre. secondo le prime testimo
nianze. Uno è sceso dall'au
to: e Queste son per voi. fra
telli » ha gridato rivolto ai 
giovani che sostavano davan
ti alla porta del locale; quin
di ha premuto il grilletto del-
Ja pistola che aveva in pu
gno. Con ogni probabilità (dal 
momento che son stati rac
colti tredici bossoli) non è 
stato il solo a far fuoco. Al
meno un altro killer ha spa
rato. evidentemente senza 
scendere dalla « Mini ». Sei 
colpi sono andati a segno. 
Tre hanno raggiunto Alessan
dro Bruno (20 anni, studente 
universitario e militare in li
cenza): un proiettile è entra
to dalla scapola, ha bucato 
il polmone sinistro ed è usci

to dal torace; gli altri hanno 
colpito il polso e la coscia de
stra. La prognosi è riservata. 

Se la caveranno invece in 
quindici giorni gli altri due 
ragazzi. Silvia Crugliano, an
che lei 20 anni, è ferita alla 
gamba destra: Felice Scapo-
letti (19 anni, studente uni
versitario e militare in licen
za come il suo amico) è sta
to colpito alla gamba sini
stra e all'addome. 

« Certo miravano ad uccide
re» è il commento di un quar
to giovane. Fabrizio Isidori. 
l'unico testimone dell'aggua
to: stava anche lui chiacchie
rando assieme agli altri tre. 
ed è rimasto illeso solo per 

(Segue "m ultima pagina) 

Attentato 
dinamitardo 

contro la casa 
di Moravia 

ROMA — Un ordigno confezionato con 
polvere nera, è esploso ieri sera, poco 
prima delle 23. davanti al portone 
dello stabile dove abitano lo scrittore 
Alberto Moravia e Dacia Maraini — in 
lungotevere della Vittoria 1 — che non 
erano in casa. La deflagrazione ha prò 
vocato danni alla vetrata d'ingresso ed 
ha annerito le pareti esterne del palazzo. 

A tarda notte, con una telefonata al-
l'ANSA. un gruppo neofascista che si 
definisce < Nucleo armato rivoluzio
nario» ha rivendicato la paternità del
l'attentato. e l i camerata Pistoiesi è 
vendicato», ha affermato la voce ano
nima. 

Milano: oggi 
l'autopsia 

sul giovane 
morto in cella 

L'autopsia di Mauro Larghi, il giova
ne morto in cella nel «carcere di San 
Vittore a Milano, sarà portata a ter
mine oggi dai periti settori. Dovreb
bero essere così sciolti i dubbi sulla 
tragica fine del giovane e autonomo » 
che era stato arrestato a Milano men
tre tentava di disarmare, insieme ad 
altri coetanei, due guardie giurate. Fra 
l'altro, è stato accertato che il Larghi 
aveva dichiarato, al magistrato che lo 
interrogava, di essere stato colpito al
la fronte dalla canna di una pistola 
maneggiata in questura da un sottuf
ficiale, subito dopo l'arresto. 
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La situazione!regionale impone una soluzione ai emergenza ->.: • 

Non bastano gli aggiustamenti 
per superare la crisi calabrese 

« , '• ' » - t - « . * 1 ' • l - . f • . , ,) i ' ' ' 

I partiti democratici cercano una via per andare oltre l'intesa — Anche la v 

DC parla di \ gravità « eccezionale », ma rifiuta i comunisti nella giunta 

t\ « i % 

Impegno '! dell'episcopato reggino 
contro la violenza e. la mafia 

*\ * • 

Dal corrispondente 
REGGIO CALABRIA — 
Con un chiaro messag
gio di impegno cristiano 
e .sociale. monsignor Au
relio Sorrentino, arcive
scovo di Reggio Calabria. 
ha voluto dare un taglio 
specifico alla giornata del 
primo gennaio 1978 che 
impegna la chiesa in ma
nifestazioni contro la vio
lenza e per la pace. Co
me « segno pubblico di 
denuncia e di condanna 
di ogni tipo di violenza » 
si svolgerà in città una 
marcia silenziosa cui par
teciperà lo stesso arcive
scovo die. In serata, pro
nuncerà nel Duomo una 
omelia. 

La chiesa reggina ha 
posto al centro della gior
nata « la recrudescenza di 
tanti fatti criminosi » che 
Insanguinano e seminano 
terrore nella città e nel
la provincia di Reggio 
Calabria. Questa violenza 
— come denunciavano 1 
vescovi calabresi già nel 
novembre 1975 — è deter
minata dal « doloroso e 
triste fenomeno della ma
fia. disonorante piaga del-

% • . - - * v • - <•« 
la società, segno di arre
tratezza socioeconomica e 
culturale, e di Involuzlo-

. ne morale e civica. Og
gi, purtroppo, nessun am
biente si sottrae all'avl-
dila sfrenata di ' questa 
Intollerabile piovra: dal
lo sfruttamento e taglieg
giamento di ogni attività 
produttiva al contrab
bando; dalle rapine abil
mente organizzate alle 
estorsioni ed ai sequestri 
di persona: dalla corru
zione di pubblici funzio 
nari nlla sopraffazione 
di privati cittadini; dalla 
subdola azione per creare 
un clima di omertà e di 
paura agli addentellati 
politici ». 

Non si può negare — 
afferma monsignor Sor
rentino — che esiste « una 
situazione violenta, ingiu
sta, che sospinge alle ge
sta criminose. VI sono 
sperequazioni evidenti ne
gli stipendi, facilità per 
chi più ha di realizzare 
sempre maggiori guada
gni a scapito del più de
boli. metodi clientelar!. 
assenza di sbocchi occu
pazionali dopo l'esplosio

ne della scuola di massa, 
assenza di case, prolife
razione di enti Inutili o 
con stipendi privilegiati, 
una mentalità corporati
va di difesa ad oltranza 
dei propri diritti senza 

' tenere • conto di chi sta 
peggio ». In Calabria, si 
aggiungono a ciò « cause 
di natura storica, geogra-

" fica, culturale; 11 ritardo 
nella istituzione di servi
zi sociali essenziali, quali 
scuole, strade, ospedali. 
centri culturali; la man
canza di case e di chiese; 
11 gravissimo fenomeno 
della emigrazione ». Nel 
corso di una conferenza 
stampa, monsignor Cala
bro ha ribadito la neces
sità di dare, ciascuno nel
l'ambito delle proprie 
competenze. continuità 
all'azione contro la vio
lenza mafiosa: riforme di 
struttura e riforme del
l'uomo sono un binomio 
che non può essere scisso. 
che può determinare una 
maggiore solidarietà uma
na, una diversa matura
zione delle coscienze. 

, Enzo Lacaria 

In Consiglio comunale la vicenda di Maria Palombo 

Grosseto: solidarietà del Comune 
alla donna licenziata per aborto 

E' stato votato un ordine del giorno di condanna delle 
norme fasciste sull'interruzione della maternità - Un, 
incontro a Roma - Grave atteggiamento della De locale 

Dal nostro inviato 
GROSSETO — I tempi delle 
< leggi » sono, ancora una 
volta, più lunghi di quelli 
della coscienza civile: per 
Maria Palombo — la giova
ne donna di Grosseto privata 
del lavoro da una disposizio
ne fascista che condanna lo 
aborto come delitto — il nuo
vo anno si apre senza cer
tezze e con prove dure da 
affrontare. E tuttavia la vi
cenda non è conclusa e una 
tenace solidarietà contribui
sce a tenere aperto e teso 
il dibattito. Dopo la mobili
tazione e la reazione inizia
le che ha portato centinaia 
di donne a manifestare per 
le vie cittadine, è l'ammi-
n.strazione democratica che 
si pronuncia. La giunta co
munale — costretta a licen
ziare con un atto « dovuto 
e sofferto » — si interroga: co
sa si è fatto per Maria Pa
lombo? Quali vie sono an
cora aperte per continuare la 
battaglia? Il consiglio muni
cipale di Grosseto ha rispo
sto ieri a questo interroga
tivo approvando a larga mag
gioranza. con il solo volo con
trario della DC. un o.d.g. di 
solidarietà. II documento e-
sprime la più netta condan
na per la esistenza nella le
gislazione italiana di norme 
che considerano il reato di 
aborto tra i delitti per cui 
si può perdere il diritto elet
torale attivo. 

Si sottolinea infine l'esigen
za di una regolamentazione 
civile dell'aborto che faccia 
salva la scelta libera e con
sapevole della donna. L'ordi
re* fio! giorno è stato appro
vato al termine di una lun
ga discussione dopo che il 
sindaco. " compagno " Finetti, 
aveva informato l'assemblea 
sulle iniziative assunte e sul
le prospettive di ulteriori in
terventi. 

Il sindaco ha svolto la sua 
dichiarazione di fronte ad 
una assemblea rispettosa ed 
attenta, ad un pubblico di 
donne giovani convenute a te

stimoniare una solidarietà 
che ancora continua. 

Troppo norme arretrate — 
ha detto il sindaco — concor
rono a definire questo ' caso 
emblematico di ingiustizia 
sancita dalla legge. Contro 
la donna che abortisce si ri
volgono oggi oltre le sanzio
ni penali, norme di leggi pro
fondamente arretrate. Queste 
stesse leggi — continua il 
sindaco Finetti — hanno col
pito con durezza Maria Pa
lombo e si sono rivolte an
che contro l'amministrazione 
locale quando le hanno im
posto di applicare automati
camente la normativa vigen
te annullando di ufficio la 
nomina in ruolo. 

Una doppia ingiustizia, dun
que. - drammatica per una 
donna che aveva trovato^ nel 
lavoro una nuova dignità di 
vita, e tanto più dura nei 
confronti di una giunta de
mocratica costretta a un at
to e ripugnante >. Sin qui i 
termini di una questione che 
si colloca al di là della por-
lata. dei mezzi, dei poteri 
di una assemblea elettiva. 
Ma non a questo si riduce 
la vicenda di Maria Palom
bo che rimanda a un più 
generale e tormentato pro
cesso di rinnovamento della 
regolamentazione sull'aborto 
ponendo questioni decisive di 
battaglia politica e ideale. 

L'amministrazione comuna
le di Grosseto non conside
ra concluso il i sue compito 
nel formale rispetto di una 
legge ingiusta, ma continua 
a sperimentare tutte le vie 
possibili per aprire una ver
tenza e per giungere ad una 
soluzione positiva. Nei giorni 
scorsi il sindaco e gli asses
sori si sono incontrati a Ro
ma con il ministro di Gra
zia e giustizia e hanno ri
proposto la questione ai grup
pi parlamentari del Senato 
del PCI. del PSI. della Sini
stra indipendente, del PSDI. 
del PRI e della DC. 

Da questi contatti sono e-
mersi elementi importanti: 
aggiornamenti che si impon

gono negli stessi disegni di 
legge diretti a regolamenta
re l'aborto per impedire che 
altre donne — come Maria 
Palombo — abbiano a sof
frire l'insulto di un'accusa 
infamante e la conseguente 
privazione del posto di la
voro. 

Su questa impostazione — 
gli atti compiuti e gli im
pegni che ancora dovranno 
essere assunti — il sindaco 
ha chiesto la collaborazione 
dei gruppi democratici. La 
fiducia e l'appoggio sono sta
ti assicurati in tutte le di
chiarazioni di volo. Unica 
nota stonata, l'attegìamento 
della D.C. i cui rappresen
tanti. contestando la posizio
ne della Giunta, non hanno 
ritenuto di dover dire una 
parola in merito al proble
ma specifico e si sono rifiu
tati di prendere posizione sul
la questione della regolamen
tazione ' dell'aborto. L'isola
mento della DC — sottoli
neato da tutti i consiglieri 
degli altri partiti — rivela un 
grave imbarazzo di fronte al
le posizioni arretrate assunte 
a livello nazionale da questo 
partito. Al termine della se
duta. il consiglio ha incari
cato una delegazione compo
sta dal sindaco e dai capi
gruppo consiliari, di illustra
re ìa mozione approvata al 
governo, ai presidenti delle 
due Camere, e a tutti i grup
pi parlamentari. 

Flavio Fusi 

Bella 
di giorno? 

* « Dice Adolfo Sarti, dirigen
te deWufficio problemi cultu
rali de: "In campo culturale 
siamo all'opposizione, in un 
regime radical-marxista; ab
biamo il fascino discreto della 
minoranza" >. 
• Dal Giorno di ieri. 

Il cordoglio dei 
vietnamiti. per la 
morte di Cavina 

ROMA "— Il Comitato popolare della pro
vincia vietnamita di Binh Tri-Thlen, che è 
gemellata con la Regione Emilia-Romagna. 
e il Comitato vietnamita della pace hanno 
inviato al Comitato nazionale Italia-Viet
nam un messaggio di condoglianze per la 
morte del compagno Sergio Cavina, pre
sidente della Regione Emilia-Romagna. «La 
morte del compagno Sergio Cavina — dice 
11 messaggio — costituisce una grande per
dita per il movimento della pace, della de
mocrazia e del progresso sociale In Italia 
e per la causa dell'amicizia tra il popolo 
Italiano e quello vietnamita. VI preghiamo 
di trasmettere le nostre sincere condoglian-
• t all'Amministrazione regionale dell'Emilia-
Romagna, al Comitato nazionale Italia-Viet
nam. alla Federazione bolognese del PCI e 

famiglia del compagno Cavina». 

Concluso a Roma il 
convegno degli 

studenti stranieri 
ROMA — Con l'approvazione di un docu
mento che riassume le richieste da sotto
porre al governo si è concluso ieri a Roma 
il convegno degli studenti stranieri in Ita
lia. L'incontro, cui hanno partecipato stu
denti delle università di Roma e Perugia e 
delegazioni provenienti da molte altre citta. 
è stato organizzato daU'Ucset, l'organizza
zione degli studenti stranieri in Italia. 

Già nel corso dei lavori del convegno li 
governo, attraverso II sottosegretario agli 
esteri Foschi, aveva assicurato il proprio 
interessamento. Una delegazione di studenti 
presente al convegno è stata anche rlce-

;vuta da Paolo VI che, a quanto ha riferito 
un portavoce degli studenti, ha detto di 
appoggiare le loro rivendicazioni nel qua
dro della necessità di affermar* la loro 
«tranquillità spirituale», 

Dal nostro inviato 
LAMEZIA TERME — Senza 
soluzione ancora la crisi alla 
Regione Calabria a circa un 
mese di distanza dalle dimis
sioni della giunta presieduta 
dal democristiano Aldo Fer
rara, sostenuta per oltre un 
anno con i voti * della • DC, 
del PSI, del PSDI, i partiti 
che componevano l'esecutivo, 
e con l'astensione del PCI 
e del Piti. I cinque partiti 
che erano accomunati da un 
accordo programmatico (la 
astensione del PCI e del Piti 
all'atto dell'elezione della 
giunta ora motivato con 'il 
fatto che veniva giudicata 
« inadeguata •» una .soluzione 
di governo che non compren
desse tutte le forze |H>htiche 
die avevano sottoscritto il 
programma), stanno ora cer
cando di trovare un accordo 
die rilanci l'intesa ed elimini 
le « inadeguatezze > del pas
sato che hanno portato alla 
crisi. 

Le dimissioni della giunta, 
infatti, sono nate da una de
cisione formale del PSI di 
far dimettere i propri asses
sori. ma hanno tratto origine 
nel fatto che il governo re
gionale non riusciva a dare 
pratica attuazione al pro
gramma concordato e. soprat
tutto, a fronteggiare adegua
tamente la crescente crisi ca
labrese. una crisi che si e-
sprime in aumento della di
soccupazione e • in disgrega
zione del tessuto economico 
e sociale. Tutto questo men
tre si accentua il disinteresse 
del governo nazionale verso 
le più scottanti 'questioni ca
labresi e si accumulano le 
delusioni senza che la Re
gione sia ancora riuscita ad 
avviare con esso un confron
to serrato, responsabile. 

Una situazione eccezionale 
dunque, quella calabrese, che 
richiede in primo luogo una 
regione efficiente, sorretta da 
tutte le forze democratiche, 
confortata dalla fiducia delle 
popolazioni, capace, essa per 
prima, di utilizzare corretta
mente e rapidamente le ri
sorse esistenti per far. fronte 
alla disoccupazione e tampo
nare le falle più evidenti del
la degradazione. Invece, la 
china presa dalla giunta ora 
dimissionaria era quella pe
ricolosa dello sterile e giorno 
per giorno ». di un confronto 
episodico con il governo, del
la incapacità di utilizzare le 
risorse a disposizione e di 
organizzare democraticamen
te la vita dell'intero apparato. 

Una china, in sostanza, che, 
data la situazione obiettiva, 
si sarebbe fatta sempre più 
pericolosa pur se, bisogna ri
conoscere. l'esistenza di un 
accordo programmatico, le si
stematiche consultazioni fra 
i partiti dell'intesa, il lavoro 
assiduo di alcune commissio
ni hanno fatto acquisire nei 
mesi passati dei risultati po
sitivi ed evitato il peggio. 
Ma nessun risultato a se stan
te, positivo per quanto possa 
essere, può risultare sufficien
te a fronteggiare la situazio
ne calabrese quale essa oggi 
si presenta. Cosi si giunge 
alla crisi che provoca comun
que il necessario confronto. 
. Quasi subito. PCI. PSI. PRI 
e PSDI si trovano d'accordo 
nel riconoscere l'eccezionali
tà di quanto avviene in Ca
labria, nell'individuare le ve
re cause della crisi e quindi 
la strada obbligata da per
correre: una giunta di emer
genza che comprenda tutte 
le forze della intesa da eleg
gere sulla base di un pro
gramma che si prefigge di 
fronteggiare la gravissima si
tuazione. La DC non accetta 
la richiesta e. pur ribadendo 
la validità dell'intesa, pensa 
piuttosto a qualche e aggiu
stamento » e a una semplice 
e verifica ». Questo atteggia
mento, tuttavia, viene suc
cessivamente modificato e !a 
DC accetta di firmare, con 
le altre forze politiche, un 
documento nel quale si de
finisce la situazione calabre
se « eccezionale » e ci si im
pegna a ricercare soluzioni. 

Sulla base di questa nuova 
disponibilità della DC. che 
rappresenta solo l'avvio *ii 
un confronto reale, le tratta
tive ora proseguono: ieri vi 
è stata una lunga riunione 
tra le cinque delegazioni 
(quella comunista era guida
ta dal segretario regionale 
del partito. Franco Ambro-

i gio). mentre altre riunioni so
no fissate per oggi e per i 
prossimi giorni. In questi in
contri si sta discutendo de1. 
programma e delle cose da 
fare subito (anche prima di 
raggiungere un'intesa com
piuta). convocando se sa» A 
necessario il Consiglio lesio
nale per approvare dei prov
vedimenti urgenti (ad esem
pio quelli riguardanti i 17 
mila forestali che rischiano 
nei prossimi giorni di rima
nere senza la\oro). 

Va ricordato, comunq-.i?, 
che la DC continua a dire 
no all'entrata dei comunisti 
in giunta e al governo di 
emergenza, anche se al suo 
interno il fronte delle DCSI-
zioni è assai differentiato. 

Franco Martelli 

.Prosegue a Napoli il congresso nazionale della FILEF « Ì 

Migliore tutèla all' estero 
per 1 figli dell' emigrante 

Drammatiche testimonianze sui tanti problemi sociali irrisolti: la scuola, la lingua, l'edu
cazione — Il discorso del compagno Alinovi: « I danni della politica dei rinvìi » 

w - Dal nostro inviato -
NÀPOLI —- Non ci sono solo 
i licenziamenti, i ricatti sul 
posto di lavoro, le insidiose 
manifesta/ioni di xenofobia. 
« All'estero i nostri figli ven
gono su ignoranti ». ha pro
testato alla tribuna del con
gresso della FILEF. in cor
so da martedì. Francesco 
Giacobine, operaio nel sud 
della Germania. Un nltio 
as|K>tto della situazione diffi
cile. complessa, sempre deli
cata in cui vive l'emigrato. 
A\ere un posto, magari un 
buon salario e una casa de
cente. non significa possedere 
le chiavi di una relativa .se
renità. I problemi sono tan
ti. e la scuola, l'educazione 
(ki figli, è uno dei più ag-
gmvigliati. 

Il bimbo die (migra coi 
genitori subisce tutti i trau
mi dell'impatto con un am
biente totalmente sconosciu
to: se li supera, a scuola e 
tra gli amici impara la lingua 
locale e. impegnandosi, può 
anche apprenderla perfetta
mente. Ma non c'è quasi nul
la che lo aiuti a parlare e 
a scrivere bene l'italiano. Se 
accade che la famiglia rien
tri. rischia di trovarsi un'al
tra volta nella condizione di 
sradicato. Giacobone ha detto 
che finora « si è fatto solo un 
pò di assistenza scolastica », 
che non basta e non serve: 
occorre che il governo si 
muova sul terreno di accordi 
bilaterali per l'inserimento 

della lingua italiana nei pro
grammi scolastici • e provve
da a riformare la legge per 
la scuola all'estero. 

Con la crisi, le forme di 
sfruttamento e gli abusi si 
sono paurosamente moltipli
cati. Luigi Peruz/.i. dell'asso-
dazione e Italia Libera > del 
Lussemburgo, ha narrato la 
brutta esperienza < di * alcune 
decine di giovani sardi e pu
gliesi reclutati in Italia con 
la promessa di una buona 
retribuzione (circa 35 mila 
lire al giorno) e adibiti a la 
von stradali. Dopo un po' il sa
lario è s^eso sotto il minimo 
contrattuale e i giovani ita
liani hanno scoperto che. alla 
scadenza del contratto a ter
mine col quale erano stati 
ingaggiati, non potranno nep 
pure godere del sussidio di 
disoccupazione non avendo 
maturato un'anzianità di la
voro sufficiente. 

Il comitato d'intesa delle 
associazioni degli emigrati è 
intervenuto presso i sindaca
ti lussemburghesi ottenendo 
che d'ora in poi i permessi 
di reclutamento passino at
traverso la verifica delle or
ganizzazioni dei lavoratori. 

I problemi di una migliore 
tutela dei lavoratori all'este
ro come quelli complessivi di 
una diversa politica dell'emi
grazione richiamano anch'es
si al nodo della direzione po
litica del Paese. Il compagno 
Abdon Alinovi, portando il sa
luto della direzione del PCI. 
lo ha sottolineato dopo aver 

ricordato il carattere e la 
profondità della crisi, ma an
che la straordinaria tenuta 
democratica del Paese, che 
viene da lontano, da una tra
dizione di lotte unitarie con
dotte dal movimento operaio 
italiano su un terreno posi
tivo. Tra queste esperienze di 
lotta vi è certamente quella 
degli emigrati che hanno sof
ferto un dramma dal quale 
l>crò non è venuta disgrega
zione o degradazione, ma so 
no venute nuove occasioni di 
aggregaz oni democratiche 

Alinovi ha denunciato ' « il 
respiro breve» delle ns|)oste 
che complessivamente il 
gruppo dirigente della DC 
viene chiudo alla crisi, distor-
cendo in chiave tattieistiea 
le spinte icsponsabih e lo 
spirito di governo die ani 
mano le smisti e e ni pai ti 
colare il PCI. e la politica dei 
rinvìi, della distanza tra pa
role e fatti, tra esigenze e 
risultati che va combattuta e 
.Mi|H>rata perché logora la de
mocrazia e le istituzioni. Un 
paese clic esprime una te
nuta democratica malgrado le 
condizioni allarmanti sia dal 
punto di vista economico so
ciale che dell'ordine pubblico, 
— ha affermato Alinovi — 
merita un altro tipo di go
verno. Nel solco della grande 
tradizione apertasi proprio a 
Napoli con l'iniziativa di To
gliatti nel M4. di fronte al 
pericolo di un collasso che 
incombe sul paese occorre 
uno scatto della volontà de 

inocratica nazionale, e la for
mazione di un governo di 
solidarietà nazionale die cor 
risponda ai processi unitari 
che vengono avanti. Il fronte 
della lotta degli emigrati sia 
sul vei sante dei paesi d'ori
gine che di (nielli ospitanti, fa 
parto di questa battaglia, e 1' 
impegno del PCI sia nll'cste 
ro che in Italia è teso n con
siderare la , battaglia degli 
emigrati come uno dei prin
cipali momenti della svolta 
politica. 

A nome della direzione del 
PSI. il compagno Franco Pel-
legrino ha dotto che oi corre 
aprire una « vertenza emigra 
7ione » da far vaici e con la 
massima determinazione in 
ogni futuro accordo «li go 
verno Ha preso la parola an
elli* .lini Sinunonds deputato 
del partiti) laburista austra
liano. che ha rimarcato il va
lore dell'azione che la FILKF 
conduce nel lontano conti
nente. Al congresso parteci
pano i rappresentanti di 
numerose regioni tra cui 
Emilia Romagna, Marche, 
Umbria. Basilicata (« per
ché — ha chiesto polemica
mente un delegato siciliano — 
è assente il governo della no
stra regione, la più colpita 
dall'esodo? ») per i gruppi 
parlamentari del PCI sono 
presenti ai lavori, che si con
cludono oggi, i compagni Cor-
ghi. Gramegna, Facchini, 
Conte. Formica. 

Pier Giorgio Betti 

Nei quartieri alti rubinetti già alVasciutto 
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A Palermo dal primo gennaio 
acqua due volte a settimana 

Le proteste nei rioni popolari .- Continua il mercato nero da parte dei pro
prietari di pozzi - Le riserve idriche bastano soltanto per tre giorni 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — I quartieri po
sti più in alto, dove la poca 
acqua immessa nelle condut
ture dall'azienda municipaliz
zata dell'acquedotto non ce la 
fa a sgorgare dai rubinetti 
per via della pressione trop
po scarsa, sono già a secco. 
Nel popolare rione della No
ce. alla vigilia di Natale, la 
popolazione è scesa in strada 
per protesta. Lo stesso hanno 
fatto ieri, bloccando per lun
ghe ore il traffico, gli abitan
ti della zona di viale Stra
sburgo. 

In vari settori delle nuove 
zone residenziali arriva sol
tanto l'acqua delle autobotti 
private, fino a 50.000 lire per 
mille litri, prezzo da rapina. 
cui i condomini assetati de
vono soggiacere per mancan
za d'altro per poter riempire 
le autoclavi. Uno di questi 
automezzi, che vengono man
dati in giro da un racket di 
proprietari di pozzi privati, è 
stato letteralmente assaltato 
ieri mattina da decine di gio
vani che hanno costretto 
l'autista a spandere sull'asfal
to centinaia di litri d'acqua. 

L'azienda dell'acquedotto si 
giustifica lamentando im
provvise rotture delle tuba
zioni sotterranee. Ma, in real
tà, per accontentare un quar
tiere è costretta a lasciare a 
secco un altro, e cosi via in 
una < operazione a scacchie
ra > che non potrà durare a 
lungo. Da ieri l'ombra della 
siccità si è cosi allungata an
che in alcune zone basse del
la città. Alla stessa fontanella 
vicino al porticciolo della Ca
la. che si trova sotto il livel
lo del mare, e presso la qua
le numerose famiglie paler
mitane sono solite rifornirsi 
con i bidoni, zampilla un 
fiotto d'acqua sempre più e-
siguo. 

Le scadenze della sete della 
città sono state intanto già 
definite: c'è acqua per soli 
altri tre giorni. Da Capodan
no saranno guai seri per 
700.000 palermitani, cui se-

' condo i cosiddetti e piani» di 
J razionamento predisposti dal 
! comune, l'erogazione verrà 
1 assicurata solo due volte alla 

settimana. Dal 1. gennaio 
verranno chiusi gli invasi di 
Piana degli Albanesi e dello 
Scanzano. da dove ormai si 

pompa poca acqua e molto 
terriccio. La situazione 
e normale >. di 1.500 litri al 
secondo — ma in realtà ne 
occorrerebbero 3.000 — è so
lo un ricordo: i due bacini 
non danno ora che 350 litri. 

Intanto divampa la polemi
ca tra comune e ministero 
della Sanità: quest'ultimo con 
una recente circolare che ri
guarda. comunque, tutte le 
città d'Italia, ha vietato di 
immettere in rete acqua con 
più di 5.000 colibatteri per 
litro. Sin dal I960 i palermi
tani bevono, intanto. 400 litri 
secondo provenienti dal fiu
me Oreto. caratterizzato da 
un tasso ben superiore di in
quinamento. 

Il prof. Luigi Dardanoni. 
ordinario di igiene all'Univer-
cità, ha lanciato a questo 
proposito un vero e proprio 
atto d'accusa nei confronti 
dcg'i amministratori: non è 
affatto vero — ha detto — 
che siano stati colti alla 
sprovvista « si ' poteva inter-
venire in tempo, ma non s'è 
fatto nulla. E' vero che i pa
lermitani per 18 anni hanno 
bevuto l'acqua del fiume O-
rcto, ma è pur \cro che oggi 

una maggiore cautela non 
guasta. Forse potrebbero far
si alcuni prelievi parziali. 
controllando ora per ora i 
tassi d'inquinamento del fiu
me >. 

Il PCI ha ripetutamente 
chiesto interventi di emer
genza e la mobilitazione dei 
quartieri che va estendendosi 
in queste ore reclama questo 
stesso obiettivo. 
' Il cielo, finora scrono, ieri 

sera appariva ingombro di 
nuvole scure: è questo l'uni
co elemento che dissipa un 
po' d'angoscia per il futuro 
dopo un anno die ha fatto 
registrare una siccità quasi 
completa: !e precipitazioni 
sono state un terzo rispetto 
all'anno passato. La sete. 
stando cosi le co^e. appare 
destinata a trascinarsi fino 
all'estate, quando dovrebbe 
finalmente entrare in funzio
ne la grande condotta che 
dal fiume Jato è destinata a 
portare in città 28 m:lioni di 
metri cubi d'acqua. 

v. va. 
Nella foto: la diga di Piani 

degli Albanesi quasi vuota. 

Le sorprese dello SCAU, noto ente inutile 

Tassa 
(ma la 

ROMA — Lo Scau (Servizio 
per i contributi unificati in 
agricoltura), noto ente mutile 
difeso con grande tenacia 
dalla DC e dalla « bonomia-
na ». ha "Inviato ad un picco
lo proprietario temerò di 
Monteodorisio (Chieti) due 
avvisi di pagamento di tre 
lire ciascuno, esigibili in tre 
rate successive. Zelo e preci
sione al limite dell'impossibi
le se non del grottesco? Mac
ché! Lo stesso Scau. infatti. 
non pare In grado di riscuo
tere le aliquote provinciali — 
ben più consistenti di tre lire 
—r nella, giusta misura, re-

di sei lire a un contadino 
potrà pagare in tre rate) 
cando cosi un notevole danno 
alle casse dello Stato. 

Lo si evince da una rispo
sta che l'on. Tina Anselmi ha 
fornito ad un'interrogazione 
del sen. Cesare Marangoni. 
del gruppo comunista, il qua
le aveva chiesto se il mini
stro del lavoro e quello delle 
finanze erano a conoscenza 
che. non si sa per quale mo
tivo. il Consorzio nazionale 
esattori, nell'elaborazione dei 
ruoli per il 77, ha applicato. 
appunto per i contributi a-
gTicoll. le aliquote della pro
vincia di Agrigento a tutto 
il territorio nazionale. 
- Considerato che quelle dt 

Agrigento sono tra le aliquo
te più basse d'Italia e che 
ogni provincia ha Invece le 
proprie, si comprende come 
ciò abbia determinato per 
l'erano un incasso notevol
mente inferiore e. successi
vamente per riparare al 
guaio, un lavoro supplemen
tare e spese raddoppiate per 
il necessario ruolo suppletivo 
a conguaglio. 

II ministro non nega il fat
to. anzi precisa che in ben 78 
province (cioè quasi tutte) è 
stato applicato un contributo 
minore del dovuto, con una 
riscossione dei contributi 
complessivamente dovuti dai 

! coltivatori diretti ridotto del 
cinque per cento La colpa è 
del solito cervello elettronico 
che non ha funzionato e, 
quindi, nessuno è colpevole e 
nessuno pagherà i danni. 
come invece chiedeva il com
pagno Marangoni. 

Chissà se dipende pure dal 
cervello elettronico l'arrivo in 
busta chiusa al contadino a-
bruzzese dei moduli di pa
gamento di lire tre. con bol
lettini di conto corrente dili
gentemente compilati per 11 
pagamento delle set rate, in
viatigli dall'Ufficio del con
tributi agricoli unificati di 
Chletl. 

E' morta 

in Unione 

Sovietica 

la compagna 

Matilde 

Comodo 
In questi giorni è morta 

nell'Unione Sovietica, che a-
veva eletta a sua seconda 
patria, la compagna Matilde 
Comollo. vedova Gorelli. Do
lio la fine della prima guerra 
mondiale > la compagna Co
mollo era entrata nel movi
mento socialista e dal 1921, 
insieme ad un gruppo di 
compagne • torinesi, tra le 
quale Camilla Hnvera. Rita 
Moutagnana. Francesca Acco 
salo, nel Partito Comunista 
Italiano. DI famiglia operaia 
aveva partecipato quale atti
va propagandista ed organiz
zatrice. alle lotte dei ferro
vieri, quale unica impiegata 
delle Ferrovie dello Stato che 
partecipava agli scioperi. 

Per questa sua attività i 
fascisti la licenziarono con la 
fot mula usata contro gli 
antifascisti dello «scarso 
i endimento ». ma a questa 
misura risposero gli stessi o-
perai delle Officine Ferrovia
rie* di via P. Carlo Bonuio 
con la loro attiva solida
rietà. 

La compagna Comollo fu 
subito attiva nella lotta an
che dopo la vittoria del fa
scismo. come ricorda Camilla 
Kavera ti el suo * Diario di 
trent'anni »: «A Torino l'n-
.stensione dal lavoro il 1-
maggio H>23 raggiunse In 
molti stabilimenti il 50 per 
cento. E due giovani romu 
nisti. Matilde Comollo e Ce
sare Itavcra. riuscirono quel 
giorno ad issare una grande 
bandiera rossa in cima alla 
Mole Antonelhana produccn 
do commozione tra gli operai 
e un effetto rianimatore tra 
la gente ». 

La compagna Comollo fu 
chiamata a Roma ncll'nppa 
rato del Partito e poi. dopo 
le € leggi speciali » del 192f> 
emigrò in Francia assieme al 
marito, il compagno Aldo 
Gorelli. Molti compagni del 
Partito la ricordano nella ca 
sa di Sarlroville, in Francia. 
centro di incontro clandestino 
per il nostro gruppo dirigen 
te. Kmigrò poi nel Belgio ed 
infine in Unione Sovietica 
dove fu attiva partecipe, in 
anni duri e difficili, della 
costruzione della società so 
cialista. 

Il marito Aldo Gorelli, di 
Milano, che fece parte con 
I>ongo — in rappresentanza 
della FGCI - della delega 
zione italiana al IV Congres 
so dell'Internazionale Conni 
nista e al III dell'Intcrnazio 
naie giovanile (KIM). e che 
lavorava poi a Mosca in una 
casa cinematografica, fu a r 
restato nel 1937 e — come 
attesta Spriano nella « Storia 
del PCI > — trovò la morte* 
nella deportazione. 

Sopraggiunta l'aggressione 
contro l'URSS la compagna 
Comollo partecipò alla 
< grande guerra patriottica > 
lavorando nei campi di pri
gionia dei soldati italiani, an 
che a fianco del compagno 
D'Onofrio, portando a migliaia 
di giovani — come scrive 
di lei Giulio Bedeschi nel suo 
« Centomila gavette di ghiac
cio » — la sua parola di con
forto. il suo aiuto contro la 
fame e le malattie. la sua 
appassionata opera di anti
fascista e per smascherare il 
carattere dell'aggressione 
contro l'URSS. 

Fu nei campi di prigionia 
che la compagna Matilde, che 
aveva presso di so la figlio 
letta Mila, contrasse il tifo 
petecchiale che la condusse 
quasi alla morte. 

Finita la guerra Matilde 
Comollo rinunciò al rientro 
in Italia, ai suoi diritti di 
esonerata politica nelle Fer
rovie dello Stato, alla stessa 
pensione, per dedicarsi In 
URSS all'opera della rico
struzione e alla cura e all'edu 
cazionc della figlia Mila e poi 
dei nipoti, amatissimi. 

In occasione del suo 70. 
compleanno, il PCI e il PCUS 
hanno ricordato l'attività "di 
combattente antifascista, per 
la democrazia ed il socialismo 
di Matilde Comollo. che fu tra 
i fondatori del nostro Partito 
a Torino e militò quale « vete
rana » nel Partito comunista 
sovietico. 

Ai compagni Gustavo Co
mollo e Anita Pasquali, fra
tello e nipote della scompar
sa. il Presidente del Partito. 
compagno Longo. ha fatto 
pervenire il seguente tele
gramma: «Vi prego di acco
gliere e di voler estendere ai 
suoi familiari in Itala e In 
URSS, le condoglianze del 
Partito e mie personali per 
la scomparsa della cara 
compagna Matilde Comol
lo Gorelli. Iscritta nel Partito 
a Tonno sin dalla fondazione 
la compagna Matilde si è 
distinta in Italia e nell'emi
grazione. in Francia, in Bel
gio. in URSS, per la sua co
raggiosa e generosa attività 
di antifascista e dì comunista. 
superando anche le prove più 
dure cui la milizia politica e 
la vita l'hanno sottoposta. La 
vita di Matilde Comollo è un 
esempio di coerenza morale e 
politica da additare ai com
pagni tutti e in parile _ 
alle giovani generasj«i». 
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Per gli aborigeni del Pia

neta 3 il problema più im
portante divenne a un cer-. 
to punto quello di come ri- im
mettersi in moto dopo la ' 
sveglia mattutina, dopo il 
lavoro sedentario o anche 
dopo una semplice sosta, e 
di riuscire a compiere sal
ti, di staccarsi in qualche 
misura dal suolo. Non che ; 
tutto questo fosse diven
tato impossibile. Ma certo 
ogni attività fisica richie
deva ora uno sforzo mu
scolare incomparabile con 
quello sufficiente nei mil-. 
lenni trascorsi, cosa che, 
soprattutto nelle stagioni 
calde, non mancava di pro
durre effetti secondari as
sai sgradevoli, come au
mento di sudorazione, cat
tivi odori, ecc. Ciò che 
preoccupava gli scienziati, 
inoltre, era il fatto che un 
simile fenomeno stesse in
vestendo le macchine, e in 
genere tutto ciò che, non 
antropoide, aveva in qual
che modo a che fare col 
movimento: il fabbisogno di 
energia per spingere un 
treno, o di propellente per 
gli aerei e i missili, pur re
stando immutati percorsi e 
velocità, cresceva con rit
mi esponenziali. Tutto pa
reva spingere alla conclu
sione che si fosse in pre
senza di un pericoloso au
mento della Forza di Gra
vità, aumento che non bloc
cato in tempo avrebbe po
tuto portare a conseguen
ze funeste per il Pianeta. 

Non è difficile immagi
nare ' quali ripercussioni 
avesse questo stato di co
se nella pubblica opinione. 
O r a molto turbamento, 
nervosismo, irritazione. E 
rumorose critiche si levava
no nei confronti del Parti
to Incrociato, allora al go
verno del Pianeta, cui ve
niva contestata una totale 
insensibilità nei confronti 
del problema. Secondo ta
luni Consiglieri di quel par
tito, si trattava però soltan
to di critiche interessate e 
strumentali gonfiate ad arte 
per modificare, così si di
ceva allora, il Quadro Po
litico, in realtà intoccabile. 

La Parte Sana del Pia
neta, costoro affermavano, 
chiedeva soltanto di conti
nuare a lavorare e a pro
durre: e indicavano a esem
pio la crescente richiesta 
di astropanfili, con i quali 
gli aborigeni Abbienti ave
vano preso l'abitudine di 
sfuggire sempre più spes
so alla ' Forza di Gravità, 
orbitando quattro giorni la 
settimana intorno al Pia
neta, e di lì seguitando a • 
occuparsi dei loro affari, 
in mezzo a festini allietati 
dalle più belle ginoidi, ol
treché da letture degli in
numerevoli volumi scritti 
nell'ultimo mese da Bi-
phos, il giovanetto-prodigio 
recentemente costretto al
l'esilio. Secondo altri Con
siglieri del Partito Incro
ciato, invece, sarebbe sta
to sbagliato e controprodu
cente non prendere in con
siderazione le critiche. Es
si suggerivano così di rin
vigorire l'azione del gover
no, il quale avrebbe dovu
to impegnarsi più incisiva
mente prima nel conteni
mento e poi nell'arresto di 
questa crescita della For-

Maor us 
e la Forza 
di Gravita 

za di Gravità. • 
Quanto all'atteggiamento 

che il partito avrebbe do
vuto tenere, si dichiarava
no anch'essi contrari a qual
siasi modifica sostanziale 
del Quadro Politico, avreb
bero visto di buon occhio 
solo qualche Piccolo Pas
so in avanti nei confronti 
delle Altre Forze plane
tarie. 

La controversia 
senza risultato 
La controversia fu sotto

posta al Primo Consigliere, 
la cui autorità era indiscus
sa nel partito. Ma senza 
risultato. In una delle sue 
sempre più rare pubbliche 
apparizioni, egli addirittura 
asserì di non vedere dove 
stesse il problema sul qua
le si affannavano tanto i 
suoi colleglli di partito. 
Stava forse esso nella len
tezza con cui procedevano 
tutte le attività sul Piane
ta? Stava nella faticosità 
del procedere, del leggere, 
perfino del pensare? Stava 
nella incapacità di prende
re qualsiasi decisione? Se 
era per questo, obiettò il 
dignitario, di nome Mao-
rus, tanto valeva rinnega
re la storia stessa della ci
viltà, nella quale egli so
steneva di scorgere non al
tro che un progredire del
la riflessione sull'impulso, 
del ruminare sull'inghiotti-
re, della quiete sul convul
so affannarsi. Né importa
va la quantità della fatica, 
ma la sua qualità, che non 
era dato all'uomo modifi
care. in quanto connatura
ta al peccato primigenio. 
A lui, Maorus, sembrava 
perfino di poter dire che 
l'aumento della Forza di 
Gravità riflettesse anch'es
so, in certo modo, quel che 
di misterioso e di Insonda
bile — era questo l'agget
tivo cui negli ultimi tempi 
egli ricorreva più di fre
quente — che caratterizza
va la presente fase politi
ca. L'argomento poi della , 
difficoltà di pensiero e di 
decisione io iaceva addirit
tura ridere (e qui Maorus 
rise effettivamente, tra lo 
sbalordimento dei Consi
glieri). Tutta la sua carrie
ra politica, e nessuno avreb
be potuto negarne l'alto li
vello, era lì a dimostrare il 
contrario: egli impiegava 
mesi per costruire un'idea, 
anni per preparare un di
scorso, secoli per siglare 
un provvedimento. Il segre
to di ogni cosa era uno so
lo, Maturare. I tempi non 
potevano essere misurati 
sul ritmo della cronaca. Ma 
stessero tranquilli, tutto si 
sarebbe alla fine sistemato. 

Intanto, però, il fenome

no ' assumeva proporzioni 
sempre più allarmanti. Da 
due a tre ore era ormai il 
tempo richiesto al mattino 
solo per alzarsi da letto, e 
i lavoratori giungevano già 
slniti nelle fabbriche e ne
gli uffici. Diventava com
plicato anche parlare, a 
causa del supplemento di 
sforzo che si rendeva ne
cessario, sicché molti vi ri
nunciavano. Il consumo di 
energia stava inghiottendo 
somme enormi. Gli scien
ziati parlavano ormai a 
pertamente della possibili
tà di spaventose catastrofi 
conseguenti all'aumento 
della massa del Pianeta: 
per esempio lo schiantarsi 
dei satolliti Extrattinios e 
Savianes sulla superficie 
del Pianeta, la sua fuoriu
scita dal sistema solare, e 
altre cose terrificanti. 

Le Altre Forze pianeti-
rie premevano sempre più 
decisamente perché si fa
cesse qualche cosa di serio, 
e ciò costrinse i Consiglie
ri del Partito Incrociato, 
accarezzanti l'idea del Pic
colo Passo, (pur opponen
dosi a qualunque modifica 
del Quadro Politico), a ten
tare di smuovere il Primo 
Consigliere. Eeli non si 
trovava quel giorno nella 
sede del partito. Una dele
gazione. composta di gio
vani, atti a meglio soppor
tare la durezza del viaacio 
nella metropoli congestio
nata. si recò presso l'abi
tazione privata dello Sta
tista, per convincerlo a 
convocare una riunione 
straordinaria del Massimo 
Consiglio. Parlarono a lun
go, appassionatamente, de
scrivendo lo stato pre-ago
nico dell'economia, l'esa
sperazione dell'opinione 
pubblica, il proliferare di 
attentati da parte degli Au
tomi — il cui grido di au
toincoraggiamento ( « def i-
deficientes ») risuonava ad 

.oeni occasione — l'atmo
sfera di vera e propria pro
strazione che si diffonde
va al mattino, all'ora del 
risveglio. Dissero che oc
correvano misure d'emer
genza. atte a rendere più 
agevole il lavoro deeli 
scienziati, che non si pote
va più tardare. 

I silenzi del 
Primo Consigliere 

Passò qualche secolo pri
ma che il Primo Consiglie
re rispondesse, e dopo che 
la sua bocca si era aperta 
alcune volte senza emet
tere suono. Chiedeva, Mao
rus, se la richiesta veniva 
dalla maggioranza del par
tito. Alla risposta afferma
tiva seguì un altro inter

minabile • «silenzio. * Allora 
egli parlò di nuovo, accen
nando col capo a una pila 
di grossi volumi, a un pie-

' colo mappapianetino e a 
un calcolatore in miniatura , 
situati sul tavolo. Disse, in
fastidito, che non capiva la 
ragione di tanta fretta. E 
gli stava per giungere, con , 
calma, alla soluzione del J 
problema, secondo un'idea ** 
che era cresciuta dentro di 
lui fin dall'infanzia; ma non 
nel senso che credevano le 
Altre Forze, così facilmen
te disponibili alla concita
zione e alla demagogia. 
Non nel senso di invertire 
il processo di aumento del
la Gravità, ma nel senso 
opposto. Dovevano infatti 
immaginarsi, disse Maorus, 
un rallentamento continuo 
della rotazione del Pianeta 
intorno al proprio asse, ot
tenuto mediante un genia
le sistema di frenaggio ai 
due poli (lo avrebbero assi
curato i Pontoni Spaziali), 
lino al suo arresto comple
to. L'accrescimento della 
massa, causa dell'aumento 
di gravità, avrebbe fornito 
a questo eccezionale capola
voro di ingegneria un aiu
to prezioso. Una volta fer
ma la rotazione, si sarebbe 
provveduto anche a ferma
re il processo che ora cle-

' stava tanta preoccupazione 
negli aborigeni; non prima. 

1 Consiglieri lo guarda
vano stupiti. Né c'era mo
tivo, proseguì Maorus so
spirando. di inquietarsi 
troppo per la fine dell'al
ternarsi tra il giorno e la 
notte. Gli inconvenienti che 
ne sarebbero derivati era
no niente in confronto al 
V a n t a g g i o Sostanziale, 
quello la cui ricerca era 
stato l'unico scopo della 
sua vita: assicurare a tutti 
gli uomini, sia che vives
sero nella parte eterna
mente illuminata dal sole 
sia nella parte notturna, la 
possibilità del Rinvio. Più 
durava il giorno — o, me
glio ancora, la notte — 
più si allungava il tempo 
utile per ritardare le deci
sioni o addirittura per non 
prenderle affatto. Non ca
pivano, i Consiglieri, che in 
questo modo ci si sarebbe 
finalmente liberati da un 
incubo che assillava da mil-
liardenni il genere antro
poide? Era chiaro che non 
capivano. Volevano una De
cisione? Ebbene, l'avreb
bero avuta, l'avrebbero 
avuta; avrebbe vinto an
cora una volta la volga
re Necessità, la meschinità 
Jei Problemi Contingenti. 
Tacque, a questo punto, e -
si allontanò a testa china, 
una smorfia di amarezza ' 
sul volto. E i Consiglieri 
stavano già sfollando, 
quando qualcuno si ricor
dò che la data della riunio
ne non era stata fissata. Fu 
chiesto a un domestico di 
richiamare indietro Mao
rus. Ma la risposta fu ne
gativa. Il Primo Consiglie
re. a quell'ora, si trovava 
già nella Stanza delle Son
de. Non lo si poteva di
sturbare, per nessuna ra
gione. Egli sondava la si
tuazione politica. Ripassas
sero tra alcuni secoli. 

\rt v a Informazione e potere negli anni settanta 

me compro 
• > * ; / 
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Scorpius 

* Tra i tanti episodi ricor-
' dati, o ' più spesso ' rivelati. 
da Giampaolo Pausa nel suo 
rapido e ampio reportage sui 
giornali e il potere negli anni 
'70 (e Comprati e venduti. I 
giornali e il potere negli an
ni '70 », ed. Bompiani). 
ce ne sono almeno un 
paio che hanno tali e così il
luminanti caratteristiche di 
esemplarità da tradursi in 
un'agevole guida attraverso 
alcune delle questioni di fon 
do che travagliano la stam
pa quotidiana d'oggi, in 
Italia. 

Il primo episodio è del mag 
già '74 — l'epoca della batta
glia sul divorzio, la prima e 
più importante spia di come 
e quanto spirasse aria di rin
novamento nelle redazioni dei 
quotidiani borghesi —. e ri 
guarda l'acquisto del Messag 
gero da parte di Eugenio Ce
fis per conto della Montedi-
son. (Varrà la pena di ricor
dare che più tardi proprio 
quest' operazione costituirà 
per Cefis la buccia di banana 
per una condanna giudiziaria 
lieve sì. ma non tanto da 
consentirgli di detenere ulte
riormente incarichi pubblici). 

Cefis dunque deve giustifi
care davanti al sindacato di 
controllo della Montedison V 
esborso di un bel mucchio di 
miliardi per acquisire non 
un . brevetto chimico ma un 
giornale quotidiano. Che cosa 
dire? Per prima cona spiega, 
senz' ombra di ironìa, che 
« l'operazione può consentire 
di realizzare, nella stampa 
italiana, un maggior plura
lismo di voci ». Tanto amore 
per la molteplicità delle opi
nioni non è propriamente di
sinteressato. « Il Messagge
ro — aggiunge infatti Cefis 
ammiccando — è il princi
pale quotidiano d'informazio
ne della capitale, e perciò è 
particolarmente influente pro
prio nell'ambiente in cui ven
gono adottate decisioni di fon
damentale importanza per V 
attività e le prospettive del 
gruppo ». Non fosse ancor 
perfettamente chiaro, ecco al
lora papali papali il vero sco
po e la reale natura di quel 
famoso pluralismo: « Insom
ma, la Montedison non può 
non fare come altri grandi 
complessi industriali, cioè non 
può non avere al suo fianco 
una stampa che la sostenga ». 

Mai prima d'allora, forse, 
era stata formulata con tan
ta spregiudicatezza una con
cezione strumentale del gior-

. naie come arma di difesa, di 
' attacco, di pressione: tutte 
cose che. con la libertà di 
stampa e il vero pluralismo. 
c'entrano assai poco eppur 
sono state (e in parte sono 
ancora) perfettamente funzio
nali alla tradizione dell'edito
ria quotidiana italiana, cioè 
di un'industria storicamente 
sempre venuta meno al suo 
compito ' istituzionale quello 
appunto di produrre e vende
re notizie. 

Il secondo episodio è altret
tanto significativo, e inoltre 
conferma, se pur ce ne fosse 
stato ancora bisogno, come 
la indecorosa pratica del gra
dimento preventivo di un di-

Le Biennali 
come 
erano 

A Venezia una rassegna dell'archivio 
storico • Bilancio dei rapporti 

fra ricerca d'avanguardia 
e istituzioni culturali 
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VENEZIA — Diradatesi le 
nuvolaglie della Biennale ci 
si è accorti che la crisi del
l'ente aveva, comunque, ri
sparmiato il i fortino ». detto 
comunemente Archivio delle 
arti contemporanee. . . - >» " 

I primi anni del « nuovo 
corso » sono serviti ad ap
provvigionare il « fortino » di 
sporgenze teoriche, tecniche e 
organizzative atte a raggiun
gere « tutti i domìni discipli
nari di cui l'ASAC si occupa, 
attraverso tutti i media di
sponibili». Non sappiamo se 
l'ASAC (questa è la sigla che 
indica l'Archivio), abbia con
quistato o meno i « domini » 
auspicati, è certo però che 
con squisita precisione nella 
sede di Ca* corner della Re
gina sono state districate la 
biblioteca, l'emeroteca, la fo
toteca e la disconastroteca 
Infine, proprio nell'autunno 
di quest'anno, è partito un 
programma di attività che ha 
avuto, al suo intemo, alcune 
scadenze molto significative 
quali « Artisti e videotape ». 
« Russolo. l'arte dei rumori 
1913-1931 ». « Tavole parolibe-
re e tipografia futurista ». 

Ora l'archivio sta avviando 
con intelligenza, una sene di 
iniziative nuove, talune bril
lanti. Lo stesso ente locale è 
sceso in campo per interpre
tare a modo suo. mostre e 
decentramento, inedite escur
sioni culturali durante la ca
rognesca stagione delle nebbie 
e delle acque alte. 

Se volete scoprire come e-
l«no le Biennali storiche 
(1895-1972), andate all'Archi
vio a vedere la mostra curata 
é » Giandomenico Romanelli. 

Mostra di pittura «Ila prima Bitonale dal 1115. A fianco al titolo: manifesti della prima 
(a destra) t dalla sasta edìiiona (a sinistra) dalla Btonnala, nel 190S 

Naturalmente solo il « forti
no » poteva conservare la 
memoria del passato ed è 
giusto che li si sia organizza
ta questa attraente, agile e 
spiritosa esposizione sugli 
«Ottant'anni di allestimenti 
alla Biennale ». Perché spiri
tosa? Perché oltre alla legge
rezza e semplicità con cui 
sono state riassunte vicende 
cultural • politico • mondane, 
spesso uggiose quanto ormai 
cadaveriche, come non sorri
dere o risorridere dinanzi al
la lucida fisarmonica — sber
leffo imposta dall'allestitore 
— principe di Unte biennali, 

i Carlo Scarpa, che rimaneggiò 
verso altri aneddoti spaziali 
la vecchia, colonnuta facciata 
innalzata da Torres, nel 1932. 
per il padiglione « Italia »? 
Un tempo le Biennali voleva
no dire lunghe, deliranti. 
noiose, pettegole, interessanti 
passeggiate a snocciolare pa
diglioni stranieri l'uno dopo 
l'altro. Ai giardini di Castello 
capitava cosi di poter ammi
rare, se non altro, le realiz
zazioni di Alvar Aalto (padi
glione Finlandia) di Belgiojo-
so. Peressutti. Rogers 

Con ciò non ai vuole In as
soluto dire che la Biennale 

fu sempre un luogo dove si 
cimentò il meglio. Anzi, per 
anni e anni non vi accadeva 
nulla, oppure sembrava do
vessero accadervi cose im
mense. Boccioni ne fu di-

I sgustato, giacché a Venezia 
non serpeggiava né uno sco-

I pò. né un bisogno, non una 
curiosità o una voglia. Sol
tanto pallidi riverberi di fe
nomeni che crescevano in 
fretta altrove e 11. alle Bien
nali. ci si dondolava ancora 
tra accademismo, indefinibili 
accenni alle avanguardie au
tentiche quanto aborrite, 
scricchiolii delle varie 

sioni europee. La Biennale, la 
mostra ben sorregge questa 
verità, fu un serpentone isti
tuzionale mutante pelle di 
continuo, perché di continuo 
doveva aggiornare i poteri 
artistici, politici o mercantili. 
Le mode estetiche vi afflui
vano. ma si ripiegavano negli 
accomodamenti delle tenden
ze ministeriali o provinciali. 
Nelle sferragliami o smaniose 
biennali - degli anni dieci. 
sferraglienti per fregi, per 
medaglie, per ferri e cornici. 
smaniose per cristalli colora
ti. • per pennoni e bandiere. 
passiamo dire che vi giunse 
prolungata la lunga corsa di 
certo modernismo, di un gusto 
primonovecentesco più sgar
giante che tormentoso o ecci
tante. Il vero decadentismo 
continuava a tintinnare lon
tanissimo. Certo Galileo Chi
ni non è Gustav Klimt e 
provvida venne a proposito 
la Biennale del 1910. Ma par
lando di allestimenti, come 

! non accorgersi del sereno e-
! quilibrio definito tra ' piano 

espositivo, scelta degli ogget
ti. disposizione dei quadri, da 
E.I. Wimmer nella sala riser
vata a Klimt? Maligno e 
sciocco sarebbe continuare 
nei paragoni. La mostra ser
ve quindi a sincerarsi, defini
tivamente, di come negli anni 
venti e trenta la Biennale e-
mettesse sterili gemiti, men
tre in Europa e nel mondo i 
« domini » dell'arte e della 
cultura venivano sconquassati 
da una molteplicità di nuove 
ricerche, di intuizioni singole 
e collettive consistenti. 

Franco Miracco 

Dal caso Cefis alla scalata di Rizzoli - Una nuova*fase 
della controffensiva moderata e la concentrazione 

delle testate - Come la manovra politica si è 
intrecciata all'intervento del capitale privato e pubblico 

Proprietari e redattori nell'indagine 
di Gian Paolo Pansa - Il movimento dei giornalisti 

democratici e i progetti di riforma dell'editoria 

/ 
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La fine di un giornale. Giornalisti e tipografi del « Momento Sara » in una manifestazione 
a Roma dell'agosto scorso 

retttre di giornale (non da 
parie dei giornalisti, ma di 
lorstfinori) abbia una conso
lidata. persino pubblica tra
dizione che - a quanto sem
bra -- è state anche molto 
di recente rivendicata. Ad 
ogni beau conto il caso di 
cui ore iHirìiamo risale al 
giugno del 72. Fu quando. 
cacciato su due piedi Italo 
Pietra, si trattò di scegliere 
un uunvo v più duttile diret
tore per il Giorno. Al pre
sidente dell'ENl. Raffaele Gi
rotti. suggeriscono il nome 
di Gaetano Afeltra. Girotti 
non vuol grane e, prima di 
decidere, compie alcuni son
daggi. Anche qui: non tra 
i giornalisti, ma tra chi con
ta per le sorti dell'ENl. Di
cono dunque si al nome di 
Afeltra l'alloro neopresiden
te della Repubblica Giovanni 
Leone, il ministro dell'Inter
no Mariano Rumor, il suo col
lega alle Partecipazioni sta
tali Flaminio Piccoli, il se
gretario della DC Arnaldo 
Forlani. Fanfani e una par
te dei socialisti. 

Finalmente Girotti si sente 
le spalle coperte, e dà l'inca
rico ad Afeltra. Con quale 
mandato? Ufficialmente esso 
non si discosta dalla disdi
cevole norma: sostenere la 
linea politica del padrone, in 
questo caso l'ente di stato. 
che — ricorda Girotti senz' 
ombra di eufemismo — « pa
ga un sacco di soldi e non 
lo fa certo per sfizio ». Ma 
la vera filosofia della gestio
ne del giornale è ancora più 
sottile e cinica: « Non è ne
cessario prendere posizione 
tutti i santi giorni ». orerà 
inutilmente raccomandato Gi
rotti al precedente direttore: 
«. // giornale è uno strumento 
di riscrra. lo tieni li e lo usi 
quando è il momento ». 

l/i.ìireccio tradizionale tra 
patere politico, potere eco-
r.on.co e organi d'informa-
zinne non potrebbe a questo 
punto rivelarsi in modo più 
scoperto, più illuminante, più 
nqgressiro. Ma sino a quale 
purìo ha reso e rende? Se 
t;i ardiarao al bilancio di una 
triennale gestione del quoti
diano romano, esso è cosi so
stanzialmente negativo per la 
M'in*edison che i successori 
di Cefis sono orientati a pas 
sa'c la mano anche in con-
siderazione della difficoltà di 
rrr,der davvero coerente al 
disegno strategico quell'essen
ziale interlocutore che è il 
corpo redazionale. D'altra par 
te evitare una identificazio
ne meccanica tra proprietà 
editoriale e comportamento 
delle redazioni sta diventan
do una necessaria costante 
che tutto l'informatissimo 
racconto di Pansa sottende. 

Qual è. infatti, il dato nuovo 
che proprio in questi anni '70 
complica e in qualche caso 
persino vanifica il gran mer
cato della stampa quotidiana? 
E' Io presa di coscienza — 
non uniforme certo, e neppu
re univoca — di larghi stra
ti di quel giornalismo borghe
se italiano storicamente na
to. cresciuto t pasciuto nel 

privilegio corporativo ad esso 
garantito in cambio di un so
stanziale servilismo. La pre
sa di coscienza di elementa
ri diritti (e doveri nuovi) del 
giornalista non è d'altra par
te solo frutto del gran mer
cato della stampa, sebbene 
questo affretti certi termini 
di un travaglio che. per esem
pio, esploderà clamorosamen
te in occasione del referen
dum sul divorzio. 

C'è. nel grande rimescola
mento della carta stampata 
quotidiana, uno sfondo neces
sario e necessitato. Si è detto 
del referendum, ma nel conto 
ci sor. da mettere molte al
tre cose ancora: la battaglia 
per il Quirinale, la lotta per 
il predominio nella chimica. 
le grandi lotte operaie e stu
dentesche. le bombe di Mi

lano e la strategìa del ter
rore. lo scandalo dei fondi 
neri, le elezioni del '75 e del 
'76, la fine del mito del e mi
racolo » economico, la rottu
ra del monopolio politico de 
e della pregiudiziale antico
munista. E' proprio la con
sapevolezza di queste corre
lazioni. e il forte ancoraggio 
alla complessa realtà in cui 
si collocano la vita e le sor
ti dei giornali, che rendono 
lo studio di Giampaolo Pan
sa un affresco tanto più pre
zioso e affascinante in quan
to realizzato da una posizio 
ne privilegiatissima: forse a 
nessun altro è toccata la sorte 
di via via lavorare, negli an
ni cruciali del mercato, pro
prio nei giornali (e tra i gior
nalisti) più comprati e vendu
ti. Ciò che fa del libro an-

E' morto lo scrittore 
Franco Monicelli 

Lo .-.tr.ttore e autore di tea
tro Franco Monicelli. si è 
spento ieri l'altro a Roma al
l'età di sessantacinque anni. 
Giornalista antifascista, fon
dò nel '44 un settimanale po
polare satirico-politico. « Il 
Cantachiaro ». cui seguirono 
altri periodici come < Rosso e 
Nero » e € L'Elefante ». Cri
tico teatrale. Franco Monicelli 
fu autore di commedie, e rea
lizzò spettacoli in collabora

zione con Gannei e Giovanni!». 
Il suo lavoro più impegnativo. 
« Leonida non è qui ». una 
pungente satira antimilitari
sta. ricevette il premio Ric
cione nel '52. L'opera venne 
in seguito proibita dalla ccn 
sura. 

Alla famiglia Monicelli. ai 
j fratelli Mino e Mario, giun 
I gano le condoglianze della re-
1 dazione dell'Unità. 

che un documentario serrato, 
ricco di notizie di primissi
ma mano ma anche di colpi 
di scena e di annotazioni fe
roci. (Tra queste, memorabi
le il ritratto della gestione 
Spadolini del Corriere, co-
struito esclusivamente sulle 
dichiarazioni e con le parole 
testuali dell'interessato). 

E d'altra parte quegli stes
si tratti più disfintirt e me-
ritorii del lavoro di Pansa 
finiscono per costituire il più 
appropriato, perchè non arti
ficioso, antidoto alla pessimi 
stica lezione che l'autore 
vorrebbe trarre dal racconto 
di quanto è accaduto in que
sti anni e ancora negli ulti 
mi - mesi: la rapida eclisse. 
cioè, della grande illusione 
dei giornalisti italiani di fare 
dei giornali liberi. Fenomeni 
complessi e inquietanti come 
la scalata di Rizzoli al Cor 
nere e la concentrazione nel 
le sue mani di un numero 
crescente di testate sembra 
«o segnare per Pansa la con 
clusione di un processo irre 
versibile di normalizza/ione 
della stampa. E i prospettati 
interventi a sostegno dei gior 
nali quotidiani finiscono con 
l'essere interpretati coire 
una trappola ovattata del 
consenso generalizzato. 

La situazione certo non e 
facile. Si registrano qua e 
là segni di stasi e anche di 
confusione del movimento </, 
giornalisti democratici. Ma e 
difficile contestare la connot'i 
zione innovatrice, e in liner 
con le richieste della parte jnù 
consapevole e combattiva del 
giornalismo italiano, del prtt 
getto di riforma delì'editorii 
così come proprio in questi 
giorni è stato approntato dal 
comitato ristretto della com
missione Interni della Carne 
ra e verrà discusso alla ri
presa dei lavori parlamenta 
ri. Penso, in particolare, alle 
norme anti trusts. e a quelle 
per favorire le iniziative 
cooperative nel campo appun 
to della stampa quotidiana e 
periodica. 

Fatto è che ben riduttiva 
sarebbe una qualsiasi anali
si dei processi in atto nella 
stampa (a tutti i livelli, e in 
tutte le sue componenti: coni 
presa ovviamente quella dei 
destinatari dell'informazione) 
che non • tenesse - conto dei 
più generali sviluppi della vi
cenda politica, economica, so
ciale dell'Italia. Nessuno — 
lo vediamo bene in questi 
giorni — può e deve sotto
valutare il peso delle resi
stenze conservatrici. Ma non 
si possono ignorare o svalu
tare le conquiste reali e i 
nuovi processi avviati in que
sti anni. E in tale conte
sto un dato appare ben fer
mo, tanto da condizionare in 
modo serio le stesse sugge 
stioni normalizzatrici nelle 
quali spesso, come ognun re 
de. lo spirito di reranche in 
tegralista s'impasta con ele
menti di neo-anticomunismo 
d'impronta radicale. 

Questo dato è costitui
to dal fatto che i gior 
nali sono cambiati perchè è 
cambiata l'Italia: e che nel 
mutamento, pur non uni

forme. di talune caratteristiche 
della stampa borghese si ri 
specchiano tanto autocritiche 
consapevolezze quanto la for
za dei dati oggettivi, la pre
senza di un opinione pubbli 
ca più matura — meno impau
rita meno disarmata dinanzi 
alla menzogna - dice giusta
mente Giampaolo Pansa. Che 
poi. talora, ci sia chi (nel 
mondo editoriale) tenendo 
conto dei mutamenti posi
tivi della società tenti nuove 
forme di manipolazione del
l'informazione. bene: questa 

I è una realtà che i giornali
sti devono sapere di avere di 
fronte e con cui il loro mo-

I rimento deve misurarsi. 

[Giorgio Frasca Polara 
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Sigmund Freud 
Opere 1917 • 1923 
Le grandi sintesi teoriche 
sulla dialettica delle 
pulsioni, sulle istituzioni 
sociali dell'umanità, sulla 
struttura e sui conflitti 
della personalità psichica 
Rilegato L 16000 

Sigmund Freud -
L'uomo Mosè e la 
religione monoteistica 
Il viatico di Freud, il 
romanzo dei principe 
sconfitto che crea un 
popolo perché 
sopravviva il valore 
dello spirito. L 3500 

BORINGHIERI 

Maurizio Bonicatti 
Il caso Vincent --
Willem Van Gogh 
Dieci anni disperati alla 
ricerca di una possibilità 
comunicativa, le parole 
e le immagini sotto la 
lente della teoria 
psicoanalitica. L 7000 
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o, Uscì dalla questura con una lacerazione \alla fronte 
. , 

I dubbi sulla morte del giovane a San Vittore 
,7 

Fissata per oggi l'autopsia - Mauro Larghi aveva detto al magistrato: «Un sottufficiale, 
interrogandomi, mi ha colpito alla fronte con la canna della sua pistola» - Gli inquirenti 
affermano che non vi sarebbe un nesso tra la ferita e ir decesso - Vittima dell'epilessia? 

Le condizioni di vita degli agenti di custodia sono, spesso, simili a quelle dei detenuti: 
turni stressanti, paghe modeste e una vita condotta, nei corridoi • nelle stanze dei 
fatiscenti istituti di pena italiani. 

Un incontro delle guardie coi deputati del PCI 

Le carceri: «Un inferno 
per i detenuti ma 

anche per noi agenti» 
Le condizioni di lavoro negli istituti di pena — Un 
progetto di legge comunista per la riforma del corpo 

ROMA — f Le carceri sono 
diventate un inferno per i 
detenuti e per noi. Vivia
mo da veri reclusi, emar
ginati da tutti, con turni 
di servizio insostenibili, 
in un clima dì ansia e di 
paura. Cosi non si può 
più andare avanti ». Chi 
parla è un giovane agente 
di custodia, in servizio al 
Regina Codi. Insieme a nu
merosi colleghi prende par
te ad un incontro con al
cuni deputati del PCI, che 
hanno preparato un proget
to di legge per la riforma 
del Corpo. Il confronto — 
nitri analoghi ce n'erano 
già stati a Roma, nel car
cere di Poggiorcale a Na
poli, di Torino e di altre 
città — è franco e vivace. 
Si varia di strutture carce
rane che non reggono più, 
di organici carenti e di per
sonale impreparato, della 
condizione dei detenuti: i re
centi gravi episodi a .San 
Vittore, dove un detenuto è 
mwto in circostanze tutte 
da chiarire e a Sassari do
ve proprio la vigilia di Na
tale un gioco fra i carcera
ti ò! è trasformato in tra
gedia per uno di loro, sono 
solo i sintomi più grai-i di 
questo scorcio di fine d'an
no, l'anno che doveva esse
re anche quello tìella piena 
ittuAzione aV'fa riforma car
ceraria. E che si chiude 
invece fra preteste e scio
peri della fame ancora ci
vilmente riproposti. 

/.a denuncia della situa
zione è drammatica. « La ri
forma carceraria — dice un 
agente — ci ha trovati in 
pochi e impreparati, di fron
te a problemi nuo\i e più 
ardui. TI nostro ruolo dopo? 
Quello di sostenere una isti
tuzione decrepita, che sta 
riducendo anche noi in uno 
stato dì abbrutimento mo
rale e fisico. Quello che 
occcrre è una riforma or
ganica del Corpo, collegata 
strettamente però a quella 
di un nuovo sistema carce
rario >. 

Preparazione 
professionale 

71 discorso sulle carceri 
è un discorso complesso ma 
non difficile. Cominciamo 
dalle strutture. Dei 251 com
plessi penitenziari eshtenti 
in Italia. 150 sono totalmen
te da ristrutturare mentre 
occorrono molti isfifufi di 
pena miopi. Per affrontare 
globalmente questo proble
ma — sostengono gli esper
ti — ci vorrebbero almeno 
1.400 miliardi, una cifra 
cho non si sa dove trovarla. 

Altre difficoltà vengono 
dalla mancanza di uomini e 
dalla loro insufficiente pre 
parazionc professionale. Con 
un organico di 17300 posti 
(ce ne vorrebbero almeno 
1S.0C0) il personale in ser
vizio non supera le 13 mila 

unità, che devono control
lare oltre 34.000 detenuti 
(nel 10 erano poco più di 
20 mila), un terzo dei qua
li in attesa di giudizio, in 
un apparato penitenziale 
che può disporre al massi
mo di 25 26 mila posti. 

Il rapporto agenti-detenu
ti è andato progressivamen
te peggiorando, fino a giun
gere ad 1 a 10 e in alcuni 
istituti di pena addirittura 
ad 1 a 1S, anche perché ol
tre 2.500 uomini dei 13 mi
la in servizio vengono uti
lizzati per attività ammini
strative o come autisti, te
lefonisti, segretari o guar
die del corpo di direttori e 
funzionari delle carceri. 

Turni 
pazzeschi 

La scarsità del personale 
di custodia, rapportato alle 
esigenze crescenti — la me
dia si aggira spesso su un 
agente ogni 90 detenuti! —, 
produce turni di lavoro paz
zeschi e inaccettabili (9-/0 
ed anche 12 ore al giorno). 
i riposi che non superano i 
due giorni al mese e le fe
rie decurtate. 

In queste condizioni (sti
pendi molto bassi, straordi
nari fino a qualche tempo 
fa non pagati e la totale 
mancanza di libertà: vige 
ancora un Regolamento fa
scista. che risate al J937). 
il reclutamento è diventato 
sempre più difficile. 

Anche l'ultimo concorso 
indetto dal Ministero, per 
l'assunzione di 2.500 ausi
liari, ha avuto scarso suc
cesso. Cosi come nel 1976 
quando, di fronte a 533 ro-

• lontari arruolati nel Corpo. 
445 guardie carcerarie la-

. sciarono il servizio per sva
riati motivi, non ultima le 

.•' pessime condizioni di lavo
ro. Vuoti d'organico non ri-

:- guardano soltanto la < bas
sa forza ». Mancano anche 
gli assistenti sociali (370 in , 
jeerrizio. poco più della me- • 
tà del necessario) e persino 
i direttori (su 285 posti ne 
mancano più di 100). 

< Uomini speciali per un 
incarico speciale >. dice un 
manifesto fatto affiggere in 
tutta Italia dal Ministero di 
Grazia e Giustizia per con-

• vincere i giovani ad armo 
larsi nel corpo degli agenti 
di custodia, e Uomini spe 
ciali ». se nei criteri di scel
ta. si preferisce, per assur
do. chi non ha titoli di stu
dio? Quanto all'incarico, ol-
treché duro e pericoloso, è 
effettivamente speciale. Ma 
che cosa si fa per dare al 
personale delle carceri una 
preparazione adeguata a 
questo compito? Poco o nul
la. Quale preparazione può. 
infatti, avere un agente di 
custodia, del tutto ignaro 
della funzione che andrà a 

• svolgere e con una modesta 
istruzione (il W ^ dispone 

della sola licenza elementa
re), al quale si fa frequen
tare un corso di poco più 
di quattro mesi presso la 
< Scuola militare » di Par
ma, dove l'addestramento 
consiste soprattutto nelle 
marce e nell'uso delle armi? 

La riforma carceraria ha 
lasciato immutati la figura 
e il ruolo degli agenti di cu
stodia. che sono venuti a 
trovarsi in crescenti difficol
tà. Da qui le proteste — 
con il ricorso all'unica for
ma possibile, l'autoconse-
gna — che hanno compor
tato e comportano rischi se
ri a causa dello status mi
litare del Corpo (a Venezia, 
nel luglio scorso, 4 agenti 
finirono in prigione). 

Di queste proteste e delle 
rivendicazioni portate avan
ti dai « Comitati di coordi
namento » degli agenti di 
custodia — sorti un po' 
ovunque — si è fatto porta-
voce il PCI. che nell'aprile 
scorso propose e fece ap
provare un documento del
la commissione Interna del
la Camera, che impegnava 
il governo su tre punti spe
cifici: 1) autorizzare il per
sonale a riunirsi Uberamen
te, fuori dell'orario di lavo
ro. sia all'interno che al
l'esterno degli istituti di pe
na: 2) regolamentare l'ora
rio di servizio, con il paga
mento di 2 000 lire per ogni 
ora di lavoro straordinario 
prestata, oltre le 42 ore set
timanali e le 7 ore gior
naliere: 3) ordinare il rien
tro nelle attività peniten
ziarie degli agenti adibiti a 
servizi non di istituto. Da 
allora si è provveduto sol
tanto a pagare gli straordi 
nari (1.000 lire l'ora) e le 
giornate di riposo non ef
fettuate (da 1.300 a 4.$00 
lire). 

Problemi 
di fondo 

Restano aperti i problemi 
di fondo — nuoro sfato giu
ridico, smilitarizzazione del 
Corpo, allargamento degli 
organici, migliore prepara
zione professionale. libertà 
di associazione sindacale. 
migliori condizioni di lavo
ro e di salario — che solo 
con la riforma possono es
sere risolti. Si muove su 
questa linea il progetto di 
legge preparato dal gruppo 
parlamentare del PCI della 
Camera, sul quale dovremo 
necessariamente ritornare. 
Ma fin d'ora si può dire 
che una vera riforma par
te dall'attenzione prestata a 
chi dovrà attuarla, giorno 
per giorno, turno su turno, 
in un ambiente dove capi
ta—è accaduto appunto 
a S. Vittore — che un ra
gazzo muoia senza che nes
suno per ore e ore se ne 
accorga. 

Sergio Pardera 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Per motivi «te
cnici », l'autopsia sul cadave
re* del giovane detenuto Mau
ro Larghi, trovato morto .sul
la .sua hrandina in una cella 
di San Vittore, è stata rinvia
ta ancora di un giorno. Pre
visto per ieri, infatti, l'esame 
sul corpo del • ventunenne 
« autonomo » verrà effettuato 
oggi all'Istituto di medicina 
legale dell'università dai pro
fessori Guglielmo Fdl/.i e An
tonio Ritucci. presenti i peri
ti di parte e il sostituto pro
curatore Rosario Minna, il 
magistrato che sta conducen
do l'inchiesta. 

Rimangono ancora aperti 
gli interrogativi che il deces
so del giovane ha suscitato: 
il buio sulle cause della fini'. 
le dichiarazioni dei suoi due 
compagni di cella (due dete
nuti definiti < tranquilli » e 
che avevano conosciuto l a r 
ghi solo a San Vittore) che 
« non si sarebbero accorti di 
nulla », le insistenti richieste 
di « Valium » da parte dello 
stesso Mauro Larghi che ac
cusava « emicrania », la pre
senza di una ferita alla fron
te richiusa con alcuni punti 
di sutura sulla cui origine vi 
sono delle versioni contra
stanti. hanno aperto un « ca
so » di non facile soluzione 
.soggetto a molte ipotesi che 
la magistratura confida ven
gano definitivamente chiarite 
dalla autopsia. 

Di certo si sa solo ' che 
Mauro Larghi, all'interno del 
carcere, non ha subito vio
lenze, né da parte di altri 
detenuti né da parte del per
sonale di sorveglianza. Sor
preso con due complici al mo
mento del suo arresto egli 
era stato coinvolto in una 
violenta colluttazione con le 
forze dell'ordine. Il terzetto 
aveva, poco prima, aggredito 
e disarmato due metronotte 
in soccorso dei quali era 
sopraggiunta una pattuglia 
della Volante. 

• Gli agenti si erano trovati 
di fronte a tre uomini arma
ti. anche un sottufficiale, nel
la lotta, aveva riportato con
tusioni. 

Mauro Larghi venne dap
prima portato in questura e 
poi, con gli altri, al pronto 
soccorso del Fatebenefratclli. 
Qui il sanitario di guardia. 
circa dopo tre ore il movi
mentato arresto, gli aveva 
applicato quattro punti per 
una « ferita lacero contusa al
la regione frontale, guaribile 
in 7 giorni salvo complica
zioni ». Parlando delle circo
stanze dell'arresto, però, il 
giovane autonomo aveva in 
seguito dichiarato ad un ma
gistrato, il dottor Carnevali, 
€ di non avere ricevuto la fe
rita durante la colluttazio
ne ». poiché egli, proprio per 
evitare di essere colpito, si 
era addirittura rifugiato nel
l'auto della polizia, mentre i 
complici, all'esterno, doveva
no essere ridotti alla ragione 
con la forza. « Più tardi — si 
afferma nella sua deposizione 
— negli uffici di via Fatebe-
nefratelli mi chiesero dove a-
vevo gettalo la pistola che a-
vevo con me. Non ho nessu
na pistola, ho risposto, e un 
sottufficiale mi ha colpito al
la fronte con la canna della 
sua "Beretta" ». Una grave 
affermazione, questa, che non 
può attendere oltre chiari
menti. Al momento dell'in
gresso a San Vittore, sembra 
dopo quattro giorni trascori 
nelle camere di sicurezza del
la questura, la ferita al capo 
fu ricontrollata dal medico 
del carctTe e da un neurolo
go che. non ravvisando peri
coli di sorta, disponevano il 
trasferimento del detenuto 
dall'infermeria alla cella. 

La madre di Mauro Larghi, 
delegando un legale a rap
presentarla civilmente- nel
l'inchiesta aperta sulla morte 
del • figlio, pone seri dubbi 
sull'efficienza delle cure 
prestate in carcere al giovane 
e l'avvocato di par te civile ha 
annunciato la presentazione 
di un esposto-denuncia « nei 
termini che i risultati dell'au
topsia renderanno opportu
ni ». 

II dottor Minna, pur rima
nendo scettico sulla possibili
tà che vi sia un nesso tra il 
decesso del giovane e d colpo 
alla fronte ricevuto, attende 
lumi dei periti settori, rimet
tendosi al loro giudizio. « Si 
è appurato — ha detto il 
magistrato — che Mauro 
Larghi .«offriva di crisi epilet
tiche. 

Vi è poi l'ipotesi della 
morte .«praggiur.ta dopo al
cuni giorni per il colpo in 
fronte. € Ma — ha aggiunto il 
magistrato — è improbabile 
che una lesione provocata 
dalla canna di una pistola sia 
capace di produrre danni al
l'interno della scatola crani
ca ». 

« C'è poi la possibilità "più 
facile" — ha concluso il ma
gistrato — quella del decesso 
per crisi cardiaca, per infar
to. per un malore imprevedi
bile e. in questo caso, "di 
colpe'" non è certo il caso di 
parlare ». 

Ma anche se la causa si 
confermasse < imprevedibile e 

naturale ». la morte di Mauro 
Larghi • r imarrà ugualmente 
un « caso ». Se l'esame degli 
specialisti escluderà come o-
rigine del decesso le percosse 
ricevute dal giovane, se risul
terà che i sanitari del carce
re non hanno trascurato nul
la per efipurare le vere con
dizioni di Mauro Larghi, ri
mangono altri interrogativi. 
Nel rapporto del sottufficiale 
della pattuglia intervenuta 
dopo la rapina ai metronotte, 
si parla di una colluttazione 
« con due uomini armati », 
una verità ammessa dallo 
stesso la rghi t che si era ri
fugiato nell'auto della poli
zia ». E' evidente che si è 
cercato di non far emergere 
le vere circostanze che hanno 
procurato la ferita sulla fron
te del giovane. 

Una morte che esce dalle 
mura di San Vittore venti o-
re dopo, tra spiegazioni im
barazzate, frasi nor. concluse, 
inviti a « parlare co! magi
strato » e nessun elemento 
d i e permetta di identificare 
immediatamente il nome, il 
motivo della sua detenzione. 
la sua appartenenza alle 
t ronde armate ». i suoi col
legamenti con le organizza
zioni « autonome ». K se nei 
locali della questura, in via 
Fatebenefratclli, c'è stato un 
« pestaggio ». un interrogato
rio a suon di colpi in faccia. 
perché questa circostanza 
non è emersa subito? Si trat
ta forse di una prassi alla 
quale settori della polizia ri
corrono ancora d'abitudine? 

Angelo Meconi 
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all'accòrdo di programma 
Come si ò giunti alla «crisi dopo 20 anni di potere democristia
no - Al partito comunista è stato dato l'incarico di formare il nuo
vo governo - Arduo il tentativo di evitare le elezioni anticipate 

Dal noitro inviato 
SAN MARINO - La Repub 
blica di San Marino è oggi al 
centro di una vasta attenzio
ne: c'è la crisi di governo, è 
in corso un arduo tentativo 
condotto dai comunisti e da 
altre forze democratiche per 
evitare le elezioni anticipate. 
ci sono ostacoli e posizioni 
pregiudiziali contro questo 
impegno che rischiano di va
nificarlo. 

San Marino è una piccola 
repubblica e la forma/ione di 
un governo con ampia base 
popolare non dovrebbe com
portare quelle ripercussioni 
che invece si hanno nei paesi 
di maggiori dimensioni. In I-
talia. soprattutto. Invece, an
che qui. il tentativo di d.ir 

L'indagine sullo stabilimento Acna di Trento 

Otto comunicazioni giudiziarie 
per la « fabbrica della morte » 

Dal nostro corrispondente 
SAVONA — Non sono ancora 
noti i nomi degli otto diri
genti dello stabilimento Acna 
di Cengio, ai quali il giudice 
istruttore del tribunale di 
Savona dottor Renato Stora
ce ha Inviato a l t re t tante co
municazioni giudiziarie con 
l'invito a nominarsi un difen
sore di fiducia. Si conosce 
comunque l'ipotesi di accusa: 
omicidio colposo e lesioni 
colpose. 

Il magistrato che ha rice
vuto nelle scorse set t imane 
dal sostituto procuratore d>t 
tor Petrella 11 fascicolo del
l'inchiesta sul decersi e sulle 
malatt ie professionali susse 
guitisi con drammatica pun
tualità in questi ultimi anni è 
cosi giunto ad una importan
te fase dell'indagine. Gli indi
ziati. secondo le Indiscrezioni. 
sarebbero 1 direttori dello 
stabilimento di Cengio che si 
sono susseguiti nel periodo 
compreso t ra il 1955 e il 1374. 
Escluso l 'attuale direttore 
Raffaele Puccionl, resterebbe
ro i suoi predecessori Franco 
Menozzl e Francesco Vignati. 
Si fa anche il nome di p.esi 
denti del consiglio di animi 
ristrazione dell'Acna e para 
«indie di qualche medico 

Il procedimento penale ha 
preso l'avvio nello stabili
mento di Cengio. dopo I tra
gici avvenimenti dell 'lpca Gì" 
Ciriè che hanno ri levilo in 
modo drammatico le letali 
conseguenze dell'uso di prò 
dotti tossici nel corso J i de
terminate lavorazioni. Ali A-
cnu di Cengio. del resto, non 
è una novità che ci si amma
la e talvolta si muore. Casi 
di cancro alla vescici. dt leu
cemia. di asma bronchiale e 
di dermatosi collegati alla la
vorazione in reparti nei qu.<li 
vengono impiegate sostanze 
tossiche, sono stat i denun( ia
ti da tempo. 

Ma ci sono voluti oltre die
ci anni , perché il caso Acne. 
esplodesse in tu t t a l i sua 
drammatici tà . E intanto, pa
zientemente, anche tra lace
razioni e contrasti , il movi
mento sindacale proseguiva 
nella sua azione In una situa
zione difficile, contribuendo 
alle iniziative che hanno poi 
portato alla chiusura di re
parti la cui nocività è risulta
ta evidente. 

La stessa battaglia che ora 
anche il prete operaio don 
Angelo Blllla. con il gruppo -
dei giovani della frazione 
Vispa di Carcare ha affronta
to con una « lettera aper ta », 

diffusa nella zona alla vn;.Ila 
di Natale. 

Si fanno salire a cinque l 
lavoratori che sarebbero cor
tamente deceduti per inal.r-
tie contrat te per cause di la 
voro all'Acna. L'ultima è Atti
lio Ribino, un operaio di <52 
anni , morto una decina di 
giorni fa per leucemia a Sa
liceto. Ma c'è anche chi dice 
che forse altri venti lavorato
ri sono morti allo ste.v.o 
modo negli ultimi anni e al
meno 60 sono colpiti da ma
lattie professionali. 

Si sono svolte recentemente 
t re serie di analisi su dipen
denti occupati in repartì no 
civi: una. da par te del labo
ratorio dell 'azienda; una e-
conda affidata al « Centro 
Donegani » della Montedlson 
di Novara; e una terza, che è 
ancora in corso, promossa 
dal movimento sindacale e 
svolta dall ' istituto di medici
na del lavoro dell'Università 
di Pavia. I risultati , ci dico
no, sono contrastant i . Le ana
lisi dell'» équipe » universita
ria di Pavia hanno rilevato. 
secondo alcune indiscrezioni. 
la presenza di sangue e trac
ce di mercurio nelle urine e 
di anilina nella vescica. 

Fausto Buffarello 

vita a un governo che abbia ( 
un'ampia maggioranza e una 
solida base dt consensi si 
scontra con le posizioni chiu
se e conservatrici della locale 
DC. alle quali si unisce una 
posi/ione subalterna di alcuni 
partiti intermedi. 

Alla crisi del governo della 
Repubblica si è giunti pro
prio a causa di questo gretto 
e intransigente atteggiamento 
della DC. Questo partito è al 
potere ormai da vent'anni. 
dopo la drammatica crisi del 
1!)37, quando le sinistre furo 
no escluse con la for/a dal 
governo, attraverso vicende 
che ormai fanno parte della 
storia. Da allora la DC san 
mannese governa con l'ap
poggio prima dei socialde
mocratici e poi dei socialisti. 
Su questi due partiti la DC 
ha fatto cadere per vent'anni 
il peso delle sue contraddi
zioni e della sua incapacità a 
(Mutare avanti coerentemente 
una linea di sviluppo econo
mico e nell'interesse della 
Repubblica. 

Sono stati i socialdemocra
tici. soprattutto, a pagarne il 
prezzo maggiore negli anni 
passati. I" stato appunto il 
logoramento subito durante 
la lunga gestione di potere 
con la DC che ha portato la 
socialdemocrazia a una scis
sione. Dopo il logoramento 
della socialdemocrazia, la DC 
sanmarinesc — forte dei suoi 
23 seggi — ha giocato la car
ta dell'alleanza con il partito 
socialista, che al Consiglio 
Grande e Generale dispone di 
'J seggi. 

K* stata questa una colla-
Ixirazione breve ed estrema
mente travagliata. Ai sociali
sti sono bastati pochi mesi 
|K?r rendersi conto che la DC 
sanmarinese aveva come solo 
oboettivo quello di mantene
re tutto il potere nelle sue 
mani. 

E* nata da questa presa di 
coscienza del gruppo sociali
sta l'attuale crisi del governo 
di San Marino. Le premesse 
si ritrovano in un documento 
del comitato centrale del 
partito socialista sanmarinese 
del 1G ottobre nel quale si 
indica l'obiettivo « di un al
largamento partecipativo di 
tutte le componenti democra
tiche e progressiste alle scel

te e alla gestione delle solu
zioni per i più gravi proble
mi del paese ». 

Il giorno dopo il partito 
comunista, il partito sociali
sta e il partito socialista uni- , 
tario (che assieme hanno la 
metà esatta dei seggi al Con
siglio Grande e Generale) sot
toscrivono un documento nel 
quale si ribadisce l'esigen/a 
di « allargare il confronto fra 
tutte le forze democratiche e 
popolari respingendo ogni 
forma di preclusione e di 
discriminazione ». 

La crisi precipita. I socia
listi escono dal governo e lo 
stesso governo rassegna lo 
dimissioni. I due « capitani 
reggenti ». che a San Marmo 
esercitano le fun/ioni di capo 
dello Stato, affidano il man 
dato di riformare il governo 
alla DC. ma questa, ostinali 
dosi nel voler battere vecchie 
strade ormai diventate im
praticabili, è costretta a ri
nunciare a questo compito. Il 
mandato di formare un go 
verno passa quindi al partito 
comunista che con i suoi 16 
seggi è. dopo la DC. il parti 
lo più forte di San Marino. 
Ma le difficoltà sono grandi 
e non è esclusa una rinuncia. 

In questi giorni, comunque, 
è stato compiuto un ampio 
lavoro destinato a lasciare un 
segno nel futuro. Comunisti. 
socialisti e socialisti unitari 
hanno elaborato una bozza di 
programma che hanno sotto 
(Misto al confronto di tutte le 
forze democratiche. ÌAÌ scopo 
è quello di formare un go 
verno aperto che abbia come 
base un programma condivi 
so da forze politiche di e 
stra/ione diversa e che per 
metta di far giungere la le 
gislatura alla naturale sca
denza del 1970. evitando alla 
piccola Repubblica il trauma 
delle elezioni anticipate. 

La DC non ha neppure vo 
luto discutere il programma. 
Sostanzialmente subalterna a 
questa posizione è stata la 
ris|X)sta delle forze politiche 
intermedie. 

Siamo quindi come si vedo 
in una situazione di stallo. Il 
pericolo delle elezioni antici
pate è tutt 'altro che scongfu 
rato. 

Bruno Enriotti 

T J* 

Per chi vuole sciare, 
la prima gara da vincere 
è quella sulla distanza. 

Appennino dell'Emilia Romagna 
GLI IMPIANTI DI RISALITA 

PROV. DI FORLÌ': 
Foresta Campigna: Monte Gabrendo, 
Prati della Burraia; Monte Falco; Balze 
dì Verghereto: Monte Fumaiolo. 

PROV. DI BOLOGNA: 
Lizzano in Belvedere: Sciovia Val di 
Gorgo, Baggioledo. Cupolino, Campo 
Scuola, Corno alle Scale (portata 
ulteriormente potenziate). Della 
Polla, Sciovia delle Rocce, Budiara, 
Monte Acuto delle Alpi. 

PROV. DI MODENA 
«Stazione del Cintone » (portata ulte
riormente potenziata) (Fanano - Rio-
lunato - Sestola): 17 impianti collegati 
tra loro e convergenti ai piedi del M. 
Cimone, unico sistema di biglietti. Im
piantì: Canevare, La presa. Buca del 
Cimone, Fellicarolo di Fanano; Polle 
(impianti 2), Valcava di Riolunato, Val-
cava-Pian Cavallaro; Sestola (impianti 
2), Pian del Falco (impianti 2), Monte 
Cafvanetla, Lago Ninfa, Lamaccione 
(impianti 2), Belladonna, Salaroli, 
Passo del Lupo, Serrarasa, Pian Caval

laro di Sestola; Fiumalbo: Dogana -
Nuova, Benucci; diversi impianti di ri
salita in Val dì Luce; Frassinoro: Pianelle) 
- Piandelagotti: Cecchitrè, Le Piane, 
Casa Pasquesi, Fontanaluccia; Lama 
Mocogno (Le piane): Demanio, Duca 
Poggiacelo, Lupo; Montecreto: 
Macchiareile; Pavullo: il Cerro; 
Pievepeiago: Le Lazze, Lago Santo, 
Sant'Annapelago, La Baita, Belvedere, 
Valle degli Alpini; Serramazzoni: Faeto. 

PROV. DI REGGIO EMILIA: 
Collagna: Del Bacino, Lago del Cerreto, 
LagoPranda, Le Piagne, Le Piede, Valle 
Fonda; Ligonchio: Ospitaletto, Prada-
rena; Ram'iseto: Lago del Ventasso, 
Lagumi; Villaminozzo: Civago, Fagget-
ta,Tebbio, Lama Rotonda, Meruzzo, 
Monte Cusna, Piella, Stella. 

PROV. DI PARMA: 
Berceto: Castago-Monte Cervellino. 
Corniglio: Piana Lagdei-Lago Santo; 
Piana Lagdei-Laodei (impianti 2). Mon-
chio delle Corti: Tref iu mi-Leghi Traf oie-
do; Valditacca-Monte Tesa; Monte La 
Bastia; Prato Spilla-Rio Spilla. Tizzano 
Val Parma: Schia Rifugio; Corno Canne

to, Pian delle Guide, Lago delle Ore-
Campi S. Giovanni; Capranera; Pian del
la Giara-Prato dei Pomi, Pra Maestrello. 

PROV. DI PIACENZA: 
Bettola: Prato Barbieri; Bobbio: Monte 
Penice, Passo Penice (Scuola Sci); 
Farmi d'Olmo: La Pennuta di Groppal-
lo. Ma reto; Zerba: Capannette di Pey. 
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Appennino 
di Èrnia Romagna: 
la neve è vicina 

• I Tuttomo (Md Ragiona Em*« Romagna - Comitato (f coofrfnamamo par la «ttivftl oromorónai drta ritta i f Ana - Tanr>a • Appannalo. 



l ' U l i i t à / giovedì 29 dicembre'1977 PAGI 5 / 

Il neofascista ucciso ieri mattina in un popoloso quartiere di Roma 

Ammazzato con tre colpi sparati alle spalle 

Angelo Pistoiesi, il fascista ucciso 

Angelo Pistoiési, 30 anni, era fino a due 
anni fa un fedelissimo di Saccucci e can
didato per il MSI - Giovane e in jeans il 
killer fuggito a bordo di una « 600 » ru
bata - La figura della vittima, al centro 
di sospetti e accuse da parte dei suoi stessi 
« camerati » - Pregiudicato per reati co
muni, dal furto al sequestro di perso
na, era sposato e padre di due bambine 

ROMA — Nuovo gravissimo 
atto di violenza politica a 
Roma. Angelo Pistoiesi, un 
neofascista di 30 anni, legato 
a Sandro Saccucci, è stato 
ucciso ieri mattina al quar
tiere Portuense pochi minuti 
dopo le 8 da un ignoto « kil
ler », che gli ha esploso tre 
colpi di pistola alla schiena, 
quasi a bruciapelo, allonta
nandosi quindi a bordo di li
na « G00 * grigia, alla guida 
della quale sembra vi fosse 
un complice. 

Questo nuovo delitto ha lo 
scopo evidente di alimentare 
ulteriormente quella spirale 
del terrore nuovamente in
nescata nei giorni scorsi con 
gli attentati squadristic; 
contro due giovani estremisti 
e il ferimento della moglie di 
un giornalista del quotidiano 
missino « il Secolo ». 

Fin dal primo momento, gli 
investigatori sono comunque 
sembrati convinti che il vero 
movente dell'assassinio e 
quindi la collocazione degli 
esecutori e dei mandanti, si 
presentano però di difficile 
interpretazione per la perso
nalità estremamente com
plessa della vittima. 

Angelo Pistoiesi, infatti, è 
l'autista della macchina con 
cui il parlamentare neofasci
sta Sandro Saccucci fuggì da 
Sezze dopo il tragico e raid » 
del 28 maggio dello scorso 
anno, ma sembra che i suoi 
stessi camerati lo sospettas
sero di essere l'uomo che 
con le sue ammissioni per
mise di incriminare il nostal
gico « para » e tutti gli altri 
squadristi che erano con lui 
nell'assalto che costò la vita 
al compagno Luigi Di Rosa. 

Il nome di Pietro Aliata. 
che sparò a Sezze i colpi 
mortali, e quello di France
sco Troccia. il maresciallo 
del SID che invece di blocca
re i fascisti ne favori la fuga, 
sarebbero venuti fuori pro
prio durante alcuni dramma
tici interrogatori di Angelo 
Pistoiesi, nel carcere di Pro
sinone. Nei verbali di quei 
colloqui, per la verità, non 
c'è quasi nulla, ma pochi 
giorni dopo, il missino fu ri
coverato nell'infermeria della 

casa di pena per una profon
da ferita di coltello, che dis
se di essersi fatto da solo 
« per sbaglio ». 

Un « bersaglio » ideale quin
di per chi ha interesse a 
creare al tem|M) stesso il 
massimo di tensione e di 
confusione. E chi ha prepa
rato e compiuto il delitto. 
con la fredda precisione di 
un professionista, sapeva di 
poter nascondere la propria 
identità proprio dietro la fi
gura della sua vittima, nella 
cui biografia figurano, oltre 
ai tragici fatti di Sezze. an
che numerosi precedenti per 
reati comuni, come i ripetuti 
furti aggravati, e « politici ». 
come la violazione di domici
lio a mano armata e il se
questro di persona, e la stes
sa appartenenza alla sezione 
del MSI di Portuense. teatro 
da tempo di una feroce lotta 
per la supremazia tra i vari 
gruppi neofascisti, e chiusa 

da Almirante dopo che quasi 
tutti i « dirigenti » locali era
no risultati, in un modo o 
nell'altro, coinvolti nel « raid * 
di Saccucci. 

Il « killer ». come abbiamo 
detto, ha colpito Angelo Pi
stoiesi alle spalle, mentre 
l'uomo si accingeva ad aprire 
la portiera della sua vettura. 
una « Volskwagen » color a-
rancione, parcheggiata pro
prio sotto la sua abitazione. 
al numero 7 di via Vincenzo 
Stabella. Pistoiesi, impiegato 
dell'ENEL, sposato e padre 
di due bambine di 10 e 7 
anni, stava recandosi in uffi
cio. Sua moglie. Marianmna 
Simoni, di 33 anni, era uscita. 

Lo sconosciuto, giovane, a 
viso scoperto, vestito con 
blue jeans e un giaccone di 
pelle scuro, è sbucato da 
dietro una cabina telefonica 
ed ha esploso tre colpi in 
successione rapida con una 
pistola di grosso calibro. 

Gli strani « giri » degli assassini 
Mentre il missino si abbat

teva sul cofano della vettura, 
l'assassino ha risalito rapi
damente la strada per pochi 
metri e quindi si è allontana-^ 
to a bordo di una « 600 ». 
targata Roma 994508. alla 
guida della quale pjre fosse 
un complice. 

Angelo Pistoiesi è stato 
soccorso da un giornalaio, che 
ha l'edicola sul lato opposto 
della strada. Luigi Zampa, e 
dal meccanico Raffaele Pe-
trosini. 

I soccorritori hanno ferma
to immediatamente un'auto 
di passaggio, con la quale il 
ferito è stato condotto al vi
cino ospedale S. Camillo, do
ve è però giunto già morto. 
La vettura, una « Peugeot ». 
era guidata da un infermiere 
dello stesso centro sanitario. 
Franco Graziosi, di 37 anni, 
che stava portando al noso
comio dei flaconi di plasma 
necessari per gli interventi 
chirurgici. 

L'infermiere è il fratello 
dell'agente di PS Claudio 
Graziosi. assassinato nel 
marzo scorso dal e nappista » 

Antonio Lo Muscio a bordo 
di un autobus della linea 27, 
mentre tentava di catturare 
Maria Pia Vianale, fuggita al
cuni mesi prima 

La « (J00 » usata ieri matti
na dall'assassine è stata ri
trovata a poche centinaia di 
metri di distanza, in via Au
gusto Armellini. Sembra, e 
questo è un elemento che ha 
lasciato subito perplessi, che 
la vettura abbia impiegato 
circa mezz'ora per compiere 
il brevissimo tragitto. Alle 
8.41, infatti, non era ancora 
parcheggiata a fianco al mar
ciapiede dove è slata invece 
rinvenuta. 

L'auto risulta intestata a 
Edmondo Salvatore, del 1907. 

L'uomo è morto sette anni 
fa e suo figlio Gianni, di 33 
anni, assicuratore, ha dichia
rato di non avere mai regi
strato il passaggio di proprie
tà perché e non vale una lira 
e quindi non conveniva ». 
e La uso molto raramente. 
solo quando la mia è guasta, 
e spesso rimane ferma anche 
per mesi ». Gianni Salvatore 
è rientrato a Roma l'altro ie- i 

ri mattina, dopo aver passato 
il Natale in montagna. 

Le indagini sul delitto del 
Portuense. condotte dal sosti
tuto procuratore Sergio La-
quaniti, hanno incontrato su
bito anche un altro ostacolo. 
oltre a quello degli incom
prensibili giri compiuti dal
l'auto degli assassini. Una 
delle prime testimonianze, 
con la descrizione del giova
ne in jeans e giaccone, è sta
ta raccolta da un carabiniere 
accorso sul posto con una 
« gazzella ». La vettura ha 
subito poco dopo un inciden-

• te stradale e il militare è ora 
ricoverato in ospedale con u-
na vasta compressione tora
cica. che gli ha impedito di 
riferire gli elementi di cui e-
ra a conoscenza. 

Al di là di questi e intop
pi ». comunque, dipanare 
questa aggrovigliata matassa, 
sarà cosa tutt'altro che facile. 
Di questo sembrano convinti 
anche i funzionati dell'ufficio 
politico che hanno accolto 
con aperto scetticismo l'an
nuncio delle prime telefonate 
anonime, fatte sia nella capi
tale che a Milano. Secondo la 
prima, molto scarna, ricevuta 
dal centralino del Corriere 
della Sera di Roma, la re
sponsabilità dell'attentato 
dovrebbe essere attribuita ai 
NAP. A Milano, invece, due 
anonimi hanno rivendicato 
l'omicidio alle « Brigate ros
se ». 

Da registrare, infine, che 
nel pomeriggio gruppi di neo
fascisti che si erano radunati 
davanti all'abitazione del Pi
stoiesi in via Statella. hanno 
dato vita ad azioni di violen
ze con scorribande nelle stra
de del quartiere Portuense. 
Una quindicina di squadristi. 
dopo l'intervento della poli
zia che li aveva dispersi per 
intralcio al traffico, hanno 
bloccato un bus dell'ATAC 
con le pistole in pugno ed 
hanno costretto passeggeri e 
autista a scendere. I fascisti 
hanno anche sparato nume
rosi colpi di pistola in aria 
e ad altezza d'uomo. 

Fulvio Casali 

Dal golpe Borghese al tragico raid di Sezze 
ROMA — « Al comune vota 
Pistoiesi »: la grande scritta 

' nera, per niente sbiadita dal 
tempo, campeggia tuttora su 
uno dei muri perimetrali del-

' l'ospedale Spallanzani, al 
' Portuense. E' una delle tan

te apparse sugli edifici del 
quartiere nei giorni che pre
cedettero le elezioni del 20 
giugno 1976. Angelo Pistolc-

• si si presentò come indipen
dente nelle liste del MSI e 
non fu eletto. Da pochissimi 
giorni (ecco perché < come 
indipendente ») era stato 
espulso dal partito neofasci
sta insieme al caporione San
dro Saccucci: motivo la sua 
partecipazione, al seguito 
del deputato golpista (tut
tora latitante) al <raid» cri
minale di Sezze culminato 
nell'assassinio del militante 
della FGCl Luigi Di Rosa. 

Dell'inchiesta seguita - a 
quella e spedizione punitiva > 
(tuttora zeppa di interroga
tivi. basti ricordare che sol
tanto un uomo è rimasto in 
carcere. Pietro Allatta) Pi
stoiesi è stato il personaggio 
chiave. Arrestato il 5 giugno 
dello scorso anno, una setti-

• mano dopo l'assassinio del 
compagno Di Rosa. Pisto

iesi ha raccontato ai magi
strati diversi particolari in
teressanti. Forse è stato pro
prio lui, con le sue ammis
sioni e i tentativi di discol
parsi. a mettere nei guai i 
suoi camerati: in primo luo
go lo stesso Saccucci. nel 
frattempo fuggito all'estero. 
ma anche il maresciallo del 
SID Francesco Troccia che 
aveva guidato gli squadristi 
per le stradine di Sezze fino 
alla tragica conclusione del 
«raid» contro la « città ros
sa ». E forse proprio in quel
l'inchiesta nei molti perché 
rimasti senza risposta (dopo 
un così lungo periodo) pos
sono annidarsi i retroscena 
del sanguinoso agguato di 
ieri mattina in via Statella. 
A questo proposito non è inu
tile ricordare che durante 
la sua detenzione in carcere, 
Pistoiesi rimase vittima di 
un misterioso ferimento a 
coltellate. Si trattò di una 
vendetta? 

Trent'anni, sposato con Ma-
riannina Simoni e padre di 
due bambine (Doriano di IO 
anni e Sabina di 7). Pisto-. 

Per sei anni 
uomo d'assalto 
nelle file MSI 

ROMA — L'utilitaria rinvenuta nel quartiere Portuense 
usata probabilmente dall'assassino per dileguarsi 

lesi lavorava da diversi an
ni all'ENEL. 

La sua < carriera politica > 
è stata una delle più turbo
lente. e ai primi passi si è 
intrecciata con episodi di de
linquenza comune. In quegli 
anni Pistoiesi colleziona di
verse denuce per furto ag
gravato. sequestro di perso
na, violazione armata di do
micilio e detenzione ingiu
stificata di valori, una for
mula che sottende il sospet
to di un'attività di ricetta
zione. 

Anche su quest'aspetto del
l'esistenza di Pistoiesi gli 
uomini dell'ufficio politico 
non tralasciano di condurre 
accertamenti nel tentativo di 
fare luce sull'agguato di ieri 
mattina. 

Dopo il 1970, con i primi 
sviluppi dell'inchiesta sul gol
pe Borghese. Pistoiesi lega 
definitivamente la sua sorte 
a quella di Sandro Saccucci. 
allora, e astro nascente » del
lo squadrismo romano e, pu

pillo di Giorgio Almirante. 
E" attivissimo nelle zone del 
Trullo, della Magliana, di 
viale Marconi. Nell'aprile 
del 1975 è tra i fondatori 
(tutti seguaci di Saccucci) 
della sede missina di via 
Greppi, al Portuense. Subito 
dopo una serie di aggres
sioni squadrìstiche nel quar
tiere. di assalti alle sezioni 
dei partiti democratici. Il 
31 marzo del 1976 l'ennesima 
incursione: questa volta è 
diretta contro la sezione del 
PCI. Gli squadristi sfode
rano le pistole e sparano. 

Accanto a Pistoiesi, in di
verse imprese, appaiono al
tri personaggi noti alle cro
nache dello squadrismo e 
anche alcuni dei fascisti che 
parteciperanno al craid» cri
minale di Sezze. Tra loro 
Gabriele Pirone, segretario 
del e fronte della gioventù >. 
Mino Renzaglia, Calogero 
Aronica, Franco Ansélmi. 

E' un susseguirsi di vio
lenze e assalti squadristici 

che trovano sempre la fer
ma risposta dei democratici 
del quartiere. 

Sembra quasi che i seguaci 
di Saccucci, assieme a quel
li di Rauti, sempre più for
ti nella capitale, vogliano 
forzare con le loro gesta, 
la mano ad Almirante, ac
cusato di essere allora un 
€ rammollito ». 

E' proprio da questo am
biente che Saccucci la sera 
del 29 gennaio pesca i gre
gari da portare con sé a 
Sezze. La cronaca di quella 
serata tragica, cominciata 
con il pretesto di un comi
zio elettorale, è nota. Tutti 
a Sezze rammentano il volto 
arrogante del comiziante fa
scista, la sua fredda rea
zione (in realtà premeditata 
e calcolata) alle proteste 
sdegnate delta gente, gli spa
ri dal palco contro la folla 
assiepata ai bordi della piaz
za. E poi la fuga, con il 
maresciallo Troccia. sulla 
« BMW » rossa guidata da 
Pistoiesi e seguita a breve 
distanza, dalla « Simca » di 
Pietro Allatta. E ancora spa
ri al Ferro di Cavallo con

tro u gruppetto di giovani 
inermi tra i quali il compa
gno Di Rosa e U giovane 

di Lotta continua Antonio 
Spirito. 

Fuggito aWestero Sandro 
Saccucci (in un incredibile 
palleggiamento di responsa
bilità tra polizia e magistra
ti di Latina, il PJf De Pao-
lis e il giudice istruttore 
Archidiacono) il primo a fi
nire in galera fu Pietro Al
latta. Salutò romanamente e: 
e Sono stato io — disse — a 
sparare contro i comunisti 
di Sezze». Una confessione 
o una copertura per il suo 
capo Saccucci? 

Allatta è l'unico ancora in 
galera. Pistoiesi, così come 
Troccia e gli altri arrestati, 
fu scarcerato (« mancanza di 
indizi >). Fece dichiarazio
ni significative da non sot
tovalutare dopo l'attentato di 
ieri mattina: < Non c'entro 
niente con quella storia. 
L'ho detto subito dopo l'ar
resto. ma i magistrati mi 
hanno ugualmente tenuto in 
galera per 40 giorni*. 
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Braccianti a Cosenza 
• Il i l ^ — • ^ ^ M — 

Si costruivano 
la casetta: coniugi 

mòrti fulminati 
Lui ha toccato i f i l i de l l ' a l ta tens ione - Lei, ne l soc
cor re r lo , ha r i cevu to in p ieno la scarica mor ta le 

ROMA — L'abitazione e l'auto di Angelo Pistoiesi 

COSENZA — Orribile morte 
di due coniugi, braccianti, a 
Mirto, un piccolo comune 
sulla fascia jonica della pro
vincia di Cosenza: entrambi 
sono stati folgorati da una 
scarica di 20mila volts spri
gionata dal fili dell'alta ten
sione che passano ad un me
tro e mezzo dal tetto della 
loro abitazione. 

Uno del cinque figli che la 
tragedia ha privato dei Reni-
tori, ha assistito impotente 
alla morte dei genitori, men
tre gli altri, il più piccolo dei 
quali ha appena 5 anni, era
no nei pressi della ca.sa e so
no accorsi trovandosi davan
ti i corpi senza vita del pa
dre e della madre. 

Il primo a rimanere folgo
rato è stato l'uomo. Domeni
co Arcidiacono, di 45 anni, il 
quale stava lavorando sul tet
to della casa ancora da ulti
mare quando, per un attimo 
di distrazione, ha urtato i fi
li della corrente rimanendo 
ucciso. Nel cortile, il figlio 
undicenne. Giuseppe, ha visto 
la scena ed ha gridato. E' 
accorsa così, sul tetto, la mo
glie dell'Arcidiacono. Gemma 
Madeo. sua coetanea, la qua
le. di fronte al corpo senza 

vita dell'uomo, ha avuto un 
get>to di disperazione alzando 
le braccia; un gesto fatale 
perché In questo modo anclfe 
la sventurata ha urtato l fi
li e la corrente l'ha scaraven
tata addirittura nel cortile. 

La casetta era in costru
zione da tempo, e rappresen
tava la destinazione di tutti i 
risparmi della famiglia che. 
originaria di Longobucco. in 
Sila, era stata per ben dieci 
anni in Germania, prima di 
rientrare e di comprare un 
pezzo di terra nel centro ri
vierasco. ' 

Quando gli Arcidiacono co
minciarono a coòtruire la ca 
sa. l'ENEL decise che 1 fili 
dell'alta tensione non poteva
no che passare in quel punto; 
furono date poche decine di 
migliaia di lire di indennizzo 
all'Arcidiacono e a nulla sono 
valse le proteste dell'interes 
sato che si rendeva conto del 
pericolo rhe quei fili rappre
sentavano man mano che la 
propria casa veniva ultimata. 

Nulla da fare, per tanti an
ni. Finché l'Arcidiacono non 
aveva deciso di rivolgersi alla 
macistratura: e il 18 gennaio 
si sarebbe discussa la causa. 
Quei fili elettrici, hanno ora 
provocato la tragedia. 

Pericoloso alimento alla spirale di tensione 

L'intreccio tra lo squadrismo fascista 
e le violenze degli autonomi in Puglia 

Provocazioni e sortite che puntano a innescare la scintilla di gravi disordini - Dopo la politica 
del doppiopetto il ritorno di Rauti - I significativi episodi di connivenza verificatisi nel Leccese 

Dal nostro inviato 

LKCCE — L'altra sera men
tre Bari ricordava Benedetto 
Petrone (migliaia di giovani e 

di anziani compagni hanno gre
mito il Teatro Piccinini e la 
folla nereggiava fin sulla stra
da) c'è stata la solita sor
tita di una manciata di pro
vocatori che ha tentato di 
innescare la miccia degli in
cidenti. Isolati anche dai grup
pi della cosiddetta ultrasini
stra hanno sperato perfino 
nell'atteggiamento aggressivo 
di un plotone della Celere, 
per riuscire nel loro intento: 
ma invano. 

Episodi di questo tipo al 
di là dello scarso rilievo ri
propongono. però, il tema del 
ruolo svolto dai gruppi avven
turisti che ormai hanno adot
tato lo slogan « il movimen
to cresce sulla pelle dei com
pagni e dei feriti ». Tale ruo
lo si presenta obiettivamen
te come quello di chi vuole 
innescare situazioni di ten
sione. Questo in sintesi: ma 
alcuni elementi impongono di 
approfondire l'esame, soprat
tutto in una zona, come que
sta pugliese, che presenta ca
ratteristiche del tutto partico
lari. 

Dando una scorsa alla cro
nologia degli episodi, ci si ren
de infatti conto che l'attività 
di costoro che agiscono nel
l'area dell'autonomia, si è in
tensificata nello stesso mo
mento in cui il Movimento 
Sociale, che in alcune zone 
della regione ha avuto in pas
sato anche basi di massa, si 
riorganizzava e riprendeva la 
attività dopo il fallimento del
la politica del doppio petto. 
Di fatto si è creata una mi
scela che è sempre sul pun
to di esplodere anche perchè 
gli organi dello Stato sem
brano non del tutto prepa
rati a prevenire * i contatti » 
a impedire che si inneschi la 
spirale della violenza. L'obie
zione a questa sommaria ana
lisi l'ha fatta un giovane che 
si definiva di « Lotta Conti
nua ». davanti al teatro Pic-
cinni: i fascisti riprendono 
quota. ì missini di Pino Rau
ti in Puglia ormai hanno scel
to la strada dell'aggressione. 
puntano ad ammazzare e Pe
trone insegna: la risposta può 
essere solo quella dell'* antifa
scismo militante » come dice
va lui. In verità queste ri
sposte finora hanno signifi
cato incendi, molotov nei ne
gozi e contro sezioni anche 
comuniste, bulloni contro la 
polizia, azioni che non si di
scostavano da quelle squadrì
stiche. Questo discorso, è ov
vio, vale a Bari, come a Ro
ma. a Lecce come a Mi
lano. Ma abbiamo detto che 
la situazione in questa regio
ne è < speciale » e lo è es
senzialmente per tre dati: il 
carattere della presenza fa
scista. il ruolo che ha gioca
to e gioca ancora il MSI nella 
gestione del potere locale, lo 
intreccio tra squadrismo, de
linquenza e settori dell'auto
nomia. 

Prendiamo la zona del Lec
cese. dove queste componenti 
appaiono forse con più evi
denza. Fino al 20 giugno la 
situazione era dominata da 
una quasi simbiosi tra gruppi 
dominanti della DC e il MSI 
che veniva utilizzato anche 
per la sua consistente forza 
elettorale, come arma di ri

catto sul PSI durante il cen
tro sinistra. I risultati di quel 
connubio sono ancora presen
ti: l'amministrazione provin-
le si regge grazie al voto di 
un transfuga del MSI. impor
tanti Comuni vengono ammi
nistrati dalla DC con l'appog
gio di eletti del Movimento 
sociale (cosi è a Galatina, 
Leverano, Ruffano). 

Quando il voto del 20 giu
gno sconvolge i vecchi equi
libri. i ras della zona per
dono peso elettorale (Codac-
ci Pisanelli, ad esempio, non 
è rieletto) e il MSI ha co
minciato a perdere la sua ba
se « popolare »: la CISNAL 
fino a qualche tempo aveva 
una certa forza anche tra i 
braccianti e non solo nel Lec
cese (ad esempio, a Corato 
e a Gioia del Colle centri 

agricoli importanti). 
E' iniziata così una nuova 

fase del trasformismo: missi
ni che passano direttamente 
alla DC e vanno a dirigere, 
come nel caso del vecchio 
federale Pino Leccisi. addirit
tura la corrente di « Forze 
Nuove ». Ma questi passaggi 
non sono nò indolori né auto
matici. appunto perchè si so
no rotti i vecchi equilibri e 1 

all'interno della democrazia 
cristiana si muovono settori 
che tentano di spezzare gli 
antichi connubi e premono 
perché il confronto con gli 
altri partiti democratici di
venti permanente e totale. Nel 
MSI le perdite di uomini in 
doppio petto galvanizza quel
li in orbace e manganello. E 
cosi Pino Rauti è costretto 
ad abbandonare gli ozi roma
ni e piombare in provincia 
per riorganizzare il partito. 

In questa situazione sismi
ca l'attività dei gruppi del
l'ultra sinistra acquista una 
funzione del tutto particolare. 
Dice Mario Toma, segreta
rio della federazione comuni
sta di Lecce: « Nonostante la 
perdita di capacità di mobili
tazione e organizzativa di que
sti gruppi, da 2500 elementi 
attivi sono scesi a 400-500 la 
loro pressione politica aumen
ta. E questo a causa dello 
spazio che essi trovano su fo
gli di stampa locale notoria
mente legati al potentato eco- | 
nomico: per i varchi che si i 
aprono purtroppo in certi set- j 
tori del sindacato (UIL ma j 
pure CISL); grazie ai finan- ; 
ziamenti di radio private fo
raggiate senza risparmio da 

banche e altri enti pubblici; 
ed anche con l'avallo indiretto 
di certi personaggi del PSI 
locale che qualche volta si 
pongono in posizioni agnosti
che nei confronti di azioni che 
reclamerebbero invece la con
danna più netta ». 

• Il potere economico insom
ma sceglie da una parte di 
continuare a tenere in piedi 
i vecchi rapporti con i rap
presentanti del MSI e dal
l'altra si affanna a battere 
anche altre strade per fomen
tare l'anticomunismo. La si
tuazione che concretamente 
si presenta all'osservatore ri
flette questo tentativo: acca
de cosi ad esempio, che estre
misti e destra accademica 
eleggano preside della facol
tà di Magistero a Lecce Ora
zio Bianco contro un candi
dato proposto dalle forze di 
sinistra, dagli studenti e dai 
docenti democratici. E accade 
anche di ritrovare ultrasini
stri a fare « la guerra » con 
i fascisti a uomini della squa
dra politica della questura 
che sono tra i promotori del 
sindacato di polizia. 

Già queste oggettive concor
danze. tra fascisti e autono
mi. dovrebbero far riflettere 

a sufficienza, ma il discor
so diventa ancora più espli
cito se si indaga su altre 
fonti di finanziamento e de
gli uni e degli altri: si sco
pre così che nello zone do
ve tradizionalmente si porta
no a termine i traffici, dalla 
droga alle armi, nel rione di. 
Chiesa Greca, a piazza Maz
zini. a Sant'Oronzo, al centro 
di Lecce, fianco a fianco « la
vorano » noti squadristi e au
tonomi. < 

A Bari, ad esempio, da al
cune inchieste giudiziarie tut
to ciò è venuto fuori con suf
ficiente chiarezza. E gli al
tri gruppi dell'ultra sinistra 
di fronte a questi dati co
me reagiscono? Obiettivamen
te il loro ruolo è quanto me
no ambiguo: non denuncia
no le collusioni nei traffici il
leciti. coprono tutte le azio
ni avventuristiche (è accadu
to così dopo gli incidenti del 
12 novembre avallando la tesi 
«del complotto poliziesco»). 
In definitiva essi formano il 
retroterra di tutte le opera
zioni che vedono autonomi e 
fascisti lavorare insieme per 
« destabilizzare » 

Paolo Gambescia 

BARI - Ha confessato dopo il ricovero all'ospedale 

Simula un attentato giovane di destra 
ferito dall'ordigno che confezionava 

BARI — Si è ferito mentre 
in casa confezionava, insie
me ad un camerata, una 
bomba e voleva far credere 
di essere rimasto vittima di 
un attentato. Massimo Mi-
nelli. 16 anni, fratello di un 
giovane indicato come estre
mista di destra, figlio di un 
appuntato dei carabinieri, ie
ri pomeriggio si trovava nel
la sua abitazione insieme a 
Pino Ferracane. un missino 
noto per essere stato proces
sato e condannato per aver 
gettato una bottiglia incen
diaria in una sezione comuni
sta di Bari, la Carlo Marx. 
A quanto pare stava maneg
giando dell'esplosivo per con
fezionare un ordigno. Im
provvisamente l'esplosione. Un 
pezzo di metallo, una scheg
gia. lo ha raggiunto al volto 
andandosi a conficcare all' 

altezza del setto nasale. 
I due hanno pensato bene 

di sfruttare e l'incidente » per 
dare un altro piccolo aiuto 
agli strateghi della tensione: 
sono scesi in strada e poi si 
sono messi a gridare aiuto. 
Il ferito è stato soccorso e 
portato all'ospedale dove ha 
raccontato che mentre si tro
vava in \ia Pasubio vicino 
alla sezione del MSI Passa-
quindici. chiusa nei giorni 
scorsi per ordine della ma
gistratura. si è sentito chia
mare da due in motocicletta 
che avevano il volto coperto 
da passamontagna rossi. Ap
pena girato quello che sedeva 
dietro gli avrebbe sparato 
due colpi quasi a bruciapelo. 
comunque non più di tre me
tri di distanza. Uno dei proiet
tili — ha sempre raccontato 
il giovane missino — lo a-

vrebbe raggiunto al volto. 
L'agente di guardia all'o

spedale ha trascritto nel ver
bale il racconto e subito si è 
messo in moto il meccanismo 
delle indagini. L'accorrere dei 
carabinieri e dei poliziotti e 
la città che. sgomenta, regi
strava quello che sembrava 
essere un altro episodio della 
strategia della tensione. 

Cosa grave è che prima al
cuni medici del Policlinico 
e poi le stesse autorità di 
pubblica sicurezza per delle 
ore hanno avallato la tesi 
del colpo di arma da fuo
co. Solo quanto al reparto 
di neurochirurgia la ferita 
è stata esaminata è stato pos
sibile accertare che il rac
conto aveva dell'inverosimile: 
la scheggia che si vedeva ai 
raggi aveva la sagoma defor
mata di un lamierino, quello 

tipico che si trova nei deto
natori. A questo punto 1« in
dagini hanno preso, ovvia
mente. una piega diversa e i 
due. il ferito e Ferracane, 
sono stati lungamente inter
rogati. Alla fine hanno dovu
to ammettere che avevano in
ventato tutto. 

In ogni caso non si tratta 
d; un episodio di scarso ri
lievo. Ora i farcisti diranno 

. che i d u c preparavano ma-
! gan un botto per la fine del

l'anno. La \entà è die in 
quell'appartamento si stava 
confezionando un ordigno. 
Quale uso ne sarebbe stato 
fatto? A Bari sono giorni che 
si tenta di ravvivare la ten
sione che dopo l'assassinio 
del compagno Petrone era 
stata sconfitta dalla calma e 
dalla consapevolezza di tutti 
i cittadini democratici. 

DRAMMATICO INSEGUIMENTO FRA LA FOLLA NEL CENTRO DI PISTOIA 

Rapinatore ucciso dopo un « colpo » alla banca 
PISTOIA — Un rapinatore 
ucciso, un secondo ferito gra
vemente. durante una spa
ratoria in pieno centro dopo 
l'assalto a un'agenzia del 
Monte dei Paschi • di Siena 
che aveva fruttato un botti
no di 127 milioni. La vittima 

i aveva 31 anni, si chiamava 
Claudio Fildani e abitava a 
Giove in provincia di Terni. 
Raggiunto da un proiettile al 
fianco destro, è stato invece 
ricoverato in gravi condizio
ni all'ospedale del Ceppo. 
Gianfranco Lanzi, 28 anni, di 
Roma. 

Erano circa le 12 quando 
nella sede centrale del Monte, 

il cui ingresso principale si 
affaccia sulla piazza del Duo
mo. nel centro storico della 
città hanno fatto imiziose 
due individui armati di una 
P. 38 special e una 7,65. A 
quell'ora nella banca si tro
vavano una quarantina di 
clienti fra cui anche un so
stituto procuratore del tribu
nale di Pistoia e numerosi 
impiegati. Con gesti rapidi e 
decìsi, i banditi hanno intima
to a tutti di alzare le mani. 
Uno è rimasto vicino alla 
porta, l'altro ha scavalcato il 
bancone e si è diretto alla 
cassa. 

Nel giro di pochi minuti ha 

! gettato nel sacchetto della 
I Nettezza Urbana, che aveva 
( con sé. banconote per circa 

130 milioni. A questo punto 
ì due sono usciti di corsa e 
appena fuori dalla banca han
no imboccato via degli Orafi. 
All'inseguimento si sono get
tati due commessi della ban
ca. Ieri, giorno di mercato, 
le strade attorno al centro 
storico erano affollate e i 
banditi hanno cercato di me
scolarsi tra i clienti delle ban
carelle. Poi si sono rifugiati 
in uno stabile di vis del 
Duca. 

II vigile urbano Giuliano 
Biagioni, 35 anni, informato 

di quanto era accaduto si è 
unito ai commessi. Giunto in 
via del Duca, a pochi metri 
di distanza dal portone del 
caseggiato al numero 11. ha 
visto uscire uno dei banditi 
che stringeva in pugno la pi
stola. Il bandito ha puntato 
l'arma, ma Biagioni non ha 
esitato un attimo: ha esploso 
quattro colpi uno dietro l'al
tro contro il rapinatore. Il 
giovane è crollato a terra. 
Poi è uscito, il secondo ban
dito. Il vigile ha continuato 
a premere il grilletto e an
che Lanzi è stato colpito da 
un proiettile che gli ha fc*-
passato il fianco 

\ì \\ 
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Nulla di fatto nella trattativa al ministero del Bilancio 
* r 1 -1 • i . ' i 

Il governo senza proposte per l'Unidal 
chiede ancora alcuni giorni di respiro 

Nuovo incontro il 3 gennaio - Intanto si bloccano le procedure di liquidazione del gruppo - Perché 
l'occupazione delle fabbriche - Intersind e Sme presentano il piano « riverniciato » per l'occasione 

ROMA - \JC fabbriche del-
l'Unidal saranno oggi occupa
te. La decisione è stata as
sunta dalla Federazione Cgil-
Cisl-Uil, dalla Federazione la
voratori alimentaristi e dal 
coordinamento nazionale del 
gruppo nel corso di una im
provvisata assemblea svolta
si, nel salone del ministero 

. del Bilancio, al termine di 
una infruttuosa trattativa-fiu-

• me con i rappresentanti del 
governo. dell'Intersind e del
la finanziaria Sme. 

Dopo 7 ore di ininterrotto 
confronto fra le parti, il mi
nistro Morlino non ha avuto 
altra proposta se non quella 
di un ulteriore rinvio della 
trattativa al 3 gennaio pros
simo. L'esercizio provvisorio 
dell'Unidal scade il 31 dicem
bre, ma di fatto sarà proro
gato. I sindacati, infatti, han
no posto la condizione che 
non si proceda nel frattempo 
•ad alcun atto formale, come 
ad esempio l'invio di lettere 
di licenziamento. 

« Bocce ferme », dunque. 
per dirla con le parole del 
segretario confederale • della 
Cisl. Romei: «Non abbiamo 
registrato da parte del go
verno — ha detto nell'assem
blea — un apprezzamento del
le nostre posizioni: ciò no
nostante abbiamo deciso di ri
vederci il 3 anche perché spe
riamo che emergano fatti nuo
vi ». « E', questo, un altro se
gno — ha detto a sua volta 
11 segretario confederale del
la Cgil. Rossitto — della re
sponsabilità del sindacato che 
non trova, però, adeguato ri
scontro nelle posizioni del go
verno e dell'IRI ». Il mini
stro Morlino. invece, se ne è 
lavato.le mani: «C'è stato 
un approfondimento — ha di
chiarato ai giornalisti — mol
to puntuale e preciso della 
situazione, ma restano diver
genze tra sindacati e azienda 
sui livelli occupazionali ». 

Una posizione tanto impar
ziale il ministro non ha di 
certo espresso nel corso del
la trattativa. Anzi, ha dato 
l'impressione di avallare il 
piano di smobilitazione riba
dito all'inizio della riunione 
dal presidente dell'Intersind. 
Massacesi. e dall'amministra
tore delegato della Sme. Pi-
cella. 

A due giorni dalla scaden
za dell'esercizio provvisorio 
e. quindi, dell'avvio delle pro
cedure di liquidazione del
l'Unidal (ora « congelate » per 
al'.ri 3 giorni), gli esponenti 
delle Partecipazioni statali 
hanno posto sindacati e la
voratori di fronte a un vero 
e proprio ani aut: o accet
tare il vecchio progetto di 
ridimensionamento dell'appa
rato produttivo dell' Unidal, 
riverniciato per l'occasione, o 
il fallimento. Quelli che il mi
nistro Morlino ha definito 
« passi avanti » sono stati il
lustrati proprio da Massace
si: la nuova società, la Si-
dalm, è già stata costituita 
e assumerà soltanto 3747 la
voratori dell'ex Unidal: gli 
altri 4920 dipendenti rimar
ranno alle dipendenze del 
vecchio gruppo che manterrà 
alcune centinaia di lavorato
ri nell'attività produttiva per 
un breve arco di tempo (4-G 
mesi per la maggior parte, 
18 mesi per quelli della «li
nea zucchero » che dovrà es
sere trasferita da Milano a 
Napoli) e chiederà per i ri
manenti la cassa integrazio
ne speciale prevista dalla leg
ge per la riconversione indu
striale. 

A questo punto, è emersa 
la prima toppa: come può 
una società messa in liquida
zione (una misura che di per 
sé non consente alcuna ri
strutturazione) usufruire dei 
benefici previsti per la ri
conversione? Massaccesi ha 
tirato il can per l'aia, par-

ROMA — L'Incontro t ra 11 ministro Morl ino • | rappresentanti dell 'Unidal 

landò di una richiesta di di
chiarazione dello stato di cri
si dell'azienda da avanzare 
al ministero dell'Industria co
me strumento operativo. In 
realtà con questa operazione 
si vuol far passare quella 
operazione di stravolgimento 
della legge sulla riconversione 
già tentata per la Montefibre 
ma sconfitta per l'azione de
cisa dei sindacati e la ferma 
presa di posizione delle for
ze politiche di sinistra. 

I sindacati hanno opposto 
una alternativa « seria », co
me a denti stretti ha dovuto 
ammettere Morlino: avviare 
una reale ristrutturazione 
dell'Unidal sulla base anche 
delle indicazioni per lo svi
luppo agricolo-alimentare e-
merse dalla recente conferen
za nazionale promossa dal go
verno. Sul piano operativo 
ciò significa: l'assunzione di 
tutti i lavoratori dell'Unidal 
da parte della nuova società 
e l'immediato ricorso alla cas
sa integrazione finalizzata per 

ì 4920 lavoratori che l'azien
da ritiene « esuberanti », in 
modo da proseguire il con
fronto sulle prospettive sen
za < cappi alla gola » o « sen
tenze di licenziamento » (cosi 
si è espresso il segretario ge
nerale della FILIA. Gianra-
gna). 

Due posizioni contrastanti 
mantenute ferme fino al ter
mine della trattativa. Anco
ra una volta Morlino è stato 
costretto a chiedere una « pau
sa di riflessione », in modo 
da verificare la disponibilii-
tà degli altri dicasteri ( in 
particolare le Partecipazioni 
statali) nei confronti della 
proposta sindacale e in atte
sa del varo nell'odierna riu
nione del Consiglio di mini
stri di un provvedimento per 
il finanziamento di 52 miliar
di di lire necessario a una 
fittizia operazione di compra
vendita dell'Italgel (una ope
razione che Morlino colloca 
senza specificarne le motiva
zioni nell'ambito delle misure 

straordinarie per il pagamen
to di salari e stipendi ai la
voratori delle grandi imprese 
in crisi). 

Ottenuti i sei giorni «di 
respiro » per l'Unidal, Morli
no è passato a un altro tavo
lo di trattativa, quello della 
Chimica e Fibre del Tirso di 
Oltana. I sindacati hanno po
sto 6 questioni: ruolo di Ot-
tana nell'ambito del piano fi
bre: tempi di completamento 
di tale piano; posizione del
la Montedison rispetto al pro
blema fibre: esigenza di ter
minare l'impianto di Ottana; 
individuazione di tutte le pos
sibilità di integrazione col vi
cino stabilimento Sirom del
la SIR; problemi della ma
nutenzione e degli organici 
nel breve periodo. 

Per l'intera giornata il mi
nistero del Bilancio è stato 
presidiato da gruppi di la
voratori. 

p. C. 

Le prime valutazioni dell'lnea sui risultati economici del settore 

Le cifre dell'anno nero per l'agricoltura 
La produzione vendibile dovrebbe calare dell'1-1,5% - Meno frumento, barbabietole, riso e frutta 
fresca - Non è solo colpa del maltempo - Aumento contenuto del deficit della bilancia agricola 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Il 1977 non è 
stato un'annata favorevole 
per l'agricoltura. Di dati uffi
ciali non ce ne sono ancora, 
tuttavia le previsioni sono 
piuttosto « nere ». L'Istituto 
nazionale di economia agra
ria (Inea) ha reso pubbliche 
alcune sue prime « valutazio
ni » sui risultati economici 
del nostro settore • primario. 

Innanzitutto — dice l'Inea 
— la produzione vendibile 
dovrebbe , registrare una di
minuzione. rispetto al 1976 
(che non è stato favorevole) 
dell'I o addirittura dell'I.5 
per cento. Cosa si è prodotto 
meno? Il frumento (sia quel
lo tenero che quello duro), 
barbabietola da zucchero, poi 
il riso, la frutta fresca (mele. 
pere, pesche in particolare) e 
l'uva sia da tavola che da 
vino. Note positive, ma non 
sono tali da compensare le 
perdite prima riferite, vengo
no invece dal latte, dalla 
carne specie quella suina, 
dalle olive, dalla frutta in 
guscio, dai limoni e dai 
mandarini (male le arance). 
dagli ortaggi (patate in testa) 
• dal granoturco. 

Altra previsione dell'lnea fa 

riferimento ai consumi in
termedi che sono poi i mezzi 
tecnici (macchine, mangimi e 
concimi) i cui costi sono 
aumentati del 4 per cento 
circa. Con minore produzione 
e con maggiori costi di pro
duzione (anche i salari hanno 
registrato un aumento), il 
prodotto lordo della nostra 
agricoltura registrerà una 
flessione non inferiore del 3 
per cento. Il reddito da lavo
ro autonomo e da capita
le-impresa finisce per essere 
lo stesso di quello di un an
no fa. il che è un arretra
mento più o meno pesante a 
seconda che i nostri produt
tori siano piccoli o grandi. 
oppure si trovino al Nord o 
al Sud. Risultato: i necessari 
investimenti, sempre che non 

' intervengano meccanismi tali 
da suscitare nuovo interesse, 
non verranno. Resteranno u-
na speranza. 

Perchè questi dati negativi? 
L'Inea cita il maltempo che 
ha certamente causato danni 
gravissimi. Uguale discorso 
aveva fatto il ministro Mar-
cora sia alla assemblea della 
Coldiretti. che al congresso 
della Confcoltivatori. Ma il 
maltempo non può spiegare 
tutto. Dietro questi risultati 

c'è una struttura che va ade
guata, c'è una riduzione della 
base produttiva causata dalla 
incertezza dei prezzi, dalla 
mancanza di garanzie per il 
ritiro di tutto il prodotto, 
dalla assenza di una qualsiasi 
forma di programmazione e 
da una politica ostile della 
industria di trasformazione: 
il caso della barbabietola da 
zucchero è illuminante. Il 
buon risultato del 1976 è sta
to rapidamente vanificato per 
colpa dell'accoppiata indu
striali saccariferi-politica a-
graria Cee. 

L'Inea ha anche avanzato 
previsioni sulle conclusioni 
della bilancia agricolo-alimen
tare 1977: essa presenterà na
turalmente un pesantissimo 
deficit che tuttavia rispetto a 
quello accumulato alla fine 
del 1976. registrerà — in mo
neta corrente — un aumento 
contenuto. Ciò si spiega es
senzialmente - con una dimi
nuzione delle importazioni e 
quindi con una contrazione 
dei consumi interni. Supper
giù è lo stesso fenomeno che 
si registra con il petrolio. 
Esso deve allarmare: con
ferma che la crisi nasconde 
un processo recessivo grave. 
che — se non contrastato — 

potrebbe causare un ulteriore 
restringimento della base 
produttiva. 

Sempre in questi giorni, 
l'Istat ha reso noti i risultati 
di una indagine campionaria 
sulle strutture delle aziende 
agricole. I dati presi in esa
me si rifanno al 1975: più 
recenti non ne esistono. In 
Italia le aziende' agricole so
no 2 milioni 665 mila 298 con 
una superficie di 22 milioni 
401 mila 594 ettari (ma solo 
16 milioni 478 mila 946 sono 
utilizzati). L'88 per cento di 
queste aziende sono diret
to-coltivatrici e lavorano il 
62.7 per cento della terra: il 
7.4 sono in economia (cioè 
con salariati) e lavorano il 
32.6 per cento della terra. II 
3.9 per cento sono a colonia 
e a mezzadria ed hanno il 4.7 
per cento di terra. Fatto in» 
teressante è che la superficie 
dei coltivatori diretti tende 
ad aumentare (oltre 300 mila 
ettari in più rispetto al 1970). 
quella dei cosiddetti agrari 
tende invece a - diminuire 
(quasi un milione di ettari in 
meno). Sia i coltivatori che 
gli agrari tendono a diminui
re - di numero: del 3,1 per 

cento i primi, dell'11.8 per 
cento i secondi. Entrambi 
consolidano le superfici a-
ziendali, ma per gli agrari il 
fenomeno è naturalmente più 
marcato. 

Risultati produttivi insod
disfacenti e consolidamento 
della azienda contadina indi
cano la strada da battere che 
è poi quella contenuta nel 
piano agricolo alimentare le 
cui linee di fondo sono state 
varate nei giorni scorsi da un 
grande schieramento di forze 
politiche e professionali. 
Programmando, modificando 
la politica agraria Cee. stabi
lendo rapporti più corretti 
con la industria di trasfor
mazione. rafforzando le 
strutture di produzione, pun
tando sull'associazionismo e 
la cooperazione è possibile 
invertire una tendenza che 
anche il 1977. maltempo a 
parte, ha senza alcun dubbio 
confermato. La nostra agri
coltura può e deve produrre 
di più. può e deve diventare 
occasione di lavoro per nu
merosi giovani, può e deve 
fare la sua parte ed essere 
un settore trainante, non più 
trainato o assistito. 

Romano Bonifacci 

Il 10 gennaio 

la Camera 

discuterà le 

convenzioni aeree 

ROMA — La Commissione 
Trasporti della Camera il 10 
gennaio discuterà le conven
zioni aeree, risoluzioni presen
tate dalla DC e dal PCI sul
le concessioni aeree. 11 voto 
sarà vincolante per il gover
no il quale dovrà perfezio
nare le convenzioni entro 15 
giorni. Le risoluzioni preve
dono — lo ha ricordato 11 
presidente della commissione 
compagno Libertini in un'in
tervista ad Air Press — la con
ferma delle convenzioni pre
parate dall'ex ministro Ruf-
fini. escludendo le copresen-
ze. «Nessuno vuole strozzare 
l'Itavia o l'Alisarda — ha det
to Libertini —: ma non pos
siamo metterci a spennare 
la compagnia di bandiera 
proprio quando essa raggiun
ge il pareggio del bilancio, 
e non possiamo introdurre 
disordine e irrazionalità nel
la gestione delle linee». 

Da rilevare che il nuovo 
ministro dei Trasporti Lat
tanzio ha proposto — a cor
rezione dello schema Ruffinl 
— l'accettazione delle copre-
Milze, due società cioè sulla 

La vertenza conclusa dopo 58 ore di sciopero 

Positivo accordo alla G.D. di Bologna 
L'occupazione giovanile punto qualificante — Un piano di riconversione dell'azienda 

Dalli nostra redazione 
BOLOGNA — In una delle 
maggiori fabbriche metal
meccaniche di Bologna, la 
G.D. (macchine automati
che inscatolatrici e confezio
natrici) è stato raggiunto un 
accordo aziendale — appro
vato dall'assemblea generale 
dei lavoratori — che per 1 
contenuti inerenti agli inve
stimenti. all'occupazione gio
vanile ed al decentramento 
assume un esemplare signifi
cato politico. La G.D. è una 
azienda « sana » che esporta 
l'ottanta per cento della pro
duzione. oltre tre quarti della 
quale rivolta fino ad ora al 
mercato del tabacco. Supe
rando Iniziali resistenze a 
comprendere la necessità di 
aprire una lotta e nonostante 
non vi fosse crisi » ricondu
cibili ad una storica subordi
nazione Ideologica alle scelte 
della direzione, gli ottocento 
lavoratori hanno portato a 
termine una vertenza prepa
rata nell'arco di circa due 
anni che mirava a rompere 
la logica della monoprodu
zione e ad allargare i livelli 
di occupazione rendendo sta
bile anche quelli consistenti 

(circa 400 unità) dell'* indot
to». 

Tutti i principali obiettivi 
sono stati conquistati al cul
mine di una battaglia durata 
alcuni mesi, costata 58 ore di 
sciopero e condotta nella 
costante ricerca del massimo 
di unità tra tecnici, operai e 
impiegati e. all'esterno dei 
cancelli dello stabilimento 
con il coinvolgimento di altri 
lavoratori, artigiani e loro 
dipendenti, partiti e quartie
ri. studenti, leghe dei giovani 
disoccupati, cittadini. 

L'azienda ha accolto la ri
chiesta di fare investimenti 
tali da riequilibrare la pro
duzione sviluppando ouìndi 
settori socialmente più utili e 
alternativi (nuovi o tradizio
nali come quelli delle mac
chine confezionatrici per ca
ramelle. cioccolato, saponi) a 
quello del tabacco. Per que
sto entro il 78 la struttura di 
ricerca verrà potenziata con 
l'innesto di almeno 16 tra 
progettisti, tecnici, disegnato
ri. Metà del reparto ricerca 
per quattro anni lavorerà 
proprio sulle nuove direttrici 
di espansione. 

Oltre al rimpiazzo del turn
over l'accordo prevede un 

i aumento minimo dell'organi
co durante l'anno prossimo 
di 45 lavoratori dei quali 29 
da inserire in produzione. Le 
assunzioni — senza distinzio
ne di sesso — avverranno in 
iarghisima prevalenza privi
legiando giovani ai primo 
impiego utilizzando la recen
te legge 285. Ventiquattro 
giovani entreranno in fabbri
ca con contratti di formazio
ne e lavoro entro la metà del 
"78. non meno di 18 saranno 
assunti a tempo Indetermina
to. Anche questo punto, come 
quelli relativi alla politica di 
investimenti volti a parziale 
riconversione, porrà problemi 
di gestione e rigoroso con
trollo da parte delle organiz
zazioni sindacali ma costi
tuisce già l'apertura di una 
breccia nel fronte padronale 
e - confindustriale bolognese 
arroccato su rigide posizioni 
di chiusura come dimostrano 
le aspre vertenze in atto su 
contenuti analoghi In altre 
grosse aziende quali la Sasib 
e la Menarinl. 

La proprietà si è Impegnata 
a garantire il lavoro per t 
prossimi due anni alle fab
briche più legate al ciclo 
produttivo della OD. Nello 

stesso tempo, mentre è stato 
definito un sistema di infor
mazioni e consulto dettaglia
to tra direzione e consiglio di 
fabbrica, verrà contenuto il 
decentramento delle - lavora
zioni eseguibili all'interno e 
abolito il lavoro nero. L'inte
sa prevede anche che la 
« Comesca ». una azienda di 
proprietà della G.D. con 40 
dipendenti situala nell'alto 
Appennino toscano, si svilup
pi avviando lavorazioni di 
montaggio tali da farle as
sumere le condizioni proprie 
di una vera fabbrica. Impor
tanti modifiche all'organizza
zione del lavoro nell'area del 
montaggio e in particolare 
negli uffici tecnici fondata su 
una maggiore autonomia. 
responsabilizzazione e cresci
ta della professionalità degli 
addetti completano i termini 
essenziali dell'accordo il aua-
le non trascura però gli a-
spetti per cosi dire «tradi
zionali »: dall'istituzione della 
mensa per i turnisti, ai pas
saggi di categoria, agli au
menti salariali, al migliora
mento dell'ambiente. 

1 . V . 

Da settembre gli operai senza salario 

Presidiate da ieri 
nel Ravennate 

le aziende Maraldi 
Schiarita nel j Forlivese: sari corrisposto 
un acconto di circa quattrocentomila lire 

Dalla noitra redazione 
RAVENNA - Dopo il Natale 
trascorso nelle piazze di For
lì. Ancona, Cervignano " del 
Friuli, Monfalcone e Raven
na, ieri i lavoratori del grup
po Maraldi hanno occupato le 
aziende meccanico siderurgi
che e bloccato lo zucchero 
negli stabilimenti saccariferi. 
Da metà settembre non ri
cevono più salario, da oltre 
un mese le attività produtti
ve sono cessate del tutto e il 
governo continua ad ignora
re la richiesta di un incon
tro per avviare a soluzione 
la vertenza dopo aver disat
teso gli impegni assunti nel
l'accordo del 28 luglio. 

Queste forme di lotta, deci
se dal coordinamento sinda
cale del gruppo, impegnano 
i lavoratori non solo sui pro
blema del salario (che do
vrebbe rientrare nel provve
dimento straordinario per le 
aziende in crisi e che sarà 
al centro della odierna riunio
ne del consiglio dei ministri) 
quanto sulla difesa della oc
cupazione contro tentativi di 
smobilitazione e per la ripre
sa produttiva. Uno dei nodi 
centrali della vertenza è rap
presentato dallo scorporo de
gli zuccherifici e la loro ven
dita ai produttori bieticoli as
sociati in consorzio nazionale 
per il risanamento finanziario 
del settore meccanico siderur
gico la cui ristrutturazione 
va inserita nel piano nazio
nale di settore, allacciando 
quindi rapporti con l'Italsi-
der. la Finsider e l'Italmon-
taggi. L'accentuazione della 
lotta dei 4 mila lavoratori 
del gruppo tende, inoltre, ad 
impegnare le banche a fi
nanziare la ripresa produtti
va di impianti validi. 

L'occupazione cesserà oggi 

mentre il blocco dello zucche
ro si protrarrà per tutta la 
settimana. Per il 5 gennaio 
è intanto annunciato a Bolo
gna un convegno sindacale 
con la partecipazione delle 
tre Regioni interessate, di 
parlamentari, forze politiche 
ed enti locali. 

Nella giornata di ieri, per
tanto. un accordo è stato rag
giunto a Forlì tra nove ban
che locali, per la concessio
ne di un finanziamento di 
circa 300 milioni che con
sentirà di corrispondere un 
acconto di 400 mila lire a 
testa, agli operai della Forli-
sider di Forlì, dell'officina di 
Forlimpopoli. della Montaggi 
di Cesena e del Centro mec
canografico sempre di Ce
sena. 

Alla definizione di questa 
operazione si è giunti dopo 
che nei giorni scorsi era nau
fragata l'ipotesi della crea
zione di un « pool > di banche 
nazionali che. attraverso un 
finanziamento di 1 miliardo. 
consentisse l'erogazione di un 
acconto a tutti i lavoratori 
metalmeccanici del gruppo. A 
seguito del fallimento di que
sta ipotesi e sotto la pressio
ne della mobilitazione dei la
voratori. si è dunque andati 
alla ricerca di una soluzione 
locale che. come detto, è sta
ta raggiunta nella giornata dì 
ieri. 

Per quanto riguarda le mo
dalità della erogazione ai la
voratori dell'acconto, nella 
mattinata di oggi si terrà un 
incontro tra le banche che 
parteciperanno alla operazio
ne. per definire gli aspetti 
tecnici, dopo di che. nella 
stessa serata di oggi, o nella 
mattinata di domani .le som
me saranno in pagamento 
presso gli sportelli di diversi 
istituti di credito. 

Leggete su 

I programmi dell'industria aeronautica 

Da Pomigliano d'Arco 
è uscito il primo 

« G 222 » dell'Aeritalia 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Si è levato ieri 
dalla pista dell'aeroporto di 
Capodichino il primo e G 
222 » interamente realizzato 
negli stabilimenti napoletani 
dell'Aeritalia di Pomigliano 
d'Arco. Il breve volo di pro
va del grosso aereo da tra
sporto militare è stato seguito 
a terra da un gruppo dì gior
nalisti invitati per l'occasione, 
che poco prima avevano pre
so parte ad una conferenza 
stampa del direttore generale 
Corrado Innocenti, presente 1* 
intero staff dirigente della 
azienda. •> 

44 aerei 
militari 

Il programma del « G 222 » 
prevede la costruzione di 44 
di questi aerei per le forze 
armate, più quattro già ven
duti all'estero. 

C'è anche un contratto per 
la fornitura di venti G-222 alla 
Libia che. però, è stato bloc
cato dall'embargo posto da
gli USA. dato che sull'aereo 
vengono montati motori Ge
neral Electric. Se si riuscirà 
a condurre in porto questo 
contratto il programma arri
verebbe a 68 aerei. Ma 1* 
azienda pensa addirittura di 
portarlo a 100 estendendo le 
vendite in altri paesi, com
pito che viene affidato ad un 
ufficio commerciale ristruttu
rato e potenziato. 

La costruzione di 100 di que
sti cG-222» comporterebbe un 
fatturato di circa 700 miliar
di di lire a valuta 1977; sette 
milioni di ore di lavoro per 
ì'Aeritalia e 18 milioni di ore 
di lavoro per l'indotto che ri
guarda fabbriche come la Se-
lenia. la Magnaghi. la Mac
chi. la Piaggio, ecc. Il blocco 
del contratto con la Libia 
costituisce un forte condizio
namento all'intero program
ma di fronte al quale — come 
sì è espresso l'ingegnere Inno
centi — l'azienda non può fa
re nulla. Alla domanda se i 
passi necessari siano stati 
compiuti, il direttore ha ri
sposto che « Ì'Aeritalia ritie
ne di aver fatto tutto quello 
che era in suo potere per 
sbloccare la situazione». Co
me abbiamo detto, quello che 
abbiamo visto decollare ieri 
è il primo e G-222 > realizzato 
a Napoli. Una dozzina sono 
stati già costruiti a Torino. 
Ora il programma viene gra
dualmente trasferito a Napoli. 
Trasferendo il programma 
« G-222 > da Torino a Napoli. 
4 stato sottolineato, si è volu

to avviare al sud Io sviluppo 
di capacità manageriali tali 
da poter condurre un pro
gramma aeronautico in modo 
completo. Ciò è un contributo 
all'impegno meridionalistico 
dell'Aeritalia la quale, secon
do quanto ha affermato l'in
gegnere Innocenti, non ha in
tenzione di trasferire la dire
zione generale a Roma come 
alcuni rafforzamenti degli uf
fici nella capitale avevano 
fatto ritenere. 

Le conversazioni sono con
tinuate durante la visita ai 
reparti dello stabilimento e 
all'aeroporto, mentre il gros
so aereo che a pieno carico 
pesa 26.5 tonnellate ed ha 
una autonomia di 700 chilo- ', 
metri, veniva sottoposto alle 
ultime verifiche, e poco dopo 
si levava a dare un saggio 
delle sue evoluzioni. 

Il programma G 222 non è 
ovviamente l'unico importan
te impegno dell'Aeritalia. So
no già stati definiti impegni 
con la Douglas per produrre 
200 fusoliere centrali del DC 9 
e di altre componenti per il 
DC 10. Inoltre si sono aperte 
per la società italiana possi
bilità di collaborazioni e coni 
messe con gruppi aeronautici 
e spaziali europei. Tra queste 
vi è la responsabilità della 
costruzione del contenitore e 
del sistema di controllo termi
co del veicolo spaziale cSpa-
celab ». e la partecipazione co
me capo-commessa alla prò 
duzione di parti dell'aereo 
multiruolo «Tornado». Le trat
tative con l'americana Boeini» 
per la realizzazione di quello 
che doveva essere il 7X7, un 
aereo da trasporto civile a 
tecnologia molto sofisticata. 
era ritenuto il più importante 
progetto. Ad un certo punto 
delle trattative, la Boeing ha 
ritenuto di dover cambiare 
tipo di velivolo per cui è se
guita una fase di stallo. Nel
l'ultima fase le trattative han
no registrato qualche novità. 

Moderato 
ottimismo 

C'è la probabilità che nei 
prossimi mesi si possa defi
nire positivamente il progetto 
« New Aircraft Program ». Di 
qui il « moderato ottimismo » 
che l'ingegnere Innocenti ha 
detto di poter nutrire. L'Ae-
ritalia, infatti, sarà presente 
nella realizzazione e conduzio
ne di questo programma che. 
una volta definito, durerà cir
ca 15 anni. 

r 

F. De Arcangeli» i j . 

in edicola oggi 

MA ALLORA, ADESSO, 
L'OPERAIO LO FAI TU? 
Le preoccupanti cifre che dimostrano come sia 
una realtà la « fuga » dalle fabbriche 

CI COSTRUIREMO ANCHE IL SOLE 
Fra una decina d'anni dovrebbe essere possibile, 
dal punto di vista tecnologico, utilizzare energia 
da fusione 

IL BERGMAN « D'ANNATA » 
E' QUELLO DEL '48 

TROPPO SVELTO PER LA PUBBLICITÀ' 
Perché in Italia il « bob » è diventato uno sport... 
proletario 

« MOSCA INSORGE » 

L'ottavo inserto della grande storia della Ri
voluzione d'Ottobre a fumetti 

Editori Riuniti 
Maurice Godelier 

Antropologia 
e marxismo 

Traduzione di Carlo Damia
ni - • Nuova biblioteca di 
cu l tu ra - - pp. 400 - L. 6 000 
- La logica nascosta dei si
stemi economici e i mec
canismi-che regolano il lo
ro apparire, riprodursi e 
sparire nel corso della sto
ria: un volume che offre 
nuovi spunti e motivi di ri
flessione alla ricerca teo
rica nel campo delle scien
ze sociali. 

Moshe Lewin 

Economia e politica 
nella società 
sovietica 
Traduzione di Fabrizio Gril-
lenzoni - • Biblioteca di sto
ria • - pp. 340 - L. 5.500 -
Il dibattito sui problemi eco
nomici in URSS tra gli an
ni venti e gli anni sessan
ta: uno studio della grande 
scuola anglosassone fonda
to su una visione profonda 
e articolata della realtà del 
paese sovietico. 

Thodoros Anghelopulos 

La recita 
Prefazione di Vittorio Sere
ni - Traduzione di Massimo 
Peri - « I David - - pp. 128 -
L. 1.600 - L'ultima grande 
rivelazione del cinema con
temporaneo. Un « coinvol
gente » romanzo sulla Gre
cia della guerra, della re
pressione e del fascismo. 

BIBLIOTECA 
GIOVANI 

Giuliana Boldrini 

Carcere minori* 

carcere 
minorile 

Presentazione di Gian Ptn,.v> 
Meucci - pp. 192 - L. 2.800 -
Il primo volume di una nuo
va iniziativa editoriale del
la casa editrice* un raccon
to-documento che spiega i 
come e i perché di una 
delle più preoccupanti pia
ghe social i : la delinquenza 
minorile. Otto drammatiche 
storie di giovani che illu
strano l'itinerario che porta 
al tribunale per i minoren
ni e al carcere. 

ribasso faiÌ rio dì i ionobito 

OSPEDALE CIVILE DI CAVARZERE 
ENTE OSPEDALIERO GENERALE DI ZONA 

(PROVINCIA DI VENEZIA) 

Avviso 
di licitazione privata 

In applicazione dell'art. 7 della legge 2 febbraio I97i 
n. 14, si rende noto che l'Amministrazione dell'Ospedale 
Civile di Cavarzere intende appaltare i lavori relativi alle 
opere murarie per la costruzione della piastra dei servizi. 

La licitazione avverrà con il metodo di cui alla let
tera e) dell'art. 1 della citata legge n. 14. 

L'importo base d'appalto è di L. 562.934.581. 
Le domande di partecipazione alla gara, dirette al 

Presidente dell'Ospedale Civile di Cavarzere, dovranno 
pervenire entro dieci giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Veneto. 

La richiesta d'invito non vincola l'Amministrazione 
Ospedaliera. 

Cavarzere. 28 novembre 1977. 
IL PRESIDENTE 

Arrigo Crocco 

i 
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Le proposte del PCI 
sul risanamento 

finanziario 
delle imprese 

Ne fili scorsi giorni la 
Commissione Programma
zione Economica e Rifor
me ilei l'CI ha così pun
tualizzalo, dopo ampia con-
stillazione, le proposte del 
PCI per la ristrutturazio
ne finanziaria: 

Ver una correità impo-
5l.i7.ionu tiri problema oc
corre- innanzitutto ili-limi-
lare il campo «Iella (li-co*-
Mone prciiir Menilo alcune 
fondamentali ilislin/.ioui: 

A Orioni: di-liiipiif re 
^ ^ Ira: a) imprr-c ili — 
sf-t«le ila! punto ili vista 
iniltMrialc r imprendito
riali: (o appartenenti a set-
lori ilissotali) e recupera
bili con operazioni di ri
conversione industriale e 
li) imprese sane dal pun
to di vista industriale e 
imprenditoriale e gravate 
però da una situazione de
bitoria insostenibile o elio 
comunque ne riduce la ma
novra e la competitività. 
K* evidente die osili ope
razione di risanamento fi-

. natiziario delle prime sen
za affrontare le rau«e ve
re della loro crisi sarebbe 
assolutamente inutile: de
risivo è in tali casi un com
plesso di interventi (pro
grammi di settore, ristrut
turazioni ' o ridimensiona
menti delle aziende n dei 
gruppi interessali ecc.) evi
tando salvataggi indiscrimi
nali e ricorrendo a misu
re di mobilità del lavoro 
e di garanzia del salario 
dei lavoratori ogni volta 
clic la situazione dell'im
presa non appaia recupe
rabile. Questo complesso 
di interventi è oggi par
ticolarmente urgente per 
tulio il settore chimico per 
il quale appare con tutta 
evidenza il rischio di in
terventi puramente finan-
aiari. 

Queste distinzioni postu
lano l'esigenza di un giu
dizio a munte della ope
razione e di un organismo 
competente a dare tale giu
dizio in una unicità di di
rezione della politica indu
striale. 

£% Occorre ancora ilìslin-
^ ^ gucre tra grandi im
prese e piccole e medie 
imprese che, in assenza di 
misure specifiche, rischia
no di essere escluse dal 
risanamento e di pagare 
attraverso l'alto costo del 
denaro il risanamento di 
pochi grandi gruppi. 

£ \ Occorre distinguere Ira 
^ ^ imprese private e im
prese pubbliche. I proble
mi del rapporto tra rapi
tale di rìschio e indebi
tamento sono istituzional
mente risolti per le impre
se pubbliche e a parteci
pazione statale con i fon-
eli di dotazione. Interven
ti diversi nelle società a 
partecipazione statale ali
menterebbero solo la con
fusione all'interno del ca
pitale pubblico e determi
nerebbero o aggraverebbe
ro un quadro di irrespon
sabilità. Per le imprese 
pubbliche il problema del 
risanamento finanziario co
incide dunque con la so
luzione dei problemi che 
si sono giti posti a pro
posito dei fondi di dota
zione (finalizzazione, tra
sparenza nel loro uso ecc.), 

delle tariffe, dei prezzi del» 
la benzina e del metano 
ecc. 

é% Occorre distinguere e 
^ ^ mantenere la distin
zione voluta dalla vigente 
legge bancaria Ira credito 
a breve e credito a medio 
e lungo termine. E' da di-
«filiere -e le banche ordi
narie debbano o no esse
re «•-clu-.e da corte opera
zioni. In ogni caso il tipo 
ili partecipa/ione a opera
zioni di risanamento non 
può essere lo stesso. 

Fissate queste distinzioni 
è ancora da ribadire che 
un intervento di risana
mento finanziario delle im
prese non ha grande effi
cacia se non viene collo
calo in una prospettiva di 
risanamento organico delle 
disfunzioni del mercato dei 
capitali. Occorre evitare a 
questo proposilo che il go
verno perda un'occasione 
per rendere esecutivo, nel 
giro di un anno, l'impe
gno preso di pervenire ad 
una graduale unificazione 
del trattamento fiscale dei 
diversi impieghi finanziari. 
Anche da ciò. oltre che 
dalle misure relative alla 
Consoli, alle Borse, alla 
trasparenza dei bilanci del
le società, dipende infatti 
la possibilità di evitare che 
gli interventi ili risanamen
to si traducano in immo
bilizzi per le disfunzioni 
del mercato dei capitali. 

Strumenti 
degli interventi 
£ k Ogni intervento clic 
" implichi problemi ili 
risanamento o riconversio
ne industriale non può che 
far capo al CIPl ed essere 
ricondotto e risolto all'in
terno dei piani ili settore. 

Se necessario si deve a 
questo proposilo completa
re la normativa sul credi
to agevolato e sui poteri 
del CIPI. 

Non sono da escludere 
o|>erazioni di parcheggio di 
azioni presso le banche, ma 
esse debbono sempre ac
compagnarsi in questo ca
so a misure di partecipa
zione alla gestione impren
ditoriale o comunque di 
controllo della gestione im
prenditoriale. La natura di 
questi interventi fa si che 
essi debbono essere riser
vati o ad un apposito or
ganismo espresso dagli isti
tuti di credito speciale « 
anche a consorzi costituiti 
di volta in volta, ma sem
pre e solo da istituti di 
credito speciale, gli unici 
cui può essere affidala nel
l'ambito dei criteri fissati 
dal CIPI la valutazione e 
la gestione dell'intervento. 
Nel caso che le parteci
pazioni statali abbiano par
tecipazioni di minoranza 
nell'impresa o nel gruppo 
oggetto dell'intervento es-
.*e partecipano al control
lo dell'operazione con un 
unico organismo. 

C% Nel raso di opcrazio-
^ ^ ni di puro risanamen
to finanziario può essere 
presa in esame la possi
bilità di consorzi ai quali 
partecipino con precisi li
mili — sottolineati più vol
te dalla Ranca d'Italia — 
anche le banche ordinarie 
olire che interdenti di sin

gole banche. 
Per queste o|>crazioni 

può essere prevista una de
limitata agevolazione fisca
le per le somme effetti
vamente destinale alla ri
capitalizzazione n al con
solidamento e possono es
sere previste misure spe
cifiche di agevolazione. Nel 
primo caso il controllo del
l'operazione e dei piani a-
7Ìcndali di ri-anameiito 
spetta al Comitato del cre
dilo. La partecipazione al
l'operazione delle singole 
banche sarebbe volontaria 
e imcitirehhc la loro lil
iale responsabilità. Il to
tale degli interventi non 
dc\e superare il capitale 
proprio delle banche. Il 
CICH deve informare il 
Parlamento ogni quadrime
stre tramile il ministro del 
Tesoro degli intervenli fat
ti, dell'esito degli stessi. 

Nel secondo caso (di mi
sure specifiche di agevo
lazione) il controllo del
l'operazione spella al CI-
PI secondo il principio che 
nessuna lira dello Stato 
deve essere data a qualsia
si titolo fuori da diretti
ve programmatiche. Gli in
tervenli a sostegno devono 
avere forma tale da puter 
essere sottoposti a control
lo e. nel caso ili violazio
ne delle direttive program
matiche. a revoca. Il ri
corso di un'impresa o di 
un gruppo alle agevolazio
ni della legge di riconver
sione fa automaticamente 
scattare la competenza del 
CIPI anche per le opera
zioni di ricapitalizzazione. 

£ } Strumenti particolari 
^ ^ vanno studiali jver le 
piccole e medie imprese. 
Per queste più che l'ipo
tesi di consorzi di banche 
per il collocamento delle 
azioni deve essere perse
guila la costituzione di con
sorzi di imprese per acce
dere al mercato dei capi
tali, consorzi cui vanno (Is
te agevolazioni simili a 
quelle previste per opera
zioni ' di ricapitalizzazione 
e consolidamento delle 
grandi imprese. 

Procedura per definire 
la normativa 
del risanamento 

Se si intendono legare 
agli interventi i previsti 
sgravi fiscali occorre sen
z'altro giungere ad una leg
ge. Debbono comunque es
sere definite tra i partili 
e in Parlamento (anche 
con una mozione) le con
dizioni e le caratteristiche 
essenziali degli interventi 
di risanamento. In ogni ca
so nessuna delega in bran
co può essere conferita al 
governo o al sistema ban
cario. 

Interventi specifici 

Questioni come la Mon-
ledison, ecc. vanno affron
tate in modo specifico con 
misure che vanno ben al 
di là del risanamento fi
nanziario e coinvolgono I* 
anello di interi comparli 
(fibre, petrolchimica). Ciò 
non esclude che nel qua
dro di piani complessivi 
di risanamento po«sono an
che es*ere adottati, in con
corso con altre misure, gli 
interventi ai quali già ab
biamo accennato. 

Fondi statali per coprire 
il malgoverno al Banco di Napoli? 
71 Comitato interministeria

le per il credito ed il ri
sparmio, la cui riunione è 
precista oggi al termine del 
consiglio dei ministri, dovreb
be occuparsi anche dell'au
mento dei fondi di dotazione 
ai Banchi meridionali: di Na
poli, di Sardegna e Sicilia. 
// Tesoro viene chiamalo a 
fornire alcune centinaia di 
miliardi a questi istituti di 
diritto pubblico che dovreb
bero svolgere un ruolo fon
damentale nello sviluppo del 
risparmio e del credito nel 
Mezzogiorno. Nessuno conte
sta l'opportunità di principio 
di questo apporto, ma in qua
li condizioni avviene? Il caso 
più clamoroso è quello del 
Benco di Napoli che ha usato 
la sua capacità di credito per 

favorire la speculazione edi
le o commerciale, come nel 
caso dei Sagliocco. Acafio, 
Sapio, nomi divenuti celebri 
alle cronache napoletane. 

Oggi il Banco di Napoli si 
ritrova con cinquemila dipen
denti in più persino a con
fronto del Banco di Sicilia. 
con una raccolta di risparmio 
di poco superiore, mentre un 
confronto fra dipendenti • ed 
attività con le banche del 
Nord si presenta impossibile. 

I 71 gonfiamento clientelare 
delle assunzioni ha alimentato 
l'organico, nei comparti do
ve non era utilizzabile pro
duttivamente. 1 fondi pensione 
e liquidazione, gonfiati in pro
porzione, non sono tecnica
mente coperti. Come se non 
bastasse, le partecipazioni 

azionarie, ispirate dal clien
telismo. sono causa di forti 
perdite. 

Qualora si decidesse di au
mentare il fondo dì dotazio
ne senza affrontare le cause 
di questi dissesti nessun van
taggio ne verrebbe allo svi
luppo del Mezzogiorno. Si da
rebbe invece una copertura. 
a carico dello Stato, a quei 
dirigenti del Banco di Napoli 
che hanno la responsa
bilità degli sperperi. Questa 
copertura deve essere invece 
negata, togliendo l'incarico a 
persone che niente hanno a 
che fare con la funzione di 
banchiere, nominando un nuo
vo consiglio col quale affron
tare anche le questioni del
l'utilizzazione dei fondi e de
gli indirizzi della banca. 

Industrie italiane per le ferrovie in Messico 
ROMA — Entro la primavera i 
del 1978. si dovrebbe espleta- I 
re la gara di appalto per la 
costruzione di 82 chilometri 
di strada ferrata nel perime
tro urbano di Città del Mes
sico. L'importo dei lavori si 
aggira, ai prezzi attuali, su
gli 800 milioni di dollari. La 
costruzione della rete ferro
viaria nella capitale messi-
tana rientra nei programmi 
del governo latino-americano 
per offrire maggiore mobili
l a at cittadini e per allegge

rire il traffico automobilisti
co. Il piano prevede, comple
tati i lavori degli 82 chilo
metri, la costruzione succes
siva di diramazioni e raccor
di ferroviari per altri 350 chi
lometri. 

Numerose sono le nazioni 
Invitate. L'Italia è presente 
con 11 consorzio GAIME, co
stituito da Ansaldo. Magneti 
Marcili, Fìat, Wabco Westin-
ghouse e dalla Translstem. 
una società a capitale misto 

a prevalenza Fiat. Le Ferro
vie dello Stato sono disponi
bili a sostenere con la loro 
esperienza la realizzazione 
dell'opera a Città del Messi
co. La parte più delicata del
le garanzie chieste è senz'al
tro quella relativa ai finan
ziamenti. Per l'affidamento 
tecnico, ci risulta che il go
verno messicano ha espresso 
piena fiducia alle proposte 
presentate dal consonto Ita
liana 

Il Consiglio ha accettato le dimissioni di Gaietti e Vigono 

La presidenza della Lega 
affidata a Valdo Magnani 

Stamane la conferenza stampa sulla preparazione del 30° congresso - Bilancio 
di uno sviluppo impetuoso nei congressi regionali - Le nuove realtà del Sud 

ROMA — Valdo Magnani, cui 
il Consiglio della Lega coope
rative ha affidato ieri la pre
sidenza, illustrerà questa mat
tina ai giornalisti temi e pro
grammi del 30. congresso con
vocato per il 10-14 gennaio. 
Chi si è chiesto se la vi
cenda Duina non implichi una 
crisi di strategie della Lega 
potrà, se vuole, documentar
si sui fatti. I congressi re
gionali hanno già tratto un 
bilancio di attività e svilup
pato una discussione che ab
biamo soltanto il torto di ave
re seguito in modo insuffi
ciente. Nel quadro oscuro del
la crisi una realtà positiva, 
economica e sociale, emerge 
con la forza di una forma di 
organizzazione economica che 
evidentemente risponde ad 
una domanda di fondo della 
nostra società. 

Alcuni organi di stampa 
hanno ripetuto per mancanza 
di informazione il vecchio ar
gomento della preminenza 
emiliana nella Lega. Oggi è 
ancora meno vero della prima 
volta — e sono anni — in 
cui questa affermazione è sta
ta smentita dati alla mano. 
Le cooperative emiliane ed i 
loro consorzi, sovente operan
ti a livello nazionale, fornisco
no quadri, sbocchi, strutture. 
esperienze: avesse mai fatto 
qualcosa del genere l'appa
rato industriale privato del
la Lombardia nei confronti 
del resto d'Italia! La geo
grafia delle imprese coopera
tive è cambiata, si sta com
piendo un salto storico ed il 
dato di oggi è la volontà di 
utilizzare questo risultato per 
aiutare tutta la struttura del 
Mezzogiorno a fare un analo
go salto. Valgono pochi dati. 

SICILIA ~ Le cooperative 
aderenti alla Lega sono pas-
sapate da 588 nell'anno 1971 
alle 1700 attuali, i soci da 
37456 ad oltre centomila. La 
agricoltura, da sola, ha la me
tà dei soci se consideriamo le 
255 imprese cooperative in 
piena gestione e molto più 
della metà (67.115 soci) se 
consideriamo anche quelle in 
avviamento. Ma la priorità 
agricola non oscura il fatto. 
ad esempio, che si siano asso
ciate 135 aziende turistiche 
con duemila addetti. Intanto il 
piano triennale di investimen
ti 1978-80 viene definito, nel
la relazione al congresso. 
« una realtà vivente >, in con
tinuo arricchimento: si vive 
la fase del rapido inserimen
to negli sforzi dì giungere ad 
un programma economico re-
giornale di sviluppo, si riven
dica. con orgoglio, il titolo di 

Il Consiglio generale della Lega, riunito a Roma iJ 
28 dicembre 1977, ha accolto le dimissioni presentate da 
Vincenzo Gaietti e da Luciano Vigone dalle rispettive 

. cariche di presidente e di vice presidente della stessa 
Lega. 

Il Consiglio generale ha espresso ai due dirigenti dimis
sionari un sincero apprezzamento per la sensibilità dimo
strata nel compiere questo atto con il quale hanno voluto 
evitare anche solo il dubbio che la rigorosa tutela della 
Lega e dei suoi rappresentanti in ogni sede, in conformità 

k del suo deliberato, potesse apparire condizionata da ele
menti di carattere personale. 

Il Consiglio generale, nel rinnovare stima e solidarietà 
ai compagni Gaietti e Vigone. ha formulato un vivo ap
prezzamento per il contributo da essi offerto all'avanza
mento della Lega e del movimento cooperativo nel suo 
complesso. 

Il Consiglio generale ha affidato al compagno Valdo 
Magnani l'incarico di presidente della Lega, esprimen
dogli i migliori auguri di buon lavoro. 

Il Consiglio generale ha invitato, infine, tutte le orga
nizzazioni centrali e periferiche della Lega ad accrescere 
ulteriormente la mobilitazione e l'impegno per assicurare 
il pieno successo ai lavori del prossimo XXX Congresso 
nazionale. L'assise congressuale confermerà, insieme alla 
sua crescita, l'impegno della cooperazione per concorrere 
in maniera positiva alla soluzione dei gravi problemi del 
Paese e del consolidamento delle istituzioni democratiche. 

essere una delle prime regio
ni cooperative d'Italia. 

SARDEGNA — Al congres 
so regionale della Lega era
no rappresentate 757 società 
cooperative, con 29.861 soci, 
ed anche in questa regione 
il settore agricolo — 216 coo
perative. 10.382 soci — si svi
luppa nonostante i risultati 
fallimentari della politica 
agraria. La cooperazione di 
abitazione, con 333 organismi 
e 13.505 soci, si è sviluppata 
rapidamente esprimendo ad 
un tempo le nuove realtà del
l'urbanizzazione dei suoi co
sti. Le coop di produzione in
dustriale e servizi. 173 con 
2.423 soci, rappresentano an
che esse per ampiezze una 
novità in una regione dove la 
piccola industria sembra sia 
scomparsa persino dalle poli
tiche di intervento pubblico. 

PUGLIA — In questa re
gione le imprese cooperative 
erano già numerose, specie | 
per l'apporto della riforma ' 
agraria. E tuttavia la Lega è 
passata da 290 società nel 
1974 a ben 448 nel 1977. Lo 
incremento dei soci è tuttavia 
ancora più largo, da circa 26 
mila a 45.966 nel triennio, ed 
esprime anche la tendenza ad 
aumentare le dimensioni. Og
gi non esiste più alcun set
tore, qui come in altre aree 
del Mezzogiorno, nel quale i 
lavoratori organizzati sul pia
no imprenditoriale non si pre
sentino come interlocutori au
tonomi della Cassa, delle Par
tecipazioni statali, della Re

gione. Così le cooperative dei 
pescatori chiedono all'ente di 
gestione delle P.S. EFIM di 
stabilire un collegamento con 
le industrie alimentari del 
gruppo ALCO. Così, nel set
tore della distribuzione com
merciale l'organizzazione dei 
dettaglianti in consorzi e coo
perative crea le condizioni 
per vere alternative a pro
getti di penetrazione del ca
pitale speculativo. 

CAMPANIA - I soci delle 
cooperative aderenti sono sa
liti a 53 mila. Il settore del
le abitazioni, tradizionalmen
te più sviluppato, ne conta 
da solo 26 mila: ma anche 
in questo campo l'esperienza 
del quartiere Ponticelli — 40 
mila vani di progetto da rea
lizzare, insieme alle infra
strutture. col concorsi del Co
mune e delle Partecipazioni 
statali — apre una strada 
nuova, quella del rapporto fra 
cittadini organizzati e artico
lazioni dello Stato, il quale 
apre possibilità - totalmente 
nuove. Ad esempio, quella di 
spendere i finanziamenti pub
blici senza ritardare e di spen
derli senza perdere una lira: 
oppure di impedire che l'uso 
del territorio urbanizzato ven
ga piegato complessivamente 
a fini speculativi con enormi 
costi diretti e indiretti. 

L'acquisto della industria 
conserviera Gambardella. che 
IMI e privati hanno condotto 
al fallimento, sta polarizzan
do ora le iniziative per nuo
vi rapporti agricoltura in

dustria portate avanti finora 
sul piano contrattuale. Il pro
getto di centro di stoccaggio 
ortofrutticolo interregionale è 
stato impostato nel quadro di 
uno sforzo di valorizzazio
ne nazionale - internaziona
le della grande base orto
frutticola del Sud, cioè di un 
importante e annoso proble
ma dell'economia nazionale. 
Lo sviluppo zootecnico nelle 
zone interne, in legame con i 
progetti che la Regione e gli 
altri strumenti di intervento 
pubblico hanno, tenterà il 
blocco del processo di de
gradazione socio economico. 
Il settore statale, in partico
lare sta per essere impegna
to in un serrato confronto sui 
fatti: ad esempio, con la crea. 
zione di un centro di assisten
za alla piccola industria: con 
un piano di occupazione dei 
giovani in nuove unità di pro
duzione dei servizi. 

UMBRIA — Passando ad 
una regione « centrale » tro
viamo altri motivi dell'impe
tuoso sviluppo — gli sforzi 
fatti per elaborare un pro
gramma economico regionale 
prima del 1970; l'impegno del
la Regione anche attraverso 
una finanziaria, la Sviluppum-
bria — ma la creazione di 
73 cooperative agricole in po
chi anni non costituisce un 
indice meno importante del 
carattere veramente genera
le. nazionale. Anche in Um
bria. si sviluppa la gestione 
cooperativa di aziende di tra
sporto (col concorso di nume
rosi piccoli trasportatori pri
vati). della fabbricazione di 
capi di abbigliamento. In Um
bria oltre novemila ettari di 
terra sono condotti in coo
perativa: non è indispensa
bile andare in Emilia per 
esaminare una esperienza di 
conduzione collettiva dei ter- . 
reni. 

Il quadro delle regioni del 
Nord è ugualmente rinnova
to: in Liguria e in Piemon
te la cooperazione al di fuo
ri del settore < consumo » era 
poco diffusa, 'solo alcuni anni 
fa, al pari delle regioni me
ridionali. Ora è l'interlocutore 
della Regione e dei Comu
ni nei tentativi di «dare gam
be » alla programmazuone 
economica sul terreno dei mi
gliori servizi, del risparmio di 
risorse, della gestione respon
sabile dell'impiego diretto del 
risparmio. Una politica che 
dà questi risultati, può essere 
criticamente discussa, valuta
ta, ma soprattutto deve esse
re oggi riproposta all'atten
zione di tutti. 

Renzo Stefanelli 

500 milioni di dollari per progetti industriali 

Un consorzio di banche USA 
offre credito per l'Italia 

Non si conosce l'istituto destinatario - Il dollaro torna a subire pesanti ribassi dopo 
l'annuncio di un nuovo disavanzo statunitense - Facilitate le operazioni valutarie 

ROMA — La quiete sul mer
cato dei cambi non è durata 
più della settimana di Natale. 
Ieri il dollaro ha perduto il 
2,50% col franco svizzero. 1* 
1.5°/o con la sterlina, n.8°/o 
sul marco tedesco. Al solito. 
vengono date spiegazioni di 
vario genere. E' un fatto che 
il mese di novembre si è chiu
so per gli Stati Uniti con un 
disavanzo di 2.08 miliardi di 
dollari per gli scambi com
merciali e che i progetti di 
Carter diretti a risparmiare 
energia d'importazione (ren
dendola più cara al consuma
tore. aumentando gli investi
menti all'interno). Gli ambien
ti finanziari internazionali e-
sprimono quindi un giudizio 
negativo sulle prospettive del
la politica statunitense e. co
munque. premono per misure 
di tipo diverso, come 0 rialzo 
dei tassi d'interesse. 

S La lira ha avuto quotazioni 
leggermente migliori col dol
laro (873) e peggiori col fran
co svizzero (435) e il marco 
(414). 

PRESTITO — Le dichiara
zioni del ministro del Tesoro 
circa un « prestito > di 500 mi
lioni di dollari proveniente da 
un consorzio bancario capeg
giato dalla Chemical Bank, of
ferto da una istituzione finan
ziaria pubblica italiana impre
cisata, hanno offerto l'occa
sione per le più varie specu
lazioni. Resta imprecisata la 
destinazione: si tratterà co
munque di un normale credi
to di investimento a fronte di 
un progetto specifico, si tratti 
delle centrali nucleari (alle 
cui forniture sono interessa
tissimi i gruppi USA) o di al
tro progetto industriale. 

Le autorità monetarie USA 
hanno tolto, bontà loro, la 
special mention, o indicazione 

Un aspetta dtl frenetica lavar» della Borsa 

di rischio, all'Italia. In effetti 
banche internazionali private 
ormai da molti mesi hanno 
sviluppato normali rapporti di 
credito con società ed istitu
zioni finanziarie italiane. Più 
che il e rischio Italia», in 
questi casi, si è avuto l'effet
to discriminante del «rischio 
impresa», poiché anche il ban
chiere più spregiudicato si 
guarderà dal fare credito a 
gruppi privi di programmi va
lidi • di una gestione su cui 

si disponga di seri elementi 
di informazione. Molti grup
pi italiani, compresi alcuni a 
partecipazione statale, non 
hanno accesso al credito in
ternazionale soprattutto a cau
sa del dissesto dei loro bilan
ci, dell'assenza di programmi 
noti ed approvati e delle vi
cissitudini che colpiscono la 
credibilità dei rispettivi grup
pi dirigenti. 

Per quanto riguarda invece 
la solvibilità valutaria del

l'Italia questa si è estesa — 
come ha ricordato il ministro 
del Commercio estero — fi
no a coprire tre mesi di im
portazioni: vale a dire che 
se acquistassimo all'estero 
senza vendere niente potrem
mo andare avanti per tre 
mesi con le riserve. Questa 
copertura è molto più eleva
ta di quella di altri paesi ca
pitalistici a causa, appunto, 
del timore di oscillazioni. 

CIRCOLARI — L* Ufficio 
italiano cambi ha diramato 
una serie di circolari che ri 
flettono il rilassamento delle 
tensioni in campo valutario. 
I conti di attesa in valuta 
vengono estesi da 30 a 120 
giorni nel caso che le opera
zioni si rendano eseguibili so 
Io dopo i 30 giorni: la valuta 
è cedibile però soltanto al
l'UIC. I conti autorizzati fran 
co valuta, ammessi fino a 
5 milioni, sono portati a 50 
milioni e le competenze ven 
gono trasmesse — a scopo di 
snellimento, data la carenza 
funzionale dell'UIC — alla 
Banca d'Italia. Le richieste 
di valuta per scopi di « cu
ra > e di < studio > potranno 
essere soddisfatte d'iniziativa 
delle banche, senza trafila 
burocratica. Viene ribadita. 
invece. la responsabilità dei 
commissionari importatori di 
oro. il cui commercio è mo 
nopolio statale, circa l'effet
tivo impiego delle quantità 
acquistate nelle lavorazioni 
industriali. 

La facilitazione delle tran
sazioni valutarie deve essere 
perseguita, naturalmente, ma 
per ora ciò avviene a scapi
to delle garanzie in fatto di 
evasioni fiscali ' ed esporta
zioni di capitali in quanto 
l'UIC non si è attrezzato per 
una corretta gestione ed ana
lisi dei movimenti valutari. 

Lettere 
all' Unita: 

Le manovre contro' 
le.forze più demo
cratiche della PS 
Caro direttore, 

numerosi giornali, in questi 
giorni, hanno posto l'accento 
sull'atteggiamento antidemo
cratico di alcuni settori della 
PS, in occisione degli avveni
menti del 12 dicembre scorso. 

La prima cosa da rilevare 
sono i fermi indiscriminati 
operati a danno di giovani che 
nulla avevano a che fare con 
la manifestazione del cosid
detto « movimento ». 200 gio
vani, dopo essere stati ferma
ti e brutalmente malmenati, 
sono stati portati in una pa
lestra della caserma di poli
zia di Castro Pretorio. Qui 
alcuni celerini, alla falsa no
tizia della morte di un loro 
collega, hanno reagito lancian
do indiscriminatamente cande
lotti lacrimogeni verso i gio
vani. Questo clima che si è 
venuto a creare è ti risultato 
di una precisa volontà poli
tica. Infatti da Paese Sera 
del 16-12 apprendiamo che nu
merosi agenti ed ufficiali, fa
centi capo alla questura di 
Roma, che democraticamente 
avevano dato la loro adesione 
al Sindacato unitario di PS. 
sono stati sollevati dai loro 
incarichi e costretti ad espli
care le proprie funzioni ne
gli uffici amministrativi. Al 
loro posto è stato formato un 
corpo speciale, adibito alle 
manifestazioni e formato per 
lo più da settori decisamen
te reazionari della PS. 

Inoltre non bisogna dimen
ticare le ultime notizie ri
guardanti l'atteggiamento pro
vocatorio delle forze dell'or
dine nei confronti dei cortei 
operai di Milano e di San Do
na di Piave. Esiste evidente
mente una precisa strategia 
politica mirante alla spacca
tura netta tra lavoratori e 
quelle forze di PS che sono 
impegnate a cercare un col
legamento con la vita demo
cratica. E' indispensabile quin
di denunciare in modo pre
ciso questa manovra in atto 
ed impedire la disgregazione 
delle realtà sociali che lotta
no per dare un volto nuovo 
al Paese. 

LETTERA FIRMATA 
da alcuni compagni della 
sezione PCI Cavalleggeri 

(Roma) 

La brutta figura 
del matematico 
« dissidente » 
Cara Unità, 

ben magra figura ha fat
to, nel confronto televisivo 
con monsignor Camara, il dis
sidente sovietico Pliusch il 
quale, alle precise ed accora
te denunce del presule brasi
liano sui misfatti e le ingiu
stizie del sistema capitalisti
co, non ha saputo opporre se 
non generici e soggettivi far
fugliameli in ordine alle per
secuzioni cui sarebbero sotto
posti gli intellettuali sovietici 
non allineati, giungendo alla 
affermazione che a Santiago 
ci sarebbe meno repressione 
che a Mosca. Viene da con
cludere che se il dissenso so
vietico non ha altri mocco
li che questi, rischia davvero 
di andare a letto al buio. 

VASCO POGGESI 
(Firenze) 

«Come morì mia 
figlia dopo l'inter
vento di Azzolina» 
Gentile direttore, 

sono la mamma della pic
cola Domenica Maritato, mor
ta il 27 maggio scorso nella 
clinica * Oltrarno » di Firen
ze. Ho letto sul suo giornale 
l'articolo riguardante l'inchie
sta giudiziaria a carico del 
dott. Azzolina e dei suoi tre 
coUabetulori, notando alcune 
inesattezze che in un certo 
modo fanno comodo al car
diochirurgo. La mia bambina 
morì all'età di nove anni e 
non di due; aveva una ste
nosi polmonare pre-calcolare 
asintomatica come risulta dal 
cateterismo effettuato a Pisa 
dal prof. Mariani il 3 maggio 
19n. Conduceva una vita nor
male e sportiva, praticando 
nuoto e ginnastica artistica. 
Ci accorgemmo della sua car
diopatia congenita occasional
mente, all'età di sei anni, du
rante un episodio febbrile. E 
poiché una certa stampa com
piacente ci aveva educati al 
« culto Azzolina ». la portam
mo subito da lui. Questi dia
gnosticò un'ostruzione ventri
colare destra. Ci disse che l'in
tervento era uno dei più fa
cili sul cuore e che non era 
urgente, tuttavia ci consigliava 
di operarla da piccola e non 
da adulta. La bimba fu mes
sa in lista a Massa, dorè lui 
operava quale primario: ma 
l'intervento fu sempre procra
stinalo: non era urgente il ca
so e quindi la precedenza ve
niva data a quelli più gravi. 

Il 21 maggio 1977 mia figlia 
fu ricoverata in clinica e l'in
tervento fu fissato per il 25 
dello stesso mese. Prima di 
entrare in sala operatoria, il 
cardiochirurgo confermò a mio 
manto e a me. la facilita ael-
l'intertcnio. Dopo circa due 
ore e mezzo, Azzolina. uscen
do dalla sala operatoria, fece 
presente che l'operazione di 
correzione della stenosi era 
andata bene ma che si era 
verificato un imprevisto: c'era 
stato un rigetto di sangue a 
contatto con quello trasfusio
nale. che in Italia di questi 
casi ne capitano, nei cari o-
spedali. ottomila all'anno e 
che la scienza medica non è 
riuscita ancora a stabilirne le 
cause. Poi Azzolina scompar- , 
te dalla clinica e noi non lo 
vedemmo più; mia figlia, pri
vata anche del contorto della 
sua assistenza, cessò di rive
re dopo 48 ore circa. Il car
diochirurgo confermò ancora 
vna volta la facilità dell'inter
vento. 12 giorni dopo la mor
te della bambina, a mio fra
tello a cui diede un'altra ver
sione dei fatti, addebitando 

questa volta la coagulazione 
del sangue all'eparina alterata 
o a qualche cannula della 
macchina cuore-polmone non 
perfettamente sterilizzata. Co
me vede, direttore, dal riget
to è passato, con estrema di
sinvoltura, all'eparina alterata 
e a cannule non sterilizzate 
bene. 

Mia figlia aveva solo nove 
anni e morì per un interven
to facile, forse il più facile 
sul cuore. Tutti gli interven
ti di cardiochirurgia sono de
licati, però vi sono interven
ti facili e difficili che dipen
dono dal tipo di malforma
zione. La cardiopatia di mia 
figlia non ha mai dato alcun 
sintomo altrimenti la bimba 
non avrebbe potuto condurre 
una vita tanto normale e spor
tiva. Né Azzolina ha mal ope
rato un piccolo cardiopatico 
in perfette condizioni fisiche 
come lo era mia figlia. 

TINA NOTO MARITATO 
(Acquappesa M. - Cosenza) 

Il canone per 
gli alloggi 
degli enti pubblici 
Cara Unità, 

sono un compagno, vorrei 
sapere se le locazioni delle 
Opere Pie, sono soggette alla 
legge di equo canone. Occor
re forse una delibera del con
siglio prefettizio? 

LUIGI MIZZONI 
(Roma) 

Con la legge stralcio 513,-è 
stato stabilito tra l'altro, il 
canone minimo sociale prov
visorio per le locazioni degli 
alloggi degli enti pubblici. I 
canoni non possono essere in
feriori alle 5.000 lire a vano 
per le zone del Centro-Nord e 
alle 3.500 lire per quelle del 
Sud. Secondo l'interpretazio
ne dell'ANIACAP (Associazio
ne degli Istituti autonomi del
le case popolari) e del SUNIA 
(Sindacato unitario inquilini 
e assegnatari) gli enti di di
ritto pubblico sono, oltre al
lo Stato, amministrazioni sta
tali, anche con ordinamento 
autonomo (Ferrovie dello Sta
to. Poste e Telegrafi), gli enti 
locali territoriali, Regioni, Pro
vince, Comuni, i consorzi ob
bligatori fra Enti locali e Sta
to, gli enti di gestione a par
tecipazione statale (IRI, ENI, 
ecc.), gli Istituti statali di 
istruzione, le Opere Pie e al
cune Opere nazionali con fi
nalità assistenziali, le Casse 
di risparmio, i Monti di pe
gno, gli enti previdenziali 
INAM, INPS, ecc. La legga 
parla di proprietà di enti pub
blici. Le Opere Pie sono en
ti pubblici, (c.n.) 

Le persecuzioni 
in Italia 
negli anni 5 0 
Caro direttore, 
' radio, televisione, stampa 
reazionaria e <r indipendente » 
gridano a gran voce per ri
vendicare i diritti di libertà 
che sarebbero negati ai citta
dini sovietici. Chiedo a costo
ro. che hanno tanto a cuore 
i diritti dell'uomo, perché non 
hanno mosso un dito né spe
so una parola quando negli 
anni più scuri di questo re
gime democristiano, cioè dal 
'50 al '60. oltre 4000 dipenden
ti dello Stato sono stati per
seguitati come dei delinquenti 
comuni e poi buttati sul la
strico e messi alla fame, solo 
perché appartenevano ai par
titi di sinistra o erano atti
visti sindacali. Fra di essi vi 
erano molti invalidi e muti
lati di guerra: vi erano motti 
partigiani decorati al valore 
militare per avere combattu
to contro i nazifascisti e sal
vato le fabbriche dalla distru
zione, mentre i padroni col
laborazionisti fuggivano per 
mettersi al sicuro. 

Quei cittadini erano degli 
onesti operai e impiegati che 
hanno sempre servito il loro 
Paese con fedeltà e onore. 
dando esempio di capacità e 
grande attaccamento al lavo
ro. Se militavano nei partiti 
di sinistra o erano attivisti 
sindacali, esercitavano un di
ritto che la nostra Costituzio
ne garantisce a tutti i cittadi
ni. Mentre i vari Solgenitzin 
sono contro la Costituzione 
del loro Paese e al servizio 
del capitalismo straniero: tan-
t'è vero che arrivano perfino 
ad esaltare il regime di Pi-
nochet. 

Perciò, questa difesa esage
rata a favore dei dissidenti so
vietici nasconde molta mala
fede e speculazione politica. 

Poiché ho parlato di perse
cuzioni e sorveglianza spe
ciale da parte della polizia 
militare, posso dire che il mio 
« angelo custode a (così lo 
chiamavano i compagni) era 
un brigadiere della provincia 
di Sassari (vi indico a parte 
le sue precise generalità}) at
tualmente maresciallo presso 
il Comando marina di La Mad
dalena. 

ANTONIO SERRA 
'Roma) 

Scrivono dai 
Paesi socialisti 

Gabriela BOTEANU, Str. 
Florilor 1 - 2115 Buster.i (Za-
mora) - Jud. Prahova. Roma
nia (conosce l'italiano, ha 20 
anni e desidera fare scambi 
di dischi e francobolli). 

Cornei HASTASE. 2026 Pra
hova - Barcanesti 1 - Roma
nia (è uno studente, ha 20 an
ni, ama lo sport, la musica. 
il cinema; vuole corrisponde
re su questi argomenti). 

E. Maria LENKEI, Kadar 
U. 6.F.6. - 1132 Budapest - Un
gheria (ha 30 anni e deside
ra corrispondere con demo
cratici italiani sulla vita so
ciale, economica e culturale). 

Elisabetta VOROS. Bajcsy 
Zs. Ut. 25.11.2. • 1065 Buda
pest - Ungheria (ha 38 anni 
e vuole iniziare a corrispon
dere sui vari problemi cultu
rali). 

http://5l.i7.ionu
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; 60 mila giovani affollano l'antico ateneo , 

Bologna: impegno a dare 
un alloggio ai fuori-sede 

Un problema urgente tra i molti compiti nuovi che deri
vano ai Comuni dalla legge 382 - Approvato un piano , 
per l'edilizia universitaria - Una indagine sulle affittanze 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Per j Comuni 
italiani l'entrala in vigore 
della legge .'182 rischia di 
trasformarsi in una difficile 
prova. Non si tratta infatti di 
generiche competenze nuove 
che vengono affidate alle 
amministrazioni locali, ma di 
poteri concreti su un vasto 
arco (li questioni e destinati 
a modificare la vita della ge-
te. Perciò PCI e PSI. i due 
partiti che compongono la 
giunta di Bologna, hanno 
speso molta parte della loro 
attività in queste ultime set
timane per giungere a una 
definizione precisa di come 
dovrà funzionare il governo 
della città — pei che di que 
sto si tratta, e in senso pieno 
-- dal 1. gennaio in avanti. 
E' appunto da quel giorno 
che passeranno ai Comuni 
competenze su settori quali 
la programmazione nazionale 
e regionale (di cui gli enti 
comunali diventeranno prota
gonisti). la polizia ammini
strativa. le licenze per alber
ghi t* industrie alberghiere. 
fiere e mercati, trattone, af
fittacamere, per non parlare 
del settore dell'assistenza 
pubblica. 

Per quanto riguarda la 
< macchina » comunale si è 
trattato in generale di com
petenze nuove che si sono 
aggiunte agli assessorati già 
esistenti. Ma è stato costitui
to anche un assessorato ap
posta per « governare > il 
processo di ristrutturazione 
del potere locale che non 
potrà certo dirsi concluso al 
1. gennaio, anche perchè nel 

corso dell'anno verranno as
segnate ai Comuni altre nuo
ve incombenze diverse da 
quelle sopra ricordate, per e-
sempio in materia di assi
stenza sanitaria e sicurezza 
sociale. 

Un bel po' di problemi. 
dunque, si propongono all'at
tenzione degli amministratori 
locali a Bologna, come nel 
paese. Tra gli altri c'è quello 
dell'università, questione co
me è noto centrale per Bo
logna. dove una massa di 
quasi 60 mila studenti affolla 
la antica < Alma mater stu-
diorum > e la città, dove un 
letto per le migliaia di fuori 
sede può costare fino a 80.000 
lire al mese. Certo uno dei 
mali maggiori a Bologna è 
quello della mancanza di abi
tazioni per gli studenti. 

In questa direzione qualco
sa comincia a muoversi. Nei 
mesi scorsi era stata decisa 
dal Comune l'assunzione di 
60 giovani per compiere una 
indagine sulle affittanze per 
gli studenti, ed è allo studio 
della giunta una proposta a-
vanzata da un docente dell'a
teneo bolognese di censire la 
disponibilità dei cittadini ad 
ospitare giovani studenti fuo
ri sede. L'idea, già sperimen
tata in Inghilterra, è sicura
mente interessante, e non so
lo perchè permette di affron
tare concretamente la que
stione del posto letto. In ve
rità potrebbe contribuire in 
modo non irrilevante ad av
vicinare studenti e cittadini. 
a corrodere quel muro che 
ha separato a tutt'oggi le 
« due società ». Un muro fat
to di esperienze e di condi

zioni di vita troppo diverse, 
di delusioni reciproche (la 
città che non sempre acco
glie, lo < straniero » che non 
sempre accetta le regole del 
vivere bolognese), ma forse 
anche di semplice non cono
scenza reciproca. 

Certo, pensare che tutto 
possa risolversi nel trovare 
un letto a prezzo onesto ad 
alcune migliaia di studenti 
sarebbe davvero illusorio. Si 
tratterebbe di un gran passo 
avanti ma non risolverebbe 
la questione di un ateneo che 
scoppia, come quasi tutti 
quelli italiani. Ma anche sul 
terreno del decongestiona
mento qualcosa — per intan
to sul piano d?i progetti — si 
muove. Non più di venti 
giorni fa c'è stata l'approva
zione da parte del consiglio 
comunale del piano per l'edi
lizia universitaria elaborato 
dall'assessoie Cervellati: uti
lizzo di sedi decentrate (a 
Cadriano e Reggio Emilia per 
veterinaria e agraria), di al
cuni palazzi del centro stori
co bolognese per facoltà u-
manisticlie. problema ancora 
aperto per ingegneria. 

In complesso Bologna ha 
fissato un obbiettivo: rie
quilibrare le strutture uni
versitarie regionali (di con
certo con la Regione) senza 
creare nuove università (ve 
ne sono già quattro in Emilia 
Romagna) e portare l'ateneo 
bolognese a un tetto di 30 
mila studenti. 

Quando e come il progetto 
potrà trasformarsi in realtà è 
un po' presto per dirlo. 

Diego Landi 

Disagio, rabbia e malcontento tra le comunità delle zone terremotate 

La Camera sta preparando la legge 

Nuove misure per i danni 
delle calamità naturali 

Previsto uno stanziamento di 150 miliardi - Istituzione 
del comitato di gestione - Pronto intervento delle Regioni 

ROMA — L'esigenza di una 
nuova e più avanzata legi
slazione in materia di inter
venti quando calamità natu
rali (dalla grandine alle ge
late. per esemplificare) col
piscono le campagne e le 
produzioni agricole, fu avver
tita nel momento stesso in 
cui il Parlamento istituiva 
un fondo di solidarietà na
zionale in agricoltura. Sette 
anni di applicazione della leg
ge hanno confermato le pes
simistiche previsioni dei par
lamentari comunisti, che, al
lora, avevano messo in evi
denza i gravi limiti del prov
vedimento: profonda delusio
ne. giustificato malcontento 
ed aspre proteste nelle cam
pagne sia per le* insufficien
ze organiche contenute nel 
testo che per le lungaggini 
burocratico - amministrative 
dovute alla procedura. Di ta
le situazione, più volte i grup
pi parlamentari comunisti. 
alla Camera e al Senato. 
si eTano fatti portavoce e nu
merose furono le iniziative 
delle organizzazioni contadine 
per reclamare la revisione 
della legge. 

Dopo l'accordo program
matico fra i sei Partiti, la 
commissione Agricoltura del
la Camera ha intensificato 
i lavori pcT l'esame di un 
nuovo progetto di legge — 
relatore il deputato del PCI 
on. Giannini — si è giunti. 
da parte di un comitato ri
stretto. alla stesura di un te
sto che accoglie gran parte 
delle proposte avanzate dai 
comunisti, da consigli regio
nali. da organizzazioni di ca
tegoria (fra cui la Alleanza 
Nazionale dei contadini) di 
consorzi di difesa (attiva e 
passiva) delle calamità. 

Le novità del nuovo testo. 
rispetto alla legge 346 del 
1970. si possono così sinte
tizzare: 

1) aumento della dotazione 
del fondo da 50 a 150 mi

liardi, a valere sin dall'eser
cizio 1977; 

2) istituzione del comitato 
nazionale di gestione del fon
do con la presenza anche del
le Regioni e di tre rappre
sentanti designati dalle or
ganizzazioni professionali, co
operative e sindacali mag
giormente rappresentative; 

3) trasferimento alle Re
gioni delle funzioni relative 
agli interventi conseguenti a 
calamità naturali o avversi
tà atmosferiche, ferme re
stando le competenze del Mi
nistero della Agricoltura per 
quanto concerne la « dichia
razione » dell'esistenza dei 
caratteri di eccezionale ' ca
lamità o avversità atmosfe
riche e alla determinazione 
della spesa da prelevarsi dal 
e fondo > e da assegnare alle 
Regioni : 

4) adozione di misure di 
pronto intervento da parte 
delle Regioni; ' 

5) abbassamentD della per
centuale del danno al 30*0 
della produzione lorda vendi
bile complessiva dell'azienda 
per ottenere il risarcimento; 

6) concessione di contri
buti in conto capitale — in 
alternativa con le agevola
zioni creditizie — nell'aliquo
ta massima dell'80% della 
spesa ritenuta ammissibile e 
per un importo non superiore 
a un milione e mezzo di lire 
graduato all'entità del danno; 

7) esonero, per l'anno in 
cui si verifica l'evento cala
mitoso. dal pagamento dei 
contributi previdenziali e as
sistenziali. i quali vengono 
posti a carico del bilancio 
del ministero del Lavoro e 
della previdenza sociale; 

8) fissazioni di norme par
ticolari e competenza delle 
Regioni per quanto concerne 
la costituzione dei consorzi 
volontari di produttori agri
coli per la difesa attiva e 
passiva delle produzioni agri

cole, in armonia con le nuo
ve disposizioni sulle associa
zioni dei produttori, di re
cente approvazione. 

E' stato stralciato, dopo un 
approfondito dibattito, un 
articolo che'prevedeva il con
tributo finanziario dei pro
duttori al fine di aumenta
re le disponibilità comples
sive del fondo. Una proposta 
avanzata da diverse parti 
politiche che, secondo Gian
nini, « si è dimostrata non 
ancora matura per la tota
lità delle forze politiche e 
per i produttori agricoli >. 

II limite del testo della nuo
va legge è rappresentato so
prattutto dalla pochezza del
lo stanziamento: 150 miliar
di. e II minimo — lo ricorda 
il compagno Martino interve
nendo nel dibattito per il 
gruppo comunista — indi
spensabile perché il provve
dimento possa operare ». As
surda quindi appare la pro
posta del ministro dei Teso
ro — giustificata da ragioni 
di bilancio — di non supe
rare i 50 miliardi di stan
ziamento all'anno. Assurda 
soprattutto perché la legge è 
attesa dai contadini, è prov
vedimento che. insieme ad 
altri già approvati o in via 
di approvazione, può contri
buire a fare dell'agricoltura 
strumento per la ripresa eco
nomica e produttiva del 
Paese. 

La questione del finanzia
mento (ultimo nodo da scio
gliere) verrà affrontata quan
to prima dalla commissione 
bilancio presenti i ministri 
dell'Agricoltura e del Tesoro. 
L'urgenza di una decisione 
positiva appare ovvia: lo im
pone. tra l'altro, la situazio
ne di vaste zone del Mezzo
giorno. colpite dalle gelate di 
primavera, e del Nord, scon
volte dalle alluvioni autun
nali. 

Franco Dulbecco 

Ad Alessandria 

Neonata lanciata in strada 
da un'auto in corsa: deceduta 

ALESSANDRIA — Una bambina neona
ta è stata gettata da un'auto in corsa 
ed abbandonata sull'asfalto. Qualcuno ha 
voluto liberarsene, e l'ha «buttata via» 
come un oggetto ingombrante ed inu
tile. E* accaduto la notte scorsa, alla 
periferia di Alessandria, sul lungo Tana-
ro San Martino. La bambina traspor
tata all'ospedale, vi è morta poco dopo. 
per le gravi fratture riportate. 

Il corpiclno era stato ritrovato in 
piena notte da una guardia carceraria, 
Antonio Aiolà: giaceva sull'asfalto della 

strada, privo di qualunque indumento, a 
poca distanza da un distributore di ben
zina. La guardia ha subito dato l'allarme. 
ma — come si è detto — ogni soccorso 
si è rivelato vano. 

Gli inquirenti hanno pochi dubbi: la 
piccola è stata lanciata sulla strada da 
un'auto in corsa. Un modo brutale di 
liberarsi di una nascita non «deside
rata». Un delitto assurdo, raccapriccian
te. quasi certamente prodotto di un'igno
ranza antica, di pregiudizi duri a morire, 
di una maternità non voluta. 

Dal nostro inviato 
UDINE. — t Siamo stati di
menticati da tutti», «il ter
remoto non interessa, non è 
più una cosa importante ». 
« Noi vecchi finiremo la no
stra vita nelle baracche ». 

Un viaggio nelle baraccopo
li del Friuli attanagliato dal 
gelo non riserva sorprese: o-
vunque si incontra uno stato 
d'animo di frustrazione, di rab
bia repressa, di sfiducia. E' 
una vigilia di Capodanno ama
ra, difficile da capire, da in
terpretare. L'anno scorso, con
finati a Lignano, a Grado, a 
Jesolo, i friulani fuggiaschi vi
vevano la provvisorietà e le 
attese dell'emergenza. Allora 
diventava essenziale ottenere 
una e roulotte », avere una 
baracca, poter far ritorno al 
proprio paese. -

Adesso è diverso. Il ritor
no è avvenuto. Le comunità 
disperse dalla violenza del 
terremoto si sono ricostitui
te, sia pure in un panorama 
di macerie che la vita nelle 
baracche non riesce certo a 
rendere più accettabile. Ciò 
che pesa non è tanto l'ango
scia dell'oggi, quanto l'incer
tezza del futuro. Abbiamo 
sotto gli occhi due documen
ti significativi. Il primo è 
una lettera che monsignor 
Giovanni Nervo vicepresiden
te della e Charitas » italiana 
ha indirizzato ai segretari dei 
partiti democratici, tra i qua
li il compagno Enrico Berlin-
r.ìter. A novembre, i rapore-
sentanti delle Charitas di Tren
to, Foligno, Lucca. Asti, Go
rizia e Bologna si sotto riu
niti con i parroci friulani di 
Moggio, Dogna. Carnia, Por-
tis, Verzegnis, Chiusaforte, 
Prato, Resta e di altri centri 
della zona terremotata ed 
« hanno constatato con sor
presa e dolore il grave ritar
do che sta subendo l'inizio 
delle operazioni della ripa
razione con deleterie conse
guenze economiche e psico
logiche per le popolazioni in
teressate ». 

L'altro è un documento an
cor più recente. Viene da O-
soppo, è indirizzato dalla 
cooperativa edilizia « Nuova 
Osoppo » alla giunta regiona
le. alle organizzazioni sinda
cali e cooperativistiche, ai 
partiti, alle comunità monta
ne. La « Nuova Osoppo » è 

Amaro Capodanno nel Friuli 
in lotta per la rinascita 

Ritardi nelle opere di riparazione - Le case ricostruite in un deserto d i macerie - Il 
caso « esemplare » della cooperativa « Nuova Osoppo » - Inadempienze tut te governat ive 

una cooperativa che riunisce 
circa 400 soci, e vorrebbe or
ganizzare l'attuazione della 
legge regionale n. 30. appro
vata nella scorsa estate. E' 
la legge che dovrebbe consen
tire la riparazione delle abi
tazioni (oltre 60 mila) dan
neggiate dal terremoto. Uno 
strumento decisivo per la ri
nascita del Friuli. « La legge 
regionale n. 30 — si legge 
nel documento della cooperati
va osovana — prevede che la 
prima erogazione dei contri
buti pubblici avvenga all'ini-
zio dei lavori, cioè solo do
po che i progetti siano stati 
approvati e resi esecutivi ». 

Poiché non sono previsti 
meccanismi di sostegno nella 
fase preliminare, la coopera
tiva non riesce ad avviare i 
lavori per mancanza di fondi. 
E non riuscendovi, non può 

ottenere i contributi. Risulta
to: la paralisi più completa, 
nessuna opera di riatto anco
ra iniziata. Ciò che vale per 
Osoppo si può estendere a 
tutto il Friuli. Quanto dico
no i sacerdoti della Charitas 
corrisponde ad un dato com
plessivo. generale. Siamo 
giunti al secondo Capodanno 
dopo la tragedia del 6 maggio 
e del 15 settembre, e tutto è 
fermo. Per quali ragioni? 

Il Parlamento ha approvato 
sin da luglio scordo la legge 
per la ricostruzione. Una leg-
le giustamente salutata dall' 
opinione pubblica come il 
segno di una sensibilità nazio
nale di tipo nuovo. Oltre 3 
mila miliardi in cinque anni, 
la delega per l'attuazione at
tribuita all'istituto regionale, 
il riconoscimento di priorità 
essenziali come l'università 

del Friuli, un impegno per in
serire più organicamente la 
regione nel contesto degli 
scambi nazionali e interna
zionali. Perché allora, sci 
mesi dopo, bisogna fare i con
ti qui con sentimenti diffusi 
di frustrazione e sfiducia? 

Ma perché prima dello sca
dere del 1977 dovevano arri
vare 375 miliardi relativi alla 
prima quota annuale, più 150 
miliardi a copertura delle 
somme anticipate dalla regio
ne. E invece sarà già molto 
se si riusciranno ad avere una 
cinquantina di miliardi prove
nienti dall'* una tantum » pa
gata dagli automobilisti. Quel
lo che va diffondendosi nel 
Friuli è un sentimento di sfi
ducia che dal governo rischia 
di estendersi alle istituzioni 
democratiche nel loro insie
me. Il problema non è solo 

quello di fare chiarezza, di 
dimostrare che il Parlamento 
ha fatto il suo dovere e che 
le inadempienze sono tutte di 
origine governativa. Di fron
te al dramma che sta viven 
do una popolazione che nel 
momento della tragedia ave
va sentito stringersi intorno 
a se l'intera solidarietà nazio
nale, ed ora teme di venire 
abbandonata, bisogna impe
dire che inadempienze di si
mile gravità possano pro
trarsi. 

Che cosa fa invece la Regio
ne? Da un lato, come è giu
sto, attacca il « centralismo 
romano » perché non fa per
venire gli stanziamenti previ
sti. Dall'altro, la maggioran
za DC-PSDl PRI impone un 
provvedimento legislativo re
gionale di attuazione della 
legge nazionale di ricostruzio

ne che rischia di compromet
tere ogni prospettiva di rina
scita di un Friuli diverso, li
bero dalle secolari arretratcZ' 
ze e dagli squilìbri che pro
prio il terremoto aveva con
tribuito a porre in drammati
ca evidenza. Si tratta della 
legge 366 per la ricostruzio
ne edilizia. « Abbiamo garan
tito a tutti la possibilità e il 
diritto di rifarsi una casa », 
afferma la DC nella sua 
propaganda.v Eppure proprio 
in questo preteso egualitari
smo si nasconde la peggiore 
mistificazione. 

Qual era il discorso che »t?i 
mesi successivi alla tragedia 
sembrava essere alla base di 
una poderosa coscienza col
lettiva? Era l'idea che l'am
piezza e la gravità delle di
struzioni concentrate in un' 
area dove risulfara colpito 
l'intero tessuto abitativo, pro
duttivo e sociale imponevano 
uno sforzo concentrato e pro
grammato di rinascita. Ge
mono, Osoppo, Tarccnto. Yen-
zone, Bordano, Trasaghis,, po
tranno riprendere se si rico
struiranno per primi i ri
spettivi centri storici, i ser
vizi sociali e civili, il tessu
to delle comunicazioni. Fari 
delle case attorno ad un de
serto di macerie non vuol di
re « ricostruire ». 

Invece la legge della DC 
prevede clic chiunque ab
bia avuto una abitazio
ne distrutta possa concorrere 
ai contributi per ricostruirla, 
senza stabilire alcuna scala di 
priorità, senza dare la prece
denza ai senzatetto che stan
tio in una baracca rispetto a 
chi è magari emigrato in Pie
monte o in Svizzera, senza 
puntare sulla edilizia pubbli
ca piuttosto che su quella spe
culativa. Per superare que
sto tipo di legge occorrerà 
lottare. Non a caso proprio 
in queste ore la comunità 
montana del Gemonese sta 
mettendo a punto un pro
gramma per chiamare l 
friulani a battersi per ot
tenere dal governo i finan
ziamenti per la ricostruzio
ne, 

Mario Passi 
NELLA FOTO IN ALTO: un 
albero di Natala tra I pre
fabbricati di un villaggio 
presso Gemona. 

• • • 

oppure 

terza generazione 
un nuovo discorso in un nuovo formato 

più fatti-più immagini 
v^frl 
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L'Europeo dà l'informazione che tocca più 
da vicino. Quella che riguarda la realtà quotidiana; 
i fatti della vita. 

E' un'informazione "dal vivo", più vera e più 
ricca anche nelle immagini dei grandi 
servizi fotografici. 

Ed è un'informazione che serve: perchè 
da oggi L'Europeo dà aggiornamenti con 
una serie di numeri doppi e di inserti speciali. 

sarà questo l'anno 
POLITICA: comunisti al governo? CULTURA: dissenso italiano? 
ECONOMIA: svolta della crisi? SCIENZA: energia dal sole? 
ESTERO: Medio Oriente in pace? CALCIO: Italia campione del mondo? 
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della Dox» 
1 < 

Il pùbblico 
del cinema 

delùso e 
maschista 

Proseguiamo il discorso sul 
dati emersi dalla recente in
chiesta Doxa sul pubblico ci
nematografico affrontando le 
caratteristiche specifiche del
la frequenza filmica. 

Una prima osservazione ri
guarda la progressiva dimi
nuzione ciella domanda: 
prendendo a parametro gli 
ultimi cinque anni si nota 
che la metà di coloro che 
vanno al cinema ha ridotto 
la propria frequenza, il 30 
per cento l'ha conservata 
Immutata e il 20 per cento 
l 'ha aumentata . Quelli di 
quest 'ultima categoria sono 
rintracciabili quasi esclusi
vamente t ra gli spettatori in 
età compresa tra l 15 e 1 24 
anni : una nuova conferma 
del carat tere « giovanile » del 
pubblico cinematografico. 

Sono gli spettatori più fe
deli ad aver abbassato il 
numero delle volte che sono 
andat i al cinema e questo ci 
collega ad un'al tra parte del
la ricerca: quella in cui sono 
s ta te sondate le ragioni del
l'insoddisfazione del pubblico 
verso l 'attuale offerta cine
matografica. 

Premesso che 11 70 per cen
to degli intervistati ha rico
nosciuto al cinema « una 
funzione di svago » e solo il 
16 per cento gli ha attr ibuito 
compiti di approfondimento 
culturale, va notato come la 
maggior parte delle risposte 
sui motivi che giustificano la 
riduzione della frequenza 
segnali la mancanza di film 
interessanti, il prevalere di 
al t re occupazioni o interessi, 
l 'alto prezzo del biglietto 
(quasi un quinto degli Inter
locutori ha messo T'accento 
su questo dato) . Se a tu t to 
ciò si aggiungono i molti che 
h a n n o ricordato le delusioni 
per le aspettative non soddi
sfatte suscitate dal titoli del 
film e dalla pubblicità, si 
possono t ra r re due conside
razioni: l 'Incapacità dell'o
dierna s t ru t tu ra produttiva a 
soddisfare 11 suo stesso pub
blico e lo spessore del guasti 
provocati dall 'at tuale « im
magine » del cinema, cosi 
come è veicolata e ribadita 
dal mercato cinematografico. 

A proposito di quest 'ultimo 
argomento, va precisato che 
non vi è nulla di scandaloso 
nel considerare il cinema 
come occasione di svago, ma 
che vi è molto da dire allor
ché questo concetto diventa 
parametro esclusivo e, so
pra t tu t to . quando questo 
termine sia filtrato at traverso 
il significato che assume in 
rapporto all 'attuale livello 
qualitativo dell'offerta cine
matografica. 

Un altro elemento che e-
merge dal molti dati raccolti 
dalla Doxa riguarda la com
ponente femminile del pub
blico. Ancora una volta re-
fdistriamo l'emarginazione che 
e donne patiscono ogni gior

no e in qualsiasi campo. Su 
cento spettatori . 59 sono uo
mini e 42 donne; il 53 per 
cento degli uomini va a l ci
nema almeno una volta ogni 
sei mesi, solo 11 34 per cento 
delle donne si comporta nello 
stesso modo; il 16 per cento 
degli uomini en t ra in un ci
nema almeno una volta la 
set t imana, solo il 6 per cento 
delle donne li segue; con il 
procedere degli anni la fre
quenza cinematografica crolla 
più t ra le spettatrici che non 
fra gli spet tatori ; dopo i 54 
anni è del 22 per cento per 1 
maschi e solo dell'8 per cen
to per le donne. 

Possiamo, dunque aggiun
gere due dat i a quelli già 
raccolti: sono gli spettatori 
più fedeli ad aver abbando
na to il cinema, un cinema a-
duso a coniugare al maschile 
anche il proprio pubblico. 

Umberto Rossi 

La gloriosa carri-ira dolio scomparso rogista americano '.%> • y.i 

\ Hawks e la tragedia moderna 
f. :s 

L'eccezionale versatilità del'cineasti — Le vicende di « Scartate » con la censwa fascista e con i control-

lori postbellici — Tra i quasi cinquanta lungometraggi realizzati, pochissimi sono i prodotti di pura occasione 
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Carole Lomberd t John Barrymort In uni Immagine del film di Hawkt e Ventesimo secolo > 

Il capolavoro d'anteguerra 
di Howard Hawks, 11 regista 
s ta tuni tense scomparso, ul-
traottuagenarlo (era nato il 
30 maggio 1896). lunedi sera. 
a Palm Sprlngs, lo vedemmo 
in Italia solo qualche tempo 
dopo la fine del conflitto. Di
clamo di Scar/ace. che, rea
lizzato nel 1032. ebbe acces
so sui nostri schermi a un 
t re lustri di distanza. Alla 
censura fascista non andava 
giù che si parlasse di gang
ster italo americani, dai no
mi t rasparentemente allusivi 

Chaplin è 
di chi vuole 
un mondo 
migliore 

Il Popolo et accusava ieri, 
del resto in toni non rissosi, 
anzi quasi amabili, di esserci 
voluti impadronire di Charlie 
Chaplin, per averlo definito, 
ricordandone la figura e l'o
pera, « uno dei nostri ». Cre-
devamo di aver chiarito in 
che senso questa frase andas
se intesa. Chaplin, avevamo 
in sostanza scritto, non fu co
munista, ma si collocò sempre, 
nelle decisive occasioni della 
stoiia del secolo, oltre che 
nelle sue somme creazioni 
artistiche, dalla parte giusta: 
dalla parte dei poveri, degli 
oppressi, dei reietti, contro i 
ricchi, i potenti, gli sfrutta
tori. 

Così, certo, egli appartiene, 
se non a tutta l'umanità, al
la sua « grande maggioran
za »; che non è composta, 
come II Popolo affetta di cre
dere. di «non comunisti», ben
sì di quanti, comunisti e no. 
sperano in un mondo migliore 
e if battono per realizzarlo. 
Di sicuro, tra gli eredi spiri
tuali di Chaplin. non ci sa
ranno quanti lo trattarono di 
« sporco ebreo » e appunto 
di « comunista ». o che plau-
dirono alle infami campagne 
condotte contro di lui. oltre 
Atlantico e qui. Non ci saran
no t fascisti, i reazionari, i 
« cacciatori di streghe » d'o
gni risma. Ecco, ci sarebbe 
piaciuto che l'organo di un 
partito cattolico, (giacché 
cattolico, tra l'altro, era anche 
il senatore Mac Carthy) aves
se detto che gente del genere 
va, per principio, esclusa dal 
conto dell'umanità. 

Previsti nuovi criteri d i selezione 

Accordo tra sindacati 
e Festival di Sanremo 

ROMA — Un accordo sul re
golamento della XXVIII edi-

"«ione del Festival della Can
tone italiana di Sanremo è 
• ta to raggiunto t ra la Segre
ter ia della Federazione - del 
lavoratori dello spettacolo e 
l'organizzazione della mani
festazione. 

Ne dà notizia la Federa-
Clone sindacale precisando, 
tra l'altro, che l'accordo, «an
che se giunto tardivamente 
ed a cose pressoché fatte, rap
presenta un primo passo ver-

Capodanno al 

convento occupato 
ROMA — In occasione del 
Capodanno, il « Movimento 
Scuola Lavoro » organizza al 
convento occupato di via del 
Colosseo 21 una grande fe
s ta con cenone, alla quale 
parteciperanno tut t i gli au
tori e at tori che hanno ani
ma to la stagione di questo 
centro culturale polivalente. 
Fra questi. Dominot, Vinicio 
Diamanti . Hai YamanouchU 
Elena Gonxales, Toni Espo
sito. Karl Potter. Larry Dln-
wlddle. Patrizia Scascitelll. 

ilow Smith. Lisa Ver

so il r innovamento ed il ri
lancio della più importante 
rassegna della musica leggera 
i ta l iana ». » -v . • 

Di questo limite l sindacati 
attribuiscono • la massima 
responsabilità all'Assessorato 
del Comune, che fino all'ulti
mo ha ten ta to di imporre una 
soluzione privatistica. 

L'accordo, che prevede la 
r iapertura dei termini d; pre 
sen tanone delle opere, affida 
ad una commissione di esper
ti e di uomini di cultura (com
posta di sette membri, di cui 
t re designati dalla Federazio
n e dei lavoratori dello spetta
colo) il compito di indicare 
le quind ri canzoni che do
vranno essere presentate al 
Festival, precisando che la 
selezione dovrà essere ope
ra ta tenendo conto sia del 
livello qualitativo della ma-
nifestaz.one. s.a della esigen
za di ass curare la partecipa
zione delle di\erse tendenze , 
del panorama musicale ita- I 
liano e del maggior numero j 
di case editr.ci e discogra- { 
fiche. , j 

La FLS — conclude il co
municato —. «dando ancora 
una volta prova del suo im
pegno nel rinnovare e demo
cratizzare questo particolare 
settore del mondo musicale 
italiano, h a designato quindi 
t r e esperti nelle persone di 
David Orleco. Piero Vlvarel-
11 e Glalme Pintor. nell'Inten
to di valorizzare le necessa
rie scelte culturali che deb
bono presiedere a questa ma
nifestazione ». • -

(Tony Camonte, per Al Capo
ne) ; e dunque, niente Scarfa-
ce, a quell'epoca, per noi. 

I controllori postbellici fe
cero. tuttavia, la loro par te ; 
11 film potè circolare, ma i 
dati anagrafici del personag
gi vennero anglicizzati: Ca
monte diventò Carmont. Ghi
no Rinaldo, il luogotenente 
del protagonista, da lui poi 
ucciso per avergli portato via 
la sorella, si chiamò Rey
nolds. E le aspre bat tu te nel 
gergo di Brooklyn, che il dia
logo originale includeva. Turo 
no addolcite, anestetizzate. 
Il formidabile Paul Muni (Ca
monte) non rivolgeva più alla 
genitrice, un brutale « Sta t te 
zitta, ma' », bensì un salot
tiero « Non dire queste cose, 
mamma ». e via deprimendo. 
Tuttavia . Scarface ci colpi co 
me una rivelazione, con la 
forza innovatrice del suo lin
guaggio, con la capacità di 
anticipare, nel suo violento 
apologo, le imprese di altri , 
futuri banditi a livello mon
diale: «Scarface — ha scrit
to bene Sadoul — era domi
na to dalla propria volontà di 
potenza, dalla superiorità che 
gli dava il possesso di un ' 
a rma assoluta, allora nuovis
s ima: il mitra ». Di al t re « ar
mi assolute » si sarebbe trat
t a to e anche favoleggiato, a 
lungo. 

Se Scarface fu negato alla 
nostra infanzia, potemmo en
tusiasmarci, invece, per La 
squadriglia dell'aurora (1930), 
racconto di guerra e d'avia
zione, affatto privo di pre
senze femminili (circostanza 
che un bambino maschio ap
prezza. o apprezzava, in som
mo grado). Più tardi , l'espe
rienza di Hawks pilota la ri
t rovammo intensamente rivis
suta, in Eroi senza gloria o 
Avventurieri dell'aria (1939), 
storia di una piccola linea ae
rea commerciale nell'Ameri
ca latina, dove si coglie un ' 
eco del mondo scabro di Faul-
kner (si pensi a Pylon, ovve
ro Oggi si vola), il quale del 
resto avrebbe collaborato più 
volte con Hawks. in partico
lare per il curioso, spregiu
dicato adat tamento heming-
wayano di Avere e non ave
re (Acque del Sud. 1945). 
Già. comunque, avevamo a-
vuto modo di riconoscere, in 
Hawks. un maestro non solo 
del cinema d'avventura, dove 
a contare sono soprat tut to le 
amicizie virili ( tema ricorren
te e preminente nell 'autore), 
ma della commedia sofistica
ta. con l suoi conflitti uomo-
donna. in ambiente artistico 
o borghese, che raggiungono 
risultati deliziosi in Ventesi
mo secolo (1934) e in Susan
na (1938). campo di azione 
per coppie memorabili di at
tori come John Barrymore-
Carole Lombard e Cary 
Grant -Kathar ine Hepburn. 

Alla stagione successiva 
(arrivò a Roma nel 1944. al 
seguito degli alleati, il pa
triottico e divertente e spet
tacolare Sergente York, con 
Gary Cooper. « girato » qual
che anno prima) apparten
gono. insieme con nuovi ci
menti nei « generi » prima 
sperimentati , e con escursio
ni mai futili su terreni di
versi (inclusi il fantascienti
fico. con La Cosa da un altro 
mondo. 1951. di cui Hawks 
non fu regista, ma influente 
produttore, e !o storico mito
logico, con La regina delle 
Piramidi, 1955). i maggiori 
icestern di Hawks: 7/ fiume 
rosso (1948). Il grande ctelo 
(1962). Un dollaro d'onore i 
(1959», fino a El doradn 11967» 
e Rio Lobo (1970». E a un : 

icestern sembra che il cinea ! 
sta stesse pensando, quando ' 
una banale caduta in casa ha • 
posto termine alla sua tenace I 
vecchiaia. Nell'evocare fatti e I 
figure dell'epopea pionieristi
ca. Hawks tocca in effetti al
cune delle sue vette creati
ve. nell'equilibrio dinanvco 
t ra significati perenni e sto
ricità de'.le vicende narra le . 
t r a carica drammatica e di
stensione Ironica, che c.Tsti-
tuiscono elementi tipici del 
suo talento. « Io prendo una 
grossa situazione e !a svoleo 
in sordina » suggerì e<jh stes
so. a spiegazione del proprio 
stile. Ma il suo registro e 
spressivo è poi assai ampio. 
Certo, su ogni versante d' 
quella multiforme realtà che 
è il cinematografo. Hawks 
lascia un segno, e un inse
gnamento. 

- Nei quasi c inquanta lungo
metraggi da lui firmati, rar i 
sono i prodotti di pura occa
sione: molte, invece, le opere 
che rappresentano un model
l a Come dimenticare 11 gran
de sonno (1M6). t m t t n A» 
Chandler e sceneggiato da 
Faulkner, interpretato da 
Humphrey Bogart nel panni 
di Phil ip Markme, esempio 
f o n t Insuperato di e giallo-

nero »? Il regista, con un po' 
di malizia sorniona, sostene
va di non aver mai decifrato 
a fondo l'Intrigo del roman
zo. di essersi interessato piut
tosto all'atmosfera, al chia
roscuro psicologico, che alla 
soluzione del problema. In
vero aveva compreso l'essen
ziale: giacché, in una trage
dia moderna, la peripezia va
le più della catarsi : la quale 
ultima, spesso, può mancare 
del tutto. 

Aggeo Savioli 

La stampa 
inglese 
celebra 
Chaplin 

LONDRA — I giornali in
glesi. usciti ieri dopo t re gior
ni di vacanza per le feste na
talizie. dedicano ampio spa
zio alla morte di Charlie 
Chaplin. 

In un articolo di duemila 
parole. 11 Times definisce 
Chaplin « l'ultimo superstite 
del padri fondatori del cine
ma americano, uno dei più 
grandi creatori ». • 

Sul Daily Mirror, Donald 
Zec. ricordando la partenza 
di Chaplin dagli Stat i Uniti 
nel 1952. scrive: « La verità 
è che non piaceva perché era 
ricco, fu vilipeso perché ave
va rifiutato la cit tadinanza 
americana, fu odiato perché 
nel suol film aveva osato di
fendere i derelitti in un'era 
in cui "liberale" era una pa
rola sporca ». 
• Il Guardian scrive, a sua 
volta, in un editoriale: « H 
grande clown fu a volte in
genuo e sentimentale, spes
so incompreso. La posterità 
potrà considerarlo ' nondime
no un difensore, più corag
gioso di tan t i statisti del
le libertà dell'uomo di fron
te a tut t i i politici, ai ditta
tori e agli altri interessi co
stituiti che possono schierar
si contro di lui ». 

Ieri sera in onda. uno special TV 

L'esame di coscienza 
' > - . . . . » . 

per Sacco e Vanzetti 
Sul piccolo schermo le immagini della grande giornata ; 
indetta negli USA per la riabilitazione dei due martiri 

; ' s a i y!7 
•> 1 >" i t - \ \ '. 

oggi vedremo 
Chi scommette e 
7 e * 

chi va in Persia 
Anche se il consueto pro

gramma a quiz di Mike Bon-
giorno iScommettiamo0, ore 
20.40, Rete 1) con ogni proba
bilità avrà anche stasera la 
parte del leone, i maggiori 
interessi della giornata tele
visiva ci sembrano al contra
rto addensarsi sul cartellone 
della Rete 2. che si annuncia. 
alle 20.40, con un vecchiotto 
ma gustoso show dell'istrìo 
nico at tore Peter Ustinov del
la sepie Lezione di disegno. 

Subito dopo, alle 21.10, va 
in onda la seconda ed ultima 

puntata dell'Intervista persia
na di Alberto Moravia, parti
colarmente attesa dopo 1 di
scutibili (e discussi) esiti del
la scorsa settimana. 

Infine, la Rete 2 ci riserva 
alle 22 50 il secondo appunta
mento con il singolare pro
gramma Inchiesta di Adriano 
Apra Girato a Roma: una 
città al cinema. Con la pun
tata odierna Intitolata Papi, 
popolo, ptttoii, come si evince 
fin dal titolo, 11 collage di 
film e documentari ambien
tati nella «cit tà e te rna» o 
ad essa dedicati entra nella 
sua fase cruciale, aggancian
do la mitologica esaltazione 
della « romanità » nella gros
solana cultura fascista. 

controcanale 

Ieri l'Intera serata televisi
va, sulla Rete uno, è s ta ta 
dedicata alla dolorosa ed em
blematica vicenda di Nicola 
Sacco e Bartolomeo Vanzet
ti, i due anarchici italiani 
condannati alla sedia elettri
ca negli Stat i Uniti, per un 
delitto mai commesso. 

Dopo la trasmissione della 
seconda parte del notissimo 
film di Giuliano Montaldo, 
con Riccardo Cucciolla e 
Gianmaria Volontè (insieme 
nella foto) assurdamente 
spezzato in due tronconi (il 
primo era andato in onda 
martedì sera) 1 telespettato
ri hanno potuto assistere al
l'inchiesta realizzata negli 
USA dallo stesso Montaldo e 
da Rodolfo Brancoli, in oc
casione della riabilitazione uf
ficiale di Sacco e Vanzetti 
da parte delle autori tà del 
Massachusetts, dopo che per 
c inquantanni l'opinione pub 

i blica democratica di tut to il 

mondo aveva mantenuto vivo 
lo sdegno per la barbara ese
cuzione. 

Il rilievo politico e morale 
di questo «ripensamento» uf
ficiale è stato suffragato dal
la proclamazione — 11 23 ago
sto "77, esattamente nie^zo se
colo dopo l'iniqua esecuzio
ne — di un « Sacco and Van
zetti Day ». Montaldo e Bran
coli, in quel giorno di « esa
lile di coscienza » hanno inter 
rogato la gente per sapere be 
oggi, a tanti anni di distan
za. la tragedia del due im
migrati anarchici sia sentita 
ancora con la stessa parteci
pazione e rabbia: come le au
torità americane hanno rea
gito all'ammissione di un 
« errore » cosi poco casuale; 
se la condizione degli emigra
ti italiani negli USA. che eb 
be t an t a parte nella scelta di 
Sacco e Vanzetti come « vit
time di regime ». è mutata . 
e in che misura. 

DECINE DI CONCERTI NELLE ULTIME SETTIMANE A ROMA 

Molto jazz, poche idee 
Proliferano gli spazi in cui ascoltare musica, giungono musicisti di livello internazionale, 
ma i criteri di programmazione sono quasi sempre casuali - La risposta del pubblico 

PASSATOR GRINTOSO — 
Autore di un solo, nascono 
scinto ma non dimenticato 
film a soggetto per i grandi 
schermi. La pattuglia sper 
(luta, poi intensamente atti
vo nel campo del documenta 
rio, il regista Piero Selli ha 
diretto con piglio assai cine 
matoqrafico questo Passatore 
televisivo — di cui abbiam. 
visto, ieri sera, alle 20.40, sul
la Rete 2. la lunga seconda 
puntata — desunto da un 
buon copione curato da Toni
no Guerra (nella sua vena 
migliore, quella romagnola. 
quella di Amarcord i e da 
Rina Macrelh. Abbiamo pre
cisato « lunga » non perché 
ci siamo annoiati, ma per 
osservare ancora una volta 
come i tempi dello sceneg
giato televisivo alterino un 
racconto nella dilatazione 
smodata, riuscendo a com
plicare l'esistenza anche ad 
un Passatore concepito e rea
lizzato su ritmiche e trasci
nanti cadenze così uda ci
nema ». 

Con rapide sequenze, ma 
appunto un po' stiracchiate. 
Il Passatore ci ha mostrato. 
in questa seconda parte, il 
fulcro della storia. Come sap
piamo. il nostro uomo è Ste
fano Pelloni. quel brinante di 
Romagna che a mezzo del
l'Ottocento veniva considera
to da Garibaldi « un prorfe 
italiano ». Se il Passatore era 
un vero bandito, infatti, non 
bisogna dimenticare che i 
suoi antagonisti ile guardie 
di governo e d'oppressione 
pontificie e austriache) erano 
furfanti di ben altra risma, 

ROMA — Negli ultimi tempi 
si è avuta a Roma una vera 
proliferazione di spazi in cui 
ascoltare musica jazz. Alcuni 
di questi (l'Alberico, il Cine-
Tevere) esistevano già da di
versi anni, ma svolgevano pre
valentemente at t ivi tà teatra
le e cinematografica: altri (è 
il caso del St. Louis) sono 
sorti come veri e propri cen
tri musicali. 

A questa novità si collega 
il moltiplicarsi di occasioni 
d'incontro con il jazz inter

nazionale. che mai come in 
questo primo scorcio di sta
gione sono s ta te a Roma co
si numerose e interessanti. 

Questa lunga e disordinata 
rassegna è cominciata in otto
bre al Cine Pub Tevere, col 
concerto di uno dei più pre
stigiosi esponenti della nuova 
musica creativa del Midwest. 
Lester Bowie. noto soprattut
to come animatore dell'Art 
Ensemble of Chicago, ma an
che notevole solista di trom
ba e flicorno. Lo accompagna-

le prime 
Teatro 

Bumbu lè 
La cosa migliore dello spet

tacolo è la locandina appesa 
fuori della porta dell'Alben-
chino. dove Marilù Prati pre
senta un suo monologo dal 
misterioso titolo: Bumbulè. E 
misteriose, nonché vacue, so
no le ragioni che hanno por
ta to l'attrice ad esibirsi in 
uno sproloquio insensato e 
del quale non interessa nien
te a nessuno. 

Tu t to quello che possiamo 
dedurre dalle farneticazioni. 
tu t t 'a l t ro che fantasiose, del
la Prat i , è un risaputo risve
glio dovuto al pianto di un 

ricordo in ricordo — la ma
dre che la insulta perché 
vuole fare l 'attrice. « cioè la 
put tana ». un uomo che si 
masturba (ma perché stare 
a vedere, se la cosa disgu
sta tanto?) e l'angoscioso 
rammentarsi dell'amore pa
terno (incestuoso?) — si ar
riva alle « esibizioni ». al
quanto squallide: alcune can
zoni del brechtiano Maha-
gonny per le quali non basta 
agitare una vecchia pagliet
ta. occorre soprat tut to voce. 
e una danza nudacchiona. 
Qui lo spettacolo finalmente 
ha termine, con buona pace 
dei presenti, che possono an
darsene a casa. Non è tardi, 
per fortuna: ma quello tra-

bambino. La donna desidera I scorso nella cantina roma-
p n m a prendersi un caffè, e 
solo in un secondo momento 
si rende conto che forse il 
figlioletto ha fame. Cosi, di 

na e s ta to tu t to tempo per
duto. 

m. ac. 

va un organico interamente 
composto di musicisti italiani, 
del quale facevano parte, fra 
gli altri . Antonello Salis, Mau

r iz io Giammarco. Massimo 
Urbani e Tommaso Vittorini. 
Non si t ra t tava, è facile in
tuirlo. di una qualsiasi jam-
session; al contrario, l'atmo
sfera e il carat tere dell'in
contro erano piuttosto di tipo 
laboratoriale. sia pure con 
momenti di sincero « diverti
mento ». 

Nelle sett imane che sono 
seguite si è visto, nei vari lo
cali (Music Inn. St. Louis. Al
berico) praticamente di tutto. 
dall 'avanguardia più rigoro
sa. ai vecchi mostri sacri, 
alla routine più banale e 
noiosa. Si è addir i t tura rico
stituito. a distanza di anni. 
per un unico concerto, uno 
dei gruppi « storici » dell'avan
guardia degli anni '60. il Mu
sica Elettronica Viva (MEV), 
una delle esperienze più si
gnificative di quella ricca 
stagione musicale. La forma
zione era quella delle grandi 
occasioni (unico assente giu
stificato. Karl Berger). con 
Alvin Curran. Garret Li.st. 
Richard Teitelbaum. Steve 
Lacy. Frederick Rzewski. Riu
niti tut t 'a l t ro che per cele
brare il loro glorioso passato. 

j i musicisti hanno offerto una 
I prestazione assai suggestiva. 
j II pubblico ha capito ed na 

apprezzato l'occasione ine
dita. 

I A questi due avvenimenti. 
{ fortemente caratterizzati dal 
j « segno » dell 'avanguardia, ne 
i vanno aggiunti molti altri . 
j collocabili, grosso modo, sul

la stessa linea. L'eccezionale 
concerto, anzitutto, del « di
vino » Sun Ra. nell'insolita 
(per l 'Italia) veste di solista, 

Auguri! 
Sposi felici 
con 

Mobili Coop 
Medicina 

accompagnato dalle sole per
cussioni. E poi il trio forma
to da Evan Parker. Alvin Cur
ran e Andrea Centazzo. quel
lo di Colombo lannaccone 
Schiaffine un'interessante for
mazione con Garret List, Karl 
Berger, Maurizio Giammar
co. Enzo Pietropaoli e Rober
to Gat to , un gruppo guidato 
da Archie Shepp. un sestetto 
del quale facevano parte Ma
rio Schiano. Roberto Bella-
talla e Filippo Monico. e al
tri ancora: mentre per il me
se prossimo si annunciano 
una lunga tournée italiana 
di uno dei maggiori protago 
nisti della scena europea, il 
trombonista Albert Mangel-
sdorff. ed un trio davvero inu
suale formato dai due trom
bonisti. Nick Evans e Radu 
Malfatti, e dal percussionista 
Toni Rusconi. Aggiungiamo. 
per dovere di cronaca, i con
certi tenuti da Gerry Mulli-
gan e Lee Konitz. con forma
zioni davvero raccogliticce, e 
quelli del gruppo di Stephane 
Grappelli al Music Inn. 

Concluso questo lungo elen
co di nomi, vorremmo fare al
cune brevi considerazioni di 
carattere generale. Sulla ri
sposta del pubblico, anzitutto. 
che non è stata certo favori
ta né dalla frammentane»à 
delle iniziative, ne dalla riso
nanza assolutamente inade
guata che queste hanno avu
to sulla stampa, ma che tut
tavia. nonostante una preoc
cupante discontinuità è sta
ta probabilmente superiore al
le aspettat ive. . E" comunque 
utile rilevare che le iniziati
ve più seguite sono state quel
le. per cosi dire, meno ri
tuali. Gli incontri spontanei. 
promossi dai musicisti stessi 
in assenza di qualsiasi media
zione (è il caso del MEV. del 
trio di Centazzo-Curran Par
ker. del gruppo riunito da 
Giammarco con List. Berger. 
eccetera), sono dunque quelli 
che hanno destato un interes
se maggiore. Nonostante la va
riabilità d'umore del pubbli
co. l 'attenzione dimostrpta nei 
confronti di queste esperien
ze. che possiamo definire la-
boratoriali. l 'apertura al nuo
vo manifestata da chi gesti
sce questi spazi, la stessa ten
denza dei musicisti ad assu
mere responsabilità anche or
ganizzative. ci paiono quindi 
a l t re t tant i segni positivi, an
che se da verificare in modo 
più approfondito. 

Una perplessità che si può 
invece avanzare riguarda i 
criteri con cui queste prò 
gramma7ionl vengono conce
pite. Ci pare, per essere più 
chiari, che ìa casualità sia 
ancora il « criterio » dominan
te. benché nella gran par te 
dei casi sia s ta ta scavalcata 
la figura parassitaria e abba
stanza condizionante dell'im
presario. 

Trat tandosi di iniziative ge
stite da s t rut ture private, ri 
pare legittima la mentalità 
un po' concorrenziale vigente. 
che è in qualche modo inter-

"[ na alla logica privata. Biso
gna però anche dire che le It 
nah tà che molte di queste 
s t ru t ture perseguono sono, per 
loro ammissione, anche oi 
promozione culturale. Non ci 

sembrerebbe dunque fuori 
! luogo (magari sul modello di 
| quanto hanno fatto certi ri-

neclub romani) , il tentativo 
di elaborare, co] concorso dei 
musicisti, una linea comune, 
legata anche a quanto s tanno 
facendo, in campo didattico, 
alcune di queste s trut ture. 

Filippo Bianchi 

Luigi Diberti il « Passatore » 
televisivo 

qutndt la simpatia popolare 
che questo nostrano Robin 
flood andava riscuotendo non 
può stupire, né il fatto che, 
agli ocelli di molti, egli as-
s»//tcssf» /e sembianze del
l'eroe riroluzionario Rivolto 
so fu. il Pelloni. ma il per
che può forse spiegarlo me
dito la sociologia che la po
litica 

C'tò premesso, constatiamo 
con gioia che la scelta di 
Guerra. Macrelh e Selli non 
si e appuntata sui quesiti 
troppo grandi o troppo re
torici. ormai. Certo, dallo 
sceneaQiato trapela il sot
tile equilibrio dell'incontro 
esemplare, ma fortuito e pa
radossale tra la sfida ai po
tenti del Passatore e i fer
menti risorgimentali, ma è 
il ritratto del protagonista 
che preme innanzitutto agli 
autori. Un ritratto fenome
nologico. diciamolo subito, che 
sovverte brillantemente le te
diose regole della ricostru
zione d'epoca in TV. Guerra, 
Macrelh e Selli introducono, 
infatti, sul video un uso 
rigoroso e opportuno del dia
letto. e soprattutto spazzano 
via i falsi pudori, regalando
ci perstno un Iquasi > au
tentico amplesso, molto quo
tidiano. ma morbido e sen
suale. Finalmente. 

Il pur stringato contrap
punto storico critico non è 
pi'rò tutto compreso in que
sta bella esposizione del per
sonaggio. ma risiede ancora. 
come vuole una odiosa pras
si. m certi dialoghi didasca
lici fra potenti, nelle solite. 
gelide congiure ordite solo per 
informare brutalmente e fret
tolosamente il telespettatore, 
come il « Telegiornale ». Pur
troppo. è una convenzione du
ra a morire, questa, stretta
mente legata alla scandalosa 
opinione che alla RAI-TV cir
cola sull'intelligenza di chi 
sta a guardare. 

Inoltre, dev'essere sempre 
a causa di una eccessiva 
preoccupazione per ipotetici 
fraintendimenti che Guerra, 
Macrelh e Selli hanno ca
ricato di lazzi, talvolta al di ' 
là del lecito, questo Passa
tore. pur legittimamente de
scritto come un impostore suo 
malgrado Son ci pare dun
que particolarmente azzecca
to il ghigno costante, alla 
Gambadileqno. del truce e 
simoatico fuoriUgge. che ri
corda il buonumore esaspe
rato e stereotipo di alcuni 
gangster cinematografici ame
ricani. Del resto, l'interprete 
Luigi Diberti la stoffa del 
mattatore ce l'ha, ed è una 
felice sorpresa, ma sembra 
come costretto a fare un po' 
il verso a James Cagney. il 
«nemico pubblico» di Hol 
lytcood. 

d. g. 

programmi 
TV primo ! TV secondo 

12,30 ARGOMENTI 
13.00 FILO DIRETTO 
13.30 TELEGIORNALE 
17,00 ALLE CINQUE CON 

ROMINA POWER 
17,10 NATA LIBERA 
18,00 ARGOMENTI 
18.30 PICCOLO SLAM 
19.00 TG1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAYS 
19.45 ALMANACCO DEL 

GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 SCOMMETTIAMO? 
21.50 DOLLY 
22.1S SPECIALE TG1 
23.00 TELEGIORNALE 

12,30 
13.00 
13,30 

17.00 
18.00 

18.30 
18.45 

19.45 
20.40 

21,40 

22.00 
22.5C 

23,15 

TEATROMUSICA 
TELEGIORNALE 
EDUCAZIONE E R I -
GIONI 
TV2 RAGAZZI 
DEDICATO Al GENI
TORI 
TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON 
SILVAN 
TELEGIORNALE 
PETER USTINOV IN: 
LEZIONE DI DISEGNO 
INTERVISTA PERSIANA 
Ci A'bcrto Morali* (2. 
puntata) 
MATT HELM 
GIRATO A ROMA 
Seconda puntata del do-
currientario di Adriano 
Apra 
TELEGIORNALE 

Radio 1 
GIORNALE RADIO. 7. 8, 10. 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 
23. 6 Sta-iotte sta-nane: 7.20-
Lavoro llath. 8.50 Clessidra; 
9 Voi ed io. 10 Controvoce; 
11: L'operetta in trenta mi
nuti; 11.30. Salve, sono Sal-
hnger; 12.05- Qua'che pi . da 
al giorno. 12.30 Europa Cros
sing. 13.30 Gli altri siamo 
noi; 14.30 II disco e una co
perta calda. 15.05- Le grandi 
sperarne; 15.45* Primo Nip; 
18.10. Strusobaldone; 18.35: 
Disco rosso. 19.35 I program
mi della sera. 20 10 Rid'o 
dramma in miniatura 20.35-
Jazz oggi; 21.05 Radio altro
ve: 22.05- Orchestre nella se 
ra; 23.15. Buonanotte da'Ia 
O j n i di cuori 

Scoop: 12.10. Trasmissioni ra
gionali- 12.45. Radiolibera; 
13.40 Romania. 14 Trasnvs-
sioni regionali, 15 L'orlo è 
mio: 15.45: Q«< Ridiodue; 
17.30 Speciale GR2. 17.55. 
A tutte le radioline; 18.35: 
Colloqui con i protagonisti. 
18.56. Radiodiscoteca. 19,50. 
Facile ascolto: 21.15: Il te»-
tro di Rad.odue « Soggiorno 
di cura » di B. VVicssc. 

Radi» 2 
GIORNALE RADIO: 6.30. 
7.30. 8,30, 9.30. 10. 11.30. 
12.30. 13.30. 15.30. 16.30. 
18.30. 19.30. 22.50; 6 Un 
altro giorno; 7.10: Buon viag
gio: 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Storia di geni: il prin
cipe splendente; 10: Speciale 
GR2; 10.12: Sale F; 11,32: 

I ta din 3 
GIORNALE RADIO: 6.45. 
7.30. 8.4S. 10.45. 12.45. 
13.45. 18.45. 20.45. 23; 6. 
Quotidiana RadTotre; 7- Il con
certo del mattino; 10: Noi, voi, 
loro: 10.55 Operistica; 11.45-
Gli elisir del diavolo; 12.10: 
Long playing; 13- Disco club; 
14: Il mio Liszt; 15.15: GR3 
cultura: 15,30: Un certo di
scorso; 17: S'alza il sole, can
ta il gallo: 17.30- Fogli d'al
bum: 17.45 Le ricerca: 18.15-
lari g" ornale; 18.45- Europa 
•78: 19.15- Concerto della -se
ra. 20- Pranzo alle Otto; 2 1 : 
« Il filosofo di campagna ». 
dramma m tre atti di Cerio 
Goldoni, mus'ca di Baldassarre 
Galuppi: 22,40: Le ouverture* 
spegnete di Glinkt. 
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Conferenza stampo del presidente dell'amministrazione Giulio Santarelli 

rammi e 
della giunta regionale 

-* * ? r ' 

I rapporti con il governo - Nuovo bilancio coompilato per progetti - Dalla fase costituente 

Mauro Horvath, dopo aver ferito con quattro revolverate Lorenzo Morosini, è stato arrestato 

Spara all'uomo che uccise il fratello 
nella assurda guerra per una baracca 

La vittima è ora ricoverata in gravi condizioni - Aveva preso a fucilate Alvaro Horvath, che ten 
a quella delie realizzazioni - Ferrara: l'intesa istituzionale per noi non è un feticcio { tava di occupargli una casupola al Collatino - Era uscito di prigione per «decorrenza dei termini» 

Incontro tra 
PCI e federazione 

industriali 
Una delegazione del comi

ta to regionale del PCI, della 
quale faceva parte il segre
tario regionale Luigi Petro-
Relli. si e incontrata nei gior
ni .scorsi con una delegazione 
della Federazione regionale 
delle associazioni industriali 
del Lazio guidata dal Pre
sidente, Vinicio Mancini, che 
era accompagnato dal Se
gretario della Federazione. 
dott. Raffaello Melchionna, 
dall'avv. Francesco Lariccia. 
dal dr. D'Ambrosi e dal dr. 
Coppola. 

« Le due delegazioni — in
forma un comunicato diffuso 
ni termine della riunione -
dopo a\rere esaminato la si
tuazione economica e socia
le del Lazio, e precisato le 
rispettive posizioni sulla po
litica economica, hanno con
venuto sulla necessità di un 
forte impegno antinflazioni-
stico di contenimento del de
ficit pubblico, e di qualifica
zione della spesa cui devono 
accompagnarsi urgenti inter
venti selettivi volti a contra
stare la recessione produtti
va; per difendere e accresce
re l'occupazione e allargare 
le basi produttive, insieme a 
quelle riforme nazionali nel 
campo della finanza locale 
e delle procedure di spesa 
che condizionano l'incisività 
dell'azione della Regione e 
degli Enti locali. 

« Altri temi oggetto del 
confronto sono s ta t i : la leg
ge sul preavviamento al la
voro dei giovani, la forma
zione professionale, il bilan
cio di previsione "78 e quel
lo pluriennale per progetti, 
della Regione Lazio, la leg
ge regionale at tuativa della 
legge Bucalossi. l'adeguamen
to del credito alle esigenze 
del rilancio produttivo e de
gli investimenti ». 

Provocazioni di 
« autonomi » 

davanti alla FATME 
La Fatme in questo fine 

mese è chiusa. Cosi vengono 
recuperate alcune festività 
intrasettimanali che erano 
s ta te accantonate durante V 
anno. In questo senso è s ta ta 
raggiunta una intesa fra il 
consiglio di fabbrica e la di
rezione. L'accordo prevede 
anche che 150 lavoratori ga
rantiscano. in questi giorni. 
la necessaria manutenzione 

agli impianti. la chiusura dei 
bilanci e il disbrigo di alcu
ne pratiche. Un accordo che 
è stato approvato da tut t i gli 
operai. E allora non si può 
che definire « provocatoria » 
— come fa il CdF in un do
cumento — l'iniziativa di un 
fantomatico gruppo di « la
voratori disoccupati » - della 
zona sud che si richiama al-
l'« autonomia operaia » che 
dall 'altro ieri picchetta la 
fabbrica « contro gli straor

dinari ». C'è da precisare che 
gli operai « comandati » in 
fabbrica recupereranno le 
giornate di riposo entro gen
naio e che quindi il lavoro di 
questi giorni non può in 
nessun modo essere conside
rato « straordinario ». Per 
consentire le operazioni di 
manutenzione, quindi le or
ganizzazioni sindacali hanno 
invitato s tamat t ina tutti i 
lavoratori ad essere presen
ti fuori della fabbrica. 

Non sarà questa un'occa
sione per fare un bilancio 
trionfalistico della nostra at
tività. Non sarebbe possibile e 
non sarebbe giusto. Ma credo 
che sia legittimo esprimere 
la nastra soddisfazione per il 
lavoro svolto, per 1 problemi, 
anche notevolmente importan
ti, che sono stati avviati a 
realizzazione. Con queste pa
role il presidente della giunta 
regionale, Giulio Santarelli, 
ha aperto la conferenza stam
pa di fine anno, che si è te
nuta nella sala riunioni dell' 
hotel Cicerone, nella via omo
nima. in Prati . Con il presi
dente dell' amministrazione 
della Pisana erano presenti 
anche il vice presidente e as
sessore al bilancio, Maurizio 
Ferrara, l'assessore all'indu
stria. quello al turismo e allo 
sport Guido Varlese. all'urba
nistica Paolo Pulci, al patri
monio Giulio Pietrosanti, al 
lavoro Arcangelo Spaziani, al
l'agricoltura Agostino Bagna
to. agli enti locali Leda Co
lombini. e ai trasporti Alber
to Di Segni. Una conferenza 
che ha toccato tutti i temi 
sul tappeto, compresi i ritar
di che in qualche settore sono 
stati registrati. 

Santarelli ha definito co
struttivo il confronto avviato 
con il governo su alcuni temi 
specifici della vita della Re
gione. Dopo la vivace pole
mica che segui alla decisione 
del commissario di governo 
di bloccare 9 importanti leggi 
approvate alla Pisana, un dia
logo prezioso è stato instau
rato a proposito della nuova 
sede della Regione. E ancora 
sulla centrale di Montalto di 
Castro (anche se questo è II, 
punto su cui si sono registrate 
le maggiori resistenze da par
te governativa, specialmente 
per quanto concerne l'opera 
di informazione e di pressione 
nei confronti dell'ENEL. per 
non avviare i lavori di co
struzione prima che sia defi
nita la convenzione tra ente 
e Comune di Montalto). 

Terza questione, il fondo 
ospedaliero. Il ministro Mor-
lino, su iniziativa della giunta 
della Pisana si è impegnato 
a ripartire tra le Regioni solo 
il 95 per cento del fondo na
zionale, il r imanente 5 per 
cento verrebbe cosi aggiunto 
alle quote spettanti a Lazio. 
Veneto ed Emilia Romagna. 

Oltre al confronto con il 
governo, ha detto inoltre il 
presidente della giunta, utili 
sono state le riunioni con 1 
sindacati confederali e le as
sociazioni degli imprenditori. 

Santarelli ha quindi affrontato 
i temi più rilevanti che sono 
stati al centro dell'iniziativa 
politica dell'amministrazione. 
Prima fra tu t te la questione 
del personale, che con la de
finizione degli organici e il 
reperimento della nuova sede, 
dovrebbe consentire il passag
gio dalla fase costituente del
la Regione alla fase a t tuat iva 
dei programmi e dei progetti. 
Se si pensa, ha rilevato San
tarelli, che le vecchie ammi
nistrazioni non avevano prov
veduto neanche al censimento 
dell'organico e se si considera 
che ancora non sappiamo con 
precisione quanti uffici e 
quanti responsabili di setto
re abbiamo, è facile immagi
nare le disfunzioni e i ritar
di ai quali andiamo incontro. 
- Chiuso il capitolo importan

tissimo del personale (che do
vrà essere risolto a gennaio: 
il presidente del consiglio re
gionale, Violenzio Ziantoni ha 
acconsentito a dargli la pre
cedenza nel dibattito in con
siglio) sono stati delineati 1 
caratteri del bilancio preven
tivo e pluriennale. Come è 
noto, da quest'anno la spesa 
sarà ripartita per progetti. 
lungo i quali la Regione ca
nalizzerà la propria iniziativa. 

Successivamente è s ta to 

messo in rilievo il significato 
dell'approvazione della legge 
di riforma della formazione 
professionale. I corsi finora 
« succhiavano » alle casse del
la Pisana miliardi su miliardi 
senza che venissero colti gli 
obiettivi sociali: cioè l'aggan
cio della scuola con il mondo 
del lavoro, l'effettiva e qua
lificata preparazione del la
voratori 

Santarelli, prima di analiz
zare la parte dei ritardi e 
delle disfunzioni che pure in 
qualche misura si sono regi
strati, ha rilevato il ruolo del
l'ente regione nella fase di 
preparazione della legge sul
l'occupazione giovanile, nel 
campo dell'agricoltura e nella 
sanità, dove pur permanendo 
pesanti difficoltà e carenza 
nei nosocomi romani, è stato 
passibile aprire nuovi ospeda
li o nuovi reparti ad Albano. 
Marino, Civitavecchia (per 
complessivi 600 pasti letto) 
varare lo scorporo del Pio 
Istituto 

Tra i settori nei quali la 
azione della Regione va po
tenziata c'è quello dei tra
sporti. Il bilancio pluriennale 
prevede, a questo proposito, 
che nel '78 vengano spesi tut
ti i fondi previsti per il trien
nio, e costruite officine per il 
lavoro di manutenzione. C'è 
infatti da considerare che o 
gni giorno 400 autobus su 
duemila rimangono nei depo
siti e che i lavori di manu
tenzione e riparazione vengo
no dati in appalto a ditte pri
vate perché l'ACOTRAL non 
dispone di proprie strutture. 
Se si esprimesse un giudizio 
superficiale — ha detto quindi 
Santarelli — si dovrebbe par
lare di carenze e resopnsabi-
lità, ma non si puù non te
nere presente la pesantezza 
dell'eredità e il peso delle 
passate disfunzioni. Sempre 
parlando dei trasporti. Santa
relli ha ricordato il voto con
trario della DC sulle valuta
zioni dei beni mobili e immo
bili rilevati alle ditte ex con
cessionarie. 

Riprendendo questo argo
mento alla fine della relazio
ne di Santarelli, il compagno 
Ferrara. ha sottolineato 
la gravità della decisione de
mocristiana. Questo dimostra 
— ha detto ancora il vice 
presidente della giunta — la 
difficoltà che incontra lo scu-
docrociàto a svolgere un'oppo
sizione positiva. La DC non 
ha evidentemente acquisito la 
duttilità necessaria per eser
citare un ruolo che è difficile 
e al tempo stesso delicato e 
importante. Noi comunque 
non chiederemo, riunioni o in
contri per verificare la vo
lontà della DC: forniamo a 
questo partito dei banchi di 
prova su questioni concrete. 
L'intesa istituzionale non è 
un feticcio: né la DC può 
interpretarlo come uno stru
mento per rinviare all'infini
to l'acquisizione del ruolo che 
si è assunto e che le com
pete. Se la DC non è in grado 
di esprimere un compito ade
guato a una Regione così im
portante, dimostra di confon
dere per debolezza quella che 
è s ta ta una prova di forza 
e di consapevolezza. 

E i banchi di prova per 
la~DC sono stati indicati da 
Santarelli: la conferenza re
gionale sull'ordine democrati
co in programma il 26 e il 
17 gennaio: la questione del
l'università, per la quale bi
sogna ottenere l'avvio del se
condo ateneo di Tor Vergata 
e la contemporanea realizza
zione delle università di Vi
terbo e Cassino: la procedura 
per definire l'organico e gli 
uffici regionali: il rinnovo dei 
consigli di amministrazione di 
importanti organismi come la 
finanziaria regionale (la FI
LASI e l'Istituto di ricerca 
e programmazione economica 

L'assalto in via Casal de' pazzi al Tiburtino 

Rapinatori nell'ufficio postale 
sparano e feriscono 2 impiegati 
E' avvenuto ieri verso mezzogiorno - I tre uomini armati sono 
fuggiti a bordo di un'auto rubata - Due milioni il « bottino » 

Cgil, Cisl e Uil 
chiedono al Comune 

un incontro per 
i trasporti 

I sindacati confederali de
gli autoferrotranvieri hanno 
sollecitato un incontro urgen
te con. il Comune per discu
tere 1 problemi del trasporto 
pubblico e « al fine di evi
tare la proclamazione di uno 
sciopero a Roma ». Lo ha an
nunciato la Federazione pro
vinciale Cgil. Cisl. Uil. ren
dendo noto il testo di un te
legramma inviato ieri al sin
daco Argan: « La segreteria 
della Federazione unitaria 
— si legge — rinnova la 
richiesta di un'urgente convo
cazione per esaminare le que
stioni inerenti ai rapporti fra 
ti consiglio di amministrazio
ne Atac e le organizzazioni 
degli autoferrotranvieri e per 
definire i problemi inerenti 
l'indennità di buonuscita. La 
Federazione unitaria ritiene 
Indispensabile la fissazione 
Iella data dell'incontro con 
gli assessori competenti al 
fine dt evitare la proclama-

di uno sciopero 

Due feriti e una donna ri
coverata in stato di choc: è il 
bilancio dell'ennesimo assalto 
ai danni di un ufficio posta
le. Preso di mira, ieri matti
na. quello di via Casal de* 
Pazzi, al Tiburtmo. L'episodio 
è avvenuto pochi minuti do
po mezzogiorno quando tre 
uomini a viso coperto, uno 
armato di fucile a canne 
mozze gli altri due di pistole. 
sono entrati nell'ufficio. Sen
za neppure dare il tempo agli 
impiegati di rendersi conto 
di quanto stava accadendo, i 
tre hanno cominciato a spa
rare ferendo, in modo non 
grave. Antonietta Micale di 23 
anni e Giorgio Sammart ini . 
49 anni entrambi impiegati 
dell'ufficio postale. La ragaz
za è s ta la colpita da alcuni 
proiettili alla coscia sinistra. 
l'uomo ha riportato ferite al
la gamba destra. A questo 
punto i rapinatori si sono 
impossessati di circa 2 mi
lioni in contanti e sono fug
giti a bordo di un'« Alfetta », 
che è poi risultata rubata. I 
due feriti e una terza impie
gata colta da choc. Zelia Va
leri di 53 anni, sono stati ri
coverati al Policlinico. 

L'episodio avvenuto ieri a 
Roma - ripropone in termini 
sempre più urgenti la neces
sità di energiche misure di 
prevenzione. Già qualche me

se fa. quando a Roma si ar
rivò all'assurdo di una decina 
di uffici postali chiusi « per 
rapina», si tenne un incontro 
t ra il ministro delle Poste 
Vittorino Colombo e il comi
ta to interministeriale per il 
coordinamento delle attività 
amministrative. Dall'incontro. 
al quale parteciparono anche 
i sindacati, emersero con 
chiarezza alcune indicazioni. 
Si decise, cioè, di istituire 
dei collegamenti speciali tra 
uffici postali e sale operative 
della questura e dei comandi 
dei carabinieri, di dotare gli 
uffici di vetri antiproiettile, e 
di adottare furgoni blindati 
per il trasporto a breve di
stanza di denaro. 

Lutto 
" E* scomparso il compagno 
Amedeo Marini, padre del 
compagno Vincenzo, del co
mitato direttivo della federa
zione. Al caro compagno Vin
cenzo e ai familiari giunga
no in questo momento di 
grande dolore le fraterne con
doglianze della federazione. 
della zona Nord, della sezio
ne di Cesano, alla quale era 
iscritto Amedeo, e dcìYUmtà. 
I funerali partiranno oggi 
poroerifgio dal San Camilla 

Lorenzo Morosini entra in barella al Policlinico 

Quel maledetto tugurio 
in fondo a Casalbruciato 
Un delitto che lasciò di stucco la città - La guerra 
assurda tra un contadino e un « senzatetto » 

La baracca, quella maledetta baracca di via Sat ta ; do
po il morto di aprile ha rischiato di avere un'altra vitti
ma. Le revolverate che hanno ridotto in fin di vita Loren
zo Morosini ieri, sono la assurda risposta al colpi di fu
cile che uccisero Alvaro Horvth nella notte di venerdì 15 
aprile. Il delitto lasciò di stucco la ci t tà: a Roma si am
mazza ancora per una baracca per quattro muri muffiti e 
cadenti, per un tetto sconnesso che quando piove fa entrare 
l'acqua. La casupola sta in fondo a via Sat ta — alle spalle 
del palazzoni nuovi di Casalbruciato — dove la strada asfal
tata si perde nei campi. Alvaro, con la moglie ventenne 
i due bambini, uno nato da appena 15 giorni, e con il fra
tello aveva cercato prima di acquistarla: poi, davanti al 
« no » di Morosini, sì era deciso ad occuparla. « Nella casa 
del suol genitori — aveva raccontato in lacrime la moglie 
ai poliziotti — vivevamo in otto, non ne potevamo più ogni 
giorno c'era una nuova discussione, una lite ». 

Dentro la baracca però quella notte dormiva il proprie
tario. col fucile a portata di mano, sempre pronto ad uscire 
per « diiendere » dal ladri il piccolo pollalo più volte razziato. 
Morosini, sentendo forzare la porta, temette un'aggressione 
e fece fuoco due volte contro l'ombra che si era affacciata 
nella misera stanzetta: per Alvaro Horvath non c'era più 
nulla da fare. 

La notizia arrivò come una doccia fredda tra la gente 
del quartiere; molti a Casalbruciato hanno alle spalle una 
vita passata in baracca, tanti sanno per esperienza diretta 
cosa significhi la guerra tra poveri, l 'hanno imparato sulla 
propria pelle a S. Basilio. Oggi a quella morte assurda si 
aggiunge la vendetta, i nuovi colpi di pistola contro Loren
zo Morosini. 

Deludente l'incontro svoltosi ieri nella sede dell'lntersind 

L'Ili «nicchia» ancora per la Maccarese 
Domani scioperano i braccianti del più importante complesso agricolo del centro-sud - Le parti si 
riuniranno il 4 gennaio - In questa occasione la finanziaria presenterà un progetto per l'azienda 

Importante accordo strappato alla multinazionale americana 

La Litton investirà tre miliardi 
L'intesa prevede anche la riconversione della fabbrica di Pomezia fina
lizzata allo sviluppo produttivo - I corsi di formazione professionale 

Tre miliardi di investi
menti . una riconversione 
finalizzata allo sviluppo 
della produzione, la salva
guardia dei livelli occupa
zionali: sono i punti cen
trali dell'accordo strappa
to. dopo mesi di lotta, dai 
lavoratori della Litton. 
Un'intesa che è riuscita a 
piegare la grande multi
nazionale americana an
che su altri temi qualifi
canti. come l'ampliamen
to dell'ufficio ricerche e 
gli incontri trimestrali con 
il consiglio di fabbrica per 
valutare l 'andamento del
la ristrutturazione. Il ri
sultato acquista maggiore 
importanza se si pensa 
che non più tardi di 15 
giorni fa la società, che a 
Pomezia ha due stabili
menti accorpati (uno per 
l'elettronica civile e un al
t ro per il settore militare) 
presentò un piano che pre
vedeva 260 operai In cassa 
integrazione, senza alcuna 

garanzia per il futuro. Ora 
invece i sindacati sono 
riusciti ad ottenere che 11 
periodo di assenza dal la
voro sia quello strettamen
te necessario alla riconver
sione; ma che soprattut
to la richiesta di cassa in
tegrazione debba essere 
preventivamente verificata 
con il consiglio di fabbri
ca. Vediamo in sintesi 
quali sono 1 punti più im
portanti dell'accordo: 

# Garanzia dell'occupa
zione — Non soltanto 
quando terminerà il pro
cesso di riconversione (che 
mira a trasformare il set
tore elettromeccanico in 
elettronico al tamente spe
cializzato) i dipendenti do
vranno essere 800. quanti 
sono oggi; nell'accordo è 
scritto esplicitamente che 
dovrà essere conservato 
l 'attuale rapporto fra ope
rai e lavoratrici. 

• Investimenti — La so

cietà si impegna a inve
stire 3 miliardi, cosi divi
si: metà per il settore ci
vile. l 'altra metà per quel
lo militare. In più la mul
tinazionale dovrà amplia
re l'ufficio « ricerche e 
sviluppo ». 

• Corsi professionali — 
Sono previsti corsi divisi 
per « fasce di professiona
lità » necessari alla ricon
versione. all 'arricchimento 
professionale e a un nuo
va organizzazione del la
voro. 

• Incontri — L'intesa san
cisce l'obbligo da parte 
dell'azienda a comunicare 
al sindacato i tempi e le 
modalità della cassa inte
grazione. Le proposte do
vranno essere verificate 
preventivamente dal CdF 

che. è scritto nell'accordo. 
dovrà controllare « ogni fa
se significativa del pro
cesso di riconversione ». 

Neanche l'incontro di ieri. 
nella sede dell'lntersind. è 
riuscito a sbloccare la diffici
le vertenza della Maccarese. 
nella riunione (alla quale 
hanno partecipato oltre ai 
rappresentanti dei sindacati. 
Massaccesi dell 'lntersind. Fio
rentini. amministratore dele
gato della Maccarese e To-
raldo della SPA. la finanzia
ria che gestisce la grande a-
zienda agricola alle porte di 
Roma) anni, è stato di nuovo 
ventilato, da parte dell 'IRI. 
lo spettro del fallimento. Una 
posizione irresponsabile di 
chi pretende di affrontare e 
di risolvere i problemi della 
Maccarese con una semplice 
operazione contabile. Per 
contro i sindacati, anche nel
l'incontro di ieri, hanno e-
spresso la loro piena dispo
nibilità a t ra t tare per con
cludere la vertenza nel tempo 
più breve. I lavoratori si so
no dichiarati pronti a discu
tere. per il rilancio dell'a
zienda un piano in grado di 
ridare economicità alla Mac
carese (come si sa. il deficit 
quest 'anno raggiungerà i 7 
miliardi di lire, una cifra pa
ri al capitale sociale). Certo 
alcuni punti devono restare 
fermi: l'integrità della Mac
carese. la sua presenza nel
l'ambito delle partecipazioni 
statali e la salvaguardia dei 
livelli occupazionali. 

L'incontro di ieri, anche se 
giudicato negativamente dai 
sindacati .<« le posizioni del
l'IRI ancora sono poche 

chiare ». è scritto in un do
cumento dei braccianti), co
munque, >»na porta l'ha la
sciata aperta. Le parti torne
ranno a incontrarsi nuova
mente il 4 gennaio. Per que
sta occasione TIRI si è im
pegnata a portare al tavolo 
delle t ra t ta t ive un proprio 
progetto per salvare l'azien-

j da. C'è solo da auspicare — 
come fanno i sindacati — che 
questo programma non sia 
una riproposìzione. magari 
con qualche variante, del 
« piano Fiorentini », come 
ormai lo chiamano tut t i . Il 
progetto dell 'amministratore 
delegato, attraverso una am
bigua proposta che voleva af
fidare a cooperative di lavo
ratori la gestione di alcuni 
settori della Maccarese. aveva 
un unico obiettivo: lo 
smembramento e la liquida
zione della azienda. Ovvia
mente la SPA avrebbe man
tenuto la proprietà su quei 
terreni che sono particolar
mente appetibili per la gran
de speculazione edilizia. Un 
progetto che con un colpo di 
spugna voleva cancellare il 
ruolo che alla Maccarese ha 
assegnato la Regione. 

E' poi per difendere questo 
ruolo che i braccianti della 
Maccarese hanno aperto la 
vertenza contro la smobilita
zione. Una vertenza che ve
nerdì prossimo conoscerà u-
n'altro momento di mobilita
zione con lo sciopero di due 
ore e l'assemblea al cinema 
Esedra di Maccarese. 

La vendetta, l'ultimo at to 
di una assurda guerra priva
ta per una baracca, sono sta
te quat tro pallottole alla 
schiena di Lorenzo Morosini. 
Otto mesi fa uccise Alvaro 
Horvath. per impedirgli di 
impossessarsi della casupola 
che aveva costruito. Tornato 
In libertà ieri è s tato ferito 
quasi a morte. A spararp 
sembra sia stato il fratello di 
Alvaro. Mauro, che è s ta to 
arrestato. Morosini. colpito 
da quat tro proiettili al torace 
e all'addome, è ora ricovera
lo in condizioni gravissime al 
Policlinico. 

Lorenzo Morosini era s ta to 
scarcerato da poco più di un 
mese, il 20 novembre, per 
decorrenza dei termini di 
reclusione preventiva. L'accu
sa nei suoi confronti infatti 
non era di omicidio, ma di 
eccesso di legittima difesa. 
Aveva sparato in piena notte, 
il 15 aprile, semi addormen
tato. nella baracca che si ora 
costruito in via Sebastiano 
Satta, e che usava quando 
andava a raccogliere funghi. 
Horvath. stanco di vivere in 
otto, con i genitori, in una 
piccola casa popolare, si era 
offerto di acquistarla. Al ri
fiuto del proprietario si era 
poi deciso ad « occuparla ». E 
si presentò una notte In via 
Sa t t a : svegliato di soprassal
to Morosini sparò con il suo 
fucile. 

Ma il dramma della mise
ria non si è concluso allora. 
E ieri ha avuto il suo san
guinoso epilogo. Lorenzo Mo
rosini da quando era tornato 
in libertà aveva ripreso la 
sua vita normale: guardiano 
in un circolo sportivo, e 
« fungarolo » nel tempo llhe-
ro. Minacce, lui e la moglie. 
ne avevano ricevute, ma non 
sembravano dargli molto pe
so. Ieri era andato in visita 
dai genitori, e verso le 18 
stava r ientrando a casa, in 
via dei Crispolti 48. Con lui 
erano i suoi due figli Virgi
nia e Giuseppe. Parcheggiata 
la sua « millecento » l'uomo 
si è diretto verso il portone 
della abitazione. A un t ra t to 
è sbucato da un'auto un gio
vane che gli è corso alle 
spalle, e ha premuto il gril 
letto della pistola: cinque 
colpi, uno dietro l'altro. 
Quat t ro hanno ferito Morosi
ni al torace, all'addome, alla 
spalla destra e al braccio si
nistro. 

Subito dopo il ragazzo è 
fuggito a piedi, ma Lorenzo 
Morosini accasciandosi a ter
ra deve aver fatto in tempo 
a voltarsi e a riconoscerlo. 
Più tardi, infatti, quando è 
s ta to ricoverato al Policlinico. 
non ha avuto dubbi: « E* stato 
Mauro Horvath ». ha detto. E' 
il fratello più piccolo (ha 23 
anni) di Alvaro. Morosini Io 
conosceva: quella notte, ot
to mesi fa. c'era anche lui ad 
« occupare » la baracca, e ha 
visto morire il fratello sotto i 
suoi occhi. 

Mauro Horvath è stato fer
mato. un'ora dopo, in via Se
bastiano Scatta, in casa del
la madre: quella stessa pic
cola casa popolare, troppo 
piccola per due nuclei fami
liari, che i fratelli volevano 
aDbandonare, disposti a vi
vere in un tugurio pur di 
avere un pò di spazio in più. 
La pistola non è s ta ta però" 
ancora ri trovata: gli inqui
renti ritengono che il giovane 
se ne sia sbarazzato subito 
dopo aver sparato. 

Condotto in questura. Mau
ro è s ta to sottopasto alla pro
va del guanto di paraffina, e 
poco dopo il suo fermo è sta
to t ramuta to in arresto, sotto 
l'accusa di tenta to omicidio. 

Le tangenti imposte ai negozianti 

«Racket dei taglieggiatori»: 
un fenomeno in espansione 

Aumenta il numero degli esercenti sottoposti a minacce e « ven
dette » al centro e in periferia - Tendono però a calare le denunce 

L'Unione commercianti è 
scesa in campo sul problema 
dei a racket dei taglieggiatori 
dei negozi ». In una intervista 
rilasciata a una agenzia di 
stampa il presidente dell'as
sociazione Luciano Lucci ha 
denunciato il preoccupante 
estendersi del fenomeno, reso 
più grave negli ultimi tempi 
dalla cortina di omertà che 

i si è anda ta infittendo tra i 
dettaglianti e gli esercenti. 

Episodi minimi di « rap
presaglie » ai danni dei nego
zi. la cronaca non ne registra 
nemmeno: l'ultima « vendet
ta » m grande stile del « ra
cket r> dei negozi avvenne 
quindici giorni fa: del su
permercato di piazza Talenti, 
colpito durante la notte da 
numerosi ordigni incendiari. 
non rimase che un cumulo di 
macerie. Pochi giorni prima, 
gestore e proprietario del lo
cale avevano ricevuto le ul
time minacce: « Se non paga
te. a \e te chiuso ». avvertivano 
i taglieggiatori. Puntuale, la 
vendetta è arrivata. Non si è 
t ra t ta to , come detto, di un 
episodio isolato. Ogni mese. 
decine di gestori di esercizi 
pubblici che non sottostanno 
alle richieste dei taglieggiato
ri, vedono 1 propri negozi 
« visitati » da commessi del 
« racket ». Basta Un po' di 
benzina sulle vetrine o una 

! biglia contro le vetrate per 
provocare danni pesanti. An
che per questo, molti eser
centi. pur di non correre il 
rischio di pagare prezzi ben 
più pesanti, non presentano 
denunce alla polizia e sotto
s tanno alle richieste dei ta
glieggiatori. Si tratta, nella 
maggioranza dei casi, di pic
cole cifre, da versare men
silmente e. comunque, rap
portate alle dimensioni del 
locale. I ristoranti e le trat
tone di Trastevere e le bot
teghe di periferia sono le più 
prese di mira dai taglieggia
tori. 

Avere un quadro esatto del 
fenomeno, tuttavia, non è fa
cile. Si ignorano, anzitutto, le 
dimensioni precise del « ra
cket ». E' certo, comunque. 
che una fetta consistente de
gli esercenti (forse un 20 per 
cento) si sottomette alle ri
chieste delle bande dei ta
glieggiatori. Difficile è anche 
conoscere il numero preciso 
delle vendette, dato che molti 
gestori, pur di non passare 
altri guai, non denunciano 
nemmeno di aver ricevuto 
delle minacce. 

Anche la composizione e il 
numero delle bande di ta
glieggiatori rimane in gran 
parte oscuro. E* certo che si 
tratta di piccole organiaazio-
ni, composta da elementi di 

piccolo cabotaggio della ma
lavita romana. Qualche vol
ta gestore e taglieggiatore si 
conoscono: è il caso dei ri
storanti più noti di Traste
vere. Ogni tanto qualche grup
petto di « clienti » si alza e se 
ne va senza pagare, t ra lo 
stupore dei presenti. Ma il 
proprietario non abbozza nem
meno una reazione. Quando 
reagisce il gruppetto inizia 
a vociare e a provocare ris
se nel locale: un modo co
me un altro per allontanare 
la clientela « pagante ». 

Dare soluzioni al problema 
non è facile. « Il racket dei 
taglieggiatori dei negozianti 
— dice Luciano Lucci, pre
sidente dell'Unione commer
cianti — è ormai un fenome
no di proporzioni molto vaste, 
ma nessuno ne parla: la pau
ra chiude la bocca a tutt i . 
In questo modo è difficile 
uscire dal circolo vizioso del
l'omertà e delle minacce. E' 
certo però che la garanzia 
per la incolumità offerta dal
la polizia in caso di denuncia 
delle minacce, ncn sono suf
ficienti ». « Quello della de
nuncia delle richieste o del
le minacce dei racket da par
te degli esercenti — affer
ma il dr. Masone della que
stura — è però un primo fat
to indispensabile per incide
re sul fenomeno. 

SKODA 100 usate 
garanzia 3 mesi 

senza anticipo rate fino a 24 mesi 

SKODA 705 pronta consegna 
senza anticipo e senza cambiali 

TIVOLI MOTOR S R I . 
VIALE TOMEI, 29 - T I V O L I - Tel. 0774/20743 - 23965 

solo chi produce 
DUO fare i prezzi più bassi 

Vasto assortimento a prezzi di fabbrica 
di ogni tipo di arredamento 

4.000 mq. di esposizione 
Concessionario: CUCINE SNAIDERO/MOBILI DI CANTÙ 

ARREDAMENTI PRENESTE 
Roma via P-enestma Km ".00 GRA tei 222 564 224 395 

orna » a ."iella Maqiiana 82 55 ?6 825 
agi.ac via T i D u r ' n a w 
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Riunioni di fine anno strila situazione politica 

1 v 

, Le assemblee nelle 
sezioni del PCI: siifa 

un bilancio del '77 
<K» 

Alle 17,30 incontro in federazione con Ciofi - Petro* 
selli alle 18 ad Appio Nuovo - Impegno di vigilan
za e difesa dell'ordine democratico contro la violenza 

Ferma risposta 
antifascista dopo 
l'attentato alla 

sezione «Alicata» 
I cittadini dì Pietralata 

e della zona dei Monti 
del Pecoraro hanno dato 
ieri sera una prima rispo
sta al vile attentato com
piuto alla sezione « Mario 
Alicata ». contro la qua
le sono siati sparati colpi 
di pistola. Circa duecento 
persone hanno affollato 1 
locali della sezione e la 
strada antistante, mentre 
si svolgeva un'assemblea 
alla quale hanno parteci
pato l'aggiunto del sinda
co, il compagno Gennaro 
Lopez e Franco Cervi del
la .segreteria della Federa
zione. 

Come si ricorderà mar
tedì sera alcuni sconosciu
ti hanno esploso contro 
la sezione quattro colpi di 
pistola che solo per un 
puro caso non hanno col
pito 1 compagni presenti 
in quel momento. 

Da tutti gli interventi è 
emerga la condanna per 
questo gesto di chiara 
marca fascista che si in
serisce nel quadro di prò 
vocazioni che stanno col
pendo la capitale in que
sti giorni. In particolare 
è stato • sottolineato che 
non a caso si è voluto col
pire la sezione « Mario 
Alicta ». con il preciso 
obiettivo di colpire tutto 
un quartiere democratico, 
la sua popolazione. 

L'aggiunto del sindaco 
ha ribadito l'impegno del
la circoscrizione perché 
entro breve si svolga una , 
riunione del consiglio che 
abbia all'ordine del gior
no il problema dell'ordine 
democratico. Da parte di 
tutti è stato fermo il ri
chiamo alla vigilanza de
mocratica. Durante la ma
nifestazione i commercian
ti della zona hanno chiu
so 1 negozi In segno di 
solidarietà. 

Assemblee, in tutte le se
zioni del PCI, si tengono in 
questi giorni per fare il bi
lancio di un anno di attività 
politica, di impegno, di lotte 
del comunisti. Al centro della 
discussione sono l temi della 
situazione politica attuale, 
delle prospettive per uscire 
dalla crisi, dell'esigenza di 
rafforzare l'organizzazione del 
partito. Ma anche un impe
gno di vigilanza contro la 
violenza e il terrorismo, a di
fesa dell'ordine democratico. 

Un incontro di fine anno 
con i segretari e le responsa
bili femminili delle sezioni e 
del circoli della FGCI si terrà 
oggi pomeriggio alle 17.30 nel 
teatro della federazione. In
terverrà il compagno Paolo 
Ciofi. segretario della Federa
zione. Al termine della riu
nione sarà proiettato il film 
« Togliatti è tornato ». 

Nei locali della sezione AP
PIO NUOVO, alle 18. è in 
programma un'assemblea sul
la situazione politica con il 
segretario regionale del par
tito Luigi Petroselli. 

Altre assemblee sono convo
cate a CINECITTÀ' alle 18 
(Raparelli): VALMELAINA 
alle 18 (A. Pasquali); APPIO 
LATINO alle 18 (Quattrucci); 
GARBATELLA alle 18.30. con 
Cervi; ACILIA alle 18 (Fred
da); PRENESTINO alle 18 
(Canullo): ALBERONE alle 
19 (Glannantoni); SAN GIO
VANNI alle 18 (W. Veltroni); 
PORTUENSE «VILLINI» alle 
ore 18 (Imbellone); NUOVA 
GORDIANI alle 17 (Proietti): 
TIVOLI «CENTRO» alle 18 
(Parola): ZAGAROLO alle 18 
(Borgna); REGIONALI alle 

17 a San Saba (Berti); CA
SAL BERTONE alle 18 (Or
ti); «MORANINO» alle ore 18 
(Recchia); TUSCOLANO alle 
18 (Buffa): ALBANO alle 18 
(F. Ottaviano); MONTEPOR-
ZIO alle ore 18 (F. Velletri): 
CAVA DE' SELCI alle 19 30 
(Tramontozzi) : SEGNI alle 
17.30 (Lombardi); OLEVANO 
alle ore 19.30 (Bernardini); 
SAN CESAREO alle 18.30 
( M e l e ) ; CASTELMADAMA 
alle 20.30 (Montino); MON-
TELIBRETTI alle 19.30 (Me
ta); VILLANOVA alle ore 19 
(Cerqua). 

Dopo la proposte del Cipe 

Nuovo no del Comune 
agli aumenti ENEL 

Una dichiarazione dell'assessore al tecnologico, Del
la Seta, e del presidente dell'Acea, Mario Mancini 

Contro il « caro luce » ha 
preso nuovamente posizione 
la giunta comunale che in un 
comunicato ha spiegato la si
tuazione e criticato le scelte 
del Cipe. Come si ricorderà. 
il Cipe nei giorni scorsi ha 
proposto un aumento delle 
tariffe Enel e una drastica 
riduzione della « fascia socia
le » (dai 3 Kw attuali a 1.5), 
accogliendo in sostanza le ri
chieste avanzate dall'azienda. 
Una proposta inaccettabile — 
affennano Piero Della Seta. 
assessore al Tecnologico e 
Mario Mancini, presidente 
dell'Acea — soprattutto per 
una città come Roma, dove I 
provvedimenti del Cipe equi
varrebbero ad annullare quel
lo strumento di difesa dei 
redditi più bassi rappresenta
to. appunto, dalla fascia di 
consumi agevolata. 

DI ' fatto gli aumenti ta
riffari se dovessero esse
re deliberati dal governo 
sarebbero del tutto indiscri
minati. Sulla base dei dati 
forniti dall'Acca I cittadini 
che continuerebbero ad usu
fruire della « fascia sociale » 
si ridurrebbero da circa 
390 000 (oggi a contratto di 3 
Kw di potenza) a 17.000 (a 
contatto di 1.5 di potenza). 
Sulla base della proposta del 
Cipe gli utenti che potrebbe
ro usufruire di questa agevo
lazione si ridurrebbero al 3 5 
per cento del totale delle u-
tenze domestiche, ovvero po
co meno di un milione. 

La richiesta di aumento è 
soprattutto di riduzione della 
fascia sociale. Non è cosa 
nuova. L'Enel, infatti, già da 
qualche mese avanzava que
ste proposte sostenendo che 
con l'entrata in vigore dell'a
gevolazione (avvenuta circa 
due anni fa) si era verificato. 
a Roma in modo particolare. 
una corsa al - cambio del 
contratto. A detta dell'Enel 
180 per cento degli utenti a-
vrebbe cambiato il proprio 
contratto, riducendo la po
tenza a 3 Kw. per poter 
rientrare nella fascia agevola
ta. L'azienda metteva in di
scussione il sistema stessa 
delle fasce sociali, sostenen
do. appunto, che il limite di 
3 Kw è troppo alto e consen
te a famiglie tutt'altro che 
disagiate di rientrare nella 
fascia sociale. 

Le conclusioni dell'Enel 
erano queste: solo il 6 per 
cento degli italiani paghereb
be la corrente elettrica a 
prezzo Intero, tutti gli altri 
« utenti domestici » godrebbe
ro della « fascia sociale ». Ma 
l'Acea. l'azienda comunale 
che copre metà della rete e-
lettrica romana e che ha un 
sistema di tariffe identico a 
quello dell'Enel, forniva dati 
assai diversi: la percentuale 
di utenti non compresi nella 
agevolazione risultava di 
molto superiore a quella in
dicata dall'Enel. 

Ora sulla questione si è 
masso il Cipe. suscitando la 
immediata presa di posizione 
della giunta capitolina. Nelle 
dichiarazioni rilanciate da 
Della Seta e Mancini si dice. 
fra l'altro: a Non v'è dubbio 
che il problema del risana
mento del bilancio dell'Enel 
è un problema di tutti, ma 
ciò non può in nessun caso 
condurre a misure che vani
fichino di fatto la "fascia so
ciale" conquistata a suo tem
po per imporre una politica 
di equità nei sacrifici ». 
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Nozze 
I compagni Giuliana Bian-

congino e Salvatore Figuzza 
si sono uniti in matrimonio 
Ieri in Campidoglio. Agli spo
si gli auguri àélì'Unità. 

Laurea 
La compagna Patrizia Mar

chetti. del collegio probiviri 
della sezione del PCI di San 
Paolo, si e laureata in Me
dicina e Chirurgia conse
guendo la votazione di HO 
e lode. Alla compagna Mar
chetti giungano le felicitazio
ni dei compagni della sezio
ne. della Iona ovest della 
Federazione e deU'L'nifa. 

ripartito D 
ASSEMBLEE — ALESSANDRI

NA i ' e 17.30 (P . im i ) . 
ZONE — «NORD*: i l i * ere 18 

»d AURELIA coord nimento XV I I I 
Ci.-coser i.'cne. «CIVITAVECCHIA»: 
• V i ty-t 10 a1« «eiisne «CURIEL» 
ftg-trerta (Magnaiin ) : «II* 16.30 
a BRACCIANO esecut vo (Magno
l i a ) . ' 

VITERBO — MARTA: »!lt 19.30 
comitato direttivo (Parroncini). 
CELLENO: alle 20 a*«imblia (Tra-
»»«h.m) . VITERBO: ali* 11,30 
tornitalo comunali (Gincbn). V I -

(F«4«mlon«)i «Ito era 15 

attivo provine"»* studenti (Bar
ber i ) . 

LATINA — LATINA: ale 17.30 
comitato direttivo dilla Federazioni. 
MAENZA: alle 20 assemblea pub
blica. FORMI A: «Ita 17.30 scsn-.-
blea pubblica. LATINA (Federa-
z.one): alle 9,30 comitato fedir»)! 
FGCI. 

PROSINONE — FROSINONE: 
•Ile or i 16 concilinone seminario 
«Crisi economie» e ruolo movi
mento operaio* della FGCI. ANA-
GNI: all i ore 16 d.batt.to aborto 

(N . Mammoni). 

r.t TEATRO DELL'OPERA 
Concerto ' • • Prima » ' di LUCIA 

Alle ore 17 II Teatro dell'Opera 
offrirà al pubblico romano una 
conferenza-concerto per la presen
tazione dell'opera di DonixettI 
LUCIA DI LAMMERMOOR. La con-

' f innza e aperta al pubblico chi 
, potrà ritirar! i biglietti d'invito al 
bolteghtno del Teatro. 

Da venerdì 30 iniziar* la ven
dita dei biglietti per la < Prima » 
di i Lucia di Lammermoor » che 
andrà in scena il 3 Gennaio. ; 

V«» TEATRI rlU 
AL CENTRALE (Via Celsa, n. 6 

Tel. 679.72.70 • 678.579) 
. Alle 17,15 fam., Il Teatro Comi

co con Silvio Spaccesi presenta: 
• Lo zucchero in londo al bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. • 

ALLO SCALO (Via del Piceni. 30 
• Quart. Tlburtino S. Lorenzo 
T. 582.548 (linei 30, 19, 66) 
Alle ore 21,30, la Nuova .Com
pagnia dell'Arco presenta: « Ri
cercarli »• 

AL TEATRO ARCAR (Via F.P. To
sti, 16-E • Tel. 839.57.67) 
Alle ore 2 1 . 3 0 . 3 0 0 1 Ricicla 
Bum », di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. 

ARGENTINA (L.go Argentina • Te
lefono 654.46.02/3) 
Alle ore 16 lem.: • L'ani
tra selvatica », di H. Ibsen. Re
gia di Luca Ronconi. Prod.: Tea
tro di Genova. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11 
Tel, 589.48.75) 
Alle 21 fam.. la Coop. Grup
po Quattro Cantoni presenta: 
< Turando! principessa chlnese » 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

DEI SATIRI .Via di Groltapinta, 
n. 19 - T. 6565351-6561311) 
Alle 17.30 fam: « Dieci negrettl 
andarono », giallo di A. Chri-
stie. Regia di Paolo Paoloni. 

DELLE MUSE (Via I-orli 43 Ti-
lelono 862.948) 
Alle ore 21.30, Fiorenzo 
Fiorentini presenta: < Morto un 
Papa... » di G. De Chiara. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 474.02.61-812.70.63) 
Alle ore 21,15, il Gruppo Popo
lare diretto da Giancarlo Trova
to presenta Massimo De Rossi 
in: « Bagno tinaie » di Roberto 
Lerici. 

ELISEO (Via Nazionali, 183 - Te
lefono 462.114) 
Alle 17 ultima fam., la Comp. 
di Prosa del Teatro Eliseo di
retta da Giorgio De Lullo • 
Romolo Valli pres.: • Enrico 
IV », di Luigi Pirandello. Re
gia di Giorgio De Lullo. 

E.T. I . -QUIRINO (Via Marco Min-
ghetti. 1 - Tel. 679.45.85) 
Valevole abb. prima fam. diurna. 
Alle ore 17,00. la Compagnia 
Renato Rascel presenta. « Non ti 
conosco più » di Aldo De Be-

' nedetti. Regia di Mario Fer
rerò. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Te
lefono 745.85.98) 
Alle 17 lam : «L'uomo, la 
bestia e la virtù », di Luigi Pi
randello. Regia di Edmo Fe-
noglio. 

E.T.I. - VALLE (Via del Teatro 
Valle 23-A - Tel. 654.37.94) 
Alte ore 17.00, la Compagnia 
del Momento Teatrale presenta: 
« Un angelo calibro 9 » di Nino 
Marino. Regia di Arnoldo Foà. 

ENNIO FLAJANO (Via Santo Ste
fano del Cacco, n. 16 - Tele
fono 688.569) 
Alle 17 fam., due atti unici: « Il 
Maestro Pip », dì N. Saito • 
« L'uomo col magnetofono », di 
J. J. Abraham». Regia di Mario 
Ricci. 

MONGIOVINO (Via Cristoforo Co
lombo, ang. Via GenocchI • Te
lefono 513.94.05) 
Alle ore 17, il Teatro d'Arte di 
Roma pres.: • Epitaffio per un 
crimini ». Regia di G. Maestà. 
Prenotazioni ed Informazioni dal
le or i 16. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 
Tel. 654.27.70 - 747.26.30) 
Alle ore 18 fam., la Com
pagnia Stabili del Teatro di 
Roma Checco Duranti in: e Er 
Marchese der grillo > di Birar-
di i Liberti. 

SISTINA (Via Siitina, 129 • Te
lefono 475.68.41) 
Alle ore 21.00, Garlnel • GIo-
vannini presentano: * Aggiungi 
un posto a tavola ». Scritto • 
diretto da taia Fiastri. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 9 - Tel. 589.57.82) 
SALA « A » 
Alle ore 21,15, la Coop. Ata-
Teatro presenta: • Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mario 
Moretti e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 
SALA e B » 
Alle ore 21.15, la Compagnia 
della Loggctta pres.: « Il bian
co, l'Augusto • il Direttori », 
di Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini 
Tel. 393.969) 
Alle ore 2 1 . Luigi Proietti pre
senta: « A me gli occhi... plea-
se », di Roberto Lerici. 

TEATRO TENDA - NUOVO PA-
RIOLI » (Via Andrea Doria, 
ang. Via 5. Maura) 
Alle ore 2 1 : «E* un momen-
taccio . . . ridi pagliaccio ». in 
collaborazione con CETI, Ente 
Teatrale Italiano. Prenotazioni al 
botteghino, telefono 389.19.61-
358.01.59. 
Il Teatro Tenda è riscaldato. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungoteveri Mellini 33-A 

Tel. 360.47.05) 
Alle ore 21.15: • Bertrand d i 
Born » di Lev Lunch. Regia di 
Gianni Pulone. Pupazzi di An
dreina De Cesare. 
(Ultima settimana). 

ALBERICO (Via Alberico I I , 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 2 1 : « Duse Duse, Duci 
Duce ». di M.G.S. Mangioni. Re
gia di E Masina. 

ALBERGHINO (V. Alberico I I . 29 
Tel. 654.71.37) 
Alle ore 21.15, Marilù Prati 
in: « Bumbulè ». 

ALEPH - LA LINEA D'OMBRA 
(Via dei Coronari, 45 ) 
Alle ore 2 1 : « Se sei tu l'an
gelo azzurro », di Angiola Jani-
gro. 

CATACOMBE 2000 (Via Iside, 
ang. Via Labicsna, 42) 
Alle or* 2 1 : «Jan Palae il 
cecoslovacco », tragedia. Spetta
coli di solidarietà con i firma
tari di Charta 77. 

CIRCO TEATRO A VILLA ALDO-
BRANDINI (Via Nazionale - Te
lefono 322.44S) 
Alie ore 20.30: « Paradiso per
duto » di Caterina Merlino da 
Milton. Regia di Ugo Margio. 

LABORATORIO DI CAMION (Vìa 
de- Nari. 6 - Tel. 654.76.89) 
Da domani nella ex stalla delle 
Terre Occupate di Castel di 
Decima. X I I Circoscrizione, si gira 
per la Rete 2 TV il teatro di 
quartiere, terzi tappa di lavo
ro di: • L'ultimo spettacolo di 
Nora Helme* in casa dì Bam
bola di Ibsen ». di R. Lerici • 
C Ouartucci. Regia di C Quar-
tucci. 

SPAZIOUNO (Vìcolo del Panieri. 
n. 3 - Tel. 585.107) 
Alle ore 17: « I padroni as
soluti », di M. Morosim Tratto 
da: « Il Piccolo principi ». di 
Saint Exupery. Con 30 bambini 
del quartiere Trastevere. Regia 
di Manuela Morosini. 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta. 18 - Tel. 656 94.24) 
Alle ore 21.30: • Giocando di 
nascosto ». 

POLITEAMA 
Canzoni di Stefano Palladini. 
Giampaolo Belardinelli e Naia-
rio Gargano su testi di Gozza
no Belli. Rimbaud, Pavese. Pa
solini, ecc. 

SABCLLI TEATRO (Vìa del Saa*l-
n 2 - S. Lont ra • Tel. 492 610) 
Alle 17.30 • 2 1 , la Cooperati
va Gruppo Teatro politico pres : 
• P i l l i l i ir pna », satira politica 
ciel decennio «43-53, di Cecilia 
Calvi. 

CABARET • MUSIC HALL 
CINKPUt 

Alla or* 2 1 , concerto con il 
• Dirty Noti Brass Band • • il 

' collettivo ricerca • improwisa-
I I O I M ritmica. 

• L TRADCO (Via Font» dell'Olio, 
n. 5) • •. • - " 
Alle or* 21,30, Ronnli Grani 
cantanti Internazionale, Dakar 
folclorista peruviano, Alex flau
tista internazionale, Raffaella 
canti popolari cileni. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 3 ) 
Alle ore 21,30, jazz Roma pre
senta la tradizionale jam-session 
di fine anno. 

IL PUFF (Via G. Zanazso, n. 4 
Tel. 581.07.21-580.09.89) 
Alle ore 22.30, Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 
e Corbucci. Regia degli autori. 

JOHANN SEBASTIAN BAR (Via 
. Ostia, 11 . Tal. 352.111) • 

Alle ore 21,30, monologo • can
zoni da « L'eliogabalo » di Emi
lio Lo Curdo, presentati dall'au
tore e dalla Compagnia teatrale. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
n. 82-A - Tel. 737.277) 
Alle 17, 21.30, Vittorio Marsi
glia in: « Isso, Essa • o ma
lamente », cabaret in dui tempi. 

MUSIC-INN (Largo del Fiorentini, 
n. 3 • Tel. 654.49.34) - ~ 
Alle ore 21,30, concerto di 
musica brasiliana: « Tre chitar
re • una voce ». 

TUTTAROMA (Via del Salumi 36 
' - Tel. 5 8 8 . 7 3 6 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
• Alle ore 22.30, Sergio Centi 

pres.; La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. Al piano: Vit
torio Vicenti. 

TEATRO 23 (Via G. Ferrari, I / a ) 
Alle ore 17,30, la Coop. Acqua-
rius presenta: « Chi credi II po
polo io sial », musical In dui 

' tempi dt Pasquale Cam. 
TENDA A STRISCE (Via C. Co

lombo, adiacenti Fiera • Te
lefono 542.27.79) 
Alle ore 2 1 , Renato Zero In: 
« Zerofobla ». Posto unico lire 

- 2.000. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
MARIONETTE AL PANTHEON 

(Via Beato Angelico, 32 • Te
lefono 810.18.87) 
Alle ore 16,30, le Marionette 
degli Accetteila con: « Cappuc
cetto Rosso », fiaba musicate 
di Icaro e Bruno Accetteila. Il 
burattino Gustavo parla con I 
bambini. 

DEL PAVONE (Via Palermo, 28 
Tel. 338.66.85) 
Proseguono I corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini fi
no a 12 anni. Per informazioni: 
tei. 399.595. 

CENTRI POLIVALENTI 
ASSOCIAZ. CULTURALE • ROMA 

JAZZ CLUB » (Via Marianna 
Dionigi. 29 - Tel. 388.281) 
Iscrizione a! corsi di musica go-
spel e jazz per tutti gli stru
menti. 

COOPERATIVA ALZAIA (Via del
la Minerva, 5 - Tel. 688.505) 
Abbonamento graiico 1977-78. 
Mostra grafica di autori contem
poranei per prossima attività. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (Circonvallazio
ne Appia 33 - Tel. 782.23.11) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione dei bam
bini. 

CINE CLUB 
L'OCCHIO L'ORECCHIO LA BOC

CA (Tel. 589.40.69) 
Alle ore 18, 20.30, 23: «The 
band wagon », con Fred Astaire. 

CINE CLUB TEVERE (312.283) 
« Il piccolo grande uomo », con 
D. Holfman. 

POLITECNICO CINEMA • 3605606 
Alle ore 19, 2 1 , 23: « FrOgs ». 
Alle ore 1: « Non apriti quella 
porta ». 

CINE CLUB SADOUL • 581.63.79 
Alle ore 19, 2 1 . 23: «Goto, 
l'ile d'amour » di W. Borowczyk. 

CINE CLUB MONTESACRO ALTO 
(Via E. Praga, 45) 
Spelt. ore 18,30, 22,30: • Pa
nico • Needli Park ». 

FILMSTUDIO • 654.04.64 
STUDIO 1 
Alle ore 19,45, 22.30, Erotika 
Underground: e Central Ba-
zaar ». - -, 
STUDIO 2 
Alle ore 19, 2 1 . 23, The Bea
tles: « Magical Mlstery Tour » -
Rolling Stones: « L'ultimo con
certo tenuto a Parigi » (1976 ) . 

CIRCO 
CIRCO MEDRANO • Dopo 25 anni 

Via C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 23 Dicembre. Informazioni: 
Tel. 513.29.07. 

CINEMA TEATRI 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

Diversi modi di esseri donna 
Rivista di spogliarello 

VOLTURNO - 471.557 
Indagine su una ninfomane, con 
R. Asaoka - DR (VM 18) - Ri
vista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
ADRIANO - 352.123 L. 2.600 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

AIRONE - 782.71.93 L. 1.600 
Kleinholf Hotel, con C Clery 
DR ( V M 10) 

ALCYONE - 838.09.30 L. 1.000 
Una notte a Casablanca, con I 
fratelli Marx - C 

ALFIERI - 299.02.51 L. 1.100 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulcrano - DR ( V M 18) 

AMBAS5ADE - 5408901 L. 2.100 
Mac Arthur il generali ribelli, 
con G. Peck - A 

AMERICA - 581.61.68 L. 1.800 
Guerra stellari, con G. Luca* • 
A 

ANIENE - 890.817 L. 1.200 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
Il prefetto dì ferro, con G. Gem
ma - DR 

APPIO • 779.638 L. 1.300 
Squadra antitrulfa, con T. Mi -
lian - SA 

ARCHIMEDE D'ESSAI - 875.567 
L. 1.200 

Allegro non troppo, di B. Boz
zetto • DA 

ARISTON - 353.230 L 2.500 
I I . . . Betpaese, con P. Villaggio 
SA 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 
L. 2 . 5 0 0 

Via col vento, con C. Gabli 
DR 

ARLECCHINO - 360.3S.46 
L. 2.100 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Pane, burro • marmellata, con E. 
Montcsano - C 

ASTORIA - 511.51.05 U 1.500 
Air sabotage 78 . con R. Reed 
DR 

ASTRA • S1S.62.09 L. 1.500 
Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

ATLANTIC • 761.06.56 L. 1.200 
Pane, burro • marmellata, con E. 
Montesano • C 

AUREO - 818.06.06 L. 1.000 
Pane, burro e marmellata, con E, 
Montesano • C 

AUSONIA • 426.160 L 1.200 
Totò, Fabrizi a i giovani d'oggi 
C 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 
Una giornata particolari, con M. 
Mastroianni - DR 

BALDUINA - 347.592 L. 1.100 
La grandi avventura, con R. 
Logan - A 

BARBERINI • 475.17.07 L, 2.S0O 
Il gatto con U Tognazzi SA 

BELSITO - 340.887 L. 1.300 
Squadra antitrulfa, con T. Mi-
lian - SA 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
Air sabotage 78, con R. Reed 
DR 

BRANCACCIO - 795.225 L, 2.500 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant - A 

CAPITOL - 393.280 L. 1.800 
L i avventura di Bianca • Bemic, 
di W. Disney - DA 

CAPRANICA • 679.2465 L. 1.600 
lo ho paura, con G. M. Volontà 
DR ( V M 14) -

CAPRANICHETTA - 686.957 
L. 1.600 

Holocasst 2000, con K. Dou-
gals - DR 

COLA 01 RIENZO - 350.584 
• L. 2.100 

I neevl n u t r ì , con V Sordi 
SA 

D I L VASCfLLO - U I . 4 M 
I». 1, 

fschòrrii èribatte 
) 
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VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
i Bertran da Born a (Abaco) 
«Bagno f ina le* ( I l Pavone) 
«Enrico IV a di Pirandello ( E I I M O ) 

CINEMA 
« Padre padrone » (Anione, Garden) 
« Una notte a Casablanca a (Alcyone) 
« Allegro non troppo » (Archimede) 
« I l prefatto di ferro» (Antaree, Eden, Esperia) 
« lo , Beau Gesta e la Legione straniera» (Embas»y. 

Fiammetta) ' • " 
• Una giornata particolare » (Aventino, Rex) 
« L'occhio privato » (Quirinetta) 
« lo e Annle» (Metro drive-in) 
«Frankenstein Junior» (N.I.R.) 
• Roulette russa » (in inglese al Pasquino e al Bristol) 
« Tre contro tutti » (Alba) 
« Dramma della gelosia » (Apollo) 
• Stringi i denti e vai » (Aurora) 
• Taxi driver » (Boito) 
« Roma » (Farnese) 
« Ogni uomo dovrebbe averne due » (Harlem) 
« Conoscenza carnale » (Nuovo Olimpia) 
«Cinque pezzi facili» (Riatto, Trlanon) •• -
« Signore e signori » (Rubino) 
« Totò lascia o raddoppia » (Avita) 
«La ballata della città senza nome» (Don Bosco) 
« I l fratello più furbo di Sherlock Holmes» (No-

mentano) 
« Dersu Uzala » (Panfilo) 
• Il piccolo grande uomo» (Cineclub Tevere) 
• Non aprite quella portai » (Politecnico) 
«Goto, l'ile d'amour» (Cineclub Sadoul) 

La grande avventura, con R. 
Logan - A 

DIANA • 780.146 L. 1.000 
Viva D'Artagnan • DA 

DUE ALLORI - 273.207 L. 1.000 
La grande avventura, con R. 
Logan - A 

EDEN • 380.188 L. 1.500 
Il preletto di ferro, con G. Gem
ma - DR 

EMBASSY • 870.245 L. 2.500 
lo Beau Geste e la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

EMPIRE • 857.719 L. 2.500 
Mac Arthur il generate ribelle, 
con G. Peck - A 

ETOILE 1 679.75.56 L. 2.500 
1 ragazzi del coro, con C. Dur-
ning - A 

ETRURIA - 699.10.78 L. 1.200 
Stato interessante, di 5. Nasca 
SA (VM 14) 

EURCINE - 591.09.86 L. 2.100 
I nuovi mostri, con A. Sordi 
SA 

EUROPA - 865.736 L. 2.000 
Yeti il gigante del XX secolo, 
con P. Grant • A 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
Doppio delitto, con M. Ma
stroianni - G 

FIAMMETTA - 475.04.64 
L. 2.100 

lo Beau Gesta • la legione stra
niera, con M. Feldman - SA 

GARDEN - 582.848 L. 1.500 
Padre padrone, dei Taviani - DR 

GIARDINO • 894.946 L. 1.000 
(Chiuso per restauro) 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Madame Claudi, con F. Fabian 
DR ( V M 18) 

GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Le avventure di Bianca • Blrnil , 
di W. Disney - DA 

GREGORY - 638.06.00 L. 2.500 
Yeti il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

HOLIDAY • 858.326 L. 2.000 
. ' I I . . . Belpaesi, con P. Villaggio 
" S A 
KING - 831.95.41 L. 2.100 
- Doppio delitto, con M. Ma-

strianni - G 
INDUNO • 582.495 • L. 1.600 

Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney • DA 

LE GINESTRE - 609.36.38 
L. 1.500 

Mogllamanle. con L, Antonelli 
DR (VM 14) 

MAESTOSO - 786.086 L. 2.100 
In nome del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MAJESTIC - 649.49.08 L. 2.000 
Via col vento, con C. Gable 
DR 

MERCURY - 656.17.67 L. 1.100 
Bilitis, di D. Hamilton 
S (VM 14) 

METRO DRIVE I N 
lo • Annie, con W. Alien - SA 

METROPOLITAN - 636.400 
L. 2.S00 

In nomi del papa re, con N. 
Manfredi - DR 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 9 0 0 

Tamburi lontani, con G. Cooper 
A 

MODERNETTA - 460.285 
L. 2.500 

Sexy Hotel: l'albergo degli stal
loni (prima) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Le notti porno nel mondo - DO 

NEW YORK - 780.271 L. 2.600 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N.I.R. - 589.22.96 L. 1.000 
Frankenstein Junior, con G. 
Wilder - SA 

NUOVO FLORIDA 
Franco e Ciccio e le vedove al
legre 

NUOVO STAR - 799.242 
L. 1.600 

I I gatto, con U. Tognazzi - SA 
OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

Ecco noi per esempio, con A. 
Celent.no - SA ( V M 14) 

PALAZZO - 495.66.31 L. 1.500 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C 

PARIS - 754.36S L. 2.000 
' Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

PASQUINO . 580.36.22 L- 1.000 
Russian Rouletti (« Rouletti 
russa » ) . con G. Segai - DR 

PRENESTE - 290.177 
L. 1.000 - 1.200 

Due cuori una cappella, con R. 
Pozzetto - C 

QUATTRO FONTANE - 480.119 
L. 2.000 

La avventure di Bianca • Bemie, 
di W. Disney - DA 

QUIRINALE - 462.653 L. 2.000 
Mac Arthur il generale ribelle, 
con G. Peck - A 

OUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

L'occhio privato, con A. Car
ne/ - G 

RADIO CITY - 464.103 L. 1.600 
Kleinholf Hotel, con C Clery 
DR ( V M 18) 

REALE - 581.02.34 L. 2.000 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

REX - 864.165 L. 1.300 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

RITZ - 837.481 U 1.800 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
L'altra faccia dì mezzanotte, con 
M.F. Pisier - DR ( V M 18) 

ROUGE ET NOIR • 864.305 
l_ 2.530 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
ROXY - 870.504 L. 2.100 

L i nuovi m e n i m i dì Braccio 
• dì Ferro, dì D. Fleischer • OA 

ROYAL - 7S7.4S.49 L 2.000 
Guerra stellari, di G. Lucas - A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
In nome del pape r i , con N. 
Manfredi • DR 

SISTO (Ostia) 
Pane borre • marmellata, con 
E. Montesano - C 

SMERALDO - 351.581 U 1.500 
Abissi, con J. Bisset - A 

SUPERCINEMA - 4S5.498 
L. 2.500 

I nuovi mostri, con A. Sordì 
SA 

TIFFANY - 462.390 L. 2.500 
Taboo, con V. Lindfors 
DR (VM 18) 

TREVI - «89.61 f L. 2.000 
Mogfiemante, con L Antonelli 
DR ( V M 1B) 

TRIOMPHE - 838.00.03 L. 1.700 
Al di là del bene • del mala, 
con E. Josephson 
DR (VM 18) 

ULISSE - 433.744 
L. 1.200 - 1.000 

Anno 2000: l'invasione degli 
astromostri, con N. Adams - A 

UMVERSAL - 856.030 L. 2.200 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

VIGNA CLARA - 320.359 
L. 2.000 

. Yeti il giganti del XX secolo, 
con P. Grant - A 

VITTORIA - 571.357 L. 1.700 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano • C 

SECONDE VISIONI 
ABADAN • 624.02.50 L. 450 

(Riposo) 
ACILIA - 605.00.49 L. 800 

La gang del parigino, con A. 
Delon - DR 

ADAM 
(Riposo) 

AFRICA - 838.07.18 L. 700-800 
Totò: letto a tra piazze - C 

ALASKA • 220.122 L. buO-500 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

ALBA - 570.855 L. S00 
Tre contro tutti, con F. Sinatra 
A 

AMBASCIATORI - 481.570 
L. 700-600 

Genova a mano armata, con T. 
Lo Bianco - G ( V M 18) 

APOLLO - 731.33.00 L. 400 
Dramma della gelosia tutti i par
ticolari in cronaca, con M. Ma
stroianni - DR 

AOUILA - 754.951 L. 600 
Le ragazze pon pon, con J. Johu-
ston - S (VM 18) 

ARALDO - 254.005 L. 500 
Safari Express, con G, Gem
ma - A 

ARIEL - S30.251 L. 700 
. Torna a casa Lassia, con E. 

Taylor - S 
AUGUSTUS - 655.455 " L. 800 

Agenti 007: la spia chi mi 
amava, con R. Moora - A 

AURORA - 393.269 L. 700 
Stringi I denti a vai, con G. 
Hackman - DR 

AVORIO D'ESSAI - 779.832 
L. 700 

Fratello sole sorella luna, con 
G Faulkner - DR 

BOITO - 831.01.98 L. 700 
Taxi Driver, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

BRISTOL - 761.54.24 L. 600 
Rouletti russa, con G. Segai 
DR 

BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
Abissi, con J. Bisset - A 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
Pinocchio - DA 

CASSIO 
La scarpetta • la rosa, con R. 
Chamberlaìn - S 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Una giornata particolare, con M. 
Mastroianni - DR 

COLORADO - 627.96.06 L. 600 
Trappola di ghiaccio, con I. Cari-
tu - A 

COLOSSEO - 736.255 - L. 700 
Il gatto mammone, con L. Buz-
zanca - C (VM 18) 

CORALLO - 254.524 L. 500 
(Riposo) 

CRISTALLO - 481.336 L. 500 
Paolo il caldo, con G. Giannini 
DR ( V M 18) 

DELLE MIMOSE • 366.47.12 
L. 200 

> Si si per ora, con E. • Gould 
SA 

DELLE RONDINI - 260.153 
L. 600 

Codice 3: Emergenza assoluta, 
con R. Welck • SA 

DIAMANTE - 295.606 L. 700 
Quelli dell'antirapina, con A. 
Sabzto • DR 

DORIA - 317.400 L. 700 
Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moora - A 

EDELWEISS - 334.905 L. 600 
1- Fraulein Kitty, con C. Becciri* 
" DR (VM 18) 

ELDORADO - 501.06.25 L. 400 
Mondo porno oggi 
DO (VM 18) 

ESPERIA • 582.884 L. 1.100 
Il preletto di ferro, con G. Gem
ma • DR 

ESPERO - 863.906 L. 1.000 
La polizia li vuole morti, con 
E Albert - DR (VM 14) 

FARNESE D'ESSAI - 656.43.95 
L. 650 

Roma, di Fellini - DR (VM 14) 
GIULIO CESARE - 353.360 

L. 650 
L'Inquillna del plano di sopra, 
con L Toltolo - C 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
Ogni uomo dovrebbe averne 
due, con M. Feldman - SA 

HOLLYWOOD - 290.851 L. 600 
La signora è stata violentata, 
con P. Tiflin - SA (VM 14) 

JOLLY - 422.898 L. 700 
Pelle calda, con R. Helen 
S (VM 18) 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. SOO 

Raus Kamaraden 
MADISON • 512.69.26 L. 800 

Agente 007: la spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

MISSOURI (ex Lelbon) • 552.334 
L. 600 

Fratello sole sorella luna, con 
G Faulkner - DR 

MONDIALCINE (ex Faro) L. 700 
Ben Hur, con C. Heston - SM 

MOULIN ROUGE (ex Brasi» 
552.350 
Abissi, con J. Bisset - A 

NEVADA • 430.268 L. 600 
Dalla Cina con amore, dalla Da
nimarca con furore 

NIAGARA - 627.32.47 L. 250 
Paperino e Company nel Far 
West - DA 

NUOVO - 588.116 L. 600 
Il figlio di Spartacui, con S. 
Reeves - SM 

NOVOCINE 
Massacro a Condor Pass, con H. 
Krugcr - A 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci
na. 16 - Colonna) 
Conoscenza carnale, con J. Nt-
cholson - DR (VM 18) 

ODEON - 464.760 L. 500 
Emanuelle l'infedele 

PALLADIUM - 511.02.03 L. 750 
Rapina mittente sconosciuto, con 
C. Sheperd - G 

PLANETARIO - 475.9998 L. 700 
Gli ultimi fuochi, con R. De 
Niro - DR (VM 14) 

PRIMA PORTA - 691.32.73 
L. 600 

Supervixens, con C. Naiper 
SA (VM 18) 

RENO 
(Riposo) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
Cinque pezzi facili, con J. Nl-
cholson - DR (VM 14) 

RUBINO D'ESSAI - 570.827 
L. S00 

Signore e signori, con V. Lisi 
SA (VM 18) 

SALA UMBERTO - 679.47.S3 
• L. 500 - 6 0 0 

La commessa, con F. Benussi 
C (VM 18) 

SPLENDID - 620.205 L. 700 
Calde labbra, con C. Beccarle 
DR (VM 18) 

TRIANON - 780.302 L. 600 
Cinque pezzi facili, con J. NI-
cholson - DR (VM 14) 

VERBANO - 851.195 L. 1.000 
Agente 007: la spia chi mi 
amava, con R. Moore • A 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Riposo) 

'*' SALE DIOCESANE 
AVILA • 856.583 

Totò lascia o raddoppia - C 
CASALETTO - 523.03.28 

Africa Express, con G. Gemma 
C 

COLOMBO - 540.07.05 
Salty il cucciolo del mare, con 
C. Howard - S 

DELLE PROVINCE 
Godzilla contro I Robot, con M. 
Daimon - A 

DON BOSCO - 740.158 
La ballata della cittft senza no
me, con L. Marvin • A 

EUCLIDE - 802.511 
Ivanohe. con R. Taylor - A 

FARNESINA 
Il principe Valiant 

GIOVANE TRASTEVERE 
L'uomo in basso a destra nella 
fotografia, con J. L. Trintignant 
DR 

GUADALUPE 
La pattuglia dei Doberman al 

i servizio della leggi, con J. Bro-
' lin - A 

LIBIA 
Il caso del cavaliere senza testa, 
con J. P. Aumont - SA 

Dopo 25 anni a Roma 
VIA C. COLOMBO (Fiera di Roma) - Te l . 5132907 

SMlrJ 
STREPITOSO SUCCESSO DOLO SPETTACOLO MEDRANO 
TUTTI I GIORNT 2 SPETTACOLI ORE 16 e ORE 21 
SABATO 31 DICEMBRE, 2 SPETTACOLI: ORE 16 E 20 

Visita alle Zoo Medrano con il Gorilla Katanga 
dalle ora 10 in poi 

ampio parcheggio circo riscaldato 
Nella città etema l'eterno fascino del circo 

MONTE OPPIO ^ 
> Pippo, fiuto a Paperino alla rl-
' scossa • DA • 
MONTE ZEBIO - 312.677 

Balordy • Company, con E. 
Gould - SA 

NOMENTANO • 844.15.94 
Il fratello più furbo di Sher
lock Holmes, con G. Wilder • SA 

PANFILO - 864.210 
I Dersu < Uzala, di A. Kurojawa 

DR 
SALA CLEMSON 

Kid il monello del West, con A. 
Balestri - C 

SALA S. SATURNINO 
. • Operazioni Costa Brava, con T. 
• ' Curtis - A -
SESSORIANA 

Miao miao arriba arriba • DA 
STATUARIO • 799.00.86 

L'uomo che amò gatta danzanti, 
con B. Reynolds - A . f > 

TIBUR • 495.77.62 * "'• ' 
Spruzza sparisci • spara, con K. 
Russel • A 

TIZIANO - 392.777 
- I figli del capitane Grant, u n 

' M. Chevaliir • A 
TRASPONTINA 
- I l sogno di Zorro, con P. Fran

chi - C 
TRIONFALE • 353.198 

Il bianco, il giallo e II nero, 
, con G. Gemmi - A . ^ 

•r.w-J. ACILIA' 
DEL MARE - 605.01.07 

(Non pervenuto) 

I i OSTIA,' 
CUCCIOLO ' J ? - ' 

La grande avvintun, ì con R. 
Logan - A -

SUPERGA .(Viale della Marina, 13 
Tel. 6 6 9 . 6 2 . 8 0 ) 
Squadra antìtrulia, con T. Mi-
lian - SA , 

& ^FIUMICINO ' • 
TRAIANO 

(Non pervenuto) 

alle riviste degli 
Editori Riuniti 
critica marxista 
riforma della scuola 
studi storici 
politica ed economia 
democrazia e diritto 
nuova rivista ,, 
internazionale 
donne e politica 
cinemasessanta 

a tutti gli abbonali In omaggio II volumi 
Rafail Alberti, L'atbanto perduto (L. 2000) Uifetxeto 

Mfouto 

tariffe di abbonamento 
critica marxista 
politica ad economia 
riforma della acuoia 
atudl storici 
donna e politica 
nuova rivista Internaz. 
democrazia a diritto 
cinemasessanta 

•• t 

L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 10.000 
L. 4.000 
L. 10.000 
L. 9.000 
L. 7.000 

offerte* straordinaria 
per gli abbonati di "citte futura" 
città futura -f 
critica marxista L. 22.000 (antichi L. 23.500) 
città futura + 
riforma della scuola L. 22.000 (anziché L. 23.500) 
città futura + ' • 
donna a politica - L. 16.000 (anziché l . 17.500) 

t,71 I. IS (,71 J. 

. .vrrpntp insule n W20M mti 
v:a 4 Novembre 114 00100 H im» 

U D I T E 
CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

Al CO 
LA P IÙ ' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 

AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 
VIA X X SETTEMBRE, 95 (Angolo Via Castelfidardo) 

ROMA - Tel. 461.725 • 475.4076 
RIPARAZIONI - Accessori e pile per tutte le marche 

A richiesta inviamo una interessante pubblicazioni. 

R I S T O R A N T E 

VECCHIA SCOGLIERA 
Via del Faro, 360 - Fiumicino 

VEGLWNISSIMO 
con il complesso 

LA DOLCE VITA 
e la cantante DANIELA DURGAL 
GRAN CENONE - RICCHI COTILLONS 

Tel. 64 42.274 - 64 40 700 - 64 42.190 

TEATRO RISTORANTE 

I 
• • • • (854.459 a Ì&5.39S) 

SUPER SPETTACOLO INDISCRETO 
SUPER CENA o DRINK 

LE DARLING GIRLS 
E IL MAGO KABUL 

FRANCO CALIFANO 
SUPER VEGLIONE 

DI SAN SILVESTRO 

I 

L //.ESTERE DWGG!/V£ 

agamia - • - * - % * * 
specializzata I I D 6 C 
pw viaggi in U H w * J 

http://Celent.no
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Inchiesta su risultanze e prospettive del campionato 

Còrsa '- scudetto : 
gli allenatori 

dicono Juventus 
i f 

Torino e Milan le uniche antagoniste - Il Vicenza squadra rivelazione, 
la Fiorentina quella che ha deluso di più • Paolo Rossi il giovane in mag
giore evidenza ma anche Buriani e Manfredonia godono di molta stima 

ROMA — La Juventus è la squadra che ha le maggiori 
probabilità di vìncere lo scudetto 1977-78; il Vicenza è la 
squadra rivelazione del campionato e la Fiorentina la più 
deludente; il capocannoniere vicentino Paolo Rossi è il 
giovane talento messosi più in luce. Sono questi i risul
tati di un'inchiesta condotta dopo aver interpellato gli 
allenatori (17 dopo il «cambio» nella Fiorentina) delle 
sedici squadre di serie « A », ai quali sono stati poste 
le seguenti domande sul campionato italiano: 
Q A • quale squadra assegna la maggiore percentuale 
per la conquista dello scudetto? 
0 Qual è stata finora la squadra-rivelazione del cam
pionato? 
0 Qual è stata la squadra più deludente? 
0 Può indicare tre giovani talenti rivelatisi in questo 
scorcio di campionato? 

Come accennato, al primo quesito, la maggioranza 
delle percentuali è andata - alla Juventus seguita ex 
aequo da Torino e Milan. Un tecnico (il genoano Simoni) 
non si è voluto pronunciare. Quanto alla squadra-rivela
zione il Vicenza ha avuto 12 indicazioni (due ex aequo 
con Milan e con Perugia), Milan e Perugia hanno avuto 
tre segnalazioni ciascuno e il Napoli una ed è del suo 
stesso allenatore Di Marzio. 

Tredici segnalazioni per la squadra più deludente ha 
avuto la Fiorentina, nove il Bologna e una il Torino 
(anch'essa < espressa dal suo stesso tecnico Radice). 
Un allenatore (l'interista Bersellini) non ha voluto ri
spondere alla domanda. Naturalmente, più di un tecnico 
ha indicato due squadre. Quanto alle giovani rivelazioni 
Paolo Rossi ha ottenuto 16 voti. Il vicentino è seguito in 
questa graduatoria da Buriani (6), Manfredonia (4). 
Baresi, Collovati e Ferrarlo (3). Galli, Pin. Tavola e No
vellino (2). Bagni, Ugolotti. Stanzione. Bini. Tardelli e 
Capone (uno ciascuno). Due allenatori. Radice (Torino) 
e Trapattoni (Juventus), hanno indicato soltanto due 
nomi anziché tre. 

Queste le risposte dei tecni
ci alle quattro domande: 

BERSELLINI ( Inter) 
0 II campionato lo vince la 
Juventus e. se non ci riesce, 
è perché è lei a perderlo. Die
tro c'è il Torino. Insomma, è 
ancora una lotta fra torinesi. 
0 II Vicenza. 
0 Non mi pronuncio. Sono 
ancora tutte nel gruppo. E' 
troppo presto per parlare di 
delusioni. 
0 Paolo Rossi, Manfredonia 
(ma la sua è una conferma di 
quanto ha mostrato la scorsa 
stagione) e Baresi. 

CADE' (Pescara) 
0 Penso ancora alla Juve. 
0 II Perugia, che insiste ad 
essere rivelazione. 

0 Difficile dirlo: non siamo 
neanche a metà campionato e 
tante situazioni potrebbero es
sere capovolte. Comunque, 
guardando la classifica, la 
Fiorentina mi sembra la squa
dra che ha deluso più di altre. 
0 Paolo Rossi, Buriani e Ba
resi. Aggiungerei Maldera. 
ma soltanto come conferma. 

CASTAGNER (Perugia) 

0 50 per cento alla Juventus, 
30 per cento al Torino, 20 per 
cento al Milan. 
0 II Vicenza. 
0 Finora il Bologna. 
0 Paolo Rossi, Bagni. Ugo-
lotti. 

DI MARZIO (Napoli) 
0 Milan. 

0 Napoli. 
0 Bologna. 
0 Paolo Rossi, Ferrarlo, 
Stanzione. 
G.B. FABBRI (Vicenza) 

0 Juventus. 
t̂ 4 Milan, perché dopo lo 
scorso campionato è riuscito 
a compiere un autentico mi
racolo. 
0 Bologna e Fiorentina. 
fj Paolo Rossi, Manfredonia 
e Collovati. 

GIAGNONI (Roma) 
0 In questo momento è dif 
licile dire, ma sono convinto 
che il Torino uscirà fuori. 
Certo che il Milan dimostra 
di non voler mollare, dicia
mo quindi: 50 per cento al 
Toro, 50 al Milan, 45 alla 
Juve. 
0 La vera rivelazione è il 
Vicenza, perché il Perugia 
era già forte l'anno scorso. 
0 Indubbiamente la Fioren
tina. dopo il terzo posto del
lo scorso campionato... 
0 Paolo Rossi, Pin e Bu
riani. 

LIEDHOLM (Mi lan) 
0 Dico ancora Juventus ap
pena più avanti del Torino. 
Poi ci siamo noi del Milan, 
realisticamente. 
0 Non si può proprio parla
re di squadra-rivelazione. Pe
rò il Vicenza, più di tutti, e 
il Milan sono andati al di là 
delle attese. 
0 Più che di squadre delu
denti. si può parlare di squa
dre più sfortunate. In questo 
senso direi Bologna e Fio
rentina. 
0 Buriani, Paolo Rossi e 
Collovati. 

MARIO MAZZONI 
(Fiorentina) 

0 40 per cento alla Juven
tus. 30 al Torino e 30 al 
Milan. 
0 Certamente il Vicenza. 
0 Senza dubbio la e mia » 
Fiorentina. « mia » anche se 
ne prendo adesso la guida. 
0 Paolo Rossi in testa, poi. 

• RUBEN BURIANI e GIOVANNI GALLI sono stati giudicati dai tecnici italiani fra I 
migliori giovani attualmente in circolazione sui campi italiani 

nell'ordine, il nostro portiere 
Galli e Capone. 

CARLO M A Z Z O N E 
(ex Fiorentina) 

0 35 per cento misura ugua
le alla Juventus ed al Milan; 
30 per cento al Torino. 
0 II Vicenza, avrei potuto 
dire il Perugia, ma il Peru
gia è una conferma. 

0 Per ora direi la mia « ex » 
Fiorentina. 
0 Rossi, ' Manfredonia ed il 
portiere viola Galli. 

PESAOLA (Bologna) 
0 Io sarei per Juventus e 
Torino. Certamente non biso
gna dimenticare il Milan che 
sta comportandosi molto be
ne. A gioco lungo però penso 

• MANFREDONIA PAOLO ROSSI 

Ma Vinicio forse non lo farà giocare sabato contro il Torino 

D* Amico quattro gol in allenamento 
« Ha pensato solo a divertirsi - ha detto il 
tecnico - infischiandosene di coprire iì cen
trocampo. Un D'Amico così non mi serve » 

ROMA — Luis Vinicio non 
finisce mai di stupire. Sem
bra quasi che lo faccia a 
posta a mischiare le carte. 
anche quando il gioco e i 
fatti sono più chiari del sole. 
Ci spieghiamo: ieri pomerig
gio al campo Tor di Quinto 
c'era in programma la parti
tella settimanale, anticipata 
di un giorno rispetto alla 
norma, per via che questa 
volta si gioca di sabato pome
riggio. Tutti gli occhi, degli 
osservatori e non. erano pun
tati su Vincenzino D'Amico, 
in predicato di fare il suo ri
tomo in formazione, dopo 
l'incidente che l'ha bloccato 
per quasi due mesi. Il gioca
tore. stimolato da tante atten
zioni. ha cominciato a sbiz
zarrirsi per il campo, estrin
secandosi in nlcuni dei suoi 
numeri migliori e non solo. 
ma si è anche tolto il gusto 
di mettere a segno quattro 
bei gol. contribuendo in ma
niera tangibile alla vittoria 
del titolari contro le riserve. 
A questo punto tutti avreb
bero pensato che la presenza 
di D'Amico contro il Torino 
fosse cosa c?rta; invece ecco 
che spunta Luis Vinicio a sba
lordire tutti al termine del
l'allenamento con le sue scon
certanti dichiarazioni. 

« Vi dico subito — inizia il 
tecnico brasiliano — che non 
sono affatto soddisfatto della 
prova di Vincenzo. Non mi 
faccio ingannare dal fatto 
che ha segnato quattro gol 
m allenamento, lo pretendo 
molto di più; invece lui ha 
pensato soltanto a divertirsi 
m mezzo al campo, lasciando 
ti centrocampo sguarnito e 
correndo soltanto a tratti Io 
avrei voluto vederlo più at
tivo, avrei voluto constatare 
se ha net polmoni e nelle 
gambe il fiato e la forza per 
novanta minuti. Invece men
te di tutto questo e ora di
temi se posso mandare in 
campo contro una squadra 
della caratura e del valore 
del Torino un giocatore che 
non mi ha fatto vedere di 
essere completamente a po
sto? ». 

Allora ritorna in ballottag
gio Lopez? « Certamente... 
Oltretutto "Tota" è in forma 
smagliante. Vi ripeto: un D'A
mico come quello di oggi non 
mi serre. Da lui voglio ben 
altro. Comunque r'è ancora 
tempo prima di prendere una 
decisione definitiva; fino a sa
bato Ce tutto il tempo per 
convincermi per una o per 
roltra soluzione ». 

Quindi con il dubbio D'A

mico - Lopez la Lazio si ap
presta ad affrontare il To
rino. anche se. a nostro giu
dizio, forse il tecnico brasi
liano preferirà optare per il 
primo, che può garantire alla 
squadra quel pizzico di fan
tasia ed inventiva in più. ne
cessarie per scardinare una 
difesa assai solida. Al limite 
Vinicio potrebbe ricorrere alla 
staffetta, cioè inviando ini
zialmente in campo l'estroso 
Vincenzo e dargli il cambio 
con Lopez quando mostrasse 
i primi segni di cedimento. 
giustificabili anche per la 
lunga assenza dai campi di 
gioco. 

Per il resto, sicuro è il ri
torno di Badiani al posto di 
Boccolini. anche se il gioca
tore non ha dimostrato di 
aver riacquistato la forma mi
gliore. « Per Roberto non c'è 
problema — ha proseguito il 
tecnico laziale —: lui sabato 
deve pensare soltanto ad in
collarsi a Claudio Sala e non 
farqli prendere palla ». 

Nel corso dell'allenamento. 
verso la fine. Ghedin ha rime
diato un» botta al ginocchio 
destro, che però non dovrebbe 
arrecargli noie. La squadra 
tornerà ad allenarsi oggi po
meriggio e dopo si porterà 
subito in ritiro nel solito 
albergo di Villa Pamphili. 

P. C. 

La Roma parte per Venezia da dove raggiungerà Verona 

Sperotto sostituirà B. Conti 
Santarini sarà al suo posto 
Ieri i giallorossi hanno giocato contro l'Almas vincendo per 4 a 2 • A Roc
ca di Papa nella « Primavera » (battuta per 2 a 0) s'è rivisto Ugolotti 

ROMA — Per la partita di 
sabato al « Bentegodi » con
tro il Verona Giagnoni potrà 
disporre di Santarini, ma 
dovrà fare certamente a 
meno di Bruno Conti e an
che di MenichinL Ieri i gial
lorossi hanno giocato una 
amichevole contro l'Almas 
ed hanno vinto per 4 a 2. 
Hanno segnato i gol Musiello 
al 2\ Castellani (Almas) al 
27*. Anzuini - (Almas) auto
gol al 60*, Sperotto al 65% De 
Sisti al 74', Franceschi (Al
mas) al iar . La partita per 
certi versi è stata positiva 
ai fini di una verifica degli 
schemi di gioco che Giagnoni 
vorrà siano sviluppati contro 
la squadra di Valcareggi, 
che ancora sul proprio campo 
non ha mai vinto, cosi come 
la Roma non ha invece mai 

Inaugurato ieri a Firenze 
il «I corso di 
FIRENZE — Con un* prolusione 
del prof. Turno Lub"ch. vice-pre
sidente delle FMSI. presso A Cen
tro regionale toscano di medicine 
dello sport, è stato inaugurato il 
« Primo corso di meo!dna dello 
sport » riservato a 50 laureati in 
chinirgia e medicina. Corii di que
sto t-"po saranno inaugurati nei 
prossimi giorni a Bari (per la Pu
glia, la Basilicata e parte della 
Calabria), a Napoli (per la Cam
pania e parte della Calabria) a 
Spoleto (per l'Umbria e le Mar
che). a Padova (per il Veneto). 
I l corso si articolerà in ottanta 
ore di lezioni con esami fissati per 
U 19 marzo del 1978. Le lezioni 
saranno tenute dai professori Sta-
derini. Vecchiet. Paci ni, Nistri, Bai-
boni Attinà. Brettoni Montanaro. 
Gromìgui Caoaccìni • dai dottori 
Marena, Fini, Bini, Gargani. Due 
corsi analoghi «I svolgeranno nel 
1 9 7 t per iniziativa del dipartimen
to Istruzione dei la Ragione Tosca
na in stretta collaborazione con il 
dipartimento skuratsa sociale. 

sportiva» 

mi »:• 

• TOTOCALCIO — Qeeate le 
quota definttree dei prawl del con
corso n. 1» del 1B l i i i a t i i 1*77. 
Ai vincenti con anali 13 L. 3 «Bi
lioni 9C5.S45; ai vincerti ed* Barn» 
ti 12 L. 1«V540. 
• PREMIO ZAULI — Sara St-
•aeoni a Fabia Dal Zetto naaaa 
vinta per il Menala 1 9 7 V 7 C il 
prealia «rana Xanli. naatiajaaa ri-
waoacianata Mtitnìta aei 19C7 dal
la radei aziona I t a l i *» di atletica 

cavalli pran-• TRIS — 

nppadrama dalla Manna di Fi
renze al pianila « La Mattea • a 
valevole anale corsa « Tri* ». Oaa-
aro il nana: a*. 20«S> «Meni. Ce-

Tefcke. 
V i 

XaaaU. 

vinto in trasferta durante 
questo campionato. Ma nelle 
file della Roma che ha gio
cato al Sant'Anna mancava
no Santarini, Bruno Conti e 
Menichini. impegnati al Tre 
Fontane con l'allenatore in 
seconda Recagni per costa
tare quale fosse il loro stato 
in seguito agli infortuni su
biti. 
' Per Santarini il responso è 
stato favorevole, per Bruno 
Conti assolutamente nega
tivo e per Menichini incerto. 
Cosi, ' visto che • sul campo 
contro l'Almas. oltre a De 
Sisti, anche Musiello, Spe
rotto e Peccenini, hanno de
stato buona impressione, il 
tecnico giallorosso ha effet
tuato le sue • scelte, dalle 
quali si deduce che a Ve
rona probabilmente schie
rerà la seguente forma
zione: Paolo Conti. Chinel-
lato, De Nadai, Boni, San
tarini. Peccenini, Sperotto, 
Di Bartolomei, Musiello, De 
Sisti, Maggiora: mentre per 
la panchina avrà a disposi
zione Tancredi, Piacenti, 
Scamecchia e Menichini. 
Questi sono infatti i gioca
tori che il tecnico ha con
vocato e che oggi, dopo aver 
partecipato ad una sgamba
tura nella mattinata al Tre 
Fontane, partiranno in aereo 
per Venezia da dove rag
giungeranno Verona. 

Per quanto riguarda Bruno 
Conti la situazione si è al
quanto complicata, lì gioca
tore che in un primo mo
mento era stato dichiarato 
affetto da contusioni al pie
de destro adesso è stato sot
toposto ad un trattamento 
tipico delle distorsioni: gli è 
stata applicata una benda 
gessata alla caviglia del piede 
destro che dovrà portare 
per cinque o sei giorni. 

Circa questo inconveniente 
e a proposito delle scelte 
che sarà costretto a fare per 
la - partita di sabato Gia

gnoni a conclusione dell'al
lenamento ha detto: «Visto 
che non potrò recuperare 
Bruno Conti penso di con
fermare fiducia a Sperotto 
che tra l'altro sta raggiun
gendo una condizione di for
ma ed un affiatamento con 
la squadra molto promet
tenti. Nell'impossibilità di uti
lizzare Menichini sarà Pec
cenini a sostituirlo, sempre 
che le speranze di poter 
schierare Santarini si dimo

strino fondate e non debba 
anche procedere alla sostitu
zione del libero». 

Durante la partita di ieri 
Giagnoni ha sostituito Boni 
con Piacenti dopo appena 
ventisei minuti di gioco. Una 
sostituzione, come ha detto 
poi il tecnico dettata da pru
denza. «Boni ha avvertito 
un dolore ad una caviglia e 
per misura precauzionale ho 
preferito farlo rientrare ne
gli spogliatoi anzitempo ». 

Per la cronaca nella par
tita di ieri le due squadre 
si sono schierate nelle se
guenti formazioni: ROMA: 
Paoio conti (Tancredi al 
70'). Chineliato (Maggiora 
al 60'), Peccenini, Boni (Pia
centi al 28'), Baca, De Na
dai, Sperotto, Di Bartolomei, 
Musiello (Casaroli al 46'), De 
Sisti, Maggiora (Scamecchia 
al 60'). ALMAS: Bucci (Ton-
tini). Astolfi, GiansantL Cer-
celletta. Savio, Anzuini, Saba
tini. Bianchi (Dominici), 
Orati, Castellani, Cristiani 
(Franceschi). La Roma sem
bra interessata ad Orati che 
probabilmente verrà acqui
stato l'anno prossimo. 

Intanto, nella partita di
sputata dalla Roma «prima
vera» contro la squadra di 
Rocca di Papa, Ugolotti è 
tornato - giocare, sia pure 
senza poter ancora impegnar
si eccessivamente. Ha vinto 
il Rocca di Papa per 2 a a 
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che si inseriranno ancora 
Juventus e Torino. 
0 Fino ad ora è il Vicenza. 
0 La squadra invece che 
praticamente non ha confer
mato il campionato dello scor
so anno è certamente la Fio
rentina. 
0 In questa parte di cam
pionato si sono messi in evi
denza Paolo Rossi, al primo 
posto, poi Ferrano del Napo
li e Buriani del Milan. 

PURICELLI (Foggia) 
0 La Juventus con il settan
ta per cento di probabilità. 
0 II Vicenza, ma non ha an
cora incontrato il Perugia. 
0 Fiorentina e Bologna, che 
non hanno reso per quelle clic 
sono le loro qualità tecniche. 
0 Paolo Rossi, Novellino e 
Tardelli. 

RADICE (Torino) 
0 Non parlo mai di calcio 
assegnando percentuali. E' co
munque presto per fare pro
nostici; certo se il Milan do
vesse continuare su questo 
passo diventerebbe un avver
sario molto serio. 
0 Due' squadre: Perugia e 
Vicenza. 
0 Forse il Torino, che ha i 
numeri per fare molto di più. 
0 Me ne vengono in mente 
soltanto due: Paolo Rossi e 
Manfredonia. 

ROTA (Atalanta) 

0 Tre squadre in lotta: 
Juventus e Milan con il 40 
per cento, e il Torino con il 
20 per cento. 
0 La squadra rivelazione si 
può indicare soltanto alla fi
ne del campionato. In questo 
momento l'impressione mag
giore l'ha destata il Vicenza. 
0 Ci sarebbe da scegliere. 
purtroppo, fra Bologna e Fio
rentina. Ma la sorpresa nega
tiva è soprattutto la Fioren
tina. 
0 Paolo Rossi, prima di tut
ti. poi Buriani e Tavola. 

SIMONI (Genoa) 
0 Non si può dire. E' trop
po presto per giudicare: ci 
sono tre o quattro squadre 
che possono vincerlo. 
0 Senz'altro il Milan, visto 
quello che aveva fatto lo scor
so anno. 
0 La Fiorentina. 
0 Paolo Rossi. Tavola dell' 
Atalanta e Ferrano del Na
poli. 

TRAPATTONI (Juventus) 

0 Eguale percentuale a Mi
lan. Torino e Juventus. 
0 II Vicenza. 
0 Bologna e Fiorentina. 
0 Collovati e Baresi. 

VALCAREGGI (Verona) 
0 Juventus. 
0 Perugia, perché il Milan. 
comunque finisca, non è da 
considerarsi rivelazione. 
0 Fiorentina e Bologna in 
ugual misura. 
0 Paolo Rossi. Novellino e 
Bini. 

VINICIO (lazio) 
0 In questo momento il Mi
lan è il favorito ed ha il 50 
per cento di probabilità di 
conquistarlo. Ma concedo il 
50 per cento anche a Juven
tus e Torino (dipende da co
me reagiranno). 
0 Non ci sono dubbi: il Vi
cenza. . 
0 Per il momento Fiorenti
na e Bologna. 
0 Primo fra tutti, e netta
mente. Paolo Rossi: poi Bu
riani e Pin (ma quest'ultimo 
sì era già distinto nella scor
sa stagione). 

Novità nel tennis italiano anche in Coppa Davis 

u soldi per i giovani 
e meno potere per Nik 

Presentato a Milano un supertorneo del WTC da centottanta milioni 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Milano organizze
rà — al Palasport dal 27 mar
zo al 2 aprile — una prova del 
campionato mondiale di ten
nis che sarà valida anche per 
il Gran Prix della Federazio
ne internazionale. Monte pre
mi mostruoso: 180 milioni. 
E visto che l'incasso non sa
rà in grado di garantire una 
cifra del genere ecco gli spon
sor: Ramazzotti e Cassa di 
Risparmio delle province lom
barde. L'organizzatore. Cadet
to della Vida, assicura prez
zi ragionevoli e facilitazioni 
per i giovanissimi. Il pro
gramma è garantito sul nu
mero dei partecipanti (32) 
ma non ancora sui protago
nisti. Ci saranno gli azzurri 
in Coppa Davis, ci saranno 
Borg 'e Nastase. ma non si 
sa se arriveranno Vilas e 
Connors. 
- L'occasione di questa ver
nice offre il destro di parla
re con Francesco Riccibitti, 
responsabile del settore tec
nico della Federtennls e quin
di superiore diretto di Ma
rio Belardinelli. nuovo — ma 
non troppo (lo fu già e si 
dimise per stanchezza) — 
commissario tecnico della 
squadra di Coppa Davis. 

Lo stupore per la «rentrée» 
di Belardinelli è pari solo al 
silenzio di Nicola Pietrange-
li. In effetti era difficile im
maginare che Mario, 67 anni. 
una vita intensa, parecchie 

soddisfazioni e molte amarez
ze, accettasse un incarico ar
duo come quello di organizza
re e dirigere un pollalo in
quieto quale è quello della 
Coppa Davis azzurra. Anche 
perché la prossima stagione 
avremo subito un impatto 
terribile: a Budapest contro 
l'Ungheria di Taroczy e Ba-
ranyui (e se passiamo la Spa
gna di Orantes e la Svezia 
di Borg). 

In effetti Belardinelli ha 
accettato per dare una ma
no alla Federazione, impe
gnata in un vasto program
ma di lavoro e a favore dei 
giovani. A Roma, per esem
plo, una decina di circoli 
hanno accettato le idee del 
presidente Galgani e si sono 
aperti ai bambini delle scuo
le. Se si esce subito dalla 
Coppa Davis per Belardinelli 
ci saranno solo critiche, se 
si andrà avanti resterà sem
pre l'immagine del Pietrange-
li che ha creato il clima adat
to per ben figurare nel mon
do dell'insalatiera. 

In realtà Pietrangeli — co
me sostiene Riccibltti — ha 
fallito come responsabile uni
co della preparazione e della 
selezione. E* infatti impen
sabile immaginare un tenni
sta che non si è mal prepa
rato sovrintendere a qual
cosa che conosce tutt'al più 
per sentito dire. Pietrangeli 
ridimensionato può esser uti
le come capitano in campo: 
con consigli, con incoraggia

menti. con interventi per far 
correggere errori dei giudici. 
Sa usare la lingua per bat
tute e facezie. Ma il perso 
naggio sta sempre in super
ficie, non si ha mai l'impres
sione di andare al fondo del
le cose. I giocatori lo hanno 
contestato anche se adesso la 
tendenza è di metterci una 
pietra sopra. 

Nicola a un certo punto 
si è accorto di aver Inventato 
la « Davis ». di averla vinta 
e di poterla rivincere. Si è 
salvato in extremis con quel 
giochetto da prestigiatore 
quando ha portato alle casse 
della F1T i quattrini della 
Martini e Rossi. E di quei 
150 milioni una settantina 
saranno adoperati per l'atti 
vita giovanile. Una beneme 
renza non da poco per una 
Federazione che ha scelto I 
giovani e l'impegno sociale (l 
professionisti abitano in un 
altro pianeta e — anche 
quando fanno la scelta della 
maglia azzurra — vivono es 
senzialmente per se stessi); 
porcile, allora, Nicola ha ac
cettato senza reagire la dere
sponsabilizzazione? Perché gli 
sta sfuggendo tutto tra le 
dita ed ha considerato reali 
stico quel che gli è rimasto: 
l'incarico di capitano in cam
po, e quel che ha trovato: la 
rappresentanza della Martini 
e Rossi. 

Remo Musumeci 

1978: per il motociclismo italiano un anno di transizione 

Si cerca il campione 
per il dopo-Agostini 

Il 1977 resterà l'anno del 
passaggio di Giacomo Ago
stini dalle gare motociclisti
che. di velocità alla « formu
la 2 » dell'automobilismo, ma 
non è detto che la sua deci
sione di passare alle quattro 
ruote non subisca ripensa
menti. Giacomo sente parti
colarmente il richiamo della 
moneta e dunque (come han
no fatto anche altri grandi 
delle due ruote) se qualcuno 
lo dovesse invitare usando gli 
argomenti giusti un suo ri
torno potrebbe anche verifi
carsi, specialmente se le pri
me esperienze automobilisti
che dovessero risultare più 
faticose di quanto lui non si 
aspetti. 

Comunque finirà, la pros
sima stagione motociclistica 
sarà la prima del « dopo Ago
stini ». 

Rimpiazzarlo per il moto
ciclismo italiano non sarà fa
cile anche se piloti di valore 
sono già sulla scena e se la 
fortuna li assisterà (metten
doli a contatto con la moto 
giusta al momento giusto co
me è capitato a Giacomo 
Agostini) potranno — se non 
eguagliare la straordina
ria carriera di Giacomo — 
tenere viva la tradizione di 
una scuola che vanta trionfali 
successi. 

Quella di Agostini è stata 
una carriera durata dicias
sette anni. Giacomo iniziò — 
appena diciottenne — nel 1961 
con una Morini correndo la 
Trento-Bondone in salita. Nel 
1965 lo vollero alla MV Agu
sta compagno di scuderia di 
Mike Halhvood: vinse quat
tro Gran Premi, ma il titolo 
mondiale delle 350 e delle 
500 andò al grande Mike. La 
prima corona iridata la con
quistò nel 1966. Con la vitto
ria del 25 settembre scorso 

ad Hockenheim chiude dopo 
aver vìnto 123 gare mondiali 
e conquistato 15 titoli di cam
pione del mondo, tredici dei 
quali con la MV Agusta (con 
la quale ha corso ininterrot
tamente fino al 1973) e due 
con la Yamaha (classe 350 
nel 1974 e 500 l'anno succes
sivo). Quando l'altro giorno 
ha stilato il comunicato che 
annunciava la decisione di la
sciare il motociclismo per 
l'automobilismo gli hanno 
chiesto quale pilota italiano 
potrà prendere il suo posto. 

Ha risposto di avere molta 
stima di Marco Lucchinelli. 
il (giovane spezzino che dopo 
averlo fatto tribolare nella 
stagione 1976. quest'anno ha 
accusato battute a vuoto, con
fermando tuttavia nel finale 
di stagione - (quando ha po
tuto correre con le moto del
la scuderia Ceramiche della 
Robbia) tutte le sue qualità. 

La stagione 1978 per l'ap
punto ha ancora una sola in
certezza: con chi e per chi 
correrà Lucchinelli? 

Il giovanotto farà capodan
no in Nuova Zelanda, dove 
si trova per la stagione di 
corse, tanto per non perdere 
l'arenamento e per guada
gnare qualche dollaro. Si di
ce che per il 1979 lo vuole 
l'Honda decisa a tornare alle 
gare di velocità. Ma intanto 
per l'anno che sta per ini
ziare almeno ufficialmente 
Marco non ha ancora la mo
to. La probabilità maggiore è 
che si accordi con la scude
ria Ceramiche della Robbia, 
che appunto in chiusura di 
stagione gli diede la possibi
lità di riscattare un'annata 
alquanto deludente dandogli 
la Yamaha 750 con la quale 
vinse in settembre il Gran 
Premio d'Olanda. Fino ad al
lora l'alloro più eclatante era 

stato il secondo posto, die 
tro Cecotto. nel Gran Pro 
mio di Finlandia. Per Marco 
Lucchinelli il team diretto da 
Fausto Medici avrebbe dispo 
nibili una Suzuki 500 e la Ya
maha 750. con le quali il 
pilota potrebbe partecipare 
alle gare mondiali delle duo 
categorie elle gli sono più 
congeniali per la possibilità 
che gli offrono di sfogare a 
pieno il temperamento agoni
stico che lo distingue. 

Ma nonostante la stima che 
merita Lucchinelli, per il 
« dopo Agostini » il motoci 
olismo italiano presenta an 
cora una schiera abbastanza 
valida di piloti già affermati 
e di giovani in cerca di af 
fermazione. Il campione del 
mondo della classe 250 Ma 
rio Lega, quest'anno ufficial
mente della Morbidelli: il 
campione del mondo della 
classe 125. passato dalla Mor
bidelli alla Minarelli per cor
rere ancora con una 125: l'ex 
campione del mondo Walter 
Villa, che con la Nolan ha 
rilevato le Harley Davidson 
per correre ancora nelle clas 
si 250 e 350; Franco Uncini. 
che ha preso il posto di John 
ny Cecotto nella scuderia Ve- • 
nemotos e correrà dunque con . 
le Yamaha: Virginio Ferrari. 
che dalla Nava-Olio Fiat a-
vrà una Suzuki 500 e una 
Yamaha 750. come l'ameri
cano Steve Baker, approdato 
alla scuderia di Roberto Gal
lina per interessamento del 
campione del mondo Barry 
Sheene. Se poi altri dovesse
ro imporsi non ci sarebbe 
da meravigliarsi, visto che 
tra Questi altri c'è gente co
me Pileri. Lazzarini, Torac-
ca. Gianfranco Borierà e Mas
simiano 

Eugenio Bomboni 

Cai 
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Grave incidente 
alle Mulina 

FIRENZE — Orava Incldtn-
ta lari all'ippodromo dalla 
Mulina. D I M fantini — Nino 
Piza, al sulky di Barba»»! 
lo • Gino Ouval «Ha fluida 
di Tommaso D'Ausa — si 
sono aflsanciatl con i sulky 
• sono caduti. Nino Pina è 
stato risovsrato all'ospsdals 
San Giovanni di Dio in sta
to di coma, Duval fuarlra In 
Js tktrnl par frattura di una 

. BISCOTTI PAREIN • DE BEUKEIAER S pA. 
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La lunga crisi governativa aperta in Portogallo «} 5 ;*•* $ 

Affidato a Soares un pre incarico 
ma la soluzione richiederà tempo 

L'annuncio dato dopo un colloquio tra il leader socialista e il presidente Eanes - Il segretario del. 
PS intende dare vita ad un « governo di base socialista che goda di una maggioranza stabile » 

LISBONA — Il presidente 
portoghese, Antonio Ramatilo 
EaiiVb. ha affidato ieri a Ma
no Soares, leader del go
verno minoritario battuto l'8 
dicembre scorso sulla fidu
cia, l'incarico di « compiere 
i passi necessari per arriva
re alla formazione di un ga
binetto ». L'annuncio è stato 
dato ufficialmente dopo un 
colloquio di mezz'ora tra il 
capo dello Stato e il leader 
socialista, il quale ultimo ha 
precisato che non si tratta 
di una vera e propria desi
gnazione bensì di una specie 
di « pre-incarico >, deciso per 
renderò possibile un prolun
gamento delle consultazioni. 

Fonti vicine alla presiden
za hanno osservato che, se
condo la Costituzione, un pri
mo ministro designato deve 
presentarsi entro dieci giorni 
all'Assemblea, mentre le con
sultazioni dei giorni scorsi, 
anche se hanno portato 
a « forti avvicinamenti sul 
programma economico e su 
altri punti », hanno lasciato 
tra i partiti divergenze trop
po ampie perché se ne pos
sa prevedere il superamento 
filtro un periodo di tempo 
così breve. 

Mario Soares ha dichia
rato dal canto suo che pren
derà subito contatto con i 
partiti per giungere a e un 
accordo o più accordi », i 
quali consentano di dar vita 
a « un governo di base so
cialista che goda di una mag
gioranza stabile all'Assem
blea ». Al termine di questi 
contatti, egli potrà e o forma
re il governo o rinunciare ». 

Le consultazioni per risol
vere la crisi aperta dal vo
to dell'8 dicembre si sono 
svolte finora su un doppio bi
nario: udienze ufficiali di Ea
nes con i leaders dei quattro 
parliti rappresentanti all'As
semblea — socialisti, comu
nisti. CDS e PSD. il quale 
ultimo mantiene una posizione 
di riserva — e trattative in
terpartitiche. condotte dal PS. 
Nell'ultima fase, è sembrata 
prender corpo l'ipotesi di un 
governo e di base socialista >, 
Integrato da indipendenti gra

diti, rispettivamente, al CDS 
e al PC e sostenuto, con il 
voto o con l'astensione, da 
questi due partiti. L'espres
sione * governo di base so
cialista > compare nelle più 
recenti dichiarazioni di Soa
res, in contrasto con la for
mula del « governo socialista 
omogeneo », che figurava in 
quelle della fase precedente. 
Martedì sera, tuttavia, il CDS 
ha ripetuto di essere « fer
mamente contrario a un go
verno nel quale, direttamen
te o indirettamente, entrino i 
comunisti >. 

Per quanto riguarda il pro
gramma. il leader del CDS, 
Freitas do Amarai, era sem
brato confermare, in dichia
razioni rilasciate al rappre
sentante del Monde, una certa 
evoluzione del suo partito. Egli 
aveva parlato di e identità di 
vedute pressoché completa » 
tra CDS e PS sulla politica 
estera, europea e atlantica e, 
per quanto riguarda la poli
tica economica e sociale, ave
va detto di accettare la real
tà delle nazionalizzazioni, fat
te salve « una reale possi
bilità di concorrenza » tra 1 
settori pubblico e privato, una 
garanzia di « equo indenniz
zo » per gli ex-proprietari e 
una prospettiva di revisione 
eventuale ove. nel giro di tre 
anni, le imprese nazionaliz
zate risultassero redditizie. 
Freitas do Amarai si era pro
nunciato anche a favore di 
una ripresa delle trattative 
con il Fondo monetario in
ternazionale. 

I comunisti, come è noto. 
si sono battuti per la difesa 
dei « limiti attuali » del set
tore pubblico e della proprietà 
rurale soggetta alla riforma 
agraria e hanno dato il loro 
assenso alla ripresa delle 
trattative con il FMI. pur
ché queste non ledano la so
vranità nazionale. Per il PC. 
il programma del nuovo go
verno ha la precedenza sul
la formula. La discussione 
può estendersi a « qualsiasi 
ipotesi, escluso un governo di 
destra ». 

Sette anni; al'cap. Dominguez < 

Madrid : condannato 
un esponente dei 

militari anti-Franco 
Accusato di « sedizione a scopo di sovversione » 
per, aver fatto parte dell'Unione democratica mili
tare durante il regime fascista - Applicata l'amnistia 

Esplode in USA un altro silos: 9 morti 
NEW YORK — Dopo la tragedia del giorni 
scorsi che è costata la vita a diverse decine 
di lavoratori, un altro silos di grano è esplo
so negli Stati Uniti. L'incidente è avvenuto 
a Galveston, nel Texas, e vi hanno perso 

la vita almeno nove persone. Si teme comun-
que un bilancio più pesante, poiché nume
rosi sono l dispersi. Ancora ignote sono le 
cause della sciagura. Nella foto: il silos 
sventrato dall'esplosione. 

MADRID — Sette anni di car
cere: questa la sentenza pro
nunciata dal tribunale mili
tare di Madrid nei confronti 
del capitano dell'aeronàutica 
José Ignacio Dominguez. ri
conosciuto colpevole di sedi
zione. per aver fatto parte, 
nell'ultimo periodo del regime 
franchista. dell'Unione demo
cratica militare (UDM). Que
sta era un'organizzazione clan
destina che si proponeva di 
guadagnare " gli ufficiali ai 
principi democratici. Grazie 
all'amnistia l'ufficiale (fuggi
to in Francia nel 75) ha fino 
ad ora evitato il carcere. Se 
il comandante della piazza di 
Madrid confermerà la senten
za. egli verrà radiato dalla 
aviazione, sarà privato del 
grado e per sette anni non po
trà accedere a pubblici impie
ghi. Dominguez. che ha 32 
anni, ha presentato appello 
contro la condanna. 

Il processo è durato otto ore. 
Nella sua requisizione, il pub
blico ministero aveva chiesto 
il massimo della pena: quin

dici anni di reclusione. Il rap
presentante dell'accusa oltre 
a ritenere l'imputato colpevo
le di sedizione aveva definito 
l'Unione democratica militare 
un organismo « clandestino ed 
illegale ». mirante a sovverti
re, con un intervento dei mi
litari. le istituzioni del paese. 

Durante il processo l'ufficia
le ha ammesso i collegamenti 
con l'UDM ma ha negato che 
essa mirasse a sovvertire con 
la violenza il quadro politico. 
e Miravano — ha detto Do
minguez — ad una evoluzione 
pacifica del paese in senso 
democratico ». Secondo l'impu
tato. l'UDM riuscì a contare, 
nel periodo di massima espan
sione. sull'adesione di circa 
quattrocento ufficiali. Egli ha 
anche sottolineato di essere 
stato « il portavoce dell'Unio
ne nei quattordici mesi di vo
lontario esilio trascorsi soprat
tutto a Parigi ». (L'ufficiale ri
parò in Francia nel luglio del 
1975 dopo i primi arresti ef
fettuati nelle file dell'organiz
zazione e rientrò in Spagna 
un anno fa). ' 

«Buon recupero» dell'industria cinese nel ' 77 
PECHINO — Il senatore sta
tunitense Edward Kennedy è 
giunto lunedi scorso a Scian-
gai. insieme a tredici suoi 
collaboratori e familiari: si 
tratterrà nella Repubblica 
Popolare Cinese fino al 9 gen
naio (poi andrà in Giappo
ne) e nei prossimi giorni sa
rà probabilmente ricevuto a 
Pechino dal presidente del 
PCC Hua Kuo-feng e da altri 
< dirigenti di primo piano ». 

A Sciangai , il senatore de
mocratico del Massachusetts. 
ha partecipato ad un ban
chetto offerto in suo onore dal 
vice-segretario dell'Istituto 
popolare cinese di affari este
ri. Kang Tai-sha (è questo 
Istituto che Io ha invitato), e 
dal Consiglio rivoluzionario 
della città. Prendendo la pa
rola durante il brindisi di sa
luto, egli ha auspicato la «nor

malizzazione » dei rapporti ci-
no-americani. insieme ai suoi 
ospiti. 

Si tracciano intanto i pri
mi bilanci dell'economia ci
nese nell'anno che sta per 
concludersi. Esperti occiden
tali ritengono che essa abbia 
registrato nel "77 un buon 
recupero nel settore indu
striale. con un aumento del 
14 per cento del valore to
tale della produzione. Meno 
bene sarebbero andate le co
se nell'agricoltura, dove ' la 
produzione di cereali avreb
be appena raggiunto il livel
lo dello scorso anno, che non 
fu dei migliori: 290 milioni 
di tonnellate, cioè, con un au
mento rispetto al '75 live-
mente inferiore al 2 per cento. 

Nuova Cina, pur definendo 
« abbastanza buono » il rac
colto di quest'anno, sottoli

nea che tale risultato è sta
to ottenuto con « battaglie di 
massa contro una siccità in
solitamente grave ed altre 
calamità naturali che si sono 
abbattute sulle campagne una 
dopo l'altra » e che in molte 
province produttrici di grano 
< si è trattato di risalire la 
china, dopo i disastri provo
cati dall'azione della "ban
da dei quattro" ». Nella pro
vincia del Szechwan. uno dei 
« granai cinesi » e che conta 
90 milioni di abitanti, si sa
rebbe comunque ottenuta — 
afferma l'agenzia — « una 
produzione che batte ogni 
precedente record ». Per ri
solvere i problemi tuttora 
aperti è in corso in questi 
giorni a Pechino una Confe
renza nazionale sulla mecca
nizzazione dell'agricoltura. 

Tanto più significativa, in
vece. risulta — secondo 
« Nuova Cina » — la ripresa 
verificatasi nell'industria a 
partire dal secondo semestre 
di quest'anno e che corrispon
derebbe « all'obiettivo di rea
lizzare nel '77 successi ini
ziali. da consolidare entro i 
prossimi tre anni », in modo 
da poter poi puntare rapida
mente al traguardo della 
« modernizzazione » (anche 
attraverso il ricorso alla tec
nologia straniera, ma senza 
pregiudicare « l'indipendenza 
politica ed economica » del 
paese). Vengono fornite alcu
ne cifre: industria me
tallurgica (che era stata 
particolarmente colpita dal
le tensioni politico-sociali del 
'76 e dal grave terremoto 
di quell'anno) più 11,5 per 
cento nei primi 11 mesi del 

'77 (rispitto ai primi 11 me
si del '76) nella produzione 
di acciaio (nel '76 la produ
zione di acciaio era scesa 
da 25 milioni circa di ton
nellate a 21-23 tonnellate): 
industria petrolifera più 
8 per cento nei primi 11 
mesi del '77 (rispetto sempre 
ai primi 11 mesi del 76) nel
la produzione di petrolio 
greggio: si sono così rag
giunti i 98 milioni di ton
nellate: ncWindustria carbo
nifera. che già nel 76 
aveva raggiunto i 450 mi
lioni di tonnellate (con un au
mento del 4.6 per cento ri
spetto al 75), il piano è sta
to realizzato con 28 giorni di 
anticipo; buoni risultati sa
rebbero stati conseguiti an
che nell'industria leggera. 

' < ( Dal « Controllore 'generale » 

Respinto il decreto 
che indice in Cile 

«il referendum-farsa 
si 

Il magistrato ha dichiarato che la convocazione non 
era « conforme alla legge » - E' stato subito desti
tuito - l 'Unione mondiale de solidale con" Frei 

SANTIAGO DEL CILE - Il 
Controllore generale della re
pubblica cilena ha respinto il 
decreto della giunta fascista 
che indiceva un referendum 
nazionale per il 4 gennaio 
prossimo. Il Controllore gene
rale Heetor Humeres, ha di
chiarato ai giornalisti e che 
il decreto » non è conforme 
alla legge. Egli si è tuttavia 
rifiutato di precisare le ra
gioni della sua decisione di
cendo che si tratta di un ar
gomento « confidenziale » e 
che vi sono « diverse ragio
ni ». 

Humeres ha detto che il 
decreto potrà essere sostituito 
da un nuovo decreto legge 
che rechi la firma dei quat
tro membri della giunta di 
governo. Il decreto respinto 
è.stato firmato dal solo pre
sidente Pinochet e dal mini
stro degli Interni Raul Be-
navides. 

Il controllore generale della 
repubblica è l'organismo che 
ha funzioni di controllo sulle 
leggi e risoluzioni decise o 
adottate dai poteri esecuti
vo. legislativo e giudiziario. 
Pinochet ha indetto il refe
rendum — farsa di appoggio 
al suo regime dopo l'appro
vazione a larga maggioranza. 
da parte dell'ONU di una mo
zione che condanna il Cile 
per le violazioni dei diritti 
dell'uomo in questo paese. 

Poche ore dopo l'annuncio 
dato da Heetor Humeres è 
stato annunciato che quest'ul
timo lascia la carica di Con
trollore generale nella quale 
sarà sostituito dal ministro 
del lavoro Sergio Fernandez. 
Un comunicato ufficiale af
ferma che ciò t non ha nulla 
a che vedere » con la sua de
cisione di respingere il de
creto del referendum. Hu
meres cesserà la sua attivi
tà domani 30 dicembre dopo 
aver diretto l'ufficio del con
trollo generale per 11 anni. 

A quanto si è appreso Hu
meres avrebbe presentato le 
sue dimissioni diversi gionù 
fa. 

La decisione di Humeres di 
I respingere il decreto sembra 

mettere in forse il referen

dum. anche se il dittatore Pi 
nochet ha dichiarato che es
so si svolgerà regolarmente. 

• • a 

ROMA — Contro il referen
dum-farsa promosso da Pino
chet per il prossimo 4 gen
naio in Cile ha preso posi
zione anche l'Unione mondiale 
de. che ha espresso piena 
solidarietà con la DC cilena. 
* (1 referendum — sottolinea 
una nota dell'Unione — è la 
ultima mascherata di un re
gime che non ha credibilità 
sul piano internazionale — 
la condanna nelle Nazioni U-
nite nei confronti del regime 
cileno è stata infatti votata 
da oltre 90 Paesi — né con
sensi all'interno del Paese ». 

L'Unione mondiale de de
nuncia « il carattere ricattato
rio del referendum che. in 
nome della dignità del Cile, 
cerca di estorcere un consen
so popolare che non esiste 
nelle coscienze ». 

Oggi, a Roma, presso la se
de di * Cile democratico », in 
via di Torre Argentina 11. 
si svolgerà una conferenza 
stampa per « denunciare la 
farsa rappresentata dal refe
rendum proposto da Pinochet 
a sostegno del suo regime di 
terrore ». 

Interrogazione 
del PCI 

per il Sahara 
occidentale 

ROMA — I compagni depu
tati G.C. Pajetta. Segre, Bot
ta relli. Cardia e Rubbi han
no rivolto un'Interrogazione 
al ministro degli Esteri on. 
Forlani « per conoscere, di 
fi onte allo stato di tensione 
nel Mediterraneo occidentale. 
le opinioni e le iniziative che 
il governo italiano ha as
sunto o intende assumere an
che per sottolineare le preoc
cupazioni suscitate dal cre
scente impegno militare fran
cese nel Maghreb e l'esigen
za di una soluzione giusta e 
durevole della decolonizza
zione del Sahara occiden
tale ». 
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L'attività nel Medio Oriente dopo, l'incontro di Ismailia 

trasmesso a 
altre proposte per l'accordo 

Il «piano di pace » del premier israeliano approvato dal Parlamento di Geru
salemme - Critiche dell'opposizione laburista che lo giudica troppo sfavorevole 

Appoggio di Schmidt 
al dialogo avviato 
da Egitto e Israele 

/ * i . • • • 

Il cancelliere sostiene il diritto del po
polo palestinese all'autodeterminazione 

GERUSALEMME — Circa cinquecento persone, coloni de 
manifestano di fronte al parlamento israeliano contro il pi 

gli insediamenti israeliani nei territori arabi occupati nel 76, 
ano di Begin 

TEL AVIV — Il Parlamento 
israeliano ha approvato ieri, 
con l'astensione della oppo
sizione laburista, il « piano di 
pace > presentato dal primo 
ministro israeliano Begin al 
presidente Sadat nel recente 
incontro di Ismailia. Il piano, 
die per la prima volta viene 
pubblicato in forma ufficiale, 
non prevede alcun ritiro i-
sraeliano dai territori occupa
ti della Cisgiordania e Gaza, 
ma solo la concessione della 
autonomia amministrativa 
(per un periodo transitorio di 
cinque anni) alla locale po
polazione araba. Begin ha 
detto in proposito che Israele 
non solo non intende rinun
ciare in alcun caso alla pre
senza militare su questi ter
ritori. ma che esso mantiene 
interamente « le sue sacro
sante rivendicazioni su questa 
parte del suo territorio ». 

Queste proposte di Begin 
sono già state praticamente 
respinte dal presidente egizia
no Sadat. Tuttavia per man
tenere aperta • la possibilità 

Nuova 
riunione 

del vertice 
di Tripoli? 

BEIRUT — Il quotidiano li-
Danese ' « Al Safir » riferisce 
oggi che un nuovo «vertice» 
di Stati, ostili alle iniziative 
del presidente egiziano Sa
dat, si terrà l'8 gennaio pros
simo ad Algeri. 

In una corrispondenza da 
Tripoli, il quotidiano, che ci
ta - « fonti sicure », precisa 
che il vertice sarà precedu
to da una riunione di mi
nistri degli esteri e da una 
conferenza dei ministri delle 
informazioni degli stessi pae
si. Secondo «Al Safir» tali 
riunioni si terranno il 5 gen
naio nella capitale libica per 
mettere a punto una adegua
ta campagna di informazio
ni in seguito agli ultimi svi
luppi. 

è> 

Intervista di 
Brzezinski 

sulla trattativa 
Sadat-Begin 

PARIGI — In un'intervista 
al settimanale sParis Match» 
il consigliere del Presidente 
Carter per i problemi della 
sicurezza, Zbigniew Brzezin
ski, ha detto di ritenere «im
portante» che « il negoziato 
nel Medio Oriente superi ra
pidamente il quadro israelo-
egiziano». Egli ha aggiunto 
che è necessario che Sadat 
e Begin «possano trattare 
con i palestinesi moderati e 
con i giordani». A suo avvi
so l'Arabia Saudita dovrebbe 
incoraggiare il processo di 
pace con la sua buona volon
tà e le sue possibilità finan
ziarie. -

Secondo Brzezinski gli USA 
avrebbero « fatto del tutto » 
per incitare IOLP alla mo
derazione. Egli ha detto: 
«Noi abbiamo teso all'OLP 
tutte le mani possibili. L'OLP 
non le ha afferrate. Adesso, 
"bye, bye" OLP». 

Per quanto riguarda il pro
blema del petrolio Brzezin
ski ha detto che Carter avrà 
a Riad «un colloquio appro
fondito sugli affari econo
mici ». A questo proposito ha 
detto di ritenere che «se i 
grandi paesi produttori non 
sono integrati in un sistema 
economico coerente il mon
do diverrà sempre ptù In
stabile e la sua economia 
sempre.-più fragile». 

Brzexinski, parlando dei 
rapporti nord-sud, ha detto 
che «un nuovo vertice eco
nomico tra i principali capi 
delle democrazie industriali 
si svolgerà nel luglio 1978. 
probabilmente in Germania». 

Quanto alla prossima visi
ta del presidente Carter a 
Parigi. Brzezinski ha detto 
che Càrter parlerà al presi
dente francese Giscard d*E-
fUlng « essenzialmente di 
cinque argomenti: l'Europa, 
1 rapporti est-ovest, il disar
mo, 1 rapporti • nord-sud e 
l'aoonomla ». 

di continuare una trattativa 
con II Cairo, il primo mini
stro israeliano ha annuncia
to ieri, conversando con i 
giornalisti in un intervallo del 
dibattito parlamentare, di a-
vere trasmesso il giorno stes
so al presidente Sadat. per il 
tramite dell'ambasciata sta
tunitense in Egitto, alcune 
modifiche del suo « piano di 
pace ». Begin non ha preci
sato a quali punti si riferi
scano queste modifiche, e 
quali proposte nuove conten
gano. ma si è limitato a di
re che il testo del piano pre
sentato in Parlamento è quel
lo e iniziale ». non ancora mo
dificato. -

Riserve e o'ioosizione il pia
no presentato ieri a Gerusa
lemme da Begin ha incontra
to in Israele, da parte di 
coloro che ritengono eccessi
ve le « concessioni » fatte da 
Begin nell'incontro di Ismai
lia. Tra i critici ci sono 
anche i laburisti, che sembra
no ora passati, con una inver
sione delle parti, dal lato de
gli oltranzisti. Il capo dell' 
opposizione laburista in Par
lamento. l'ex ministro della 
Difesa Shimon Peres. ha 
contestato la tesi del primo 
ministro secondo cui l'incon
tro di Ismailia sarebbe stato 
un completo successo ed ha 
espresso preoccupazioni per 
l'ampiezza delle concessioni 
agli arabi proposte dal go
verno. Queste, ha detto Pe
res. avrebbero perfino stupi
to gli egiziani ad Ismailia per 
la loro ampiezza. Circa la 
proposta di autonomia per la 
Cisgiordania e Gaza, il capo 
dell'opposizione ha espresso il 
timore che essa possa con
durre alla creazione di uno 
stato palestinese — cui tanto 
il governo quanto l'opposizio
ne sono categoricamente con
trari — o « alla dominazione 
di una maggioranza araba su 
una minoranza ebraica». 

Durante la riunione del 
Parlamento, alcune centinaia 
di dimostranti, provenienti in 
gran parte dagli insediamen
ti israeliani nei territori oc
cupati. hanno organizzato una 
pacifica protesta contro il pia
no Begin. Nei loro slogan si 
chiedeva: « Begin non sven
derci » e e nemmeno un cen
timetro del nostro territorio 
sotto dominazione straniera ». 
Begin nel suo discorso ha co
munque dato assicurazioni ai 
coloni • ebraici, ' affermando 
che non solo verranno man
tenuti gli ' insediamenti esi
stenti (compresi quelli nel Si
nai. che rimarrebbero ' sotto 
amministrazione e protezione 
militare di Israele anche in 
caso di ritiro delle forze i-
sraeliane dal resto della pe
nisola). ma che il suo ritiro 
prevede anche la piena liber
tà per gli ebrei di acquistare 
terre nei territori occupati 
della Cisgiordania e di crear
vi quindi nuovi insediamenti. 

Per quanto riguarda la Cis
giordania e Gaza il piano Be
gin prevede in particolare l* 
amministrazione militare e 1' 
autonomia amministrativa 
mediante l'elezione da parte 
dei residenti di un Consiglio 
di undici membri che rima
ne in carica per quattro anni. 
con sede a Betlemme. La si
curezza e l'ordine pubblico 
rimarranno comunque di 
competenza delle autorità i-
sraeliane. mentre i residenti 
potranno optare indifferente
mente per la cittadinanza 
israeliana o giordana. 

Per il Sinai, il piano preve
de la smilitarizzazione della 
penisola e che l'esercito egi
ziano non possa attcstarsi ad 
Est dei passi dì Gida e di 
Mitla. cioè da dove già at
tualmente si trova. 

E' stato intanto chiarito. 
almeno da alcune indiscrezio
ni attendibili, il mistero del
la scomparsa di Dayan che 
non aveva partecipato lune
dì alla riunione del governo. 
Egli si sarebbe recato segre
tamente a Teheran per rife
rire allo Scià sugli sviluppi 
della situazione mediorienta
le. A* Teheran venerdì pros
simo si recherà il sovrano 
giordfcoo Hussein per incon
trare Jl presidente Carter. 

Colloqui di Arafat con 
i dirigenti jugoslavi 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO — Il presiden
te dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina, 
Yasser Arafat, è stato ieri ri
cevuto a Brioni dal presiden
te Tito, presenti anche 11 pre
mier jugoslavo Djuranovic e 
il ministro degli Esteri Minic. 
L'incontro, che era stato pre
ceduto da altri colloqui parti
colari con gli esponenti del 
governo jugoslavo e con il 
segretario della lega dei co
munisti Stane Dolane, è sta
to dedicato a un esame degli 
sviluppi della situazione nel 
Medio Oriente. 

La visita in se stessa, il li
vello dei colloqui, il tenore 
dei discorsi e delle dichiara
zioni non hanno lasciato dub
bi sulla posizione del gover
no jugoslavo circa l'attuale 
fase della crisi medio-orienta
le: posizione, cioè, di pieno 
appoggio all'OLP. 

In un brindisi in onore del
l'ospite. ad esempio, Djurano
vic ha detto che « l'evoluzio
ne della situazione in Medio 
Oriente non offre basi reali 
per l'ottimismo, malgrado gii 
sforzi per creare l'impressio
ne di una maggiore flessibi
lità di Israele e di una sua 

volontà di accettare le solu
zioni di compromesso che sod-
disferebbero gli interessi es
senziali dei paesi arabi e dei 
palestinesi. Il premier jugo
slavo ha sottolineato che Bel
grado « non accetterà tenta
tivi di cercare una soluzione 
del problema palestinese al 
di fuori dell'OLP ». 

In una breve risposta Ara
fat ha definito la situazione 
« eccezionalmente critica e 
pericolosa » e ha ripetuto che 
il suo popolo « vuole la pace, 
la pace giusta che gli per
metterà dì tornare alle sue 
case, sul suo territorio, nella 
sua patria, per costituire fi
nalmente il suo Stato indipen
dente sulla sua terra ». 

La visita di Sadat « nei ter
ritori occupati » (cioè in 
Israele), ha detto Arafat 
« implica il riconoscimento 
di -fatto della esistenza di 
Israele ». Precisando di non 
volere subito « delineare gli 
aspetti negativi della visita 
di Sadat » in Israele, Arafat 
ha detto che i risultati dell' 
incontro Sadat-Begin a Ismai
lia possono essere interpreta
ti come « la prova migliore 
che è in atto il tentativo di 
imporre una soluzione ameri
cano-israeliana ». 

s. g. 

. Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Il Cancelliere 
tedesco federale Helmut Sch
midt ha espresso ieri il suo 
appoggio alla " « ammirevole 
iniziativa di pace » del presi
dente Sadat e nel contempo 
ha sottolineato ancora una 
volta — . richiamandosi alle 
decisioni della Comunità eu
ropea — i punti fondamentali 
della pace: dal ritiro delle 
truppe israeliane dai territori 
occupati e dalla garanzia di 
sicurezza per tutti gli Stati 
e popoli della regione, fino 
al « soddisfacimento dei dirit
ti legittimi del popolo pale
stinese », del quale la RFT 
« sostiene con convinzione il 
diritto all'autodeterminazio
ne ». Sadat ha avuto dunque 
la dichiarazione di appoggio 
che si aspettava (ed era del 
resto impensabile, date le cir
costanze, che non la ottenes
se). ma non si è trattato, co
munque. di una cambiale in 
bianco. 

Il presidente egiziano ave
va fatto esplicito appello alla 
RFT, e tramite suo all'Euro
pa. nella locuzione pronuncia
ta martedì sera al banchetto 
in onore di Schmidt al palaz
zo di Abdine. riferendosi in 
particolare al « ruolo vitale 
ed attivo » dello stesso Sch
midt « nell'adozione della ri
soluzione della CEE sul Me
dio Oriente del 30 giugno 
scorso »: e ne aveva avuto 
in risposta la dichiarazione 
che sopra si è detto. L'argo
mento è ritornato ieri nella 
conferenza stampa che i due 
statisti hanno tenuto insieme. 
al termine dei loro colloqui. 

Dopo aver detto che Sch
midt è giunto al Cairo nel 
momento « in cui la storia 
della regione viene riscritta ». 
Sadat ha auspicato una più 
stretta collaborazione tra i 
due Paesi e ha ricordato che 
il futuro del negoziato è at
tualmente nelle mani dei due 
comitati, politico e militare. 
costituiti ad Ismailia. A sua 
volta Schmidt. dopo aver de
finito « cruciale » ed « utile > 
la tappa attuale, ha reso nuo
vamente omaggio alla inizia
tiva di Sadat ed ha sottoli
neato la « necessità di sfrut
tare le circostanze vantaggio
se di oggi per arrivare ad un 
regolamento globale della cri
si del Medio Oriente che — ha 
aggiunto — possa essere ac
cettata da tutte le parti inte
ressate ». Il richiamo — tut-
t'altro che irrilevante perché 
mostra che la RFT (e non so

lo essa) guarda con una cer
ta preoccupazione all'ipotesi 
di accordo separato israelo-
egiziano, che potrebbe avere 
un effetto destabilizzante nel
la regione — è stato marcato 
dal successivo auspicio che 
* tutte le parti interessate si 
aggiungano al proees-̂ o di 
pace ». 

La conferenza stampa è du
rata in tutto 40 minuti: in pre
cedenza Schmidt aveva avu
to un colloquio con il primo 
ministro Salem, poi un incon
tro a porte chiuse con Sadat 
e infine c'era stata una riu
nione delle due delegazioni 
al completo. Oltre al Medio 
Oriente, sono stati discussi i 
rapporti bilaterali (soprattut
to nel campo economico) e 
la situazione nel continente 
africano, con tutti i suoi pun
ti di frizione e di crisi. 

Le ripercussioni del verti
ce di Ismailia sono intanto 
al centro di una intensa atti
vità diplomatica. Ieri matti
na l'ambasciatore americano 
al Cairo. Eilts, che martedì 
era stato ricevuto dal presi
dente Sadat e poi dal mini
stro degli esteri Carnei, ha 
avuto un colloquio di quasi 
un'ora con il ministro della 
guerra, generale Gamassi. 
Probabilmente, negli incontri 
si è parlato, oltre che dei 
risultati di Ismailia. anche 
dell'imminente viaggio di 
Carter, che. come è noto. 
il 1. gennaio incontrerà a 
Teheran Re Hussein di Gior
dania e sarà poi a Riad. Nel
la capitale saudita Carter 
sperava di poter vedere an
che il presidente siriano As-
sad: ma quest'ultimo — af
ferma un giornale kuwaitia
no citando fonti siriane «ben 
informate » — ha cortesemen
te, ma fermamente, rifiutato 
ogni incontro fuori del terri
torio siriano, il che — sem
pre secondo la stessa fonte 
— lascerebbe intendere una 
disposizione a ricevere Car
ter a Damasco. 

Sadat, intanto, ha messo a 
punto un messaggio per un 
certo numero di capi di Sta
to, arabi, e no. per e infor
marli sui colloqui di Ismailia 
e sugli ultimi sviluppi della 
situazione ». Il presidente ira
cheno Al Bakr ha inviato a 
sua volta messaggi agli al
tri membri del e fronte del 
no ». vale a dire al leader 
palestinese Arafat ed ai pre
sidenti siriano, algerino, libi
co, sud-yemenita. 

Giancarlo Lannutti 

Un articolo della rivista « Tempi Nuovi » 

Per l'URSS Riad mira ad estendere 
il conflitto nel Corno d'Africa 

Incursioni aeree etiopiche su Berbera e Hargeisa denunciate da Mogadiscio 
Le prime testimonianze sulla battaglia di Massaua — Siad Barre in Irak 

NAIROBI — Radio Mogadi
scio ha comunicato che cac
ciabombardieri etiopici hanno 
effettuato ieri due incursioni 
simultanee sulle città di 
Hargeisa e Berbera, nella 
Somalia nordoccidentale, uc
cidendo. afferma ancora la 
radio somala, due bambini e 
ferendo tredici ' persone. Gli 
attacchi sono stati condotti. 
secondo la radio, da otto ae
rei. due dei quali sarebbero 
stati abbattuti a Hargeisa e 
uno a Berbera. 

Hargeisa, a un'ottantina di 
chilometri dal confine etiopi
co, era stata già attaccata. 
secondo Mogadiscio, da aerei 
etiopici agli inizi del mese. 
Un portavoce somalo ha de
finito gli attacchi «barbari
c i» affermando che rientrano 
« in una cospirazione rus

so-cubana contro la Soma
lia ». 
- Si è appreso intanto che il 

presidente somalo Siad Barre 
è atteso oggi, dopo aver la
sciato l'Iran, in Irak per una 
visita ufficiale di tre giorni. 

Prima di lasciare Teheran 
il . presidente somalo aveva 
tenuto una conferenza stampa 
nel corso della quale ha detto 
di aver consegnato allo Scià 
un messaggio per Carter. Siad 
Barre, che ha definito «caldi 
e amichevoli » i colloqui con 
lo Scià ha aggiunto che i con
tatti avuti con governi e forze 
politiche europee, non hanno 
dato per ora risultati. . 

La rivista sovietica Tempi 
Nuoci accusa, nel suo ultimo 
numero. « circoli imperialisti 
e reazionari ». in particolare 
l'Arabia saudita di cercar di 

La sentenza del, tribunale di Stoccarda 

Condanna a vita 
per Verena Becker 

STOCCARDA — Il tribunale 
superiore di Stoccarda ha 
condannato Verena Becker 
alla detenzione a vita. - -

La Becker, che ha 25 an
ni e che aveva già subito una 
condanna a sei anni nel 
1974. era accusata di tenta
tivo di omicidio nei confron
ti di sei agenti che Intende
vano arrestarla mentre la 
donna si trovava in compa
gnia di Guenter Sonnenberg. 
sospettato di avere parteci
pato all'assassinio del procu
ratore federale tedesco Sieg
fried Buback. 

Verena Becker, era stata 
arrestata a Singen insieme 
a Guenter Sonnenberg. pre
sunto autore dell'attentato. 

La Becker, nata a Berlino 
dove aveva lavorato come 
centralinista telefonica e poi 
come Impiegata in una fab
brica di carne fino al 1972, 

era stata arrestata la pri
ma volta nel 1974 e condan
nata a sei. anni per aver 
partecipato, come apparte
nente al «movimento 2 giu
gno». ad un attentato dina
mitardo contro lo «Yacht 
club» inglese di Berlino, nel 
quale era morta una perso
na. Nel marzo del 1973 era 
stata liberata con altri quat
tro contro il rilascio di Pe
ter Lorenz, il dirigente cri
stiano-democratico berlinese 
rapito dal « movimento 2 giu
gno». e trasportata nello 
Yemen del sud. 

Come già era avvenuto du
rante il dibattimento, la Be
cker si è rifiutata di ascol
tare la lettura della senten
za: «non sono disposta ad 
ascoltare • questa sentenza » 
ha detto, ed è stato poi e-
spulsa dall'aula su richiesta 
del pubblico ministero, 

« espandere e internazionaliz
zare » il conflitto nell'area 
del Corno d'Africa. « La rea
zione araba — scrive Tempi 
Nuovi — sta cercando di co
stituire un blocco che ha lo 
scopo di mettere un anello 
intomo al collo della rivolu
zione etiopica». A dimostra
zione di queste affermazioni 
la rivista sovietica cita «le 
grosse forniture di armi va
rie • in corso da Riad alla 
Somalia, le cui truppe — 
precisa la rivista — stanno 
conducendo una guerra nel-
l'Ogaden. che è territorio e-
tiopico». 

Inviati di giornali e agenzie 
di • stampa cominciano in 
questi giorni a trasmettere i 
primi dispacci e servizi da 
Massaua dove si combatte u-
na aspra battaglia dall'8 di
cembre scorso. Sono le pri
me testimonianze straniere 
dal fronte che colmano i 
vuoti " di informazione dei 
bollettini militari eritrei e 
del silenzio etiopico. « I 
combattimenti si svolgono 
ormai nella stessa città pres
so la base navale ». scrive 
l'inviato dell'agenzia francese 
AFP. « Rimaste senza acqua 
dopo la caduta di Dogali — 
prosegue — le forze di Addis 
Abeba. valutate a più di die
cimila soldati, tentano di 
rompere il cerchio che si è 
chiuso intorno a loro. Esse 
bombardano i combattenti 
del Fronte con l'artiglieria 
pesante, di giorno come di 
notte, dalle navi da guerra 
della base navale. I caccia 
bombardieri etiopici. F-5 e 
F-6 americani, o di tanto in 
tanto dei Mig sovietici, tra
versano il cielo di Massaua e 
si gettano verso le linee a-
vanzate del FPLE. Aerei da 
carico, anch'essi sovietici, ed 
elicotteri ci sorvolano prima 
di sparire all'orizzonte. Allor
ché viene adito il rumore 
sordo d'un aereo tutta l'atti
vità tra la prima linea e le 
retrovie s'arresta. Nessun 

veicolo circola più sulla stra
da alsfaltata dove stagna l'o
dore dei cadaveri della bat
taglia di Dogali; si trovano 
ancora là diversi corpi di 
soldati etiopici. Tutto si ani
ma di nuovo la notte o 
quando il cielo è coperto. Gli 
aerei etiopici in effetti rien
trano ogni notte alla loro ba
se di Addis Abeba per motivi 
di sicurezza, poiché Asmara 
situata ad un centinaio di 
chilometri è senza acqua ed 
elettricità e il suo aeroporto 
è spesso bombardato dai 
combattenti del Fronte che il 
20 dicembre hanno provocato 
la sua paralisi per tre giorni. 
I bombardamenti, che essi 
definiscono « ciechi » non in
quietano oltre misura i com
battenti che mi circondano 
spesso molto giovani, uomini 
e donne, vestiti in tenute di
verse e dotati di armi di o-
gnì sorta prese all'avversario. 
Essi seguono con interesse 
l'evoluzione degù" aerei poi. 
tornata la calma, ripartono a 
piedi verso le loro posizioni. 
Dappertutto il morale è allo 
zenit poiché tutti sono co
scienti della posta finale che. 
dopo Massaua seconda città 
dell'Eritrea, è la capitale 
Asmara anch'essa - minaccia
ta ». 

Il racconto dell'inviato del-
l'AFP termina quindi raccon
tando che «gli etiopici, pri
ma di ripiegare verso la base 
navale e il porto hanno ten
tato di recuperare il posto di 
controllo (di Dogali - ndr) e 
di riaprire la strada verso 
Asmara controllata per una 
sessantina di chilometri, fi
no a Dongolo. dal FPLE. Al 
presente la battaglia è fina
lizzata all'occupazione di 
Massaua dove gli etiopici, at
taccati dai loro stessi carri 
armati T54 di fabbricazione 
sovietica catturati a Dogali e 
intorno alla città, contano 
sull'artiglieria e sull'aviazione 
per respingere gli assedian-

l ti». 

Accuse e 
contraccuse 
tra CIA e 
giornalisti 
in USA 

Messa a punto dell'AN-' 
SA dopo le rivelazioni 

del « N.Y. Times » 

WASHINGTON - Sullo scot 
tante tema dei rapporti fra 
la CIA e la stampa america
na, hanno deposto davanti al
la sottocommissione della 
camera dei rappresentanti 
per i servizi segreti quattro 
giornalisti ex corrispondenti 
all'estero, i quali si sono det
ti scettici sulla possibilità di 
proibire efficacemente per 
legge rapporti di collabora
zione di questo tipo. 

Essi sono: Joseph Fromm 
(U.S. News And World Re-
pori), Herman Nickel (già 
con Associated Press, United 
Press International. New York 
Times ed ora « Freelance ») 
e Ward Just (ex Washington 
Post). Tutti, ad eccezione di 
quest'ultimo, hanno dichiara
to di non vedere alcunché di 
sbagliato in • un eventuale 
scambio di informazioni fra 
giornalisti all'estero e la CIA. 
e si sono trovati d'accordo 
nel condannare l'impiego di 
giornalisti (a pagamento o 
meno) per lavori esclusiva
mente di spionaggio. A loro 
avviso, nessuna legge sareb
be in grado di impedire il ri
petersi di rapporti di colla
borazione di quest'ultimo ti
po — la cui esistenza è stata 
confermata dall'ex direttore 
della CIA William Colby — 
ma resta ad ogni modo « uti
le e desiderabile » l'adozione 
di direttive del parlamento 
su ciò che la CIA può o non 
può fare in questo campo. 

Una disciplina più severa. 
hanno affermato i quattro te
stimoni, non cambierebbe 1* 
opinione dei governi stranieri. 
secondo cui i corrispondenti 
americani all'estero sono 
tutti collaboratori della CIA. 

Nei giorni scorsi, il New 
York Times ha scritto che i 
giornalisti implicati negli ul
timi 30 anni sono stati una 
trentina. Colby l'ha confer
mato nella sua deposizione al 
congresso, durante la quale 
ha difeso tale prassi invo
cando gli interessi della « si
curezza nazionale ». 

Lo scopo, egli ha ammes
so. era quello di informare o 
manipolare l'opinione pubbli
ca straniera. 

Nulla di grave, ha affer
mato nella medesima sede 1" 
ex funzionario della CIA 
John Maury, dato che a suo 
avivso « le notizie vengono 
già manipolate quotidiana
mente da reporters e diretto
ri di giornale » e tale pratica 
è ormai « una professionale 
lucrativa ». 

Anche Ray Cline, ex fun
zionario della CIA e del Di
partimento di Stato, ha dife
so i rapporti fra CIA e stam
pa. criticando « l'« ipocrisia » 
di quanti dimenticano che la 
stampa americana « costitui
sce oggi la sola organizzazio
ne di spionaggio libera di agi
re senza impacci in questo 
paese ». 

« I reporter vanno a fondo 
di tutte le buone notizie», ha 
detto Cline, «disposti a pa
gare le fonti di cui poi salva
guardano l'anonimato e dal
le quali ricevono, allo scopo 
di pubblicarli, documenti ru
bati al nostro stesso governo». 

« E' ciò che esattamente 
fanno i nostri servizi segreti. 
con la sola differenza che es
si si concentrano esclusiva
mente sui segreti dei governi 
stranieri, non di quello ame
ricano ». ha affermato Cline. 

Dopo la pubblicazione sul 
« New York Times » delle ri
velazioni relative a rapporti 
tra la CIA e organi di infor
mazione di tutto il mondo. 
l'ANSA ha diffuso da Wa
shington un dispaccio in cui 
precisa la posizione dell'agen
zia italiana. L'ANSA, unica 
tra le agenzie straniere, era 
stata messa in causa a pro
posito della diffusione di un 
testo manipolato del rapporto 
Krusciov al XX congresso del 
PCUS. 

Il corrispondente dell'ANSA 
a Washington, informa il di
spaccio. si è messo in con
tatto con uno dei due esten
sori dell'articolo. Crewdson. 
per ottenere maggiori chiari
menti ed ha informato il gior
nalista ' americano che negli 
archivi dell'agenzia, a Roma. 
si trova tutta la documenta
zione di quanto fu pubblicato 
in quella occasione. Crewdson 
ha quindi chiesto di poter 
consultare il materiale che gli 
è stato subito inviato. 

A quanto risulta dall'archi
vio deH'ANSA. si legge sem
pre nel dispaccio, per il gior
no 4 giugno 1956. in merito 
al rapporto Krusciov l'agenzia 
italiana non diffuse una ver
sione propria, ma riprodusse 
due riassunti, uno più breve 
dell'agenzia francese AFP e 
successivamente uno più am
pio dell'agenzia americana 
UPI. Entrambi questi testi. 
precisa il dispàccio da Wa
shington deH'ANSA. indicano 
come fonte del documento il 
Dipartimento di Stato degli 
USA. e nemmeno una riga. 
aggiunge, concerne « la futu
ra politica estera sovietica » 
che. secondo il «New York 
Times», sarebbe l'argomento 
dei paragrafi manipolati dal
la CIA. 

DALLA PRIMA 
Il governo 

anno è di 11 mila miliardi, 
per il '78 si aggira attorno ai 
13.500. E' quest'ultima la 
somma che dovrebbe essere 
erogata oggi. 1 comuni, sa
ranno sottoposti a due obbli
ghi: portare subito in pareg
gio il bilancio e dare imme
diata attuazione • al vincolo ' 
della responsabilità personale 
degli amministratori comunali. 
• Anche la misura sui finan
ziamenti agli enti locali era 
uno degli impegni che il go
verno ha rinviato, soprattutto 
a causa dei contrasti apertisi 
al suo interno. 

Carter 
lo stesso articolo, venivano ri
feriti i commenti della stam
pa di Washington che sotto
lineano come il problema del 
disarmo, - soprattutto per 
quanto riguarda l'Europa 
centrale, sarà uno degli ar
gomenti principali durante il 
soggiorno di Carter a Var
savia. 

Così pure in un'altra pagi
na del giornale un'ampia sin
tesi stampa di giornali ame
ricani riferiva dell'importali 
za che negli Stati Uniti si 
attribuisce alla visita in Po 
Ionia. 

Sempre Tribuno Ludu dava 
la notizia clic nel 1977 era 
stato firmato un contratto tra 
un'azienda polacca e una 
americana per il rinnovamen
to degli impianti di una mi
niera di carbone nell'Utah e 
aggiungeva che vaste sono le 
pissibilità polacche in questo 
campo, soprattutto conside
rando che gli Stati Uniti vo
gliono raddoppiare la produ
zione di carbone in sette an
ni. In effetti, oggi la tecno
logia polacca in questo set
tore è una delle più avan
zate. 

Il carbone introduce alla 
questione delle relazioni eco
nomiche: dal 1972 al '77 esse 
si sono quintuplicate e oggi 
raggiungono il miliardo di 
dollari. Nel '76 il saldo era a 
favore degli USA per tre
cento milioni di dollari. Le 
importazioni polacche concer
nono soprattutto cereali e 
prodotti agro alimentari. All
eile quest'anno ne saranno 
importate cinque milioni di 
tonnellate tra grano, forag
gi e mangimi. A fronte di 
questi acquisti l'amministra
zione Carter ha concesso un 
prestito, da restituire in tre 
anni, di 300 milioni di dol
lari e. a quanto si afferma 
a Varsavia, le autorità po
lacche chiederanno al presi
dente americano di ottenere 
un secondo di 200 milioni. Sul 
problema grano però l'argo
mento centrale sarà la pro
posta che i polacchi voglio
no avanzare per un accordo 
a lunga scadenza d'importa
zione. Essi chiedono di poter 
programmare le forniture e 
soprattutto di poterle pagare 
in sloty (che come si sa non 
sono una dirisa convertibi
le): < la richiesta ha un pre
cedente, ed esattamente nel
la seconda metà degli anni 
'50, dopo l'avvento di Go-
mulka al potere: in quel pe
riodo la Polonia comprò gra
no dagli USA e pagò in sloty. 
la cifra pattuita venne de
positata presso l'ambasciata 

americana a Varsavia che la 
utilizzò per le proprie spese 
di gestione. Oggi la proposta 
viene rinnovata. I giudizi de
gli osservatori, a Varsavia, 
non sono poi pessimistici cir
ca la possibilità die l'affare 
vada in porto: essi sosten
gono clie anche l'economia 
americana ha necessità ' dì 
programmare le vendite 'di 
grano, la Polonia è un cliente 
importante, che non ha dispo
nibilità di divise, e. d'altra 
parte, gli ' USA avrebbero 
maggiore difficoltà a conce
dere prestiti a lunpa sca
denza. 
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un caso. « L'azione dovevano 
averla preparata con cura. Il 
bar lo conoscevano, e sape
vano bene che lì ci vediamo 
spesso noi del " moi'iniento ". 
Probauilmenie erano aia pas
sati con la macchina qual
che minuto prima dell'atteri-
tato, per un sopralluogo. Era
vamo una decina davanti al 
" Polo nord ". Gli altri se ne 
sono andati proprio un minu
to prima dell'agguato. Noi 
quattro sfornino salutandoci 
[.or tornare a casa anche noi. 
Ilo sentito il rumore dei fre
ni. poi ho visto un uomo scen
dere dalla " Mini " con la pi
stola in mano. Non so in 
quanti hanno sparato, ma ho 
sentito molti colpi ». 

E' stato Fabrizio Isidori a 
fornire alla polizia i numeri 
(solo gli ultimi quattro, però) 
dì targa della « Mini ». Ora 
si sta cercando di rintraccia
re il proprietario dell'auto. 

I tre ragazzi sono stati soc
corsi con due auto di passag
gio. e portati al Policlinico. 
Al momento in cui andiamo 
in macchina Alessandro Bru
no è ancora in sala operato
ria. L'intervento chirurgico 
non appare dei più semplici. 

L'attentato di questa notte 
è il terzo agguato armato che 
le bande fasciste, nelle ulti
me ore. hanno teso contro 
giovani di sinistra. La notte 
tra il 23 e il 24 un ragazzo 
di « Lotta continua » fu col
pito a revolverate al Villag
gio Olimpico. Ventiquattr'ore 
più tardi la stessa sorte è toc
cata ad un redattore di « Ra
dio Città Futura ». una delle 
emittenti private legate al 
* movimento » dell'università. 

La Salerno 
col figlio 
trasferiti 
a Nuoro 

NAPOLI — Franca Salerno, 
la giovane estremista appar
tenente ai Nuclei armati pro
letari, è stata trasferita ieri 
pomeriggio dal carcere fem
minile di Pozzuoli a quello di 
Nuoro insieme al figlio di 
appena 12 giorni. 

Il trasferimento è avvenu
to in aereo intorno alle 14 
dall'aeroporto di Capodichino. 
La Salerno ha avuto la pena 
ridotta a 5 anni e 6 mesi 
nel processo d'appello per gli 
appartenenti ai NAP celebra
to a Napoli nei giorni scorsi. 

A Viasniki nella provincia 
di Vladimir in Unione Sovie
tica si è spenta il 18 dicem
bre all'età di 79 anni 

MATILDE 
COM0LLO GARELLI 

figlia del proletariato torine
se, comunista dalla fondazio
ne, compagna coerente e co
raggiosa, subi dal fascismo 
persecuzioni ed esilio. 

Ne danno il triste annun
cio e la ricordano 1 fratelli 
Gustavo, Angiolina e Maria: 
1 cognati Ezio, Bruna, Guido 
e Bianca Garelli: la nipote 
Anita Pasquali, gli altri ni
poti e parenti tutti. In me
moria sottoscrivono 60.000 li
re all'« Unità ». 

Roma. 29 dicembre 19TV 

La presenza 
della stampa 

comunista 
fra le masse 

popolari 
garanzia 

di rinnovamento 
del Paese 
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Nel quadro dei rapporti unitari Documento del PCI sugli insediamenti universitari 

Centro storico, Careggi, Sesto: 
queste le scelte per l'ateneo 

Imminente la discussione del piano pluriennale per l'edilizia - Il programma comples-
lamento per le deleghe da parte del Comune sivo e gli interventi di emergenza per alcune facoltà - Le disponibilità della legge 50 

' Incontro delle forze 
,'i ' , i » ,>' " "* t a, 

di maggioranza sii 
decentramento e 382 
Positiva valutazione della proposta dì rego-

Gli esecutivi cittadini del PCI, del PSI e del PDUP, si 
incontreranno 11 13 e 11 14 gennaio presso la S.M.S. Andrea 
Del Sarto per esaminare i problemi del decentramento. La 
decisione è stata presa dopo che 1 tre esecutivi avevano 
valutato positivamente l'avvenuta presentazione, da parte 
dell'amministrazione comunale, della proposta di regola
mento per 11 conferimento delle deleghe. L'Incontro — che 
sarà preceduto da un documento pubblico — rientra nello 
sviluppo del normali rapporti unitari fra 1 tre partiti della 
maggioranza di Palazzo Vecchio e vuole costituire una im
portante occasione di approfondimento del problemi del de
centramento e della partecipazione popolare, nell'ambito del 
processo di riforma dello Stato e del sistema delle auto
nomie locali. 

Per i tre partiti, infatti, « non è possibile separare questa 
esperienza di attuazione del consigli di quartiere, e l'avvio 
della consultazione sulle deleghe, riguardanti importanti set
tori delle funzioni comunali, dalla esigenza di raggiungere 
obiettivi essenziali di rirorma de! sistema delle autonomie, 
con particolare riguardo al problema della finanza locale ed 
alla attuazione della legge « 382 ». Dal complesso di questi 
obiettivi dipende infatti la riuscita e lo sviluppo positivo 
dell'esperienza del decentramento a Firenze. Da questo pro
cesso di riforma, che deve essere pienamente attuato, esce 
quindi riconfermato 11 ruolo e la centralità del comune che. 
rispetto all'attuazione delle deleghe, significa partecipazione 
dialettica del consigli di circoscrizione alla realizzazione degli 
obiettivi del bilancio e della impostazione programmatica. 

L'iniziativa si propone inoltre di avviare l'approfondi
mento (da sviluppare parallelamente alla discussione in com
missione consiliare ed alla consultazione) sul settori della 
delega in stretto rapporto con 1 problemi della ristruttura
zione del Comune, Investendo di questo dibattito tutte le 
forze impegnate nell'attività del consigli di quartiere e le 
strutture territoriali del partiti. 

*" Tre i poli di riferimento 
che permetteranno la riquali
ficazione dell'ateneo fiorenti
no dal punto di vista edilizio: 
centro storico, area di Careg
gi, insediamenti di Sesto Fio
rentino. Questa scelta, su cui 
da tempo è aperto 11 dibat
tito tra le forze Interessate 
è stata ribadita in un docu-

, mento dalla federazione fio
rentina del PCI in cui si a-
vanzano alcune proposte con
crete in merito al piano di 
attuazione della legge 50 sul
l'edilizia universitaria. La 
presa di posizione precede di 
poco la discussione sul piano 
pluriennale che tra pochi gior
ni sarà all'esame del consi
glio di amministrazione della 
università. 

Di fronte a questa scadenza 
— afferma la nota — deve 
prevalere la consapevolezza 
che si stanno decidendo le for
me della organizzazione del
la ricerca e della didattica 
dell'ateneo nell'ambito delle 
linee fondamentali dell'assetto 
urbanistico della città. Que
sta considerazione di caratte
re generale si affianca ad un 
giudizio positivo sul metodo 
seguito fino ad ora, che ha 

La Montedison deve rispettare gli impegni 

La vicenda della Galileo 
non tollera più incertezze 

L'assessori» Marino Bianco 
interviene con una sua di
chiarazione a proposito della 
questione delle officine Gali
leo. i cui sviluppi hanno su
scitato preoccupazioni, ed ha 
proposito di alcune prese di 
posizione di esponenti della 
minoranza in consiglio co
munale. Bianco ricorda che 
la variante al PRG e la lot
tizzazione riguardanti l'area 
delle officine Galileo sono 
sempre state ritenute dalla 
maggioranza di Palazzo Vec
chio, strettamfnte connesse 
«1 mantenimento degli im
pegni assunti dalla Montedi
son Galileo " verso le mae
stranze e verso la città con 
l'accodo sindacale del '73. 

Il nuovo stabilimento di 

Campi Bisenzio, prosegue 
Bianco, b la ristrutturazione 
della azienda, con programmi 
concreti di mantenimento ed 
an/i di incremento della pro
duzione e della occupazione 
anche nel settore mecca
no tvssie. si devono dunque 
considerare vere e proprie 
condizioni risolutive delle 
scelte compiute dall'ammi
nistrazione per far fede ai 
suoi impegni. 

Qualsiasi inadempienza da 
parte della Montedison — 
conclude l'assessore affer
mando di considerare le os
servazioni dell'architetto Reti 
— farebbe venir meno ogni 
ragione per la quale quel ti
po di variante al piano e la 
conseguente lottizzazione 

hanno fatto fino ad oggi il 
loro corso ed il comune do
vrebbe farsi carico di preve
dere per l'area di Rifredi un 
diverso destino urbanistico. 

L'assessore Bianco, inter
venendo nel coro delle prese 
di posizione che sulla Galileo 
si sono avute in questi gior
ni, conferma l'atteggiamento 
che la maggioranza ha sem
pre avuto sulla vicenda e che 
è stato anche recentemente 
ribadito dal sindaco Gabbug-
giani e dal vicesindaco Colzi. 
Il problema, infatti è quello 
di rispettare gli accordi del 
'73 — frutto della battaglia 
unitaria dei lavoratori della 
Galileo sostenuti da tutta la 
città — e le scelte che ri
guardano gli impianti 

permesso un confronto conti
nuo, anche se talvolta diffi
cile tra Università, Comune, 
Provincia, regione su questo 
tema. 

Fino ad ora alla carenza 
legisaltiva, alla mancanza di 
una seria volontà politica di 
realizzazione delle riforme al 
prevalere della politica del 
rinvi! delle circolari e dell' 
abbandono praticata dal mi
nistero si è affiancata una 
sottovalutazione della que
stione delle strutture edilizie, 
come esigenza prioritaria per 
la riqualificazione dell'univer
sità. 

Questo è un problema, af
ferma il documento, di tutta 
la città e costituisce una prio
rità assoluta dell'opera di go
verno degli enti locali e del
la regione. Non è, ovviamen
te, ristretto all'indice super
ficie studente, ma .riguarda 
anche la necessità di biblio
teche. musei, spazi di lettu
ra, laboratori, mense e allog
gi. e la sistemazione terri
toriale in rapporto agli isti
tuti culturali e di ricerca ex-
traunlveristari. 

La legge 50 — conctlnua 
la nota — rappresenta una 
occasione per porre fine agli 
interventi frantumati, per im
boccare la strada della ri
composizione del sapere per 
grandi indirizzi, in rapporto 
con lo sviluppo sociale ed e-
conomico della città e della 
regione, e per Imprimere al 
piano edilizio concreti carat
teri di riforma. Ma le solu
zioni immediate della questio
ne travalicano le disponibilità 
finanziarie della legge. La fe
derazione comunista propone 
quindi una verifica del patri
monio immobiliare dell'uni
versità e degli enti locali di 
cui sia possibile la destina
zione per attività didattiche 
e di ricerca attraverso forme 
di affitto, permute o contrat
ti di comodato. Nello stesso 
tempo è necessario soprattut
to nel centro storico avere 
un piano particolareggiato di 
utilizzazione per strutture uni
versitarie del demanio pub
blico e di intervento su gran
di « contenitori ». Le scelte 
del tre poli di Intervento ri
sponde sia ad un progetto 
complessivo di riqualificazio
ne dell'ateneo che alla neces
sità di una risposta corretta 
alle situazioni di emergenza 
di alcune facoltà, e questa è 
la linea di azione che si au
spica venga seguita, nella lo

ro autonomia, dagli organi di 
governo dell'università. La 
base finanziaria di partenza 
esiste, anche se occorrerà 
premere per un rlflnanzia-
mento della legge 50. Queste 
le proposte concrete della fe
derazione del PCI nei vari 
settori: 

Centro storico: unificazione 
per indirizzi dipartimentali 
degli insegnamenti delle fa
coltà di lettere e filosofia, ma
gistero, giurisprudenza, scien
ze politiche, economia e com
mercio, e una parte di archi
tettura. Conferma di Palazzo 
Fenzl per Magistero e degli 
impegni di ristrutturazione 
del convento di Quaracchi per 
agraria. Giudizio positivo sul
l'utilizzazione In via transito
ria di una parte dell'edifi
cio di Montedomini per ar
chitettura. Perplessità desta
no i rilevanti impegni finan
ziari per la ristrutturazione di 
villa Ruspoll ad uso di giu
risprudenza (si propone la 
permuta e varie altre desti
nazioni). Per i servizi si pro
pone tra l'altro l'avvio degli 
interventi nel complesso di 
S. Orsola. 

Careggi — Una attenta ve
rifica sulla utilizzazione degli 
Immobili che per varie ragio

ni si renderanno disponibili 
dovrà precedere ogni decisio
ne. Eventuale parere favore
vole per la costruzione di 
strutture polivalenti In viale 
Pieraccinl. e contrarlo all'ac
quisto del complesso di S. 
Marta (dove attualmente ha 
sede In affitto Ingegneria). 

Sesto Fiorentino — Confer
ma di un progetto di area di 
ricerca di importanza regio
nale che qualifichi 11 settore 
scientifico. Sottolineando la 
scelta della plana di Sesto co
me insediamento universita
rio « principale » e quella del
l'area e della villa di Doccia 
come complesso «complemen
tare», il documento rileva 1' 
opportunità di una revisione 
del proeetto e il proseguimen
to di un dibattito e del con
fronto con l'università e 1 sin
goli docenti su questo tema. 
E' opportuno, conclude il do
cumento. che contemporanea
mente alle scelte urbanistiche 
siano iniziate le procedure di 
esproprio delle aree indicate 
e sia costituito un comitato 
tecnico-progettuale fra univer
sità, comune di Firenze, co
mune di Sesto, provincia e re
gione per la realizzazione del 
progetto. 

La delibera approvata dal consiglio regionale 

Ripartiti i 51 miliardi 
per l'edilizia scolastica 
I fondi provengono dalla legge 412 e da un interven
to integrativo della Regione — Una decisione unitaria 

Nella seduta di ieri 11 con
siglio regionale toscano ha 
approvato praticamente alla 
unanimità — solo 11 MSI si 
è astenuto — la delibera con 
la quale si stanziano (trami
te l finanziamenti derivanti 
dalla legge 412 e un piano 
di Intervento aggiuntivo del
la stessa Regione) oltre 51 
miliardi per l'edilizia scola
stica. Pubblichiamo di segui
to l'elenco del comuni che 
hanno ottenuto 1 finanzia
menti. La cifra è in milioni. 
• Questo l'elenco dei comu

ni che usufruiranno dei fi
nanziamenti 

Scuola Materna — Prato 
nord (180>; Livorno sud 
(200); Piombino (180); Piti-
gliano (120); Bagni di Lucca 
(180); Altopascio (75); Firen
ze sud ovest (300); Monte-
murlo (180); Ponsacco (170); 
Buggiano (60); Serravalle 
Pistoiese (60); Figline Val-
damo (180); Pontedera (160); 
Follonica (180); S. Casciano 
Val di Pesa (120): Massa 
(75); Massa (75); Montepul
ciano (180); Monsummano 
(180); Sinalunga (100); Uz-
zano (200); Lucca (180); 
Scandicci (2tt0); Montlgnoso 
(120); Reggello (180); Pon 
tassieve (60); Castelfranco 
(180); Rufina (180): Palaia 
(120); Villafranca (180); Cl-

Dal ministero dell'Interno 

Approvato il bilancio del 7 7 
con un taglio di 30 miliardi 

Il ministero dell'Interno ha 
approvato il bilancio comu
nale preventivo del *77: il 
« taglio » apportato è di 30 
miliardi rispetto ai 127 ri
chiesti dall'amministrazione, 
e quindi il mutuo a ripiano 
del disavanzo è stato auto
rizzato per 97 miliardi. Le 
preoccupazioni legittime con 
cui questa decisione era at
tesa sono state quindi in par
te fugate: la difficoltà finan
ziaria dell'ente non viene cer
to sanata, ma la decurta
zione pur essendo ancora co
spicua risulta del 20% Infe
riore rispetto a quella Impo
sta dalla commissione centra
le della finanza locale nel
l'anno '76. Ciò dimostra al

meno che l'impostazione di 
quésto fondamentale atto am
ministrativo è apparsa cor
retta e sono stati riconosciu
ti come validi i criteri con 
cui è stato formulato. Oggi il 
consiglio comunale discuterà 
le delibere di assestamento 
che derivano da questa deci
sione. 

All'ordine del giorno del
l'assemblea sono iscritti altri 
importanti impegni. In primo 
luogo l'approvazione del mu
tuo di 10 miliardi da desti
nare ad importanti ope
re pubbliche con il Banco 
di Sicilia. Nella seduta pre
cedente questo provvedimen
to era stato « boicottato » dal 
gruppo democristiano che si 

era astenuto per non permet
tere il raggiungimento della 
maggioranza qualificata ne
cessaria per l'approvazione di 
una delibera di scopo come 
questa. 

Il consiglio dovrà deliberare 
inoltre su alcuni punti con
cernenti l'attuazione della 
legge di delega 382 a seguito 
del decreto 616. le dellbere 
riguardano i settori di poli
zia amministrativa, assisten
za e beneficienza, assistenza 
scolastica, fiere e mercati, 
attività commerciali, ricreati
ve, sportive, turistiche extra 
alberghiere, artigianato, pro
tezione della natura, edilizia 
residenziale pubblica, tutela 
dell'ambiente. 

vitella della Chiana (200); 
S. Quirico d'Orda (120); Co-
reglia Antelmlnelli (70); Va
gli di sotto (50); Cutlgliano 
(60); Chianni (9); Gavorra-
no (8); Arcidosso (12); Ca-
vrlglia (38); Rio Marina (30). 

Scuola dell'obbligo — Mas
sa e Gozzile (350); Pieve a 
Nievole (350); Capolona 
(350): Capraia e Limite 
(200); Scarperia (350); Vie-
chlo (105); Castigllon della 
Pescaia (150); Cortona (350); 
Livorno (350); Cascina (450); 
Fiesole (190); Poggibonsl 
(350): Radiocofanl (250); 
Monteronl d'Arbla (400); Sle
na (380); Sesto Fiorentino 
(140): Cerreto Guidi (150); 
S. Casciano Val di Pesa 
(70): Castigllon Garfagnana 
(200); Arezzo (160); Porto 
ferralo (140): S. Maria a 
Monte (160): Cantagallo 
(200): Monteverdl Marittimo 
(45); Scansano (30); Rocca-
strada (40): S. Giovanni d' 
Asso (50); Sinalunga (39); 
Pergine Vnldarno (7); Chl-
tignano (12i; Semproniano 
(150); Montierl (30i; Aulla 
(130»; Borgo a Mozzano 
(150); Borgo Mozzano (301; 
Montecatini (50); Calcinala 
(50); Buti (40); Castiglion 
Fiorentino (60); Camporgia-
no (50); Sestino (100). 

Secondaria di II" Grado — 
Rosignano Marittimo (500); 
Follonica (25); Firenze (200); 
Massa Marittima (85); Arez
zo (100). 

Questi i finanziamenti 
sempre in base alla Legge 
412 per 11 completamento de! 
primo programma regionale. 

Scuola Materna — Fucec-
chlo (311). 

Scuola Elementare — Bar-
ga (207): Fiesole (406); Scan
dicci (464); Empoli (175); 
Montemurlo (260); S. Vin
cenzo (509); Grosseto (210); 
Monte Argentario (429): 
Campiglia Marittima (354); 
Firenze sud-ovest (353); Pra-
to-Iolo (469); Prato Cigllanuz-
zo (500); Quarrata (500); 
Lastra a Slgna (550); Ponte
dera (544); Colle Salvetti 
(487): Livorno (300); Ca-
malore (200). 

Secondaria V grado — 
Lucca (424): Montecarlo 
(303); Viareggio (400); Sera-
vezza (570): Lardano (400); 
Chiesina Uzzanese (350) ; 
Calenzano (480): Campi Bi
senzio (500): Bagno a Ripoll 
(391): Vinci (480): Vecchia-
no (424); Pisa (500); Mon-
topoli Valdarno (316): Piom
bino (512); Campo dell'Elba 
(432): Bucine (400); Figline 
Valdarno (30). 

Secondaria II" Grado — 

S. Giovanni Valdarno (850): 
Castelfiorentino (500); Mar
ciano (80); Pitigllano (380); 
Montepulciano (800); Pescla 
(800): Agliana (750); Viareg
gio (525); Lucca (750); A-
rezzo (300); Arezzo (100); 
Livorno (400); Livorno (800); 
Borgo San Lorenzo (800); 
Scandicci (400); Slena (900); 
Grosseto (150); Grosseto 
(100); Pontedera (1.000): Ca
scina (500): Cortona (90); 
Siena (170); Carrara (60); 
Castalnuova Garfagnana 
(550); Pietrasanta (250); An-
ghlari (50); Casteldelplano 
(400); Pieve S. Stefano (440); 
Massa (800). 

Questi l finanziamenti de
rivanti dal programma di 
edilizia scolastica 1978-1980 

Scuola Materna — Mulaz-
zo Artiola (90); Licciana Nar
di (70); Porcari (75); Galli
cano (180); Castellazzara 
(16»; Boiano della Chiana 
(40); Laterina Pergine (120»; 
Torrita di Siena (100). 

Scuola Elementare — Filat-
tiera (30); Tresana Barbare
sco (100); Carrara (180); 
Stazzema (60); Piazza al 
Serchio (50); Fabbriche di 
Vallico HO); Fosclandora 
(40); Fiorenzuola (100); Pa-
lazzuolo sul Senio (30); S. 
Miniato (180); Oampagnati-
co (140); Castelnuovo Berar-
denga (100); Murlo (50); 

Terranuova Bracciolini (50): 
Montemignaio (10): Villa 
Basilica (100); Cornano (30): 
Monteriggionl (80); Montale 
(50); Castel S. Niccolo (60); 
Marradi (60); Stazzema (30); 
Massarosa Bergecchia (50). 

TELEGRAMMA 
DEL SINDACO 
PER LA S.M.S. 

ANDREA DEL SARTO 
In merito all'ingiunzione di 

sfratto alla S.M.S. Andrea del 
Sarto, il sindaco Elio Gab-
buggiani ha inviato un tele
gramma al ministro delle fi
nanze Pandolfi e per cono
scenza all'intendente di finan
za di Firenze dottor Mazzilli 
e alla presidenza dell'SMS 
Andrea del Sarto. Nel tele
gramma, oltre a sottolineare 
la preoccupazione della giun
ta comunale per questo atto 
e l'importanza culturale e so 
ciale che la Società di Mu
tuo Soccorso riveste a livello 
cittadino viene ribadita ta 
proposta dell'amministrazio
ne provinciale tesa a soddi
sfare l'esigenza di locali per 
gli uffici postali nell'area San 
salvi. 

Mostra artigiana 
al quartiere n. 3 

E" prevista per i primi di aprile, sarà allestita nei chio
stri di Santo Spirito e del Carmine, nelle scuole della zona, 
e forse alla meridiana di Palazzo Pitti e all'Opera Pia de' 
Bardi: la mostra artigiana voluta dal consiglio di quartiere 
numero 3, dall'amministrazione comunale e dalle categorie 
del settore si annuncia come un importante contributo al 
rilancio di questo settore produttivo, tipico della zona e della 
città, con uno stimolo di più vasto raggio perché il patri
monio di creatività e tecnica accumulata nei decenni non 
vada perduto. In quella occasione le botteghe artigiane del
l'oltrarno apriranno le porte ai visitatori e riveleranno per 
qualche giorno i loro segreti. Ci proponiamo, hanno affer
mato i rappresentanti del consiglio circoscrizionale nella 
conferenza stampa di presentazione, di realizzare una ana
lisi dei livelli attuali e delle reali condizioni sociali dell'ar
tigianato. 

Attraverso vari mezzi di documentazione hanno illustrato 
le fasi più rilevanti di progettazione e di esecuzione degli 
oggetti. Da questa registrazione dello stato di fatto partirà 
l'analisi critica, che ha per obiettivo la qualificazione del 
prodotto, e il rilancio promozionale delle varie attività. 

Se i problemi della categoria sono al primo posto nella 
attenzione degli organizzatori della mostra, altri temi sa
ranno presenti nel dibattito: il rapporto tra le attività pro
duttive e il quartiere, il suo risanamento, il rapporto tra 
artigianato e cultura artistica, la formazione professionale 
dei giovani e 11 ruolo delle istituzioni scolastiche e degli 
enti locali in questo settore. 

Il rapporto con la scuola occuperà una notevole fetta 
delle iniziative. L'istituto d'arte di Porta Romana ha già 
aderito all'iniziativa, offrendo la propria collaborazione per 
l'allestimento della mostra e per la campagna pubblicitaria, 
C progettando stands propri. Per la fascia dell'obbligo (sono 
•tate sollecitate e hanno già risposto all'appello la scuola 
Foscolo e la Papini) sono previsti altri interventi sia di 
partecipazione diretta che di attività didattiche interne. Non 
mancheranno le attività collaterali, che il comitato orga
nizzatore deve ancora studiare nei ***»»RgìL 

Nella foto: un artigiane del legno al lavoro. 

Documento della giunta regionale sullo stato dell'economia 

È finito un anno di difficoltà 
Gravi incertezze anche per il '78 

Continua l'espulsione dalla campagna - La debolezza strutturale dell'agri
coltura - 32.000 giovani iscritti nelle liste speciali - Urgente la piena attua
zione del programma della Regione - Le nuove attribuzioni previste dalla 382 

La relazione sulla situazione 
economica e sociale per l'an
no che si chiude presentata 
dalla giunta al consiglio regio
nale, offre lo spunto per una 
serie di riflessioni sull'anda
mento dell'economia toscana 
e di indicazioni sulle prospet
tive dell'anno che si apre. 
La giunta, in pratica, si pro
pone di verificare i caratte
ri principali della evoluzione 
economica e sociale della re
gione. anche per i riflessi che 
tale analisi comporta in or
dine alla scelta delle priori
tà ed alla selezione degli in
terventi che la regione deve 
indicare nel bilancio 1978 e 
nello schema di bilancio po
liennale. 

Il 1977 — ecco il punto di i 
partenza della radiografia che j 
emerge dal documento della i 
giunta regionale — ha visto 
aggravarsi la crisi del pae
se e della regione. In Tosca
na gli effetti della situazione 
generale si sono manifesta
ti con particolare gravità ed 
hanno mostrato segni di 
preoccupante debolezza anche 
quei settori che fino a poco 
tempo fa erano considerati i 
punti di forza del sistema 
produttivo. Inoltre la crisi del
l'agricoltura si è aggravata. 
i problemi della occupazione 
gli squilibri e le anomalie del 
mercato del lavoro appaiono 
ben lontani da trovare sboc
chi adeguati, è considerevol
mente aumentato — specie 
nella seconda metà dell'an
no — il ricorso alla cassa in
tegrazione. 

Settori tipici 
Il rinnovarsi nel corso di 

tutto il 1977 del fenomeno 
della espulsione dalle campa
gne. ha messo ancora una 
volta a nudo la debolezza 
strutturale della agricoltura 
toscana e le sue difficoltà a 
costruire i necessari raccordi 
con altre attività e con l'indu
stria in particolare e quin
di a stimolare per questa via 
i nuovi investimenti. Di con- j 
tro la pressante richiesta di ' 

lavoro del mondo giovanile 
e delle donne è resa evidente 
dalle 3.200 domande di iscri
zione nelle « liste speciali ». 
Dato questo che sottolinea le 
difficoltà della struttura eco
nomica toscana a far fronte 
alle nuove esigenze di allar
gamento della base produt
tiva. 

In sostanza il tessuto econo
mico toscano, che fino a qual
che tempo fa sembrava dota
to di una maggiore « elastici
tà » rispetto a quello nazio
nale. si vede oggi colpito pro
prio in quei settori tipici (il 
tessile. 1* abbigliamento, il 
cuoio e le pelli, il legno. 
il mobile» che mostrano evi
denti segni di minore resi
stenza ai colpi della crisi. 

La tendenza dell'economia 
regionale non è dunque quella 
di affidarsi in prevalenza an
che per il futuro a questi 
settori per i quali occorre 
trovare valide forme di con
solidamento. Segnali di orien
tamento diversi si possono ri
scontrare negli andamenti 
economici dell'anno che sta 
per concludersi e risulta con
fermata la necessità di pun
tare accanto alla valorizzazio
ne ormai improcrastinabile 
delle risorse naturali e della 
terra — sullo sviluppo di set
tori industriali « intermedi » e 
sulla graduale immissione nel
le industrie « tipiche » di tec
nologie più avanzate, in gra
do di reggere la concorrenza 
dei paesi esteri. Una esigen
za quest'ultima che era già 
emersa con chiarezza nel di
battito sulla proposta di do
cumento programmatico po
liennale. 

Quali previsioni e possibile 
fare per l'anno che nasce? 
Anche per quanto riguarda il 
1978 — secono la giunta re
gionale — non è possibile 
avanzare oggi previsioni po
sitive: la tensione sul merca 
to del lavoro è destinata a 
rimanere pesante, la caduta 
produttiva ed il crescente ri
corso alla cassa integrazio
ne è probabile che non si at
tenuino prima della fine del

l'anno, mentre è possibile pre
vedere riprese — ma non in 
tempi brevi — per le sole 
produzioni che sono stretta
mente legate alla evoluzione 
della economia nazionale ed 
internazionale. 

Ci si avvicina quindi, in 
tempi assai meno comodi del 
previsto, a visibili modifiche 
dell'apparato produttivo regio
nale e le preoccupanti fles
sioni registrate in questi ulti
mi mesi non fanno altro che 
ribadire e sottolineare l'ur
genza della piena attuazione 
delle strategie di programma
zione elaborate dalla regione. 

In questo quadro, caratte
rizzato da gravi difficoltà la 
regione si trova a dover far 
fronte alle nuove e più com
plesse attribuzioni che le pro
vengono dalla attuazione del 
decreto 616 che pongono in 
primo piano proprio la que
stione del rilancio della pro
grammazione regionale In ar
monia con gli obiettivi di 
quella nazionale. 

Tagli finanziari 
Il trasferimento di poteri al

la regione ed ai comuni — 
purché non venga svuotato 
dei suoi contenuti attraverso 
vistosi tagli finanziari che la 
polemica sui decreti di trasfe
rimento delle risorse e sul
lo stesso bilancio dello stato 
non tende certo ad esclude
re — offre l'occasione per 
compiere un passo avanti ver
so una più ampia gestione de
mocratica della cosa pubbli
ca. Si tratta ora di riaffer
mare — conclude il docu
mento dalla giunta regiona
le — accanto alla centralità 
del comune, il preminente 
ruolo politico normativo e 
programmatorio della Regio
ne. Un ruolo che si costruisce 
e vive nella misura in cui si 
concludono sempre più effi
cacemente i rapporti della 
regione con le istituzioni e la 
società toscana, in particola
re mediante costanti confron
ti con le organizzazioni sin
dacali ed imprenditoriali 

COLOSSALE , 
VENDITA MIGLIAIA DI 

ARTICOLI 
é 

a prezzi di realizzo 

10DEN 

IMPERMEABILI 

PALET0TS 

PANTALONI 

21.900 ; 

29.500 : 

39.500 

9.900 : 

> ABITI PURA LANA 

• ABITI PETTINATI 

> TAILLEURS 

> GONNE 

39.500 

59.500 

15.900 

9.900 

VASTO ASSORTIMENTO • MISURE CALIBRATE 

FIRENZE 
Via BRUXELLESCHI 

Via BORGO S. LORENZO 

PRATO 
Via C. GUASTI 

Via BANCHELLI 

INIZIA 
A FIRENZE 

VIA CALZAIUOLI 76 r. 

L'ECCEZIONALE 
VENDITA 

R. CIOCCA 
SCONTI DAL 20% AL 60% 

di BORSE DI COCCODRILLO 
VITELLO - CAPRETTO 
TARTARUGA - LUCERTOLA 
e VALIGERIA 

VIA 

CALZAIUOLI 7 6 r. 
SEDE UNICA 
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Dopo una rapina alla sedo del Monte dei Paschi 

Sparatoria in pieno centro 
a Pistoia: muore uh bandito 
uh altro gravemente ferito 

I colpi di pistola esplosi da un vigile che ha visto i due uomini armati 
uscire da un portone • Lo scontro in centro, fra le bancarelle del mercato 

'A * 

•, Dal nostro invitto . 
PISTOIA — La gente è an
cora - sbigottita, sgomenta, 
spaventata per l'assalto alla 
banca finito In modo sangui
noso. Decine e decine di per
sone che ieri mattina si tro-
vavano al mercato attorno 
alle bancarelle hanno vissu
to attimi di panico per esser
si trovati coinvolti nel luogo 
della tragica sparatoria con
clusasi — come riportiamo 
in un altra parte del giorna
le — con la morte di uno 
del banditi, Claudio Fildanl. 
e il ferimento di un com
plice, Gianfranco Lanzi. 

Tutto si è svolto rapida
mente. I colpi di pistola e-
cplosi uno dietro l'altro dal 
vigile Giuliano Biaglonl che 
ha affrontato 1 due rapinato
ri armati, hanno provocato 
un fuggi fuggi generale. Gen
te che si gettava a terra, 
che cercava scampo nel por
toni senza rendersi conto di 
quanto stava accadendo. Poi 
le grida, le urla, l'accorre
re del carabinieri dalla vi
cina caserma, i primi soccor
si al due banditi che giace
vano a terra in una pozza 
di sangue, il recupero del 
sacco con 127 milioni che 
pochi minuti prima erano sta
ti rapinati dalla banca del 
Monte dei Paschi di Siena, 

Mostra 
di libri 

per ragazzi 
ad Empoli 

EMPOLI — Si sta svolgendo 
in questi giorni presso la li
breria Rinascita di Empoli, 
una mostra di libri per ra
gazzi che si protrarrà fino 
al 6 gennaio. La mostra è 
stata preparata con la col
laborazione del mondo della 
scuola, in particolare gli in
segnanti, che hanno portato 
un fattivo contributo nella 
scelta del testi da sottoporre 
al pubblico. Una scelta del 
titoli più qualificati per ra
gazzi fino al 14 anni di età, 
con una particolare attenzio
ne al materiale pubblicato da 
case editrici che cercano di 
andare al di là della tradi
zionale letteratura per • l'In
fanzia. Si sono Infatti esposte 
collane di libri per lettura, 
perchè questi libri non sono 
ancora molto conosciuti in 
quanto non li si considera 
abbastanza come strumenti di 
conoscenza e "- di creatività. 
C'è una particolare attenzio
ne al testi del movimento 
della cooperazione educativa 
che si diversificano dalla pro
duzione corrente perchè han
no dietro un lavoro di spe
rimentazione e di ' dibattito 
nell'insegnamento e nel lavo
ro con 1 ragazzi, riportando 
anche gli stessi lavori com
piuti dai ragazzi. - -

Sono Inoltre presenti le edi
zioni « Dalla parte delle bam
bine » ed una esposizione del 
giornali fatti dal ragazzi che 
frequentano classi delle scuo-' 
le della zona. 

La mostra è stata organiz
zata con il preciso scopo di 
offrire al pubblico un pano
rama più ricco e qualificato 
della produzione di libri per 
ragazzi e per rendere conto 
della ricerca pedagogica più 
aggiornata. E' questo, ci ha 
detto il direttore della libre
ria, un primo momento per 
entrare in contatto con il 
mondo della scuola. 

Sono stati attimi di tensio
ne e di paura; a fatica 1 ca
rabinieri sono riusciti ad a-
prlrsl un varco tra la folla 
e trasportare all'ospedale 
Gianfranco Lanzi che si la
mentava sempre più debol
mente. Per l'altro, Claudio 
Fildanl, non c'era più niente 
da fare. Un proiettile lo ave
va raggiunto alla bocca ful
minandolo. Il complice, con
dotto in sala operatoria del
l'ospedale del Ceppo e sotto
posto a Intervento chirurgi
co veniva giudicato con pro
gnosi riservata. E' stato rag
giunto da un proiettile al 
fianco destro. 

Giuliano Biaglonl. 11 vigile, 
stringeva ancora la pistola. 
Aveva visto uscire l due mal
viventi da un portone di uno 
stabile di via del Duca, con 
le armi In pugno, una 38 
Special e una 7.65. Senza 
esitazione ha aperto il fuoco. 
J banditi che si trovavano 
distanti pochi metri cadevano 
sotto una grandine di proiet
tili. In pochi attimi si era 
cosi conclusa la «rapina del 
giorno ». 

Quella che sembrava la 
banca più sicura della città 
— la sede centrale del Mon
te si trova In pieno centro 
storico — aveva subito l'as
salto di banditi professioni
sti. Il colpo, studiato ' alla 
perfezione in ogni minimo 
particolare, era stato portato 

.a termine nel giro di pochi 
minuti. 

A piedi avevano raggiunto 
la sede della banca (11 centro 
è infatti chiuso al transito 
delle auto) e mescolatisi in
sieme a decine di clienti 
hanno atteso il momento più 
favorevole: mezzogiorno. Con 
gesti decisi, perentori l ban
diti hanno immobilizzato con 
le braccia alzate un centi
naio di persone fra clienti e 
Impiegati. Tra 11 pubblico an
che un sostituto procuratore 
del tribunale di Pistola che 
ha seguito l'esempio degli 
altri clienti. 

Uno del banditi ha scaval
cato 11 bancone e si è diretto 
subito alla cassa. Aveva con 
sé un sacchetto della nettezza 
urbana e un altro sacco. Con 
rapidità ha vuotato la cassa 
e ha riempito 11 sacchetto 
di banconote di vario taglio 
per centoventlsette milioni. 

L'operazione è durata si e 
no tre quattro minuti. Poi 1 
due sempre minacciando con 
le armi 1 presenti hanno In
cominciato la a ritirata » 
Molto probabilmente erano 
attesi da un complice In una 
delle strade adiacenti deve 
è possibile parcheggiare l'au
to. Ma la fuga è stata subito 
ostacolata dall'inseguimento 
di due commessi della banca, ^ 
Lotti e Zaccagninl. A passo 
svelto i banditi hanno imboc
cato via degli Orafi dove è 
situato il Tribunale. Ieri era 
giornata di mercato e le stra
de del centro erano affol
late di gente. 

Forse i banditi speravano 
proprio di far perdere le loro 
tracce • mescolandosi tra le 
bancarelle. I commessi della 
banca hanno incontrato 11 vi;~ 
glie Biagionl e gli hanno ri
ferito quanto era accaduto. 
Biagionl non aveva neppure 
la più pallida idea di come 
fossero vestiti i banditi e in 
quale direzione si fossero av
viati. • - • .. 

In via del Duca il vigile 
che aveva estratto dalla fon
dina là pistola si è trovato 
quasi faccia a faccia con 1 
banditi, che uscivano da un 
portone dove evidentemente 
si erano rifugiati momenta
neamente per sfuggire agli 
inseguitori. Il vigile ha visto 
che impugnavano le pistole 

DOPO UNA LUNGA TRATTATIVA 

Per le tessiture 
artigiane ipotesi 
di intesa a Prato 

Restano aperti i problemi del credito e quelli ri-
guardanti una nuova organizzazione del lavoro 

PRATO — Un'importante in
tesa, sulle tariffe della tessi
tura. è stata raggiunta tra le 
associazioni artigiane di Pra
to e Pistola e l'Unione indu
striale pratese, a conclusione 
di una lunga e laboriosa trat
tativa che ha visto Impegnate 
le due delegasionl In 70 ore 
di difficili incontri che sono 
avvenuti nell'arco di oltre <m 
mese. 

LavAUMUone delle tariffe 
assisa» per 1 tessitori arti
giani una grande importan-
sa. soprattutto perché si lega 
ad altre questioni di fondo 
della categoria, che oggi 
risente degli aspetti di crisi 
presenti nell'area tessile pra
tese. Le divergenze tra le due 
parti riguardavano l'ammon
tare della percentuale d'au
mento sulle tabelle attuali e 
la proposta proveniente da 
parte industriale di applicare 
tariffe differeiuiate a secon
da del tipo di telala operan-

' do cosi una discriminaslone 
tra gli stessi artigiani ed una 
loro divisione. - * -

L'iootesi di accordo che è 
stata raggiunta prevede, inve
ce, aumenti In percentuale 
differemiatl secondo la mag
giore o minore produttività 
dei vari articoli, con riferi
mento ai tessuti semplici da 
90 a 160 colpi a decimetro 
che hanno avuto un aumen
to del 16 per cento. -

Questa intesa sarà sottopo
sta nei prossimi giorni alla 
discussione e alla verifica del
t i assemblee dei tessitori, per 

giungere alla sua definitiva 
rauca. L'accordo, che avrà la 
durata di un anno, entrerà 
In funzione dal primo- dicem
bre. Si conclude cosi, con 
questa ipotesi di accordo, una 
trattativa molto importante 
per questo settore. 

Per 1 tessitori artigiani si 
tratta in partlcolar moda an
che a causa dell'aumentato 
costo della vita, di ristablKre 
un guadagno su una produ
zione che era al di sotto del 
costi reali. Un aggiornamen
to delle tariffe diveniva in 
effetti d'obbligo per questi 
lavoratori, che si trovano pro
prio per 11 particolare stato 
di difficoltà dell'industria tes
sile pratese, a doverne sop
portare con enormi sacrifici. 
il pesa 81 è Infatti in presen
za di aziende a conduzione fa
miliare, che avvertono con 
particolare acutesea 1 proble
mi di rinnovamento dei mac
chinari e della ristruttura
zione fondamentali per una 
categoria, che costituisce l'os
satura del sistema e con 1' 
Ipotesi di accordo, raggiunta 
positivamente d'altra parte 
non può non investire o ri
chiamare problemi pressanti 
quali l'accesso al credito la 
possibilità di consorziazlone 
o la costruzione di una nuova 
organizzazione del lavoro. Le 
tariffe in effetti non sono tut
to anche se questa trattativa 
e la sua positiva conclusione 
costituiscono un momento di 
fondamentale importanza per 
la categoria. 

ha aperto il fuoco. Ha scari
cato l'Intero caricatore. 

Per i due banditi non c'è 
stato scampo. Il primo a ca
dere ò stato Fildanl che è 
morto sul colpo, poi Lanzi. 

Gli inquirenti ritengono che 
la base dei banditi si trovi 
in Toscana anche se 1 due 
sono romani. Ritengono, gli 
inquirenti, che facciano par
te di una banda che In que
sti ultimi tempi ha messo a 
segno una serie di colpi in 
banca in Versilia e In Luc
chese . A Pistorla, sul loro 
cammino, hanno trovato un 
vigile urbano: un imprevisto 
non calcolato nell'esecuzione 
di un colpo considerato per
fetto. 

g. s. 

La via dove 4 avvenuta la sparatoria nella quale è morto 
un rapinatore, Claudio Fildanl (nel riquadro a destra) ed 
un altro, Gianfranco Lanzi (a sinistra) i rimasto ferito 

La mostra aperta a Palazzo Strozzi 

Gli artisti di villa Romana 
^ w * •*4»s . - -*&w^**i'vv-#**,; 

Nell'aprile 1905 il pitto
re tedesco Max Kllnger 
acquistava per conto del
l'associazione degli artisti 
di Weimar (la KUnsther-
bund) la Villa Romana di 
via Senese a Firenze. La 
Villa era destinata ad ac
cogliere artisti germanici 
vincitori di un concorso, 
11 «e Premio d'arte Villa Ro
mana », consistente ap
punto in un soggiorno tri
mestrale nella nostra cit
tà. In tutti questi anni. 
se si eccettuano gli anni 
delle due guerre rnondia-

' li. da Villa Romana sono 
passati molti fra i più bel 
nomi delle arti figurative 

.della Germania: da Max 

. Beckmann a Kàthe Koll-
witz. da Ernst Barlach a 

. Hans Purrmann che ten-
- ne con una certa spregiu-
' dicatezza la direzione del
la Villa negli anni del fa
scismo. 

Criteri 
di scelta 

La mostra che si è 
aperta in questi giorni nel 
Palazzo Strozzi (« I ma
teriali del linguaggio - Ar
tisti tedeschi a Firenze. 
Villa Romana 1961-1977») 
vuole testimoniare, fra 
l'altro, dopo 72 anni dalla 
sua fondazione, della pre
senza e dell'importanza 
culturale di questa istitu
zione tedesca che, insieme 
al fiorentino Kunsthistori-
sches Institut (l'Istituto 
tedesco di Storia dell'Ar
te), fondato a sua volta 
nei 1888. rappresenta or
mai nella città un im
prescindibile e insostitui
bile punto di riferimento 
per artisti, critici e sto
rici dell'arte non soltanto 
tedeschi. Con la rassegna. 
organizsata da Vanni Bra
manti che è anche il cura
tore del catalogo insieme 
con l'attuale direttore del
la Villa. Joachlm Burmei-
ster. non si è Inteso però 
offrire una mera campio
natura delle opere di ar
tisti ospitati nella Villa in 
questi ultimi sedici anni. 
è stato tentato invece, e 
felicemente, un criterio di 
scelta nell'ambito delle va
rie proposte espressive di 
cui quegli artisti sono sta
ti. e sono, interpreti di 
indubbio rilievo. Né que
sto criterio è stato impo
sto ai visitatori senza l'in
dispensabile ausilio didat-
tico-informativo di un 
« percorso ». di un ordi
namento cioè che, tenen
do conto del vario e in
tricato articolarsi di poe
tiche e della precaria si-
stemabilità delle ricerche 
visive contemporanee, of
frisse tuttavia al pubbli
co le ragioni più generali 
e complessive di tale ri
cerca. Di qui la suddivi
sione per sezioni adottata 
allo scopo di mettere in 
rilievo le possibili aggre

gazioni linguistiche e. al •. 
. contempo, l'ipotesi di un 
, processo generativo di pro

poste: ecco che in tal mo
do attraverso le sette se- . 
zioni della rassegna (Pae
saggio interiorizzato e me- •; 
tafisica - dell'immagine; 
Morfologia della pittura; 
Simboli e rappresentazio-

> ni; Sistemi di visualizza
zione: Memoria e antro
pologia; Ipotesi per un < 
ambiente; Il corpo come 

' espressività) si assiste al 
. progressivo mutare dei 

« materiali ' del linguag
gio». Dal quadro, inteso -
come tradizionale spazio 
di espressività . pittorica, 
alla tela slegata dalla sua 
funzionalità di oggetto 

. appendlbile e leggibile, fi- -
no alle ultime conseguen-

• ze di questa successiva 
. spoliazione e cioè alla 

a performance » pura - e 
semplice, che proprio nel . 
giorno dell'inaugurazione 
di questa rassegna è sta- . 

' ta affidata a due opera
tori fra i più qualificati: 
Michael Buthe e Ulrike 
Rosembach. 

Anche da queste sche
matiche Informazioni è fa-

• cile immaginare come una -
-. manuestaz:or«» • siffatta. 
• pur contenuta nei limiti 

imposti dalle presenze di 
Villa Romana, possa con
tenere gli stimoli per una •• 

• approfondita discussione 
e. magari, anche per uno . 
scambio perfino polemico 

' sulla situazione delle arti 
• visive nella nostra città. 

giacché ogni operatore po
trà confrontarsi con una 
serie di esperienze, che 

- rientrando in una koiné 
intemazionalmente recepi
ta. rappresentano, qualun- , 
que sia il giudizio di cia-

' scuno. una realtà che è 
. impossibile eludere, oppu-
. re liquidare con un iro

nico ammicca 

Raffinata 
esecuzione 

Venendo ad una analisi 
. più precisa sulle singole 

personalità artistiche pre
senti nelle sale di Palazzo 
Strozzi, dobbiamo consta
tare preliminarmente l'al
tissimo livello e la grande 
raffinatezza esecutiva del
le opere esposte, e non 

- parliamo tanto per scul
tori come Schmettau o 
Bùhl. che allora l'osserva-
tione sarebbe superflua.' 
quanto invece per quelle . 
opere che. impiegando • 
una modulazione seriale ' 

" come processo generativo 
. dell'immagine, esigono un 
grado assai elevato di pro
fessionalità anche pura
mente manuale. E* que
sto 11 casa ad esemplo, 
di Hans Peter Reuter con 
i suoi Interni agghiaccian
ti e ossessivi e perfino ce
rebrali per l'assenza di 
una sia pur minima emo
zione soggettiva, ed anco

ra di Ben Wllllkens. un 
artista già conosciuto a 
Firenze alla III Bier»nale 
della Grafica, che rag
giunge gli stessi risultati : 
di Reuter partendo da pre- • 
messe Iperrealiste. Certo 
non è possibile ricordare 
uno per uno i 38 artisti 
presenti alla rassegna, ma 
all'interno delle varie se- -
zioni vorremmo trasceglie
re quelle opere che han-. 
no destato il maggiore in- -
teresse. 

Pittura 
scarna ••, * 

' Nella prima sezione ol
tre ai già menzionati Reu
ter e Willikens sarà op
portuno segnalare anche 
Klaus Heider. la cui pit
tura scarna e severa sem
bra possedere una capa
cità allusiva e. a tratti 
emozionale, sconosciuta ai 
primi due. • - -

' Nelle ' sezioni seguenti 
sono riconoscibili le se
quenze arcaizzanti di 
Horst Hantes. la figura
zione polemica e voluta
mente smodata di Her
mann Albert, già preseti-

. tato a Firenze in una per
sonale alla Galleria L'In
diano, i paesaggi sospesi 
in cupe dimensioni meta
fisiche di Peter Ackemann, 
il segno ironico e memo
riale di Gottfried Wle-
gand. Nelle ultime sezio
ni. come si è detto più 
marcatamente sperimenta
li. la selezione è forse più 
difficile perché più omo
geneo e funzionante ap
pare il senso dei raggrup
pamenti. ciò nonostante ci 
piace sottolineare la raf
finatezza degli esercizi 
optical di Claudia Klnast, 
e ancora i singolari « in
tonaci » di Dorothee von 
Windheim per terminare 
con gli ambienti percoliI-
bili di Horst Lerche e 
Hansierg Maler-Alchen. 
Come si vede 11 ventaglio 
delle proposte risulta alla 
fine vario e rappresenta
tivo di molte fra le ricer
che in corso, capace per-

~ ciò di accendere una pro
ficua partecipazione e un 
produttivo rapporto di di
scussione. Se Questo sarà 
davvero il risultato che la 
mostra degli artisti di Vii-
la Romana avrà raggiun
to. allora potremo affer
mare che questa Istituzio
ne tedesca, operante a Fi
renze da tanti anni, è ve
nuta finalmente a far par
te di quei patrimonio co
mune di esperienze cul
turali che per una lunga 
e secolare tradizione ha 
accomunato artisti e in
tellettuali tedeschi alla 
città di Firenze. 

Giustpf» Nicolttti 
Nella roto: e Testa* , la 

Metterà di Hede M h l 
espesta e Palane Strozzi. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 
*% » • ' I h ' -V CINEMA 

ARI8TON ,, , 
Piazza ouavlanl • TeL 287.834 ^ '"• 

•ì (Ap. 13,30) 
'; Batta li tuo nomi, Sandokan, • lo schermo 
'• i l accende di nuova avvtntura più entusie-
i imantl • iptttacolarl che mali La tigre * 
' ancora vivai. fandokan alla ritcoata di Ser-
>' fllo 5ollima. A Colori con Kablr Bedi. Teresa 

Ann Savoy, Philippe Leroy, Adolfo Celi. 
E' totpeta la validità dalla tetterà a del bi
glietti omaggio. . 

\ (15.40, 16. 20.20, 22,40) 
ARLECCHINO 

:/, Via del Bardi. 47 • TeL 284.332 , \ .. 
«/ « Eccezionale Prima» - • • 4 •"" « 
\> Un film tanta precedenti. Attuate, sconvolgente 
' I miliari dal tatto, Tomboy. Technicolor. 

.- (Severamente vietalo al minori di 18 anni). 
C A P I T O L 

- Via del Castellani • TeL 212.320 
' Il film par pattare In allegria tutte le Iettai 
: Sorridete, ridata, divertitavi, arrivano: I nuovi 

mostri, a Colori con Vittorio Gassman, Or-
' nella Muti, Alberto Sordi, Ugo Tognazzi. Re

gia di Mario Monlcalll, Ettore Scola, Dino 
Riti. 

. (15,30. 17,45, 20,15, 22,45) . 
CORSO 
Borgo degli Alblzl . TeL 282.687 

, (Ap. 16) 
Torna tulio tchermo II Più memorabile spet
tacolo cinematografico di tutti I tempi... li 
piti tamoto Via col vento. Technicolor, con 
Clark Cable, Vivlen Leigh, Lesile Howard. Oli
via De Havlliand. 

' (16,30, 21) 
EDISON ' 
Piazza della Repubblica. 6 • TeL 23.110 
(Ap. 15.30) 
Un nuovo modo di divertirti In nome del 
« buon cinema >: In nome del papa re, scritto 
e diretto da Luigi Magni. A Colori con Nino 
Manlredi, Danico Mattei, Salvo Randone, Car
men Scarpina. 
E' sospesa la validità delle tessere e del bi
glietti omaggio. 
(15,45, 18.05, 20.25, 22,45) 
E X C E L S I O R 
Via Cerretani. 4 • Tel. 217.798 
Un film diretto da Luigi Comencinl, prodotto 
da Sergio Leone. Ugo Tognazzi e Mariangela 
Melato In: Il gatto, a Colori con Dalila 01 
Lazzaro e Michel Galabrù. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
(15,30. 17,55, 20,20, 22.45) 
GAMBRINUS 
Via Brunelleschl • TeL 275.111 
li slg. Guido Belardelli esperto In orologeria 
dopo otto anni nell'arroventato Golfo Persico 
fece ritorno nel (tuo) amato beipaese a fu 
un tragico tutseguirsl di eventi: I I . . . betpaata 
di Luciano Salce. A Colori con Paolo Villag
gio. Silvia Dionisio. Pino Caruso. 
E' sospesa la validità dell* tessere • del bi
glietti omaggio. 
(15.30. 17.55, 20.20, 22.45) 

M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • Tel. 683.611 
(Ap. 15.30) 

Arrivano i nuovi, divertentissimi personaggi 
di Disney che diventeranno I beniamini ói 
tutti, grandi e piccoli: La avventure di Bianca 
• Bornie. Technicolor con Albatros, Evirude 
• C. Al film è abbinato: La bottega di Babbo 
Natale, a Colori. 
E' sospesa la validità delle tessere e dei bi
glietti omaggio. 
(15,40, 17,25, 19,10. 2 1 , 22,45) 
MODERNISS IMO 
Via Cavour Tel. 275.954 
Il film kolossal del Natale '77; Yati, il gigante 
dal XX eccolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra... E' la forza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant, Jim Suliivan, 
Tony Kendal. Regia di Frank Kramer. Per rutti! 
(15.30, 17.55, 20,20. 22,45) 
ODEON 
Via dei 8assetti • Tel . 240.88 
il -film che tta entusiasmando gli spettatori 
di rutto li mondo* Guerre stellari di George 
Lucat. Technicolor, con Mark Hamill, Narri-
ton Ford, Carrle Fistiar, Peter Cushlng, Alee 
Gulnnes. E' totpeta la validità dalla tetterà 
• dei biglietti omaggio. 
(15,30. 18, 20,20. 22,50) 
PRINCIPE 
Via Cavour. 184/r • TeL 675.801 
(Ap. 15.30) 
Marty Feldman, Il più grande comico dal 
momento, vi offra l'occasiona per divertirvi 
con II tuo ultimo capolavoro Ironico ed esi
larante: lo, Beau Getta a la Lattone ttranlera. 
In Technicolor con Marty Feldman, Ann 
Margrot, Michael York, Peter Ustinov. Uno 
spettacolo divertentissimo per tutti. 
S U P E R C I N E M A 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un avvenimento cinematografico d! straordi
naria importanza! Questo è i| vostro film di 
Natale! Per la prima volta nello splendore dei 
suoi smaglianti colori e nella grandiosità del-

.- lo schermo cinematografico viene presentato in 
tutta la tua reale e spettacolare bellezza il 
famoso. Indiscusso capolavoro di Franco Zeffi-
relll: Gesù di Nazareth (Prima parte), a Co
lori con Robert Powell, Anne Bancroft. Va
lentina Cortese. James Mason. Laurence Oliver, 

. Anthony Ouinn a 100 altri bravissimi artisti. 
(14.30. 17.15. 19.45. 22.30) 
VERDI 

' Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Un'infinità di emozioni nel film più sensa-

. lionate e spettacolare dell'anno. Dino De Lau-

. rentis presenta la sua ultima colossale produ
zione, più avvìncente e grandiosa di King 
Kong. Technicolor: L'orca attattina, con Ri
chard Harris. Charlotte Rampling. 
(15.30. 17.15. 19. 20,30, 22.45) 

ASTOR D'ESSAI 
Via Romana. 113 • TeL 222J88 
(Ap. 15.30) . 
L. 800 (AGIS 600) 
* Cinema degli anni '70 >. Solo oggi un western 
entrato nafta leggenda: Soldato blu, con Peter 
Strauts. Candica Bergen. Colori. Per tutti. 
(U.t. 22.45) 
GOLDONI 
Via d>J S^rraeM Tel 222 4.17 
Proposta per un cinema di qualità. Un thrilling 
straordinario. Una indagine carica di suspanca 
sulla sconvolgente reaiti di oggi: lo ho paura 
di Damiano Damiani, technicolor con Gian 
Maria Volonté, Erian Jotephson. Mario Adori, 
Angelica Ippolito. ( V M 14 ) . 
Prezzo unico L. 1 500. sconto Agit. Arci, 
Adi . Endai L. 1.000 
(15.30. 17.S5. 20.15. 22.40) 
ADRIANO 
Via Roma gnosi TeL 483607 
Una valanga «ti ritate con Enrico Montetano 
in: Pana, burro • marmellate, a colori con 
Enrico Montesano, Rossana Podestà. Clau
di:*.: Auger. Rita Tuihinghtm. Admfo Celi. 
(15.30. 17.25. 19.05, 20.45. 22.45) 
A L B A ( R l t r t d l ) 
V - i F VP7?anl T e l t?)2 2W 
< Registi a confronto: S. Samperi ». Grasio sia 
(1968 ) . con Lisa Gattoni, Lou Catte!, G. Fer
letti. (VM 18 ) . 
A L D E B A R A N 
Via P Barn rea, 151 • TeL 410007 
Tra comici ti affrontano fino all'ultima ritata: 
Tra tigri centro tra tigri di Sergio Corbucci a 
Stano. A Colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano. Paolo Villaggio, Dalila Di Lazzaro, 
Coen] Pontoni. 
ALFIERI 
Via M dPl Popolo 77 TeL 2 « 137 
Un divertentissimo film g-'allo: Al piacerà di 
rivederla, a colori con Ugo Tognazzi. Francois* 
Fabian. (VM 1 8 ) . 

ANDROMEDA >( 
Via Aretina. 63-r . Tel . 663.945 -
« U l t i m e r e p l i c h e * dalla compagnia dal 
teatro comico di Firenze diratta da Dory Cai 
con Mario Marotta in: Pensione tranquillità 
(secondo episodio di fiorentini a Viareggio). 
con Orlando Fusi, Marisa Miniati, Renato Mo
retti. Unico spettacolo ore 21,15. Prenotazioni 
telefoniche 663945. ^ :t 
A P O L L O ' - t 
Via Nazionale • Tel. 270.049> } ' il 

(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). 
Famoso, appassionante, avvincente capolavoro! 
New York New York, • Colori con Robert 
Da Nlro, . Llza .. Mlnnelli. Regia di Martin 
Scorsele ' „ /,, 
(15. 17.30, 20, 22.45) 
ARENA G I A R D I N O COLONNA 
Via O Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
(Ap. 15.30) 
Divertente film; La nuova avventura di Furia, 
con il cavallo a con loyce, Jim a Pela. 
CINEMA ASTRO ,< 
Piazza S Simone 
Today In anglisti. Bananaa by Woody Alien, 
with Woody Alien, Louise Lasser. 
(16.30, 18. 19.30. 2 1 . 22,30) 
C A V O U R 
Via Cnvour Tel 587.700 
Tre comici tt affrontano tino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci e 
Steno, a colori con Renato Pozzetto, Enrico 
Montesano. Paolo Villeggio, Daliia Di Lazzaro, 
Cochi Ponzoni. 
COLUMBIA 
Via Faenza Tel. 212.178 
(Ap. 15) 
In proseguimento di prima visione vedrete: 
Emanuelle e gli ultimi cannibali. Technicolor 
con Laura Gemser. Gabriele Tinti, Susan Scott. 
(Rigorosamente VM 18) . 
E D E N 
Via dolla Fonderia • Tel. 225 643 
Un western grandioso: I! texano dagli occhi 
di ghiaccio. Technicolor con Gint Eastwood. 
Par tutti. 
EOLO 
Borgo S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap. 15.30) 
Avvincente, spettacolare pieno d'azione: Agente 
Newman a colori con George Peppard (VM 14) 
F I A M M A 
Via Pacinottl TeL 50.401 
(Ap. 15.30) 
Le avventure di Breccio di Ferro, e Colori. 
Per tuttil 
FIORELLA 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 
(Ap. 15) 
Il film che ha entusiasmato milioni di per
sone. Una fantastica avventura, realmente vis
suta, che supera la più fervida fantasia) La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo-
gan, Susan Diamante Show, Holley Holmes. 
E' un film oer tutti! 
(15. 17, 18,50, 20,40. 22,30) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 
A richiesta, una grande occasione per divertirsi 
con I comici a simpatici attori del cinema ita
liano: Ride bena chi rida ultimo, a colori con 
Walter Chiari, Gino Bramieri. Pino Caruso, 
Luciano Salce, Macha Meril. Per tutti. 
(U.t. 22.45) 
F L O R A S A L O N E 
Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15.30) 
Il film che ha entusiasmata milioni di per
sone. Una fantastica avventura, realmente vis
suta, che supera la più fervida fantasia: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo-
gan, Susan Diamante Shaw. Holley Holmes. 
E' un tilm per tuttil 
(U.t. 22.45) 
FULGOR 
VI» M. Finiguerra • TeL 270.117 
< Prima > 
Le spregiudicata confessioni delle ragazze di 
oggi, I loro giochi amorosi, le toro avventure 
erotiche: Lo ragazza dal ginecologo, a colori 
con Karin Schubert, Brigitte Harrer. Eveline 
Traeger. (VM 18 ) . 
I D E A L E 
Via Firenzuola - Tel. 50.706 
Ritate a crepapelle con L'ultima follia di Mei 
Brookt, a colori con Marty Feldman, Mei 
Brookt. , , . 
I T A L I A 
Via Nazionale Tel. 211.069 
(Ap. ora 10 anrim.) 
Le meravigliote abitudini di Venere che scende 
tuila terra in cerca di nuove emozionanti av
venture: Vanua femmina erotica, a colori con 
Nina Frederìc, Catherine Conti. (VM 18 ) . 
MANZONI 
Via Mariti Tel 368.808 
Ecco, noi per esempio... di Sergio Corbucci. 
A Colori con Adriano Celentano. Renato Poz
zetto, Barbara Bach. Onde consentire una proie
zione tranquilla si raccomanda di evitare ec
cessive esplosioni di entusiasmo! (VM 1 4 ) . 
(15,30, 17.50. 20,10, 22.30) 
MARCONI 
Via Gtannottl Tel 680644 
Le rocambolesche e divertenti avventure di: 
Silvestro e Gonzales, vincitori e vinti. Cartoni 
animati a colori, con Bunny, Titti a company. 

NAZIONALE 
Via Cimatori • Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 
Proseguimento di prime visioni. Il film più 
importante dell'enne, un turbine di avveni
menti sensazionali in una grandiosa realizza
zione nella migliore tradizione del fantaspet-
tacolo. Technicolor: Holocautt 2000. con Kirk 
Douglas, Agostina Belli. Simon Ward, Adolfo 
Celi, Romolo Valli. Vedere dall'inizio. 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
NICCOLIN I 
Via Ricasoll Tel. 23.282 - • l 

Un thrilling straordinario, una indagine carica 
di tutpence sulla realtà di oggi: lo ho Mora 
di Damiano Damiani, a colori con Gian Maria 
Volontà, Enan Josephson, Mario Adori, Ange
lica Ippolito. (VM 14 ) . 
( 1 5 4 0 . 17.55. 20.15. 22.40) 
I L P O R T I C O 
Via Capo del mondo - TeL 675.930 
(Ap 15.30) 
Tutto Walt Disney ne: L'incredibile viaggio 
verso l'ignoto. Technicolor con Ray Millan, 
Eddia Albert. Rid. AGIS 
(U.S. 22.30) 
PUCCINI 
Piazza Puccini - TeL 362.087 
Bus 17 
La croca 41 farro di Sarr. Packinpach. con James 
Coburn. Maximiiian Schell, Santa Berger, James 
Mason. Avventuroso. A colori. ( V M 1 4 ) . 
S T A D I O 
Viale Manfreoo Fanti - TeL 60-913 
(Ap. 15 30) 
(Ap. 15.30) 
Nello splendore del Cinemascope ritorna una 
grandiosa appassionante avventura: Il temerario. 
Technicolor con Robert Redford, Susanna Sa-
randon. Per tutti! 
UNIVERSALE 
Via Pisana 17 Tel. 228.198 
L. 700 (AGIS 500) 
Rassegna cinema e America Latina, in collabo
razione con il consiglio di quartiere n. A. 
Solo oggi: Sanava di Condor di Jorgo Sanjlnes. 
(U.t, 22,30) 
V I T T O R I A 
Via Pacnlnl • TeL 480871 
Una storia vissuta nello scanario Incompara
bile di Firenze: Un attimo, atta vita di Sydney 
PoIlKk. A Colori con Al Pacino, 
(15.30. 20.10, 22.40) 

ARCOBALENO 
via Pisana, 442 • Legnaia . * 
Capolinea Bus 6 
Riposo 
A H I l O I A N E L L I " 
Via dei Serragl i . 104 Tel. 225 057 
Il libro della giungla, con I più allegri e tpan-
sieratl personaggi di W. Ditney. Technicolor. 
F L O R I O A 
Va Pisana. 109 - Tel. 700.130 , 
( A P - 15) 
Rassegna « Film richiesti dagli spettatori ». 
Shalako, un western di statura colossale di
retto da Edward Dmytryk, con Sean Conntry. 
Jack Kiwkins, Stephen Boyd. Colori. E' un 
tilm per tutti. - < 
Rid, AGI5 - V 
(U.s. 22.45) 
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 
V'H R Otullani. 374 • Tel 451480 
Kolotsal mede In Italy: Urtus, • terrore tal 
kirghisi di A. Dawson. 
Rid. AGIS . . . 
(U.t. 22,30) ' ' < 
C I N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ora 20,30) . - . 
Per la « Settimana del Ragazzi •: La torta 
in cielo, con Paolo Villaggio. A colori. 
CINEMA UNIONE (Girone) 
(Ore 21) 
Eccezionale, spettacolare, grandioso: Buffalo Bill 
technicolor con Paul Newman. Per tutti. 
G I G L I O ( G a l l u t t o ) 
T e l . 289 403 
(Ore 20.30) 
Supervlxent, a colori con Shary Eubank. 
(VM 18) . 
LA N A V E 
Via Vlllamagna, H I 
(Ore 21,15) 
L. 700-500 
Le motorizzate, con Totò. (Ripete il 1 . tempo) 
C I R C O L O R I C R E A T I V O C U L T U R A L I : 
A N T E L L A 
T e l «40 207 
(Ore 21.30) 
L. 700-500 
Don Camillo e Con. Pappone di Carmine Gal
lone, con Fernandel, Gino Cervi, Saro Urti. 
Per tutti. 
A R C I S. A N D R E A 
Via S Andrea «Rovezzano) • Bus 34 
(Ore 20.30-22,30) 
L. 600-500 
Dustin Holfman: profilo di un protagoniste. 
Chi è Harry ««Hermann a perché parla mala 
di me?, di U. Gresbard (1971) . 
C A S A D E L P O P O L O G R A S S I N A 
P\H7.7H ridia Renubn' l ra T P I «40 063 
Domani: Peccatori di provincia. (VM 18 ) . 
M O D È R N O A R C I I A V A R N U Z Z E 
T P | 2022 593 • BUS 37 
(Ore 15) 
• Pomeriggio cinematografico •: Doc Savaga 
< L'uomo d i ' bronzo » ) , un prodigio tisico 
contro il mondo del crimine. Per tutti. 
S M S S Q U I R I C O 
VI» Plsnna. 576 T e l 711.035 
(Ore 20,30) 
Papillon, con D. Holiman. 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
T P I 20 11 1 IR 
« Rassegna cinematogralica francese *: Calcutta, 
di L. Malie. A colori. 
S P A Z I O U N O 
Via del Sole. 10 
(Ore 20 .30-22 ,30) 
Per II ciclo « Cinema comico americano »: 
L'ultima follia di Mei Brookt, con M. Brookt, 
M. Feldman, A. Bancrolt. 
Rid. AGIS 

TEATRI 
T E A T R O DELL'ORIUOLO 
Via Orluolo. 31 • Tel . 21.05 55 
Ore 21,15, la compagnia di prosa e Città di 
Firenze - cooperativa dell'Oriuolo », presenta: 
La cupola di Augusto Novelli. Regia di Mario 
De Mayo, Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 
Via O P Orsini 73 (tei 6812 191» 
Centro teatrale affratellamento • Teatro regio
nale toscano. Ore 21,15 la cooperativa teatrale 
« Malakovski] > presenta: Mittero bulfo di Vla
dimir MajakovsiJ. Regia di Luciano Meldoleti, 
elementi scenici di Antonia Piazza a isabella 
Isidori, costumi di Vera Marzot e Serenella 
Isidori, musiche di Giovanni Piazza 
Abbonati turno B e pubblico normale. 

T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola • 12-13 
Tel . 262 690 
Ore 20,30: Antonio e Cleopatra di W. Shakes
peare, con Anna Proclemer. Giorgio Albertazxi, 
scene e costumi di Lorenzo Ghiglia, musiche 
di Benedetto Ghiglia. Regia di Roberto Guic
ciardini. (Abbonati turno B). 

TEATRO A M I C I Z I A 
Via I I Prato - TeL 218.830 
Tutti I venerdì a I sabati alle ora 21.30. Tutte 
la domeniche a festivi alla ore 17 a 21,30. 
La Compagnia diretta da Wanda Pasquini pre
sente: Riccarda la gattopardi di Mario Ma-
rotta. Regia di Wanda Pasquini. 
T E A T R O SAN GALLO 
Vie S Gallo «52 • Tei. 42463 
Da giovedì 29 die a domenica 1 . gennaio, ulti
me repliche dalla compagnia di Ghigo Masino e 
Tina Vinci. I l dito nel.» Feriali ore 21.30, 
festivi ore 17 e 21,30. 
La sera della fine dell'anno spettacolo d'ecce
zione. Prenotazioni anche telefoniche. 

T E A T R O C O M U N A L E 
Corvo Italia 12 Tel 7\BVa , 
STAGIONE LIRICA INVERNALE 
Venerdì, 30 die, ora 20: I l Trovatore, di 
G. Verdi. Direttore: Riccardo M u t i Ragia di 
Luca Ronconi, scene a costumi di Piar Luigi 
Pizzi. Orchestra • coro dai Maggio Musicala 
Fiorentino. Maestro dal coro Roberto Gabbiani. 
Direttore dell'allestimento: Raom Farolfl. 
Quinta rappresentazione (abbonati turno E ) . 
TEATRO ANDROMEDA 
Via Aretina fl2'R bus J4-34 • 
La compagnia Dory Cai. con Maro Marotta. 
presenta: Pensiono tranquillità, secondo episo
dio di e Fiorentini a Viareggio a. 3 atti 
comicissimi con Orlando Fusi. Renato Moratti, 
Marita Mintati. Regia di Dory Cai. scena 
di Rodolfo Marma. Spettacolo: giovedì, ve
nerdì, sabato ora 21.15: domenica ora 1C.30 
e 21.15. Prenotazioni tal. 663945. 
Lo spettacolo più comico dei momento. No
vità assoluta. 

T E A T R O H U M O R S IDE 
S M S . Rlfredl - Via V. Emanuele, 303 
Questa sera, ora 21.30, la cooperativa « Ce4-
lettivo Gramsci, teatro dal Mago Povera) >. 
pretenta: Sotto la palla dal principo, ala 
Gramsci Shakespeare Machiavelli. 
(Abbonamento per 6 spettacoli tu) cartellone 
a scelta: L 5.000. 
B A N A N A M O O N 
(Associazione Culturale Privata) 
Bnra-o A lMr t . 9 
Proierion* de! film: La bara dal vampiro. 
C A S A D E L L A C U L T U R A 
Via Porlaninl. 164 
Sabato, ultimo dell'anno Bile ore 20,30, il 
Bargello, con G. Sammarco e F. Fontani ajrav 
tenta: I l testamento di Gianisl Schicchi, # 
O. Pelagatti, scene e costumi di R. Del Savio. 
Regìa di G. Pratesi. 

Rubriche a cure della SPI (Società per 
ta twt t f te i t * in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martell i n. • - Telefoni: 2*7.f71 - 211 Afa) 

PER IA PUBBLICITÀ' SU 

l'Unità 
RIVOLGERSI 

ALLA 

ANCONA — Carso Garibaldi, 110 
Tal. 23004-2041 SO 

•ARI — Carso Vittorio Itaaa., «e 
TeL 2 1 4 7 M - 2 1 4 7 * 9 

CAGLIARI — P.»a ReovbWk*. 10 
Tel. 494244 - 49424 S 

CATANIA — Carso Sicilia. 37 -41 -
TeL 224791 4 (r ie aarU 

FIRENZI — Via Martelli, 2 
Tal. 287171-21144» 

LIVORNO — Via Gr-Ma, 77 
Tal. 2 2 4 M - 3 1 3 9 2 

NAPOLI — Via 9. Brigida, CS 
Tal. 2 9 4 9 M - 1 9 4 9 S 7 - 4 9 7 2 M 

PALIRIdO — Via Roma, 40S 
Tal. 2 1 4 1 1 * . 210eSf 

ROMA — Piana S. Lorenro ta 
Laxkee, 2 * - T. C7MM1-2-3-4-S 

l'AHosud 
dhrenta Super 

IN VISIONE 
E PROVA 

CONCESSIONARIA rmKÀm CMOmm 
EMPOLI VIA TOSCO ROMAGNOLA - TEL 73232 

, SI effettuano prove a clomlcillo W*».* -•-•< 
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SIENA - Si sgonfia lo montatura scandalistica •* » , * 

» . * 

4 " < i Caduta un'accusa 
-̂ icòritro:>il'»sindacor-
Il reato di violenza a pubblico ufficiale notificato per un errore di 
trascrizione - Devono invece risponderne i fratelli Aldo ed Enzo 
Bianciardi - Si ridimensiona anche la vicenda dell'hotel Athena 

SIENA - Per i) sindaco di 
Siena compagno Canzio Van
nini non c'è un mnndato di 
comparizione per violenza a 
pubblico ufficiale.' Un errore 
di trascrizione aveva esteso 
anche al sindaco l'accusa che 
rimane invece |>er i fratelli 
Aldo ed Knzo Bianciardi nei 
confronti del consigliere DC 
Martinelli. 

Per Canzio Vannini rimane 
l'imputazione per abuso di 
potere nell'atto delle sue furi-
rioni di sindaco del Comune 
di Siena per aver omesso de
liberatamente. secondo la 
magistratura, di sottoporre le 
domande di licenza edilizia 
in deroga al piano regolatore 
al preventivo nulla usta del 
competente organo regionale 
e alla preventiva deliberazio
ne del consiglio regionale. 

Viene dunque ridimensio
nata. insieme alla vicenda 
dell'hotel Athena, anche la 
possibilità di speculazione 
politica già adottata nel lin
guaggio e nel taglio della noti
zia riferita con molti corolla
ri dal quotidiano «La Nazlo 
ne > martedì 27 dicembre. Un 
po' di quella chiare/za che l 
comunisti * • avevano » subito 
auspicato c'ò giA stata e mol 
te variazioni sul tema sono 
risultate decisamente stonate. 

11 diffuso clima scandalisti
co che investe le autonomie 
locali amministrate dalle si
nistre sì configura sempre 
più come una manovra tesa 
a - confondere * le acque, a 
mettere sullo stesso plano I-
stituzioni e inghippi burocra
tici. denunce e inadempienze. 
traendo conclusioni generali 
da piccoli fatti. Portare sul 
plano ' politico ' una vicenda 
giudiziaria, oltre a creare una 
oggettiva e pericolosa pro
miscuità tra gli organi Istitu
zionali. potrebbe mascherare 
la volontà di creare un bloc
co. una empasse per arresta
re quel processo di rinnova
mento avviato dalla 382. 

E" quindi necessario che la 
magistratura faccia chiarezza. 

La vicenda del sindaco. 
compagno Vannini, è un en
nesimo esempio di come si 
confondono le acque per da
re alla cittadinanza l'impres
sione di una immoralità che 
Investirebbe l'intero mondo 
politico senza discriminazio

ni. Ma il tono mistificatorio 
che si e usato circa la vicen
da dell'hotel Athcnn ha sfu
mature anche più sottili do
vute ad un trenti'Viale me
stiere. 

Il momento di riflessione 
dei due partiti della maggio
ranza è stato subito interpre
tato come scollatura, corno 
presa di distanza tra le forze 
maggioritarie. Chiedere chia
rezza non significa pi elidere 
le distanze, ma semplicemen
te credere nella democrazia 
tome potere effettivo corret
tamente esercitato attraverso 
i suoi organi istituzionali. 
significa, cioè, ridare alla 
democrazia un linguaggio 

chiaro, unico, senza masche
ratile o sottintesi: ma a 
questo linguaggio non sono 
abituate le forze conservatrici 
che, conoscendo se stesse. 
giudicano gli altri con lo 
stesso metro. 

Cosi, anche l'incontro fra il 
segretario della federazione 
comunista senese. Riccardo 
Margherita e il commissario 
de Cìirardin. incontro per al
tro esteso «nelle agli altri 
partiti. ' adombrerebbe un 
compromesso storico locale. 
secondo il concetto che del 
compromesso storico hanno 
le forze conservatrici, tome 
accordo carbonaro a danno 
delle minoranze. 

Dopo > un assalto al Monte dei Paschi 

Sparatoria nei centro di Pistoia 
Un rapinatore morto e uno ferito 
I colpi di pistola esplosi da un vigile che ha visto i due, armati, uscire da 
un portone - Lo scontro fra le bancarelle del mercato - Panico fra'la gente 

La via dova 4 avvenuta la sparatoria nella quala è morto 
un rapinatore, Claudio Flldnnl (nel riquadro a destra) ed 
un altro, Gianfranco Lanzi (a sinistra) è rimasto ferito 

Dopo gli accordi nuova fase di lotta per difen dere il lavoro 

Terzo Natale in fabbrica all'ltalbed 
Intervista con il segretario della CdL di Pistoia, Cotti - I lavoratori si battono da 34 mesi 

PISTOIA — SI sono compiu
ti gii atti relativi alla verten
za Itnl-Bcd: accordi firmati 
a Roma, incontri alla pretu-

ìf» di Piatola, inizia un'altra 
fase della lunga lotta per la 
difesa del pobto di lavoro dei 
dipendenti. 

Abbiamo chiesto al compa-

Suo Silvano Cotti, segretario 
ella Camera del Lavoro di 

Pistola, un giudizio bu questi 
accordi fra Gepl e vecchia 
proprietà Ital-Bed. 

« E' un punto importante 
e /orse decisivo per l'avvio a 
conclusione di questa lunga 
e dura vertenza che è aperta 
ormai da quasi tre anni e 
che ha messo a dura prova 
la capacità di tenuta della 
classe operaia, dei sindacati e 
delle forze politiche e sociali 
pistoiesi. 

« Il merito principale — af
ferma Cotti — è evidentemen
te dei lavoratori che con la 
loro tenacia, con la loro uni
tà, hanno saputo tenere de
sta per ben 34 mesi questa 
importante battaglia, hanno 
saputo superare i momenti 
di sconforto e di sfiducia nel-
la lotta che qua e là appari
vano di fronte alla altalena 
degli impegni assunti e non 
rispettati, ad una crisi econo
mica ed occupazionale che si 
estendeva sempre di più nel 

paese, alle incapacità gover
native e della GEPI di af
frontare in modo organico e 
programmato la situazione in 
tutte le aziende ex IPO-QEPI. 
* « / pericoli, poi — continua 
Cotti -- che si erano accen
tuati in questi ultimi mai 
con l'iniziativa della vecchia 
proprietà di investire la ma
gistratura per richiedere lo 
sgombero forzoso dello stabi
limento, avevano detcrmina
to una situazione di acuta ten
sione. ma noi abbiamo dimo
strato con lo sciopero del 30 
novembre e del 14 dicembre 
che era impossibile passare 
con un atto di forza, senza da
re risposte precise e senza im
pegni concreti che dimostras
sero la volontà di rilevare 
l'azienda per poi avviare gra
datamente l'attività produtti
va. L'atto di acquisto dell'im
mobile da parte della GE
PI. non solo mette fine alla 
disputa con la vecchia pro
prietà Pofferi, ma crea le 
premesse per andare in dire
zione di una ripresa del la
voro ». 

Allora possiamo dire che la 
vertenza Ital-Bed è conclusa? 

« Rispondo decisamente di 
no, anche se, come ho det
to. ora è stato compiuto l'at
to importante dell'acquisto 
dell'immobile, cioè si è creata 

la premessa per avviarsi ver
so la soluzione. 

« Dico che non è conclusa 
perche": 

O li passato ci ha riservato 
tante sorprese amare, an

che quando avevamo sotto
scritto, solennemente altri ac
cordi che poi non sono stati 
rispettati (anche se valuto la 
differenza tra questo « accor
do » e altri che erano impe
gni politici .). 

O Questo accordo ha biso
gno di essere riempito di 

impegni concreti da parte del
la GEPI, su quello che sarà 
ti futuro produttivo dell'azien
da, sui tempi di ripresa, sul 
partner che sarà scelto ecc.. 
E' per questo che riteniamo 
che la mobilitazione e la vi
gilanza del lavoratori devono 
rimanere integre, ed anche il 
tiostro impegno sindacale ed 
unitario e quello delle forze 
politiche e sociali pistoiesi, 
deve continuare finché non 
saranno garantiti tempi e 
modi di ripresa, cosa si an
drà a' produrre, quali pro
spettive e certezze si pongono 
per i 200 lavoratori che do
vranno essere occupati per 
primi, ma anche per una e-
spansione che dia la possibi
lità di assorbire nuovi giova
ni lavoratori. 

« E' su questi obiettivi con
creti — continua CotU -- che 
nei prossimi giorni e settima
ne, vogliamo risposte precise 
da parte della GEPI e del mi-
ìiistero. consapevoli come sia
mo che la soluzione comple
ta della vertenza è collegata 
al nostro impegno più gene
rale, non solo per le 14 azien
de ex IPO GEPI. ma per rea
lizzare dei piani settoriali per 
programmare nuovi • settori 
di intervento che consentano 
di collocare la nuova Ital-Bed 
in un contesto di certezze pro
duttive, inserita in una poli
tica di un nuovo sviluppo eco 
nomico del paese. 

Per concludere, un giudizio 
complessivo sulla esperienza 
di lotta airital-Bed: 

« Voglio sottolineare —- con
clude Cotti — il ruolo positivo 
giocato in tutta la vertenza 
dalle forze politiche e dagli 
Enti locali pistoiesi Non c'è 
stata solo la solidarietà for
male con i lavoratori e sen
za ledere ta autonomia sin
dacale e il pluralismo di valu
tazione dei singoli partiti, si 
è giunti poi. sempre a sintest 
unitarie, che ci consentivano 
di superare le varie situa
zioni ». - ^ 

Giovanni Barbi 

Dal nostro inviato 
PISTOIA — La gente è an
cora ' sbigottita, sgomenta, 
spaventata per l'assalto alla 
banca finito In modo sangui
noso. Decine e decine di per-

< sone che Ieri mattina si tro
vavano al mercato attorno 
alle bancarelle hanno vissu
to attimi di panico per esser
si trovati coinvolti nel luogo 
della tragica sparatoria con
clusasi ' — come riportiamo 
in un altra parte del giorna
le — con la morto di uno 
del banditi, Claudio Flldanl. 
e II ferimento * di un com
plice, Gianfranco Lanzi. 
=• Tutto si è svolto rapida
mente. I colpi di pistola e-
bploal uno dietro l'altro dui 
vigile Giuliano Stagioni che 
ha affrontato l due rapinato
ri armati, Inumo provocuto 
un fuggi fungi generale. Gen
te che si gettava a terra, 
che cercava scampo nel por
toni senzu renderai conto <U 
quanto stava accadendo. Poi 
le gì Ida, le urla, l'accorre
re del carabinieri dalla vi
cina caserma, l primi soccor
si al due banditi che giace
vano a terra in una pozza 
di sangue, Il recupero del 
sacco con 127 milioni che 
pochi minuti prima erano sta
ti rapinati dalla banca del 
Monte del Paschi di Slena, 

Bono stati attimi di tensio
ne e di paura; a fatica 1 ca
rabinieri sono riusciti ad a-
prlrsl un varco tra la folla 
e trasportare all'ospedale 
Gianfranco Lanzi che si la
mentava sempre più debol
mente. Per l'altro, Claudio 
Flldanl, non c'era più niente 
da fare. Un proiettile lo ave
va raggiunto alla bocca ful
minandolo. Il complice, con
dotto in sala operatoria del
l'ospedale del Ceppo e sotto
posto a Intervento chirurgi
co veniva giudicato con pro
gnosi riservata. E' stato rag
giunto da un proiettile • al 
fianco destro. 

Giuliano Stagioni, 11 vigile, 
stringeva ancora la pistola. 
Aveva visto uscire 1 due mal
viventi da un portone di uno 
stabile di via del Duca, con 
le armi in pugno, una 38 
Special e una 7,65. SenzA 
esitazione ha aperto 11 fuoco. 
I banditi • che si trovavano 
distanti pochi metri cadevano 
sotto una grandine di proiet
tili. In pochi attimi si era 
cosi conclusa la «rapina del 
giorno ». 

Quella che sembrava la 
banca più sicura della città 
— la sede centrale del Mon
te si trova In pieno centro 
storico — aveva subito l'as
salto di banditi professionl-

sii. Il colpo, studiato alla 
perfezione In ogni minimo 
particolare, era stato portato 
a termine nel giro di pochi 
minuti. 

A piedi avevano raggiunto 
la sede della banca (Il centro 
e Infatti chiuso al transito 
delle auto) e mescolatisi In
sieme a decine di clienti 
hanno atteso 11 momento più 
favorevole: mezzogiorno. Con 
gesti decisi, perentori 1 ban
diti hanno immobilizzato con 
lo braccia alzate un centi
naio di persone fra clienti e 
Impiegati. Tra 11 pubblico an
che un sostituto procuratore 
del tribunale di Pistola che 
ha seguito l'esemplo degli 
altri clienti. 

Uno del banditi ha scaval
cato 11 bancone e si ò diretto 
subito alla cassa. Aveva con 
sé un -sacchetto della nettezza 
urbana e un altro sacco. Con 
rapidità ha vuotato la cassa 
e ha riempito 11 sacchetto 
di banconote di vario taglio 
per centoventlsette milioni. 

L'operazione t durata si e 
no tre quattro minuti. Poi 1 
due sempre minacciando con 
le armi 1 presenti hanno in
cominciato la «ritirata» 
Molto probabilmente erano 
attesi da un complice In una 
delle strade adiacenti dove 
è possibile parcheggiare l'au
to Ma la fuga è stata subito 
ostacolata dall'Inseguimento 
di due commessi della banca. 
Lotti e Zaccagnlnl. A passo 

svelto 1 banditi hanno Imboc
cato via degli Orafi dove ò 
situato 11 Tribunale. Ieri era 
giornata di mercato e le stra
de del centro erano affol
late di gente. " ' 

Forse I banditi speravano 
propilo di far perdere le loro 
tracce mescolandosi tra lo 
bancarelle. I commessi della 
banca hanno Incontrato 11 vi
gile Magioni e gli hanno ri
ferito quanto era accaduto. 
Magioni non aveva neppure 
la più pallida Idea di come 
fossero vestiti 1 banditi e In 
quale direzione si fossero av
viati 

In via del Duca 11 vigile 
che aveva estratto dalla fon
dina la pistola si è trovato 
quasi faccia a faccia con 1 
banditi, che uscivano da un 
portone dove evidentemente 
si erano rifugiati momenta
neamente per sfuggire agli 
inseguitori II vigile ha visto 
che Impugnavano le pistole 
ha aperto II fuoco Ha scari
cato l'Intero caricatore. 

Per l due banditi non c> 
stato scampo. Il primo ti ca 
dere è stato Flldanl che è 
morto sul colpo, poi Lanzi. 

Gli Inquirenti ritengono che 
la base del banditi si trovi 
In Toscana anche se I due 
sono romani. Ritengono, gli 
Inquirenti, che facciano par
te di una banda che In que
sti ultimi tempi ha messo a 
segno una serie di colpi In 
banca In Versilia o In Lue-

chesia. A Plstorla, sul loro 
cammino, hanno trovato un 
vigile urbano: un Imprevisto 
non calcolato ncU'esecuBlone 
di un colpo considerato per
fetto. i , 

g. t. 

, Nozze 
51 tono uniti In matrimonio • 

Siene II compouno Sandro Rolli • 
I* «Ignorine Daniela Frattgnoll. 
A Sandro, corrispondente dal no-
tiro giornala • a Daniela alunga.no 
lo Icllcitationl dalla noilra rada
none 

Ricordi 
Ad un anno dalla «comparta 

dal compagno Clorato Pontecorvl, 
di Lucca, avvenuta II 26 dicem
bre 1976, I laminari lo ricordano 
con Immutato alletto. 

* * è 

Ad alcuni giorni dalla icom-
pana della competine Lina Pani-
cucci In Del Luccheie, di Livor
no, di 79 ennl, la famiglia alfran-
ta dal dolore la ricorda a quanti 
la amarono e filmarono tottotcrl-
vendo lite 30 mila per il noilro 
giornale 

Diffida 
Il compagno Edo Coess'et!1 di 

Groitelo, ha «marmo la tenera 
del PCI numero 0633633 Chiun
que le ritrovane è pregalo di re
capitarla alla federazione comu
nale SI dllllda dal lame guat
tisti altro tuo. 

I CINEMA IN TOSCANA 
J ;s PISTOIA 

GLOBO! Il gatto 
EDENi L'orca aiiatilna 
ROMA D'ISSAIi Belli di giorno 
ITALIAt La dolclnlma Dorotea 

LIVORNO 
METROPOLITANI I nuovi moitrl 
LAZZERIt Monache di S. Arcan

gelo 
CRANDEi Guerra «talleri " 
MODERNOi II belpaeie 

MASSA 
ASTORI Più forte ragazzi 

CARRARA 
MARCONh Il balpeese 
GARIBALDI! Oggi ripoio. Domani: 

Herbie al rally di Montecarlo 

MONTECATINI 
KURSAALt In noma di Papa re 
EXCELSIORi 11 gatto 
ADRIANO! Guerra «reiIeri 

LUCCA 
MIGNON! Le avventura di Bianca 

e Bernle 
PANTERA! Guerre «talleri 
MODERNOi I nuovi mostri 
ASTRAI Il .. bel paeie 
CENTRALE! Spermuia 

PISA 
ARISTONi Guerra «te.lerl 
ASTRAi I nuovi mostri 
ITALIA: Le avventure di Bianca 

e Bernle 
MIGNON: Interno In Florida 

PRATO 
GARIBALDI! L'Isola dal dr. Mo-

reau 
ODEONi La poliziotta fa carriera 
POLITEAMA: Via col vento 
CENTRALE: La grande avventura 
EDEN: Pane, burro e marmellata 
BOITO: Amore mio spogliati -* 
NUOVO CINEMAi Domani. Infer

no in Florida 
MODERNO: Il mondo violento di 

Bobby Joe 
•ORSIi I ragazzi non mi eretta-

ranno ' 
MODERNO: Una botogneaa a Pa

rigi 

GROSSETO 
SUPIRCINIMAi Adlcs Grlngo 
TIRRENO! (riposo) 
EUROPA l i L'ultima donna 

( V M 18) 
EUROPA 2i Silvestro a Gontalet 

matti a mattatori 
MARRACINh Giudica d'assalto 
MODERNOi I giorni dal pollilotto 

Bulord 
ODEON: Pane burro a marmellata 
SPLENDORI Riposo 

VOLTERRA 
PERSIO PLACCO: La marchesa Von 

, ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAYi A noi te Itv 

ylesine 

COLLE VAI D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Mlnnla a 

Motkowitr 
S. AGOSTINOi Spruzza aperteci a 

spara 

EMPOLI 
CRISTALLO! Guerra Stellari 

. ' • < • . , ' ) . V 

TO/CO ORAFA 
/igni fico. 

prezzo/risparmio 
assortimento/qualitaVgaranzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livomoviagrande,2T23 
tei. 0586 • 23208 

argenteria oreficeria r gioielleria corallo articoli regalo 

http://alunga.no
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Significative reazioni al documento del direttivo regionale del PCI 

La DC riconosce la grave emergenza 
ma non ne trae tutte le conseguenze 

I democristiani ammettono l'eccezionalità della situazione, confermano le linee dell'intesa e si dicono dispo
sti all'aggiornamento e all'arricchimento del programma — Si è riunito anche il comitato regionale del PSI 

Dibattito alla sala dei baroni sulle proposte per l'area metropolitana 

Dal confronto politico in consiglio 
emerge l'isolamento democristiano 

Nelle dichiarazioni di voto severe denunce per l'incoerenza della de - Imbarazzata dichiarazione del capogruppo Mario Forte 

i.v dicliiimi/iniii <li voto sul 
l'ordine di | giorno presenta 
to dall'ainininistiM/ioiir rotini 
naie illu-.tr.ito ieri sera dall' 
assessore (ieremicea si sono 
trasformate in un duro e co
rale alto di accusa nei con
fronti della incocrenza (Inno 
sfrata in questa occasione 
dal Knippo democristiano. Ila 
aperto gli interventi il colisi 
tflierc repubblicano Galasso. 
.subito dopo che Cereinicca 
aveva brevemente illustrato il 
documento. Tacendo rilevare 
come i punti fondamentali 
contenuti nell'ordine del gior
no democristiano erano stati 
recepiti dall' amministrazione 
che aveva accolto le richieste 
di rissare alcune seaden/c e 
alcuni orientamenti. 

(ialas.su ha chiesto alla DC 
quale volto mostra il consi
glio comunale dove si contrap
pone frontalmente all'ammini
stra/ione dichiarandola inca
pace e insufficiente, rispetto 
alla posizione del comitato 
provinciale che parta della 
necessità di una solidarietà 
politica fra i partiti dell'arco 
costilu/.ionale e di intese sul
le questioni più importanti. 

Con (inalo DC dialogare. 
quale è la faccia vera della 
DC? Si è chiesto Galasso ed 
ha aggiunto che il partito re 

pubblicano vota a favore del 
l'ordine del giorno presenta 
to dall'amministra/ionc. lieo 
noscendo chi' esso risponde al 
la linea sostenuta costante 
mente dal partito repubblica
no e a lineila linea dell'inte
sa per la quale l'atteggiamen
to del sindaco e dell'ammini-
stra/ioue sono stati sempre 
coerenti. 

Sono seguiti gli interventi 
dell'indipendente C'hiantera. 
che ha confermato il giudi
zio positivo del capogruppo 
PSI Vaniu. il quale ha sotto 
lineato come il consiglio si 
attendesse un atto di coeren 
/a da parte della DC e del
l'assessore Picardi per il 
l'sdi il quale ha ricordato co
me sia la prima volta che 
un intervento straordinario ve
de compartecipi gli enti lo
cali e la Regione e come in 
questa importante occasione 
si debba effettivamente rea
lizzare quella solidarietà di 
fondo di cui parla la DC a li
vello provinciale, ma non nel 
consiglio comunale. 

Il liberale De Lorenzo hn 
annunciato la sua astensione: 
Vasqtiez. per IX'mocrazia Pro
letaria. ha severamente stig
matizzato l'atteggiamento de
mocristiano. ricordando clic 
questo è sempre il partito del

lo sfascio e che è necessaria 
unii verifica politica nell'ani 
bito della stessa maggioranza: 
Vasqucz ha annunciato che 
avrebbe votato a favore del 
le proposte contenute nell'or 
dine del giorno, ma contro il 
preambolo politico che parla 
di necessità di un'intesa. IV 
seguita la replica mollo mi 
barazzata del capogruppo de 
mocristiano I-'ortc il (piale non 
ha saputo che cosa ris|Hinde 
re ai quesiti sulla coerenza 
democristiana, ha detto solo 
che l'atteggiamento del grup 
|KI consiliare e « coevo » (non 
e riuscito a sostenere che e 
coerente) con le dichiarazioni 
del comitato provinciale de
mocristiano relative alle |xis-
sibilità di un accordo pro
grammatico. 

Ila ribadito che ad avviso 
dei democristiani questa mag
gioranza è insufriciente ed ha 
persino sostenuto che c'è uni
tà nella DC sul limite del qua
dro politico, alla Regione in 
fatti — ha detto Forte — la 
DC ribadirà In conferma del
l'intesa e l'esclusione del PCI 
da responsabilità di governo. 

Il voto si è avuto a tarda 
ora. 

In apertura del 
sono state accolte 

sioni ' del compagno Antonio 
Sodano da assessore all'edili 
ZI<I: il nostro compagno è sta 
to eletto capogruppo Consilia 
re del PCI ed ha lasciato I" 
assessorato per svolgere qiie 
sto incarico, al posto dj So 
dano ha assunto la delega per 
l'cdili/ia e la programma/io 

ne il compagno Andrea (ìere-
nni'ca; è stato quindi eletto 
aessessore ai problemi del la 
\oro e al decentramento: al 
posto di Ceremicea. >l eompa 
gno Salvatore Morrelli. 

A tarda ora è stato votato 
a maggioranza l'odg preseli 
tato dall'amministrazione . 

Devastate alcune sedi 
della nettezza urbana 

consiglio 
le dimis-

Due gravi atti teppistici in 
circoli della nettezza urbana 
si sono \criticati ieri e l'al
tra notte: nel quarto circolo 
di iMontccalvario e nel tredi
cesimo del quartiere Vicaria 
ignoti hanno devastato le sup
pellettili e stracciato gli in 
duuienti di lavoro del perso 
naie. A Montccalvario dove 
la cosa è stata scoperta nel
la notte Tra il 2(5 e il 27 
l'assessore alla nettezza ur
bana recatosi sul posto as
sieme alla squadra speciale 
dei vigili urbani si incontrava 
con i lavoratori che in pra
tica erano stati privati dei 
mezzi |H'r effettuare il servi
zio. facendo appello alla loro 

collaborazione. 
I lavoratori JMT non arre 

care danno alla situazione 
igienica di Montccalvario de
cidevano di effettuare ugual
mente il servizio con mezzi 
di fortuna. Sul posto soprag 
giungevano agenti e ronzio 
nari della squadra politica 
della questura |>er le inda
gini sull'episodio, che a poca 
distanza si ri|M'teva anche nel 
l'i. circolo. I/assessore alla 
N.U., auspicando che si pos
sano rapidamente identificare 
i responsabili, invita i lavo
ratori della N.U. a vigilare 
contro tali atti di sabotaggio 
contro un servizio di parti
colare importanza 

E' accaduto in una oreficeria di S. Biagio dei librai 

Gioielliere sventa una rapina staccando 
con un morso un dito ad uno dei banditi 

I malviventi si sono dati alla fuga rinunciando anche al bottino - Nel corso della colluttazione 
esploso anche un colpo di mitra - Le indagini - Altro colpo all'Agip - Rapinati cinque milioni 

Sventata in modo singolare 
e grazie all'audacia di un 
gioielliere una rapina ad una 
oreficeria. Il titolare del ne
gozio ha reagito alle minac
ce dei banditi, ha ingaggiato 
con uno di loro una collutta
zione ed ad uno di loro ha 
staccato quasi di netto un 
dito con un morso. 

II fatto è avvenuto ieri mat
tina nel negozio di oreficeria 
del signor Italo Di Natale, di 
56 anni, che si trova in via 
S. Biagio dei librai al n. 66. 

I banditi — erano due ar
mati con un mitra e una 
pistola — hanno fatto irru
zione nell'esercizio alle 9.40. 
Italo Di Natale aveva aperto 
da poco il proprio negozio e 
stava ancora leggendo il gior
nale. I due malviventi gli 
hanno intimato di aprire la j 
cassaforte e di consegnare ! 
loro tutto il danaro ed i gioiel
li che vi erano dentro. II Di 

Natale ha prima tentato di 
convincere i due a desisterò 
dall'impresa e poi. sfruttando 
un momento di distrazione 
dei rapinatori, è saltato ad
dosso ad uno dei due. 

Durante la colluttazione è 
partito anche un colpo di mi
tra che. fortunatamente, non 
ha raggiunto nessuno. Ad un 
certo punto della rissa 
il gioielliere vistosi quasi so
praffatto ha afferrato la ma
no di uno dei rapinatori e 
l'ha addentata con forza .A 
questo punto i rapinatori, te
mendo il peggio, si sono dati 
alla fuga dopo che un terzo 
bandito — appostato fuori del
la gioielleria come « palo » — 
aveva colpito al capo, con 
il calcio della pistola. Italo 
Di Natale. 

Sul posto sono accorsi subi
to polizia e carabinieri che 
hanno iniziato le indagini. A 
terra, nella gioielleria, è stato 

COMUNE DI VILLARICCA 
P R O V I N C I A D I NAPOLI 

AVVISI DI GARA 
di licitazione privata per aggiudicazione lavori di cui 
in appresso: 
a) L. 23.914.434 per lavori di sistemazione e riattamento 

palestra scuola elementare del Capoluogo — conferi
mento degli stessi al migliore offerente — art. 73 
lett, c> del R.D. 235-1924. n. 827 

b» L. 12335.519 per lavori di sistemazione igienico sani 
tario edificio scuola medta «Ada Negri» — conferi
mento degli stessi a mezzo di offerta segreta da con
frontarsi con la media finale, art. 3 legge 22-1973. 
n. 14 

e) L. 3.540.821 per lavori sistemazione piazzale antistante 
edificio scuole elementari del Capoluogo — confe 
rimento degli stessi al migliore offerente — art. 73 
lett. C) del R.D. 23^1924. n. 827. 
Le Imprese interessate potranno far pervenire all' 

Ufficio di Segreteria Comunale domande in carta da 
bollo di partecipazione alle singole gare, entro giorni 
dieci dalla data di pubblicazione del presente avviso nel 
Bollettino Ufficiale della Regione. 

IL SINDACO 
(Aw. Raffaele Mastrantuono) 

naturalmente-
FNi LEANZA-Tel. 8918126 

ritrovato UIÌ guanto apparte 
pente ad uno dei rapinatori. 
All'interno del guanto sporco 
di sangue era la parte finale 
dell'indice della mano sini
stra del bandito che il gioiel 
liere nel corso della furibon
da rissa aveva « morso >. 

Il {lezzo di dito è adesso 
all'esame della polizia scien 
tifica che tenterà di rilevare _ 
l'impronta digitale del rapi 
natore. Un'altra rapina (que 
sta volta andata a segno) è 
stata effettuata presso un de
posito dell'AGIP che si trova 
in via delle Brecce a S. Era
smo. Due malviventi (camuf
fati con tute blu) hanno fatto 
irruzione nell'ufficio cassa del 
deposito e si sono fatti con
segnare dall'impiegato pre
sente cinque milioni in con 
tanti. 

Si sono dati velocemente al
la fuga scappando con una 
« 128 > scura targata Salerno. 

1 

All'università ! 
si è lavorato | 
per protesta 
anche il 24 ! 

Ferma risposta dei lavoratori I 
dell'università desìi studi di Na
poli. eh* numerosi si sono pre
sentali sol posto di lavoro, parti
colarmente presso il Politecnico, 
respingendo l'arrogante decisione 
del rettore Cucino di mantenere la 
chiusura dell'università per il 
giorno 24, stabilendo arbitraria
mente e illegittimamente il recu
pero di una festività soppressa. 

I lavoratori hanno cosi riaffer
mato il proprio diritto di parte
cipatone alla gestione della co
sa pubblica, rifiutando, in pari 
tempo, un atteggiamento paterna
listico ed autoritario delle auto
rità accademiche. 

Nei prossimi giorni i lavora
tori dell'industria intraprenderan
no tutte le azioni necessarie a tu
telare i loro diritti e a conqui
stare una gestione finalmente de
mocratica • pubblica dell'univer
sità. 

• OCCUPATO L'OSPEDALE 
DI SORRENTO 

I locali dell'amministrazione j 
dell'ospedale a S. Maria della M.- I 
sericordia * di Sorrento sono sta- , 
ti occupati ieri dagli ex dipender)- j 
ti della clinica privata « S Mi
chele » di Piano che avrebbero 
dovuti essere assorbiti dall'ospe
dale. 

L'amministrazione, invece, ha 
deliberato l'assunzione solo per 
dieci dei ventuno dipendenti. 
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Il gioielliere Italo Di Natale subito dopo la rapina I 

I.a questione comunista, do
po la formalo presa di posi
zione del Coniamo direttivo 
regionale del PCI. che. di 
Ironie alla eccezionalità del
la situazione economica e so
ciale della Campania, ritie
ne Indispensabile un avan
zamento del «iliadi o politico 
con la costituzione di una 
Kluntu In cui siano preseti 
ti tutte lo forze democrati
che, coiuunl.stl compresi, rap 
presenta P elemento nuovo 
della situazione politica cam
pana e ha trovato larga eco 
sia sulla .stampa locale clic 
su quella nazionale. 

I-o prime reazioni delle for
ze politiche riguardano es
senzialmente la DC 11 cui 
Comitato redoliate s'è riuni
to Ieri e, benché I lavori do 
vesserò r i tardare solo l'a.s 
setto Interno inane è noto 
Il segretario Giovanni Prin
cipe ("• dimissionarlo), natii 
miniente II dibattilo non ha 
potuto Ignorare le recenti 
prese di posizione del PHI e 
di PCI e si e convenuto di 
ali mutare la situazione poli 
tini emergente accantonando 
la questione dell'assetto In
terno che t> stata rinviata a 
una prossima riunione nii\ 
rissata per II 7 nennalo 

Al termine di una ampia 
discussione, all'unanimità e 
stato approvato il documen
to che qui di seguito tute-
«miniente riportiamo: « Il 
Comitato regionale della I)C 
campana, dopo ampia discus
sione, ha esaminato la .situa
zione politica regionale alla 
luce degli ultimi documenti 
elaborati e diffusi da alcune 
forze polli iebe dell'Intesa; 
consapevole della gravita e 
della eccezionalità dei pro
blemi che rlguaulauo In par
ticolare l'area campana. Il 
Comitato regionale esprime 
la propria solidarietà e 11 
proprio apprezzamento per P 
opera svolta dal governo re
gionale che solidalmente con 
le altre forze politiche ha 
operato e opera In condizio
ni di particolare difficoltà, 
data la gravita della situa
zione generale: conferma la 
linea politica dell'intesa Tra 
le forze politiche dell'arco co 
stltuzionalc, scaturita dalle 
risoluzioni politiche nazlona 
Il e regionali del partito, e 
nel dichiarare la propria di
sponibilità al rafforzamento 
dell'intesa ribadisce la priori
tà dell'esigenza del contenu
ti rispetto a modifiche di 
schieramenti politici In una 
regione In cui il quadro poli
tico rappresenta pur ancora 
una novità nel contesto più 
generale del rapporti esi
stenti fra le forze politiche 
e non consente la simulta
nea presenza a livello di go
verno di democristiani e di 
comunisti ». 

La contraddizione e palese: 
la DC riconosce la eccezio
nalità della situazione, am
mette che la giunta si muo
ve tra difficoltà notevoli che 
scaturiscono proprio dalla 
gravità dei problemi da af 
frontare, accetta che si ag
giorni il contenuto dell'accor
do programmatico tra le for
ze dell'Intesa, ma a questo 
punto 11 processo logico e ne
cessario s'arresta e rispunta
no gli interessi di partito ri
spetto a quelli più generali 
della collettività. Non si trae. 
cioè, da questa situazione di 
eccezionalità la conseguenza 
più naturale che pure s'e fat
ta strada in altre forze poli
tiche democratiche 

Non si conoscono ancora 
le conclusioni del comitato 
regionale socialista I cui la
vori. iniziati nel tardo pome
riggio di Ieri, ni momento in 
cui scriviamo non si sono 
ancora conclusi. 

Questa mattina si riunisce 
il consiglio regionale per ap
provare la legee che autoriz
za la giunta all'esercizio prov
visorio del hilancio per i pri
mi mesi del prossimo anno. 

s. g 

Uccisione di un venditore ambulante a Castellammare 

Crivellato con 6 colpi 
mentre si fa la barba 

in un salone del centro 
L'assassino incappucciato ha agito con estrema fred
dezza - La vittima raggiunta da numerosi colpi - Ridda 
di voci in città sul movente della spietata esecuzione 

Il corpo di Vincenzo Cuomo nolla hnrberia dove è italo ucciso 

Ksecii/ione -i vecchio stile » 
ieri mattina nella bottega di 
un barbiere a Castellammare 
di Stallia: un uomo è stato 
Ircddatu con sei colpi di pi
stola (sparatigli .1 bruciape 
lo) mentre era seduto nella 
poltrona del salone e stava 
facendosi radere la barba. 

Il drammatico fatto di san 
glie è avvenuto ieri alle II,iti) 
nel salone di Mauro Calabre 
se in via Salvatore Allende 
HI. L'ucciso si chiamava Vin 
(-enz.o ('uomo, aveva -1(1 anni 
e taceva il venditore ambii 
laute trasmutando sul prò 
prio furgone detersivi, scope 
e articoli da cucina. 

Ieri mattina, come faceva 
molto spesso. Vincenzo Cuo
mo ha fermato il proprio au
tomezzo vicino il salone di 
via Allende ed e «Mitrato nel 
locale per Tarsi radere. Nella 
Imttega ci sono solo due in

servienti ed un garzone che 
subito fa accomodale il ('no 
tuo ed inizia ad insaponarlo. 
All'improvviso un uomo con 
un passamontagna sul viso 
entra nel locale e senza apri 
re nemmeno bocca f.i fuoco 
due \olte contro il ('uomo. Il 
venditore ambulante benché 
colpito al collo ed al torace 
si al/a dalla poltrona tentai! 
do di difendersi. Con estre
ma freddezza l'uomo masche
ralo esplode in rapida .suc
cessione altri quattro colpi 
di pistola che raggiungono 
con precisione Vincenzo Clio 
tuo al capo. 

Ancora insaponato, con l'a
sciugamano al collo, il ven
ditore ambulante stramazza 
al suolo in un lago di san
gue. L'uomo incappucciato a 
questo punto volta le spalle 
1 fugge velocemente. 

I" stato immediatamente 

dato l'allarmi'. Nel salone so 
no actorse numerose |MM"tn 
ne: a tutti è apparso subito 
chiaro che per Vincenzo Clio 
mo non c'era più nulla da 
lare. Crivellalo da sei colpi 
sparati a poco più di un me 
tro di distanza era morto sul 
col|Ki. Dopo qualche minuto 
giungevano sul posto il dot 
tor Marlin della polizia di Ca 
stellammare ed il dottor He 
vilacqua della squadra mo 
bile della questura di Napoli. 
I.e indagini hanno previ su 
bito il via. 

Diverse e discordanti Ini 
loro le ipolesi che vengono 
fatte sui motivi del brutale 
assassinio. Qualcuno in città 
parla di « delitto d'onore ». 
qualcun'altro invece dice che 
Vincenzo Cuomo sarebbe sta 
to ammazzato perdio avreblx* 
assistito a qualcosa che non 
doveva vedere. 

Concluso il processo in Assise 

UCCISERO UN BENZINAIO 
PER RAPINA: CONDANNATI 

Venti, sedici e tredici anni di reclusione ai tre impu
tati - Strascico giudiziario per l'evasione delle nappiste 

PICCOLA CRONACA \ p, partito-) 

EVADE DALLA 
SCUOLA PRIGIONE 

Vn giovane pregiudicato. Vin
cenzo Frinivo detto « Vincienzo 'o 
pazzo ». è «vaso questa aera dal
la scuota ai Igiene • Filangieri ». 
nella quote ara chiuso, alla viti
na dal diciottesimo anno: tra cin
que fiorai inlatti sarebbe stato 
ti osisi ito al carcero giudiziarie di 
Poggioreale, oppono compiuti, cioè, 
i diciotto anni. 

IL GIORNO - • 
Oggi giovedì 29 dicembre 

1977. Onomastico Davide (do
mani Eugenio). 

B O L L E T T I N O 
D E M O G R A F I C O 

Nati vivi 47. Nati morti 5. 
Deceduti 78. 

CONCORSI 
La Camera di commercio 

di Napoli ha bandito un con
corso per esami ad 8 posti 
di applicato aggiunto in pro
va nella carriera esecutiva, 
a 6 posti di vice segretario 
aggiunto in prova nella car
riera di concetto e a 5 posti 
di consigliere in prova nella 
carriera direttiva. I bandi 
sono in visione presso l'albo 
camerale, via S. Aspreno 2. e 
della tersa me»-ci. corso Me
ridionale 58. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montccalvario: 
Pzza Dante 71. Chiaia: v. Car
ducci 21: Riviera di Chlata 
77: v. Mergellina 148. Morca-
to-Pandino: p.zza Garibaldi 
11. S. Lorenzo-Vicaria: v. San 
Giov. a Carbonara 83: Stazio
ne Centrale: e so Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stalla: S. C. Arana: v. Porla 

201; v. Materdel 72; c s o Ga
ribaldi 218. Colli Aminei: Col
li Amine! 249. Vomero-Arenol-
la: v. M. Pisciceli! 138: p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda
no 144; v. Merllani 33; v. D. 
Fontana 37: v. Simone Oar-
tinl 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: v. Epomeo 154. Mia* 
no-Sacondifliano: c_so Secon-
digliano 174. Bagnoli: v. Acte 
28. PontteaJlr: v. Ottaviano. 
Poggloraalo: v. N. Poggiorea-
le 21. Posillipo: v. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d'Ao
sta 13. Chiaiano: c s o di lata
no 28; Chiaiano. 

N U M E R I U T I L I 

Guardia modica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto di malati infettivi, 
orario 8-20, teL 441344. 

Pronto intorvonto sanitario 
comunale di vigilanza alimen
tare, dalle ore 4 del mattino 
alle 20 (festivi 8-13), telefo
no 294.014/294.202. 

Sofnalaztofw di carenze 
igienico-sanltarie dalle 14J0 
alle 20 (festivi 9-12), telefo
no 314.835. 

ATTIVI 
In federazione «Ile 17,30 atti

vo della sezione Alan su TESSE
RAMENTO E PROSELITISMO 
CON D'ANGELO; a Torre del 
Greco, nel.» sez'one e Gramsc. • 
alle 18 attivo sulla politica del 
PCI per la casa e l'equo canone 
con De Monaco. 

ASSEMBLEE 
A Pozzuoli Arco Fé. ce s'Ie 

18,30 assemblea sulla situazio
ne Amministrativa e 'Polit ica; a 
Stadera alle 17.30 assemblea sul
la casa, trasporti, scuota e sani
tà con Esposito; a Fuorigrotta al
la 18 assemblea sulla politica del 
PCI per la casa e equo canone. 

RIUNIONI 
Al Vomero nella sede della zo

na alle 16,30 riunione de'tla se
greteria di zona, dei segretari di 
sezione. dei responsabili della 
commissione di quartiere delle se
zioni sull'assetto del terr torio con 
Riano e Impegno; Ai Colli Ami
nei. alle 18.30 incontro con ì 
compagni iscritti alia sezione con 
Spoto e Antinolfi: a Marianeila 
alle 18.30 riunione del comitato 
direttivo. 

Una sentenza molto equili
brata ha concluso 11 proces
so contro Raffaele Kspasito. 
Mario Ascione e Vincenzo Sil
vestri. accasati di aver uc
ciso a scopo di rapina Vin
cenzo Cestan. freddato al rio
ne Berlinglerl con due colpi 
di pistola da uno degli im
putati, che tentò prima di 
strappargli 11 borsellino e poi 
sparò, quando la vittima ave
va estratto anch'elsa l<t pi
stola. 

Sedici anni di reclusione 
per Mano Ascione. minoren
ne: venti anni per l'Esposito. 
esecutore materiale della ra
pina e dell'omicidio: tredici 
anni per Vincenzo Silvestri. 
basista dell'operazione alla 
quale non partecipò diretta
mente. 

fi fatto si verificò la sera 
del 2 dicembre 1975. Il Ce-
stari rientrava a casa, come 
al solito, dopo aver riscosso 
gli incassi di due distributori 
clic gestiva. L'Esposito gli si 
fece incontro tentando uno 
scippo, mentre lo Ascione in 
moto assicurava la fuga. Ma 
Vincenzo Cestari non solo riu
scì a mantenere 11 controllo 
del borsello, ma estrasse la 
sua pistola, tentò di sparare. 
ma il colpo fece cilecca. A 
sua volta l'Esposito fece par
tire un colpo che raggiunse 
il Cestari al cuore. 

Evidentemente la 3. Corte 
di assise ha considerato che 
— nonostante la gravità del 
fatto — nei tre aggressori 
non vi era in partenza alcuna 
volontà omicida: inesperti e 
giovanissimi erano trovati 
di fronte ad un fatto molto 
più grosso di quello previsto. 

Ancora uno strascico giu
diziario per la rocambolesca 
evasione dal carcere di Poz
zuoli delle donne dei NAP 
Maria Pia Vianale e Franca 
Salerno. Il sostituto Minale 
ha proposto appello contro la 
decisione del giudice istrut
tore che mentre rinviò a giu
dizio le vigilatrici del carcere 
femminile di Pozzuoli, pro
sciolse il direttore Nicola 
Maccarone ed il maresciallo 
degli agenti di custodia. At
tilio Guadalascara. La posi
zione di questi due imputati 
riguardava il mancato con
trollo notturno alle grate. Una 
tristissima operazione che di 
solito viene effettuata ogni 
due-tre ore. Il giudice istrut
tore aveva ritenuto che. oc
correndo alle due nappiste 
soltanto un'ora per segare le 
sbarre, tale operazione pote

va essere agevolmente con
dotta fra un controllo e l'al
tro quindi irrilevante l'omis
sione di questa operazione. 
II P.M. sostiene che, non 6 
a frutto detto che le detenute 
potessero indisturbate lavora
re per un'ora di seguito. 

K quindi un controllo a 
vrebbe potuto rivelare che le 
sbarre, magari in parte, era
no segate. Chiaro che questo 
e un elemento da meglio va
lutare a fondo, ma — con
clude il P.M. — un proscio
glimento in istruttoria sem
bra prematuro. Deciderà la 
sezione Istruttoria. 

Sono comparsi ieri davanti 
alla 6. penale del tribunale 
alcuni giovani che la sera del 
22 ottobre scorso furono sor
presi dalla polizia mentre in 
un diruto edificio della SIP 
al corso Arnaldo Lucci ma
neggiavano — dice il rappor
to — due bottiglie di ben
zina. 

La sorpresa avvenne men
tre erano in corso vane ma
nifestazioni di protesta, al 

centro, per la misteriosa mor 
te avvenuta in Germania di 
alcuni appartenenti alla ban
da Baadcr Melnof. Luigi Lo-
corotondo in verità si trova
va soltanto nel pressi di que

sto edificio abbandonato; Giu
seppe Esposito e R.C. mino 
renne, invece maneggiavano 
questi ordigni. 

Rinviati per direttissima. 
durante questo dibattimento 
la difesa fece notare che nes
suna prova vi fosse sia sul 
contenuto delle due bottiglie 
che sulla loro idoneità a far 
da bombe incendiarie. 

Rinvio quindi al giudice 
Istnittorc per la perizia. Que
sta si è conclusa con l'affer
mazione che contenevano ben
zina. Dubbia la possibilità che 
potessero determinare incendi 
ed esplosioni. 

Nuovo procedimento, quin
di, ieri davanti alla 6. penale. 
affollata da giovanissimi. As
solto il Locorotondo. condan 
na ad un anno di reclusione 
con la sospensione della pena 
per gli altri due. 

STASERA ALLE 2 1 

II presepe vivente 
a Piazza Plebiscito 

Il « presepe vivente » rappresenterà questa cara, alla 21, in piazza 
del Plebiscito, un momento di suggestione e di riflessione che il • Natale 
a Napoli », sulla scorta della tradizione, ripropone alla ganti di ogni paese. 
Dinanzi alla basilica di S. Francesco di Paola è stala ricostruita la mon
tagna di Betlemme, secondo il disegno storico realizzato dagli scenografi 
Angiuoni, Brunetti a Losito, che hanno saputo ricreare l'ambiente scenico 
del tempo. 

Sarà uno scenario imponente, realizzato su un piano di SO metri di 
lunghezza per 30 di profondità, fino a raggiungere la vetta di una collina 
di 20 mt., da dove partirà il lungo a faticoso viaggio di Maria « Giuseppa. 
Ma questo è soltanto uno dei quadri della « rappresentandone », che avrà 
il suo calmine con il corteo dei re magi che, da palazzo reale, attravor. 
sera tutta la piazza sino alla capanna. 

Vi partecipano oltre 200 comparse, tutte napoletane, che porteranno 
sulla scena i personaggi tipici del rituale, nei vari quadri del profeta Mieea, 
del vecchio pastore, dell'annunciazione, della Roma dei cesari, del gloria 
ecc., tc!ti nei loro costami. 

Per la realizzazione dell'iniziativa è stata determinante la collabora
zione del circo di Anita e Nando Orfei che, ledeli ai legami sentimentali 
con la città di Napoli, sarà presente nel corteo dei re magi con ale-
fanti, cammelli e cavalli, e con le amazzoni guidate, queste ottimo, 
dalla stessa Anita Orfei. Una particolare suggestiona verrà dalla nevi
cata artificiale che cadrà sul presepe, nel momento culminante della 
rappresentazione. 

Sono soltanto alcune delle più Interessanti inquadrature, di questo 
manifestazione, la cui regia è aifidata a Marcello Ferrava, e la cui com
plessiva organizzazione è stata realizzata da Sergio Capete Mmutofo 
come le altre del « Natale a Napoli »: iniziativa che l'assessore regio
nale al commercio ed al turismo, on. Aldo Crini!, il sindaco alt Napali, 
sen. Maurizio Valenzi, l'assessore al tultimo della provìncia di Napoli 
de». Domenico Borrielio, il presidente dell'azienda cor» soggiorno • 
turismo, dott. Alberto del Piero, il pi «sideale doti'ente provinciale 
turismo, dott. Luigi Torino, totano affidato afl'ASCOM od allo Confe-
sercenti. 
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BENEVENTO - Grave comportamento della ' maggioranza •, • v ; \. • 

. i' t Aumentate le tariffe dèi «bus» 
sènza migliorare il servizio A; 

» . , • » * ' ; i 

Sul problema dei trasporti la coalizione di governo è sfuggita alle proposte 
di ristrutturazione dell'azienda avanzatte dai comunisti - Il biglietto a 100 lire 

Avellino - Dopo le dimissioni della giunta provinciale 

Il rilancio dell'intesa 
* i '" t , 

dipende ora dalla DC 
Positivo giudizio sull'esperienza amministrativa alla provìncia • Coerenza delle 
forze di sinistra • Il monocolore democristiano al comune disposto alle dimissioni 

AVELLINO — Le trattative 

f>or II rilancio dell'Intesa nel-
a no.stra piovlncla «tanno 

KlunK**ndo alla fané conclusi
va: lo riunioni che si ter
ranno all'Inizio dell'unno nuo
vo dovranno dclinlre la piat
taforma proKraininatlca e lo 
aspetto politico. 

A questo punto la loro riu
scita dipende dall'alleluia-
mento che aisumora la DC. 
cioè dalla sua capacità di li
berarsi dallo contraddizioni 
che l'hanno caratterizzata e 
di impegnarsi nel dar vita ad 
una intesa che senni un sal
to di qualità, nulla gestione 
(ICKII enti locali li pini. 

Per parte loro, le forze di si
nistra (PCI. PSI. PSDI) han
no dato prova della loro se
rietà e coerenza, nel momento 
In cui. dopo l'approvazione del 
bilancio di previsione per il 
107(1. la ulunta di slnlstia al
la provincia ha rasecitnato le 
dimissioni per le quali nell'ul
tima seduta 5l è proceduto 
pure nlla formule presa di at
to da parte de! consiglio. 

li'espcrlcnzi della giunta di 
sinistra — come ha sottoll-
neato 11 compsgno Nicola 
aìannattaslo. presidente socia. 

lista uscente —• 6 stata Indub
biamente positiva sotto ogni 
aspetto Innanzitutto sotto 
quello della moi alterazione 
della vita dell'ente e della 
Impostazione In modo nu<*o e 
co.itrultIvo del più grossi pio 
blcml di sviluppo. 

I partiti di sinistra hanno 
posto nd essa termine solo 

Sospesa 
l'agitazione 

alla compagnia 
del gas 

Il comitato di fabbrica del 
la compagnia napoletana del 
gas ha deciso, in questi gior
ni di festa, di sospendere lo 
stato di atfitn/lonc del per 
sonale per consentire clic un 
numero maggiore di squadre 
per il pronto Intervento siano 
disponibili por interventi f 

Il personale della compa
gnia " napoletana del gas è 
da tempo impegnato in una 
dura lotta 

per rilanciare — uttruvctso 
l'Intesa al comune di Avel 
lino, alla provincia, nelle co
munità montane e negli enti 
pubblici — un Impegno unita
rio e più Incisivo da parte 
di tutte le forzo democrati
che- (de compiesa). 

Intanto, anche II monoco
lore minoritario de che diri
ge l'amministrazione del ni 
|K)luogo ha espresso la sua 
disponibilità a rassegnare le 
dimissioni. Io ha fatto con 
una dichiarazione del sinda
co Massimo Preziosi, con cui 
appunto si afferma « la com
pleta disponibilità (della 
giunta) a rassegnare le dlmls-
.;ìcm! p—• consentire la prò 
seruzione delle trattative In 
corso tra I partiti democra
tici soprattutto per dare un 
assetto organico e definitivo 
al comune e alla provincia ». 

« Questo atteggiamento - -
conclude la dichiarazione di 
Preziosi -- è subordinato al
l'approvazione del bilancio di 
previsione per il '78 del co
mune di Avellino da parte 
delle forze politiche dell'In
tesa ». 

g. a. 

Intenso lavoro per le pensioni 

Definiti dairinps 20mila ricorsi 
Altrettante pratiche giacciono ancora'presso gli uffici regionali dell'Istituto 

20.957 ricorsi% (degli oltre 40 mila dhe 
giacciono presso l'INPS) sono stati già de
ridili. da quando li comitato regionale della 
Campania dell'Istituto previdenziale ha ri
preso l'attività, dopo essere stato bloccato 
per quasi due anni, prima per una deci
sione di scioglimento del consiglio di stato 
e poi dall'ordinanza di sospensione del Tri
bunale Amministrativo Regionale. 

In un semestre di lavoro sono state 
tenute 14 sedute del comitato, 224 sedute 
delle commissioni istruttorie. Inoltre è stato 
impostato dal presidente. Luigi Alfano, un 
programma per affrontare l'enorme mole 
di ricorsi accumulatisi: è stata costituita e 
resa operante una commissione permanente 
di studio sulle pensioni liquidate in regime 
di convenzione Internazionale (a causa del
l'alto numero di emigrati) e un'altra com
missione di coordinamento ha iniziato una 
azione sistematica per esaminare i vari pro
blemi di gestione dell'INPS a livello re
gionale. 

Tre sono le direttrici di lavoro proposte: 
1) contatti con gli organismi sindacali 

regionali sulla situazione previdenziale ' in 
Campania per passare poi ad Incontri si
stematici coi consigli di fabbrica e un rap
porto continuo con gli enti di patronato 
nel quadro del plano di riforma previden
ziale In atto e del programma di decen
tramento; 

2) Incontri (in parte già avvenuti) con 
le rappresentanze sindacali del personale 
per l'attuazione del recente controtto di la
voro; 

3) contatto continuo e sistematico con le 
strutture burocratiche dell'Istituto, sia a 
livello regionale che locale, per una ricerca 
comune, pur nel rispetto delle rispettive 
competenze, nella soluzione di tutti 1 pro
blemi gestionali dell'INPS a livello regio
nale. 

Con questo programma il comitato re
gionale si propone di ottenere una maggiore 
autonomia da parte del consiglio d'ammi
nistrazione e affermarsi non solo come or
gano Interno dell'INPS, ma soprattutto co
me massimo organismo consultivo della re
gione Campania nel campo della Previden
za Sociale. 

SI è chiusa nella tarda se
rata di martedì In modo as
solutamente non soddisfacen
te e positivo la serie di riu
nioni del consiglio comunale 
di Benevento che ha avuto 
come argomenti principali le 
tariffe del trasporti pubblici, 
la nomina di un urbanista 
per la redazione del plani 
particolareggiati del centro 
storico e del rione ferrovia 
ed Infine la Istituitone della 
università a Benevento. 

Per la nomina dell'urbani
sta sono state presentate, con 
l'Invio di relazioni di massi
ma, solo tre candidature; una 
decisione definitiva si avrà 
solo Intorno al 25 gennaio. 

Il consiglio comunale inol
tre si è pronunciato a favole 
dell'Istituzione della ter/a uni
versità regionale a Beneven
to, Il punto su cui sono torna
te Imprevedibilmente a galla 
posizioni ed atteggiamenti ehe 
sembravano solo un ricordo 
di tempi passati è quello dell' 
aumento del trasporti urbani. 
Alle forze dell'opposizione, 
che si richiamano pero all' 
Intesa programmatica, che 
chiedevano che si defluisse 
un plano di riorganizzazione 
che eliminasse gli sprechi e 
I disservizi gravi dell'azienda 
del trasporti urbani di Bene
vento. non si e saputo o voluto 
rispondere se non con una 
pessima relazione, vero e pio-
prlo «conto della lavandaia», 
che si limita a constatare 11 
grosso deficit dell'azienda e 
a proporre come rimedio tout 
court un aumento del costo 
del biglietto. 

Nel primi tempi si parlava 
addirittura di triplicarlo por
tandolo a 150 lire. I comu
nisti limino nuovamente pro
posto che si procedesse ad 
una trasformazione del ser
vizio In diversi tempi: prima 
con una riorganizzazione, elio 
eliminasse gli sprechi all'In
terno dell'azienda munltlpa-
llzzivta. quindi una radicale 
ristrutturazione del servizio 
per poi giungere con una sca
denza a lungo termine ad un 
consorzio provinciale per 1 
trasporti. 

La giunta, comunque, è ri
masta Insensibile a questi sti
moli alla discussione ed ha 
preferito agire di forza au
mentando le tariffe del bi
glietti a 100 lire per corsa 
e rinviando alle colende gre
che Il problema di una rior
ganizzazione strutturale. « I 
comunisti — ha ribadito nel 
suo Intervento 11 consigliere 
Massimo Castcllucclo — co
munque non hanno Intenzione 
di usare strumentalmente 1' 
atteggiamento del consiglieri 
della maggioranza che pu
re ha mostrato la debolezza 
costituzionale che la caratte
rizza non essendo una reale 
espressione dell'accordo poli
tico fra i partiti dell'intesa». 

Si ha l'Impressione anzi che 
le maggiori bordate alla giun
ta vengano proprio da parte 
di alcune fazioni della DC 
che già affilano i coltelli in 
attesa del prossimo congresso 
provinciale. Chi paga comun
que questo stato di cose sono 
I cittadini di Benevento che. 
senza alcun miglioramento, si 
troveranno a pagare cento 
lire a corsa. 

e. p. 

*.•* ì-^4y " . > \ ' * . $ i>, n * ? '. Ì ? ']>> J^» *.''•• t- a v ? I;'»K .• }< * ' 

Una epidemia sta colpendo un piccolo centro di terra di lavora 
»t ~ m Ir. m ?.•• ( ^ > 

Un caso di epatite al giorno 
a Treglia dove le condotte 

d'acqua attraversano le fogne 

-a : 

CASERTA — Treglia: una 
piccola frazione di meno di 
1.000 abitanti del minusco
lo comune di Pontelatone 
(2.000 In tutto gli abitanti),, 
Incastonato tra le colline al , 
di là del fiume Volturno; 
ma saranno appena 650 quel
li che vi risiedono effettiva
mente - perdio 350 ' sono 
« sparsi per il mondo ». co
rno ci slamo sentiti dire, 
sono emigrati. Ebbene pro
prio qui, nell'ultimo mese, 
si sono vcilfleali più di 30 
casi di epatite virale; « ma 
— aggiungono alcune don
ne del paese — i casi sono 
senz'altro molli di più per
ché molti preferiscono cu
rarsi a casa ». Il male ha 
assunto il carattere di una 
vera e propria epidemia. Il 
paese è sconvolto: ogni nu
cleo familiare lamenta qual
che caso; l'ospedale «Cotu 
gno » di Napoli, che fino a 
poco tempo fa era scono
sciuto agli abitanti di que
sto cenilo, è diventato nel

l'ultimo mese il posto più 
frequentato. « Tutto è co 
mlnclato più di un mese 
fa — ci dicono alcuni abi
tanti del luogo, precisando 
che preferiscono mantenere 
l'anonimato — quando fu 
rotto Iniziati 1 lavori per la 
sistemazione di ' circa 350 
metri di - rete fognarla ». 
Con questi lavori l'animi-
Distrazione comunale veni
va Incontro ad una esigen
za molto sentita dagli abi
tanti che. per Binuovcre 
dalla totale Inerzia gli am
ministratori, ni videro co
stretti ad Inviare un espo
sto alla procura di Santa 
Maria Capita Vcterc con cui 

"denunciavano la pericoloni-
là per la salute pubblica 
del ponte In zona Oiot-
taglie. 

E' un alveo, questo, che 
scorre lambendo alcuni ca
seggiati nel quale si raccol
gono l rifiuti organici, estre
mamente pericolosi, sia per 
l'esplodcie di malattie sia 

k'' \ 'v 
perche e ilcettacolo di tat
ti. mosche ed ogni aldo 
genere (il insetti. 

« E' un delitto — si do 
manda un'anziana donna, 
da una finestra che si af
faccia ' pioprlo sopra 1 li
quami - che si chieda di 
vlveie In condizioni civili 
e non come bestie? ». A ren
dei e più pericolosa la .situa
zione c'è poi la cronica man
canza d'acqua: «da novelli
li! e l'acqua — aggiungono — 
ci viene eiogata solo per al
cune ore al giorno ». Final
mente. quindi, cominciano I 
lavori. Ma II rimedio si (li
mosini peggiore del male: 
proprio al lavori di siste
mazione delle rogne va In
fatti Imputato sen/a alcun 
dubbio il diffondersi del 
l'epidemia. « Questi lavori -
afferma Immacolata Pendo 
Uno - - sono stati eseguiti 
all'Insegna dell'Improvvisa-
zlone. 

Per molti tratti la rete 
fognante cammina paralle-

la alla rete idrica; ma ci 
sono del minti In cui la con 
dotta dell'acqua attraversa 
quella delle fogne ». 

All'Incredulità del ' croni 
sta di fronte ti questa de
nuncia si ò risposto con la 
visione diletta del casi ci
tati: addiiIttuia una con
dotta dell'acqua, rotta In 
più punti e da cui fuoriu
scì vano zampilli, atti avermi 
I putridi liquami che scor
tomi nella logna. Ma come 
e potuto succedere tutto 
ciò? Qualcuno parla di un 
giro di appalti e di subap
palti che avverrebbe con 
grave pregiudizio per l'effi
cienza dei lavori ed anche 
— possiamo aggiungere --
per la salute pubblica; ma 
si tratta di Ipotesi avanzate 
cosi a caso che non e poi 
slblle verificare. Qualcun al
tro accenna al fatto clic 
Pontelatone e gli altri due 
piccoli comuni vicini. Liberi 
e CoHtel di Sasso, sono da 
trenta anni feudi de e quin

di clientelismo e disanimiti! 
«trazione sarebbero all'ori
gino degli odierni inali. 

Disinfestazione. prelievi 
sull'acqua, analisi del san
gue del familiari del colpiti: 
questi I provvedimenti presi 
(lai medico provinciale a 
detta degli abitanti di Tre 
glia che si lamentano della 
loro episodicità o dlsorifanl 
ella. Comunque l'epidemia 
pare estendersi al comuni 
vicini dove si lamentano al
tri cosi. L'Impressione che 
«I ricava e di un Intervento 
non proprio tempestivo che 
spesso genera dlHcducazIono 
e malintesi anche tra la 
gente. « Non vogliamo — 
hanno detto con Insistenza 
alcune donne — l'acqua do 
rata ». 

E l'Ignoranza, stavolta più 
che mal, è frutto dell'ab 
handouo totale In cui vivo
no da tropiH) tempo migliala 
e migliala di cittadini Ita 
llanl. 

Mario Bologna 

Le iniziative di lotta non si sono fermate neanche per il Natale 

Sassonia: una giovane classe operaia 
impegnata in una vertenza d'attacco 
L'obiettivo è di assicurare un futuro alla fabbrica metalmeccanica salernitana ristrutturando ed 
ampliando la base produttiva — A colloquio con gli operai — Necessaria la variante del PRG 

Sequestro 
Amabile: 
ancora 

un arresto 
Ancora un arresto per II 

sequestro del banchiere sa
lernitano Mario Amabile. Si 
tratta del venlnovenne Fran
co Matrone, di 8. Giuseppe 
Vesuviano. 

Come si ricorderà, Mario 
Amabile, padre di Giovanni, 

deputato de di Salerno, fu 
tenuto sequestrato per 25 
giorni In una villetta alla pe
riferia di Boscoreale da una 
banda di delinquenti compo
sta da due intere famiglie. 
Per II rilascio fu pagato un 
riscatto di - un miliardo • 
mezzo. Subito dopo I carabi
nieri già erano sulle tracce 
dei sequestratori: dieci per
sone furono tratte In arresto. 

Ieri I carabinieri di Torre 
Annunziata. ' al tono recati 
nell'abitazione di Franco Ma. 
trone, In via Attalonga 45 a 
8. Giuseppe Vesuviano e lo 
hanno tratto in arresto su 
ordine di cattura della pro
cura di Salerno perché risul
ta coinvolto nel rapimento. 

Bottiglie 
incendiarie 
contro una 
sezione PCI 

Attentato contro la sezione 
del PCI di Melilo Ieri po
meriggio verso le 17. Due gio
vani a bordo di una moto 
hanno lanciato contro la por
ta di Ingresso della sezione, 
cho si trova al pian terreno 
di uno stabile di via Roma, 
una bottiglia incendiarla. Ai 
momento dcU'ottentato all'In
terno del locale erano alcu
ni compagni. 

La bottiglia Incendiarla lan
ciata dalla moto in corsa ha. 
fortunatamente, provocato so
lo leggeri danni agli influì 
della porta. 

CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

La rubrica * Consigli di 
quartiere » per assoluta < 
mancanza di spazio oggi 
non viene pubblicata. Ri
prender! -• regolarmente 
giovedì prossimo. 

Da un mese in lotta: due 
settimane di picchetto operaio 
in fabbrica, anche la notte di 
Natale. Cosi la giovanissima 
classe operaia della Sassonia 
di Salerno (eia media infe
riore ai 30 anni) sta condii-
rendo la sua battaglia. Una 
battaglia d'attacco non di di
fesa dell'esistente, che costi
tuisce un saggio ed un punto 
di riferimento della capacità 
e della volontà della clas.se 
operaia salernitana di supe
rare la crisi in avanti indi
viduandone gli sbocchi ed im
ponendo le scelte necessarie. 

Un primo risultato è stalo 
raggiunto: la direzione del
l'azienda ho finalmente fissa
to per slamane, presso I'JIS-
socia/ione degli industriali. 
l'incontro sulla piattaforma 
del consiglio di f.ibbrica clic 
più volte aveva promesso e 
poi rimandato fino a tacerne 
del tutto. Che cosa chiedono 
gli operai della fabbrica me
talmeccanica salernitana? Una 
ristrutturazione che permetta 
l'espansione, e quindi l'allar
gamento della base produtti
va e dcll'occupa/ioiic. 

Come intendono raggiunge
re <iuesti risultati? Ce lo spie
gano alcuni operai dinanzi 
ai cancelli della fabbrica. * Le 

nostre controparti sono due 
— ci dice Calce — da una 
parte la dire/ione aziendale 
che, confrontandosi con la no 
stra piattaforma, deve Unirla 
una volta per tutte con le mi 
nacce di chiusura > derivanti 
dal suo vivere alla giornata; 
dall'altra parte c'è l'ammini
strazione comunale di Saler
no che deve approvare la va 
Haute al piano regolatore ne
cessaria per realizzare un pia
no serio di ristrutturazione ». 

La variante è necessaria 
per dare spazi adeguati agli 
impianti e per poter ospitare 
strutture (ali (la mettere a 
frutto il livello di specializza
zione delle maestranze con
quistando cosi più spazio an
che sui mercati esteri. 

Non a caso oggi la fabbrica 
finisce con l'essere costretta 

• DUE AVVISI PUBBLICI 
PER LA MEDICINA 
SCOLASTICA 

Dui avviti pubblici ' di concor
to tono stati banditi dall'am
ministrazione comunale par l'os-
sunrione in servizio straordinario 
di 175 medici igienisti. 34 m«Ji-
ci speciolisti. 3 (Micologi. 10 inse
gnanti di educazione litica e li-
niolcropiili. nonché di 175 unita 
di personale ausiliario a 3 asti-
stanti sociali. 

in qualche caso a rifiutare 
commesse di lavoro. 

« Il problema — afferma 
Mellito — è di avere la Tor/a 
come classe operaia di ini 
porre questo ti|>o di verten
za. La tenuta e la nostra ten
sione lino ad ora sono state 
tortissime: abbiamo tentilo fi 
no a Ire assemblee al giorno 
per vcrillcare momento per 
momento con tulli i lavorato 
ri i passaggi della vertenza ». 

« Si tratta -- continua — di 
andare avanti con la stessa 
forza e la stessa chiarezza di 
obicttivi per mettere alle «tret 
te una direzione aziendale che 
limita con la propria mancali 
/a di volontà e di lungimiran 
za le prospettive produttivo 
della fabbrica e per stonllg 
gere un comportamento del 
potere pubblico legato ad una 
concezione clientelare e otto 
sa della gestione del potere. 

Solo cosi si spiega perché 
con la sua latitanza l'ammi 
lustrazione comunale ha acni 
pre fornito alibi al padronato 
per evitare un processo di 
ammodernamento che com
porta implicazioni economiche 
e politiche di notevole impor 
tanza per la nostra provin 
eia ». 

f.f. 

CAMPAGNA SPECIALE 
fino al IO gennaio 1978 

"Babbo Natale 

ciclomotore 

é 
Mziativa 

®J M 

CONCESSIONARIA 

ferreri 
Via Bok>gna,l26/127 
NAPOLI tei. 336147 

k'-

DIESEL DIESEL 
DIESEL DIESEL 
trasporto a tre ruote 

FURGONATO 
CASSONATO 

ferreri 

TEATRI 
TEATRO SAN CARLO 

(Tal. 418.266 • 413.029) 
(Ripeso) 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 4fl - T. 405.000) 
Alle ore 21.15 l'E.T.C presanta: 
• Annaspando ntila S.P.A. a di 
Ignazio Corsaro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spillatolo di strip tea** Aper
tura ora 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
l'Alba, 30) 
Il colletti*» « Citili* da la Be
lante » conduca il laboratorio 
aperto a Teatro, teatrante, atto
re » anno secondo con una pro
posta di messa in scena su Mt-
jakowskj Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tela-
Ione 444.S00) 
Alle ore 21.30 la Compagnia 
il Cerchio presenta: • La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la Nuova Compagnia 
dì Canto Popolare. (Fino al 4 
gennaio). 

SANNAZZARO (Via Chiaia, 157 
Taf. 411.723) 
La Compagnia Slabile Napoleta
na presenta: • A ««riti è zoppa, 
a Balda ao cìuncha e |a fortuna 
è cecata « di Nino Mi l i t i lo . 
(ore 17) 

POLITEAMA (Via Monta di Die. 
m. 6 * • Tel. 4 0 1 6 4 3 ) 

. - A l l a 21.15: «Caviale a lentie-
caia » di Scarnicci e Tarabusi. 

CILCA (Vai San Deeaenìco . Teie
re*» 6 5 * 2 6 5 ) 

, Alla 21.15: « O annui i a Ma
cerala e Canaria* • dì V. De 
Crescenzo. 

CENTRO REICH (Via San Fili*»© 
• Oliala. 1 ) , 
(Riposo) 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio, 1 - Telefono 
769574S) 
Gran veg ione di fine d'anno. 
Animatore Pmo G acola. 

CIRCOLO DELLA RIGGIOLA (Piaz
za S. Lulfl 4 / A ) 
Ogni lunedi e giovedì ali* ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo
danno per approfondirà la cono
scenza del problemi delle massa 
In scena dalle origini ai nostri 
Storni 

CIRCO DELLE AMAZZONI Di 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) • Tel. 7263132 
Tutti i giorni 2 spettacoli: or* 
16.15 e 21.30. Festivi 3 spet
tacoli: ore 10. 16. 21.30. Circo 
riscaldalo, ampio parcheggio cu
stodito. 

CINEMA OFF O'ESSAI 
EMIASSY (Via F. De Mera, I l 

Tel. 377.00.46) 
Al di l i del ben* a 4*1 mal*. 
con E. Josephson - OR (VM 18) 

MAXIMUM (Viale A. Gramsci, 1» 
Tel. 682.114) 
Al di l ì 4e| iena a 4*1 mala, 
con E. Josephson - DR (VM 18) 

NO (Via Senta Catarina ea Siena 
Tel. 41SJ71) 
The Rockv horror pictur* show 
(16 .30-22 .30) 

NUOVO (Via MontecaneHe. I l 
Tel. 412.410) 
I •ette dell'orsa maggior* 

CINE CLUB (Via Orazio. 77 • Te
lefono 660301) 
Riposo 

SPOT-CINECLUI (Via M. Ruta, 5 
Vomere) 
Provaci ancora Sem, di Woody 
Alien 
(18.30-22.30) 
HareM e Mao**, con 8. Cort-S 

CIRCOLO CULTURALI > PARLO 
NERUDA a (Via PeaUlie*> 346) 
Riposo 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino. 12 - Te

lefono 370.871) 
Guerra stellari, con G. Lucis - A 

SCHERMI E RIBALTE 
ALCYONE (Via Lomonaeo, S • Te

lefono 411.680) 
Il getto, con U. Tognazzl • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl. 23) 
Tal. 683.128 

Doppio delitto 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

Tal. 418.731) 
. La avventar* di l i anca a Semie, 

di W. Disney • DA 
AUCUSTEO (Place* Poca d'Aosta 
, Tet, 415 .3*1) 

Vati 
CORSO (Corso Meridionale - Tele

fono 3 3 9 3 1 1 ) 
Satidokan alla riscossa, con K. 
Sedi • A 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tal. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi -SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, aneolo 
Via M. Scalee > Tal. 681.900) 
II bel paese, con P. Villaggio • 
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 269.479) 
Guerra stellari, con G. Lucas - A 

FIAMMA (Via C Poerio, 4 « • Te
lefono 418.988) 
Doppio defitto 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 • Te
lefono 417.437) 
Il bel paese, con P. Villaggio -
SA 

FIORENTINI (Via R» Bracco. » 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Chiaia - Te-
letee» 418-6*0) 
L'orca eesessin* 

ODEON (Piena Piedi aratta, a. 12 
Tel. 667.360) 
Le avventure di Bianca e Berajìe, 
di W. Disnry • DA 

ROXT (Vie Tarsie • Tal. 34X149) 
I neovi mostri, con A. Sordi - SA 

•otogn», 126/127 NAPOLI 1*1336147 

Grande successo alFALClONE 
SERGIO l iONE^tWtWC^ 

DPVIJUMULZZW , 
AORAHA NPXCMI-ARAWOO BHA.VOA 

ORARIO SPETTACOLI: 16-18,10-20-22,30 

• u n • flOOOlH) SONEGO 
•^rMtfTJOaraSMGO-WGUSTD CAMPITO , 
«•» afuw«ia»caai ^ 

IL FILM E' PER TUTTI 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tal. 415.572) 
Sandohan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

Oaudio 

con 

ABADIR (Via Patsiello 
Tel. 377.057) 
Carli piccolissimi peccati, 
J. Rochelort - SA 

ACANTO (Viale Augusto, 59 • Te-
Mono 619.923) 
Squadra antitrulfa, con T. Mi-
lian - SA 

ADRIANO 
Tel. 313.005 
Via col vento, con C. Gabra • 
DR 
16.30-21 

ALLE GINESTRE (Plana San Vi
tale • Tal. 616.303) 
Paparino in v»£ansa - DA 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
Tal. 3 7 7 3 * 3 ) 
Ecco, noi per esempio-» con A. 
Ccientano • SA (VM 14) 

ARCO (Vie Alessandro Poerio, 4 
Tal. 224.764) 
Confessioni proibii* di una ado
lescente 

ARISTON (Via Mai enea. 37 - Te
lefono 377-352) 
Via col vento, con C Gabia • DR 

AUSONIA (Via Caverà 
Sacrificio a mamma, sceneggiata 
con Ss! Oa Vinci 

AVION (Viale éeajl AetioneeU 
Tal. 74132.64) 
Isole nella cerrent*. con G. C 
Scott - DR 

BERNINI (V i * Bernini, 113 - Te
larono 377.109) 
Via col vento, con C Gabl* - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico - Te
lefono 444.800) 
Squadra antitrulfa, con T. Mt-
lian • A 

DIANA (Via Loca Ciordano - Te
lefono 3 7 7 3 2 7 ) 
Ride ben* chi ride aitiate, con 
Gino Bramieri - C 

EDEN (Via G. Sanlellce - Tele
fono 322.774) 
Onore e guapperia 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C. Gable - DR 

GLORIA • A > (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Onore e guapparia 

GLORIA « B . 
Corri, uomo, corri, con T. Mi
liari • A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

PLAZA (Via Kerbaer. 7 • Tele
fono 370.519) 
Pane, burro • marmellata, con 
E Montesano • C 

ROYAL (Via Roma, 353 • Tele
fono 4 0 3 3 8 8 ) 
Squadra antitruffa, con T. Mi
liari - SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 • Te
lefono 268.122) 
Onora e guapparia 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via M art ucci. 63 • Te

lefono 6*0266) 
Non rubare a meno eh* non 
sia assolutamente necessario, 
con J. Fonda - SA 

AMERICA (Via Tito Anglial, 21 
Te*. 248.982) 
L'amante adolescente 

ASTORIA (Salita tarsia • Telaro
no 343.722) 
3 dell'operazione drago, con B. 
Lee • A 

ASTRA (Via Mezzocaanon*. 109 
Tel. 206.470) 
Agente Newman, con G. Pep-
pard • A (VM 14) 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Pane, borro a marmellata, con 
E. Monlesano - C 

BELLINI (Via Conte di Revo, 16 
Tal. 341.222) 
Inlramen l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 

RIONE TRAIANO 

con ANITA e N A N D O ORFEI 

OGGI 2 SPETTACOLI ORE rf,15 • 2140 
CIRCO RISCALDATO 

Sorvlrtò MftebtM: 112 - 112R • FI - PI - 180 
Informazioni: Tel. 72.83.132 • 72.83.152 
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VISITATE IL GRANDE PARCO ZOOLOGICO 
AMPIO PARCHEGGIO : 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 
I 4 marmittoni alle grandi ma
novre, con T. Ucci - C 

CAPITOL (Via Manicano • Tele
fono 343.469) 
(Chiuso per cambio di gestione) 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200.441) 

. Uomini si nasca poliziotti al 
muore, con M. Porel - DR 

(VM 18) 
DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 

Padrino cinese 
ITALNAPOLI (V i * Tasso, 109 

Tal. 685.444) 
La conquista 4*1 West, con G. 
Peck - DR 

LA PERLA (Via Naova Agnaco 
n. 35 - Tel. 7*0.17.12) 
Tosca, con M. Vitti • DR 

MODERNISSIMO (Via Cistoma 
Dall'Orio • Tel. 310.062) 
Un colpo da un milione di dol
lari, con R. Shew - G 

PIERROT (Via A. C Da Mais. 58 
Tel. 756.78.02) 
Storie immorali di Apollinalre. 
con J. M. Msurin - SA (VM 18) 

POSILLIPO (Via Posillieo, 68-A 
Tal. 769.47.41) 
Super bone, con T. Taylor - A 

QUADRIFOGLIO (V. l * Cavalle***" 
D'Aosta. 41 • Tel. 616.925) 
Amora spogliati poi ti spiego. 

SPOT 
Harefd e Mane*, con B. Cori - S 

TERME (Via Pozze*». 10 - Tete-
• fono 760.17.10) 

Conoscenza carnale, con J. Ni-
choison - DR (VM 18) 

VALENTINO (Vis Risorejsswnt* 
Tel. 767.85.58) 
Milano violenta, con G. Cas
sinoli - DR (VM 14) 

VITTORIA (Via M. Piscitela, 8 
Tel. 377337) 
Tre tigri contro tre tigri, con 

. R. Pozzetto - C 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORICROTTA (via Rodi 6, 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminei. 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Per in
formai.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra. 189 - Bagnoli) 
Aperto futt* •• sere dallo ore 
18 alle 24 -

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.xza 
Attere Vitale) 
RIPOSO 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cln-
«30 Aprile • Pianerà • Tefe-
foeo 7 2 * 4 8 . 2 2 ) 
li lunedi e il giovedì, allo or* 
9. presso il campo sportivo 
« Astroni ». corsi di tormozion* 
psicotisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (Saa Cieeaaee Veee-
vteeo) 
Aperto tf«!l* ora I * . 

ARCI • PASLO NERUDA > (Via 
Riccardi,- 74 • Cercol*) 

' Aperto tutte le i t i * dati* ore 
18 alla art 21 per II tesser* 
mento 1977 

ARCI UISP- (Via Duca d'Aosta, 
10) 
Grumo Nevano 2 mostra merca
to del quadro e del libro a-
pcrta lino al 6 gennaio ogni 
giorno dalle 8 alle 22. Espon
gono Atturl. Berte, Carignani. 
Ru'j3 ero. Rimo. Signore, pe
rirlo, Mattili. Pecoraro. Glam-
btrti. G«rvasio. Da Luca, Gua-
daonuolo 

ENORME SUCCESSO 

Augusteo 
E' lo spettacolo più en

tusiasmante che il ci

nema vi abbia mai da

to. Avventura e fan

tascienza in un fi lm 

che supera ogni vo

stra immaginazione. 

Ragazzi! Con Jane, 

Herb e il cane « In

dio » vi entusiasmere

te a non finire. 

18 w>\\ 
: * ^ i 

Scarti ac*4I: 
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ANCONA • TEL. W41 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 2IS00) 

Drammatica situazione per i lavoratori delle Linee Marittime dell'Adriatico 

1u ? ' *•* Entro il 31 o interviene il Consiglio 
dei ministri o licenziamenti per 300 

E' fissata infatti per il 1" gennaio l'entrata in vigore della legge 169 con gravi conseguente per il porto di An
cona e per tutte le attiviti collegate - Convocato per oggi il Consiglio dei ministri - Numerose prese di posizione 

Continua lo sciopero dei pescatori atlantici a S. Benedetto 

REDAZIONE DI TERNI: CORSO TACITO • TELEF. 401150 
REDAZ. DI PERUGIA: PIAZZA DANTI • TEL. 25410-21839 PAG. n / u m b r l a 

ANCONA — Trlcgromml. 
preso di posiziono, proto
ste. Ma por le Lineo Marit
time dell'Adriatico la si
tuazione è ormai dramma
tica. Mancano Infatti so
lo tre Rlornl all'Inizio del 
nuovo anno, e se non ci sa
rà un Intervento Immedia
to del Consiglio del mini
stri (è stalo convocato per 
ORR|, poi, sino a gennaio 
non si riunirà) la logge 169 
entrerà In vigore, con con 
soRuenze pravi per l'occu
pazione CU10 dipendenti sa 
ranno licenziati), per 11 
porto di Ancona e per lui 
te lo attività collCRate. 

I#a vertenza dello Lineo 
Marittimo dell'Adriatico si 
trascina dalla scorsa pri
mavera. Da allora I molti 
appelli, le manifestazioni 
o le lotte del marittimi. 
non sono purtroppo servi
ti a nulla. Né 11 governo. 
né la commissione traspor
ti hanno provveduto ad an 
provare un provvedimeli!') 
lcpishtlvo di modifica del
la IORWI. 

Visti 1 tempi strettissi

mi. l'unica soluzione po
trebbe essere a questo pun
to l'approvazione, da parlo 
del governo, di un decreto-
leggo « tampone» che con
gelasse quegli articoli del
la legge, che prevedono la 
cessa/Ione di attività per 
la società armatoriale an
conetana. 

Tra le ultime prese di po
siziono ricordiamo quella 
della Federazione na/.lona 
le marinara CCilI.CISI. 
UIIJ. quella deUAmiu'.nl-
s! razione nrovlnclalc di An 
con» e del parlamentare 
marchigiano Tlraboso'ii 
(PSD. Anche 11 sindaco di 
Ancona. Monlno. ha man
dato un telegramma di pio 
testa. Il parlamentare so 
clallsta. In una dichiara
zione rilasciata alla stam
pa denuncia la situazione 
come « gravo * e che non 
può passare sotto silen
zio. 

« Il governo ha 11 compi
to — ha dichiarato 11 com
pagno 'l'Imboschi - nella 
sedula del Consiglio del 
ministri di approvare un 

decreto leggo, por assicu
rare 11 mantenimento del
la linea e del personale, in 
attesa di una definitiva so
luzione del problema, eh'» 
non può riguardare un In
tervento diretto del setto 
re delle Partecipazioni sta
tali ». 

• • 4 

SAN HKNKDK'ITO - - Bloc
cati da alcuni giorni 1 por
li maggiori delle Marche. 
Abruzzo e Puglie. In que
sta situazione si trova an
che 11 porto atlantico di 
San Henodetto del Tronto. 
che rispecchia globalmen
te la situazione 

Lo sciopero del lavorato
ri atlantici e scoppiato Im
provvisamente. questo In 
forza di una situazione che 
va sempre più deterioran
dosi e della quale non si 
vedono chiaramente 1 con
torni. La condizione di la
voro del pescatori atlanti
ci non rispecchia certo 
(inolia di qualsiasi altro In
voratore italiano, perché 
satura di tanti problemi 
che gravitano attorno al 
settore Ittico 

Una Attuazione sortn. o 
meglio giustificata dal fat
to che 1 pescatori atlanti
ci versano In sintesi con
tributi molto bassi, quindi 
In cassa malattia o per 11 
livello pensionistico sono 
molto al di sotto di qual
siasi altro lavoratore. La 
richiesta è quindi quella 
di ottenere livelli contri
butivi pnrlflcntl almeno a 
quelli della Marina Mer
cantilo. 

Questa é comunque la 
versione sindacale di un 
fulmine non certo a elei 
sereno e forse non Inaspet
tato per gli armatori. Tut 
tavln le motivazioni vere 
sono da ricercare più a 
monte, cioè nelle respon
sabilità di chi si è sempre 
occupato della pesca Ita
liana piuttosto male. 

Intanto lo sciopero si 
protrarrà tino al primo 
gennaio '78 con 11 diretto 
interessamento del sinda
cato. Por TU gennaio è 
nuche previsto un Incon
tro a livello ministeriale a 
Roma per risolvere la que
stione. 

Rapina nella 
Cassa Rurale 
di Centobuchi: 

23 milioni 
8. BENEDETTO DEL TRON
TO — Due banditi, armi alla 
mano, Il volto matchorato, 
con Indotto tuto da mecca
nico, hanno compiuto allo 
17,30 di Ieri una rapina al 
danni della Caasa Rurale o 
Artigiana di Centobuchi, una 
frazione del comune di Mori-
teprandone. Il bottino sem
bra ti aggiri tul 23 milioni. 

I due banditi, dopo aver 
aliato con un crlk la serran
da della banda, tono entrati 
dentro e dopo aver fatto met
tere faccia a terra I tei Im
piegati che •> apprettavano 
ad uscire, hanno arraffato In 
brevissimo tempo tutto II de
naro contenuto nella cassa
forte. Sono fuggiti poi a bor
do di una Mini Minor rossa, 
targata Napoli, a bordo della 
quale era In attesa un com
plice. 

Le «feste» dei lavoratori Ideile fabbriche in crisi 

Ceramica Adriatica: 2 mesi senza stipendio 
Non è arrivata neanche la tredicesima - Per gli impiegati la condizione è ancora peggiore • Sull'orlo del fallimento • Ieri riu
nione nella prefettura di Macerata - Esame della situazione della Cassa di Risparmio per il pagamento delle spettanze 

MACERATA — I «rossi 
forni della « Ceramica 
Adriatica ». lo stabilimen
to di Po$Jn Potenza Pi
cena che aa lavoro a 230 
dipendenti, bluniio fun
zionando a vuoto. In fab
brica una ventina di ope
rai provvedono a turno al
la loro manutenzione: se 
si spegnessero ci vorrebbe
ro mesi per renderli nuo
vamente operanti. Per il 
resto la produzione è fer
ma. Le maestranze sono 
In ferie da sabato scorso. 
24 dicembre, e vi resteran
no fino al 2 gennaio. Ma 
sono ferie amare, impo
ste dalla situazione defici
taria dell'azienda, indebi
tata Tino al collo con isti
tuti di credito ed enti pre
videnziali. Il passivo sfio
ra i sei miliardi e le scor
te di materie prime nel 
magazzini si vanno assot
tigliando: ne rimangono 
per pochi giorni di lavoro. 

Come sempre gli operai 
risentono direttamente 
delle conseguenze della 

crisi. Sono senza stipendio 
da due mesi e non hanno 
neppure ricevuto la tre
dicesima. Per I 45 impie
gati della ditta la situazio
ne 6 ancora peggiore, as
sommando a tre le men
silità non retribuite. Un 
Natale, dunque, inagrissi
mo e portlcolnrmente tri
ste, ed un anno che si 
chiude con grosse inquie
tudini. 

Come hanno rilevato 
politici, sindacalisti e com
mercialisti si è sull'orlo 
del fallimento. Ne abbia
mo parlato con alcuni de
gli operai del consiglio di 
fabbrica che Ieri a Mace
rata hanno partecipato al
la riunione svoltasi in pre
fettura per la ricerca di 
una soluzione. 

« Il mancato pagamento 
degli ultimi salari e della 
tredicesimo — ci hanno 
detto — ha creato disagi 
e ristrettezze che chiun
que viva del proprio sti
pendio può arrivare ad 
immaginare. Qualcuno rie

sce In qualche modo A 
far fronte alla situazione 
contando sul lavoro del 
figli o della moglie. Per 
quanti si trovano Invece 
da soli a mantenere la 
famiglia lutto sta diven
tando difficile ». 

Oran parte dei nuclei. 
familiari di centri popo
losi e attivi quali Porto 
Potenza e Potenza Pice
na hanno vissuto un Na
tale che ben poco ha avu
to di quanto tradizione 
e pubblicità Impongono. 
Tuttavia nessuno si è sof
fermato a parlare di ri
nunce o a lamentarsi di 
quanto mancato. 

« J soldi sono importan
ti e senza non si va avan
ti — ci hanno detto 1 
membri del consiglio di 
fabbrica — ma ottenere 
oggi la tredicesima per 
trovarsi magari tra due 
settimane senza 11 posto 
di lavoro non servirebbe 
a nulla ». Su questo gli 
stessi operai e i sindaca
listi hanno Insistito più 

tardi nella riunione svol
tasi In prefettura. 

All'Incontro hanno par
tecipato Panzacchl e Qui-
zlnl, rispettivamente pre
sidente e direttore della 
Cassa di Risparmio di 
Macerata. Il senatore 
Tambronl. sottosegretario 
di Stato, titolari ed am
ministratori dell'azienda. 
Dal loro interventi è e-
mersa una realtà dalle 
tinte particolarmente fo
sche. Dalle richieste e dal
le proposte degli pperal la 
volontà di ristrutturare la 
azienda, di puntare ad un 
miglioramento dell' orga
nizzazione della produzio
ne per consentire at 220 
dipendenti della « Cerami
ca Adriatica » di conserva
re Il posto di lavoro. 

Si e arrivati In questo 
modo ad una prima serie 
di indicazioni: oggi stes
so la Cassa di Risparmio 
esanimerà la situazione 
finanziarla della ditta e 
le proposte di rilancio del
la produzione, riservando

si di pagare uno stipen
dio e la tredicesima 
per circa 150 milioni. I.a 

-azienda. Intanto, si avvia ' 
verso l'amministrazione. 
controllata. 

« Sempre che la Cassa 
• di Risparmio accetti II 

programma — hanno com
mentato gli operai prima -
di tornare In fabbrica per 
una assemblea di tutti t 
dipendenti — resteremo 
scoperti di un mese di sa- -
larlo, almeno potremo 
contare su un plano di 
rilancio e ristrutturazio
ne ». I/C prime settimane 
dell'anno prossimo saran
no decisive. « Prima di fer- . 
mare le macchine ed apri- • 
re la assemblea di fabbri
ca — ha aggiunto un ope
raio — tutto il materiale 
in lavorazione è slato 
completato ed accantona
to in maniera che nulla 
andasse sprecato ferman- ^ 
dosi a metà della catena. '-, 
Col prossimo anno si trat
ta dì ricominciare, più che . 
di riprendere... ». 

I risultati di un anno di medicina scolastica 

Porto Recanati: su 243 
bambini il 75 % è 

affetto da paramorf ismi 
PORTO RECANATI — 
Una indagine su 243 bam
bini, a Porto Recanati. 
nell'ambito di quella poli
tica di medicina scolasti
ca che il Comune sta rea
lizzando insieme alle scuo
le: i dati sono preoccupan
ti. Eccone qualcuno, mol
to sinteticamente: solo il 
27'r dei bambini sottopo
sti a visita hanno i denti -• 
completamente sani: In
quietante la situazione per 
i paramorfismi. polche il 
75'r dei bambini \lsitati è -
affetto da almeno uno di 
questi « malanni », scolio
si. dorso curvo, scapole 
alate, iperlordosi (malfor
mazione della colonna ver
tebrale). La scoliosi è pre
sente nel W~* dei casi da 
{•ola, e nel IO1* associata 
ad altri difetti. I risultati 
di un anno di medicina 
scolastica sono stati resi 
noti in Consiglio comunale 
attraverso una relazione 
del dottor Baiocco, specia
lista di igiene e medicina 
preventiva, incaricato del 
servizio. La relazione è 
stata pubblicata a cura 
dell'assessorato alla sani
tà del Comune. I dati rac
colti verranno portati al- -
la discussione degli erga
li: collegiali della scuola, -
dei genitori, e di tutte le 
IGIZC politiche e sociali 

Dalla relazione del dott, 
Baiocco, che si è avvalso, 
per la elaborazione dei da
ti. della collaborazione del
l'Istituto di igiene dell'Uni
versità di Camerino, emer
ge un primo quadro, an-

- torà parziale della situa
zione sanitaria dei bambi
ni in età scolare nel no
stro paese. Questo serto 
sforzo conoscitivo, si è 
realizzato contestualmente 
ad un articolato interven
to sanitario, che va dalla 
schermografia, al test del
la tubcrcollna «in crescen
te numero), da un'opera di 

educazione sanitaria, alle 
visite mediche (due all'au
ro) al fine di fornire ma
teriale per una indagine 
epidemiologica, e, in se
condo luo»o. al fine di of
frire la possibilità a tutta 
•a popolazione scolastica 
di essere visitata in detcr
minate « età-filtro ». 

Nella relazione si dice 
; anche che. a proposito dei 
..paramorfismi. «la scolio-
; si funzionale, gli stati pre-
- scoliotici. e le scollosi ve-
\ re e proprie, vanno consl-
- derate diverse manifesta

zioni della stessa forma 
morbosa -» la quale rara
mente evolve verso la de
formità (ciò non signifi
ca che questa possibilità 
esista e possa verificarsi). 

Segnaliamo, infine, al-
cimi progetti dell'ammini- -
strazione comunale in que
sto settore. Il Consiglio 
comunale si accinge ad ap
provare la seconda parte 
del piano biennale di me
dicina scolastica, che si 
avvarrà perciò dei risulta
ti del primo anno di ser 
vizio, che prevede tra l'al
tro la vaccinazione antiru-
beoliea «rosolia) per le 

.? bambine di 10 anni: visite 
• mediche specialistiche: !a 

fluoro-profilassi «per l'isie-
ne dei denti), oltre natii 
ralmente ad una serie di 
interventi di educazione 

; sanitaria, soprattutto per 
quello che riguarda il set
tore del paramorfismi, col
legato al potenziamento 

. delle attività ginnico spor
tive. 

«Questo sforzo dell'am
ministrazione comunale — 
ha detto l'assessore Calen-
di — è importante e ne
cessario. Ma per ottenere 
risultati concreti è neces
saria la collaborazione del
la scuola, degli organi col
legiali. degli enti interes
sati. ma soprattutto del 
genitori ». 

P. RECANATI - Dopo le 8 lettere di licenziamento 

Nuova Centrarredo: 
si punta 

alla liquidazione 
PORTO RECANATI — La 
gravissima decisione della 

direzione della « Nuova Cen
trarredo ». una piccola azien
da di Porto Recanati, di li
cenziare 8 dipendenti, pone 
in termini drammatici ii pro
blema del futuro dell'intera 
azienda. Le lettere di licen
ziamento infatti, spedite po
co prima di Natale, danno 
corpo alle voci secondo cui l 
soci intenderebbero andare 
ad una graduale liquidazio
ne dell'azienda, per aggiudi
carsi al più presto il capita
le immobile 

La vicenda del pìccolo sta
bilimento. che occupava 17 
operai e che produceva ma
teriale per arredamento, era 
già venuta alla ribalta della 
cronaca nel settembre scor
so. quando le maestranze oc
cuparono la fabbrica. Da al
lora la situazione nel suo 
complesso è peggiorata. 

La piccola azienda entra in 
crisi dopo un anno dì atti
vità, a causa di una serie di 
scelte produttive errate; la 
fabbrica in un primo tempo 
produceva materiale per scuo
le. ospedali ecc... ed in se
guito si è indirizzata nella 
costruzione di - arredi per 
riardine perdendo con ciò 
commesse e denaro. 

Per questo motivo il primo 
ed unico proprietario, il si
gnor Monina. è costretto ad 
allargare la partecipazione 
azionaria ad altri 6 soci, in 
prevalenza suoi creditori. Al
l'interno dell'azienda, inizia 
la lotta tra i vari soci per 
accaparrarsi il massimo di 
capitale. Nello stesso tempo 
l'azienda abbandona ozni 
presenza a mostre di merca
to e qualsiasi iniziativa pub
blicitaria. Sotto gli occhi dei 
lavoratori vengono straccia
te 100 commesse di lavoro. 

Si arriva dunque al set
tembre scorso, con gii ope
rai costretti alla cassa inte
grazione (per la quale l'azien
da non aveva versato i con
tributi) e la non liquidazio

ne degli operai licenziati e 
poi riassunti. Il vecchio pro
prietario. sul quale pesano 
diverse istanze di fallimen
to. non è in grado di corri
spondere agli operai il do
vuto; dal canto loro 1 soci 
non intendono sborsare de
naro. E' di questo periodo 
quello che è stato definito 
E il saccheggio » dell'azienda, 
da parte di alcuni soci 

Tutto questo avviene sopra 
la testa degli operai (e delle 
loro famiglie) che da mesi 
non ricevono più una retri
buzione regolare. Ora poi 
sembra certo che da parte 
di alcuni soci verrà presen
tata quanto prima istanza di 
scioglimento della società: in 
ogni caso la azienda non è 
più in grado di produrre. 

Nel frattempo purtroppo 
anche In mezzo agli operai e 
venuta meno l'unità, a causa 
delle promesse dei proprieta
ri di mantenere l'occupazio
ne per alcuni e non per al
tri. Della grave situazione 
della « Nuova Centrarredo » 
si è interessato anche il con
siglio comunale di Porto Re
canati. Questo, nella sua ul
tima seduta, ha valutato la 
possibilità di aprire una ver
tenza nei confronti del si
gnor Monina per Inadem
pienza rispetto al contratto 

1 con il quale il Comune ce-
t deva all'allora unico proprie-
! tarlo il terreno dove sorge 

Io stabilimento ad un prez
zo irrisorio: è stata inoltre 
formata una commissione, di 
cui fanno parte l'assessore 
al lavoro e i capigruppo dei 
partiti democratici, con l'in
carico di seguire 

Il consiglio comunale ha 
poi accolto la proposta co
munista di rivolgersi alla po
polazione per sostenere con 
una sottoscrizione la lotta 
c'egli operai della «Nuova 
Centrarredo» e di convocare 
a breve scadenza tutti 1 con
sìgli di fabbrica della zona. 

Donate Caporalini 

Settore 
del mobile: 

incontro 
a Pesaro su 
come supe
rare la crisi 

PESARO — Ancora il settore 
del mobile al centro del dibat
tito nel corso di un incontro 
promosso a Pesaro da Comu
ne. Provincia, Consorzio del 
Mobile e Camera di Commer
cio. Presenti anche ' CGIL. 
CISL. UIL. l'associazione in
dustriali. le due associazioni 
dell'artigianato, i partiti de
mocratici. i sindaci di Colbor-
dolo e Gabicce. un rappresen
tante della finanziaria regio
nale e un rappresentante di 
un istituto di credito locale. 

FI comunicato emesso al ter
mine dell'incontro sottolinea 
alcuni punti concordati fra le 
parti. 

1) che si realizzi al più 
presto il programma di luglio 
fra i partiti 

2) che si open per favorire 
e sviluppare l'associazionismo 
per gli acquisti e le vendite: 
studiare nuove tipologie edi
lizie capaci di corrispondere 
alla domanda interna e inter
nazionale; sviluppare la ricer
ca tecnologica: adeguare i 
programmi di formazione e 
qualificazione professionale: 
organizzare strategie program
mate di marketing. 

3) che la Regione, nel qua
dro di un organico disegno rM 
politica industriale, adotti di
rettive dì .settore e intervenga 
sulle scelte^ dì carattere na
zionale: utilizzi sub'to la lec-
ge 875 dì riconversione indu
striale. le agevolazioni della 
183 

4) che gli enti locali coor
dinino le loro iniziative e le 
concentrino nei settori priori
tari: utilizzino appieno le pos
sibilità del Consorzio del Mo
bile anche in collegamento 
con la Finanziaria regionale; 
predispongano aree artigiana
li « industriali attrezzate. 

Rinviata la riunione dei capigruppo su municipalizzate, co mmissioni e quartieri 
* ! • • • • " ' • — ^ — ^ — — — — ^ * > * ^ ^ " — - " • • • • • • ! ^•^•^mm 

Terni : disponibilità de e pri a un 
impegno diverso nell'amministrazione 

Rocchi: pronti alla.responsabilità di presidenza di una delle commissioni — Vuole però che sia modificato 
lo statuto — kudocrociato o repubblicani per propri rappresentanti nel consiglio di amministrazione dell'aitai-
da servizi municipalizzati — Il PCI: elezioni dei consigli db;circoscrizione di secondo grado entro gennaio 

, Soluziono momentanea 

per i licenziamenti dulia Pai lotta 

t 

Prorogata di un mese la scadenza 
, . del contratto per l'appalto dei 
lavori di manutenzione alla « Terni » 

TKIINI — !•" ntata trovata una soluzione momentanea per I 
cliuiuiiiitnscl dipendenti della ditta Pallotta. al quiill era 
sitato comunicalo II Itccnzlnmeiilo. K* .stata proiogalii di un 
IIICM' In scadenza del contralto per l'appalto del lavori di 
nmnutt'iwlonr del forni della « Temi », Involi al quali 
.sono nppiiiitcì addetti «Il operai della ditta l'allotta. I,'a:>t:i 
per 11 rinnovo del contratto doveva «wsercl Ieri. Nel tlmoro 
di non ' potersela iiKKludlmrc a causa dcll'aKKUcrilta con-
roricnxn. la dilla l'allotta aveva Inviato le lettore di licen
ziamento. utilizzando quonlo mozzo di ricatto. 

!.<! oiKMilvzuzinnl sindacali Manno posto come primo obiet
tive» la ievoca del licenziamenti, e questo e «lato possibili] 
ottenere Millanto chiedendo la piorogu di un mo.se della 
scadenza dell'appalto. 

In qnclo mese 11 consiglio d| fabbrica (lolla «Tomi» o 
la I-edeiaz.lono piovluclnlo lavoratori «lolle co.struz.lonl esami
neranno Il problema. Fin da adesso HI chiede che «Il appalti 
siano arcludlcall avendo la «arair/la del rispetto del contratto 
e del mi.nl» nlmonto doiroccupnz.lono. Detto In altri termini: 
non Impella quale sarà In ditta che vincerà In «ara. 
quello che Importa e che I clnquanta.sel lavoratori ntldettl. 
non siano linciali senza p«>sto di lavoro. 

beinpro i est andò noi quadro della vita «Inducale. In KLM 
sin In questi «Ioni! fissando le date degli Incontri con 
enti locali, partiti, consigli di quartiere, leghe del disoccu
pati. o i'icontrl Inseriti noi programma di Inflative che saran
no prese dal 2 ni 12 gennaio, vale a dire tirile dirci Riornato 
di mobilitazione dei metalmeccanici. Por adesso ò stata con
cordala In riunione con gli enti loculi che dovrebbe svol
gersi il D gennaio. 

TISUNl - - Questa uinllinn ni 
dovevano Incontrare I capi-

Sruppo consiliari del Comune 
I Terni per discuterò una 

sorlo di Importanti questioni 
politiche. li* riunione o stala 
iInviata, su richiesta «lei ca
pogruppo del l'Iti, Auro Hoc 
chi, che ha annunciato di 
non • potervi partecipare. I.a 
nuova convocazione sai A por 
in prossima settimana. Nel 
primi giorni dell'anno. I ca
pigruppo consiliari dovranno 
ÌMTCIO pronunciarsi nu alcuni 
Importuni! punti che sono: la 
nuova strutturazione della 
commissione amministrairlco 
dell'Azienda servizi munlrlpn-
Uzzati. In nuova struttura 
dello commissioni consiliari. I 
U-mpI e le modalità per l'eie 
zlone «lei consigli di quartIo-
io. 

Kono tulli Importanti nodi 
della vita pubblica ternana: I 
primi duo perche Investono I 
lappoill da I pattiti. Il teizo 
poiché rappresenta un fntto 
politico e amministrativo di 
grande illlevo. 

Per quanto riguarda I rap-
polli Ira 1 parliti, nel corso 
dell'anno che sta per cnnclu-
deisl. c'o stntii una ovolo/Io
ne |M)sltlvn. Allo stato attunle 
Il dibattito va ovanti nulla 
baso «Il alcuno dlchlarnzlonl 
di disponibilità da pnrto del 
pattiti di minoranza n un 
Impegno diverso nll'lnterno 

dell'ammltilstraziono comuna
le. Il capogruppo repubblica
no Auro Hocchi ha affermato 
che II suo partito e pronto 
ad assumersi In responsabili

tà della presidenza di una 
delle commissioni consiliari. 
Vuole peiò che sia modifica
to lo statuto e che ni» pei do 
sancito ultlclalmento II dirli 
to della minoranza nllii pre
sidenza di unii commissiono 
conslllai e. 

Partito repubblicano Italia 
no e Democrazia cristiana 
hanno dotto elio I propil 
rappresentanti nono pronti ad 
entrare nel Consiglio d'nm 
mlnlstrnzlone dell'azienda 
servizi muulclpnllr.zatl, rondi 
vldendo l'Imposi azione del 
plano poliennale che l'azienda 
ha predisposto e In base ni 
quale si dovrà opernro por 
migliorare 1 servizi di eroga 
zlono dell'energia elettrica e 
(lolla distribuzione di acqua. 
Chiedono pelò ohe alcuno 
scelle contenute nel plano 
siano meglio pteclsate. non 
definendo. In verità, con e 
stroma chiarezza, rosn Inten 
des'.ero con questa nfforma 
zlone. 

Per finire I consigli di eli 
coscrizione: Il Partilo conni 
nlsta Itnllano chiedo che Ri 
vada alle elezioni di secondo 
grado entro 11 mese di gen
naio. Non e possibile Indire 
elezioni diretto, perche II re 
conto decreto ministeriale 
stabilisce che ciò può avveni
re soltanto In coincidenza 
con lo elezioni per II rinnovo 
del Consiglio comunale. Il 
PCI ha però presentato un 
proprio emendamento con II 
quale si chiedo di attribuire 
poteri deliberativi anche al 
consigli di olrcuscilzlone rlrt 
ti In secondo grado. 

Arroganti scelte di DC e PRI che si sono rifiutati di dimettersi dopo la sfiducia 

Assisi: anche la giunta di minoranza pur 
di non lasciare la «stanza dei bottoni» 

I parliti che sorreggevano l'esecutivo affermano che il programma del 75 non è sfato rispettato e che la situa
zione del Comune richiede una più ampia collaborazione • Volontà dei partiti di superare i contrasti 

ASSISI — Adesso che ««e-
cederà al Comune dt Assist? 
Questo line dell'anno nella 
cittadina umbra è ricco di 
suspense politica. Succedono 
inlatti a ripetizione avveni
menti che non possono non 
stupire. I più imprevedibili 
comunque sono democristiani 
e repubblicani. Costoro, a se
guito di un voto di s/tducta 
del Consiglio comunale, han
no deciso di non dimettersi 
e dt continuare a governare 
m minoranza. Ma ciò clic up 
pare piti grave e la giusti-
fteazionc che di questa scel-
ta danno i due gruppi con
siliari. Essi dicono in/atti, in 
un loro documento, che sic
come accanto a socialdemo
cratici, socialisti e comunisti 
a votare la sfiducia c'erano 
anche i fascisti, loro non si 
dimettono. • -

La sostanza del problema 
è però un'altra: la giunta di 
Assisi fu eletta e governava 
m base ad un programma 
concordato con tutti i par
titi, che nel '75 firmarono un 
documento programmatico 
unitario. Adesso le forze po
litiche che sin qui hanno de
tcrminato con ti loro com
portamento. prima la elezio
ne degli attuali amministra
tori poi la concreta possibi
lità dt governare la città, vo
tano la sfiducia e richiedono 
tutti insieme la formazione 
di una nuova giunta. 

Non ci si può quindi na
scondere dietro il tipo di 
maggioranza determinatasi 
nel momento del volo di sfi
ducia. Il problema è diverso. 
Si tratta infatti di non te
nere in nessuna considerazio
ne la posizione presa da quel
le forze democratiche che si
no a qualche tempo fa han
no reso possibile con il loro 
comportamento il governo del
la città. Ma c'è di più. il con
sigliere socialdemocratico, che 
pure faceva parte della giun
ta accanto ai democristiani 
ed ai repubblicani, si e di
messo. Nessun rispetto quin
di nemmeno net confronti di 
chi ha direttamente parteci
pato alle responsabilità am
ministrative. Insomma t con-
stqlien democristiani e repub
blicani in minoranza e con 
la sfiducia di quei partiti 
che li avevano eletti in giun
ta 2 anni fa. vogliono conti
nuare a restare dorè sono: 
non solo, si dichiarano, spe-
cwlmcnte i democristiani, as
solutamente indispombili a j 
qualsiasi forma di collabora- , 
zione che comprenda in qual- \ 
che modo t comunisti. 

Il Comune di Assisi si tro
va in una gravissima situa
zione. 

La posizione più contrad
dittoria m tutta questa vi
cenda appare poi quella dei 
repubblicani, i quali prima 
hanno firmato un documen
to insieme a tutte le forze 
laiche dove si sosteneva che 
bisognava « andare alia costi
tuzione di un nuovo governo 
locale gestito da tutte le for
ze politiche ». poi subito do
po. hanno iniziato ad ap
poggiare senza riserve la li
nea democristiana della rot
tura e dello scontro.. 

Al di là della cronaca e del
le polemiche che essa può 
sollevare rimane la gravità 
della situazione di Assisi. Esi
ste, proprio in considerazio
ne di questo fatto, una volon
tà di superare gli attuali 
contrasti con DC e PRI da 
parte dei tre partiti demo
cratici che hanno votato ia 
sfiducia. Il problema è però, 
dicono i comunisti, di riusci
re a trattare da pari a pari 
sema chiusure pregiudiziali. 

Ospedale regionale di Perugia 

Incontri tra gli amministratori 
dopo le dimissioni di Brizioli 

PKHUGIA — Dopo le dimis
sioni dalla presidenza del
l'ospedale regionale di Peru
gia dell'ori. Antonio Brizioli. 
si sono verificati Incontri fra 
gli nmminist nitori dell'ente 
por arrlvnre ad una soluzione 
unitaria. Pare certo che ci 
sia da parte delle forze poli
tiche un accordo per respin
gere le dimissioni. 

I,e dimissioni di Brizioli 
sono pervenute nel giorni 
scorsi ni sindaco di Perugia 
Stclvio Zngnnelli. I« ragioni 
di questo gesto non vanno 

ricercato in dissensi politici o 
In particolari difficolta nin 
ministratlvc. Lo stesso Bri
zioli nclln sua lettera al sin
daco ed ni consiglio comuna
le spiega le ragioni della sua 
scelta. HI tratta di questioni 
personali, attinenti In parti
colare al proprio lavoro. 
Qualcuno parla anche di una 
rentrée politica dell'esponente 
socialista. 

Nulla di certo si sa ancora 
sul nomo di possibili succes
sori anche perchè prima di 
andare alla nomina di un 

nuovo presidente verrà uffi
cialmente richiesto a Brizioli 
di continuare a ricoprire la 
carica. Pare comunque che la 
sostituzione sia quasi certa, 
l'ex presidente non sembra 
Infatti voler recedere dalla 
sua decisione. Nel prossimi 
gloml si svolgeranno ulteriori 
Incontri, ciò che comunque 
appare sin da ora un fatto 
estremamente positivo è la 
volontà emersa fra le diverse 
forze politiche di andare ad 
una soluzione rapida della 
questione. 

In discussione domani all'azienda autonoma 

Interventi per il turismo 
a Piediluco e alle Marmore 

TLRNI — L'Azienda autonoma di cura, soggiorno e turismo 
del Ternano ha in programma alcuni interventi nella zona 
della cascata delle Marmore e di Piediluco per incrementare 
1 attività turistica. Di questo programma di investimenti si 
discuterà domani nell'ultima seduta di quest'anno del con
siglio di amministrazione dell'azienda. Interventi di questo 
tipo erano fino a due anni fa di competenza del Consorzio 
di valorizzazione turistica, ente che è stato sciolto e i cui 
beni sono passati al Comune che. a sua volta, li ha dati 
in gestione all'azienda di turismo. 

'ira gli Investimenti per i quali si dispone già di un 
mutuo approvato, c'è quello per il campeggio di Piediluco. 
In base a una legge regionale l'Azienda può disporre di 
una cifra di cento milioni. Ce inoltre Un impegno di spesa 
da parte del CONI. dell'Amministrazione provinciale e del-
l'Amminirtrazione comunale per costruire a Piediluco un 
centro remifro. La cifra per la quale ci si è impegnati e 
di 115 n-.ilioni. Serviranno per costruire la torre d'arrivo. 
il rampo di regata e 1 vari servizi. 

Per Marmore sono Invece previsti lavori di adeguamento 
del parcheggio, l'apertura al pubblico delle grotte e il ripri
stino del sentiero panoramico che va da Collestatte a Mar
more. Neil? seduta di domani il consiglio d'amministrazione 
discuterà anche di una iniziativa promozionale, che l'Azienda 
s«a preparando insieme ad altri enti, tra i quali l'Ammini-
straz'ene comunale e provinciale e la Camera di Com-
mt-rcio. Si tratta della esposizione di alcuni prodotti indu
striali ternani, e più precisamente di quelli della Terni. 
della Teminos e della Neofil. L'esposizione sarà realizzata 
nel 1P79. Si sta però già da alcuni mesi lavorando per la 
sua riuscita. Tra l'altro, è stato messo fuori un bando di 
concorso per architetti e arredatori. I concorrenti dovranno 
presentare un progetto per un ambiente «albergo, ospedale. 
erccterai realizzato con prodotti dell'industria ternana. 

• 
TERNI 

POLITEAMA: Guerra stellari 
VERDI: In nome del papa re -
FIAMMA: Yeti 
MODERNISSIMO: Ho'ocautt 2000 
LUX Emcsori like aid Pi ">•* 
PIEMONTE: KiAir comniMo 
ELETTRA: Le ma..i e d. Vene** 
GIARDINO: K.d .1 mo.i«.:« «W 

West 

ORVIETO 
! SUPERCINEMA: Terrore a 12.000 
I metri 

CORSO: (r.?9t9) 
PALAZZO: Si.s-n Mti*a?e 

Nessun danno allo stabile 

Donni per 5 milioni nell'incendio 
di una falegnameria a Marsciano 

PFRIJGIA — Un Incendio che poteva assumere gravissime 
propcrz.oni si è verificato ien presso Maraeiano. in una fale-
grameria di proprietà del signor Santantonio Marcello Giu
liana Il fuoco si è appiccato ad alcuni infissi di li^no e 
lamine di formica presenti nell'ampio locale. 

Le fiamme sviluppatesi per ragioni tuttora sconosciute, so
no state per fortuna prontamente circoscritte grazie all'inter
vento dei vigili del fuoco. 

Nella falegnameria si trovavano in quel momento una gran
de quantità di materiali di legno, se le fiamme li avessero rag
giunti I danni sarebbero stati molto consistenti. Dal primi ac
certamenti pare che U valore del materiale bruciato non su
peri i a milioni, mentre lo stabile non ha subito nessun danno 
considerevole e appare qua** completamente Intatto. 

PERUGIA 
TURRENO: Guerre *!el!ari 
LILLI: Il gatto 
MIGNON: Ovattar Box il aei*o •*•*• 

tante _ 
MODERNISSIMO: Il portiere 41 

notte 
PAVONE: I nuovi mostri 
LUX: Ocelli dell'antirapine 
BARMVM: Nuoro programma 

FOLIGNO 
ASTRA: Pane, borro e marrtMlKftej 
VITTORIA: L'orca - attestino 

SPOIEIO 
MODERNO (Nuovo programma) 

MARSCIANO 
CONCORDIA: B ack Surufay 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Charleston 

GUBBIO 
ITALIA: Più torte ragazzi 

TODI 
COMUNALE: I giorni éeUira 

PASSIONANO 
AQUILA D'ORO: Cassandra 

*.r* 

DERUTA 
DIRUTA: Storio immorali 
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SARDEGNA • Il dibattito sul bilancio 
-hi 

Quindici miliardi di spese 
improduttive destinati per 
il programma di sviluppo 
Importanti modifiche al testo della giunta - Il PCI 
sollecita un maggiore impegno di rinnovamento 

A Cagliari 

Capodanno tra 
le macerie per 
gli « abusivi » 

di via Baccaredda 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Macerie non 
ancora rimosso, detriti e cai 
clnaccl sul pavimento, breccle 
e grossi buchi al pasto di por
te e finestre. Le « feste » n» 
tali/le delle famiglie abusive 
dello stabile di via Bacarcd-
dn trascorrono cosi. Scarnilo 
re e spoiclzla circondano le 
misere abitazioni, che con una 
azione «di forza » sono state 
occupate da circa due setti
mane. 

Nessun lavoro di risanamen
to e mai cominciato Dal mu
nicipio non è partita neppu
re l'operazione di pulizia del 
le strade e del marciapiede 
circostante, sui quali si Irò 
vano pietre e detriti del vec
chio stabile. Cosi come sono 
cadute nel vuoto le richieste 
degli occupanti di concessio
ne delle porte e delle fine
stre tolte dn uno stabile de
molito del viale Donarla e ab 
bandonnte In un deposito. 
Delle vecchie poi te. quelle 
che II comune fece togliere 
dalla alazzlna di via Bacared-
da per impedire le occupazio
ni, non si sa niente. 

« Rifiutando l'operazione as
sistenziale delle 150 mila li
re al mese per ogni Tamigi la 
senza tetto — protestano gli 
abusivi di via Bacaredda --. 
e chiedendo invece 11 risana
mento dello stabile, credeva
mo di Indicare una soluzione 
giusta ed adeguata. Gli ammi
nistratori si sono detti d'ac
cordo, anzi, hanno aggiunto 
che avrebbero fatto di più. 
Ma poi chi ha visto più nien
te? ». SI affacciano anche l 
primi dubbi: « è vero — chie
de qualche occupante — che 
esiste un progetto di demo
lizione dello stabile per apri
re un parcheggio di automo
bili? » Al municipio questo 
non è dato sapere. 

I nostri amministratori, in 
verità, hanno dichiarato la 
disponibilità a risolvere 11 pro
blema del senza tetto, ad aiu
tarli a ricostruire le vecchie 
case abbandonate. 

Indugi e silenzi però non 
Aiutano. Anzi: le soluzioni di
sperate. la sfiducia e le In
comprensioni crescono preoc
cupantemente. Che cosa acca
drà ora? E' attesa In questi 
giorni una riunione In cui si 
esaminerà l'intervento finan
ziarlo per sistemare l'edificio. 
Allora sarà possibile forse con
statare l'esistenza di un pla
no di risanamento e ristrut
turazione e l lavori potran
no cominciare. 

Da questo discuteranno co
munque gli « abasivi » In una 
asseblèa indetta nella via Ba
caredda dal comitati di quar
tiere della città. Anche per 
11 problema dell'acqua non si 
Intravedono- delle soluzioni 
che possano alleviare 1 sacri
fici dei cagliaritani almeno In 
questi giorni di festa. 

Chi si Illudeva In un regalo 
natalizio da parte del comu
ne è rimasto deluso. Ne pote
va essere altrimenti. Acqua 
proprio non ce n'è e non se 
ne vedrà fino alle prossime 
piogge, n dramma maggio
re Io vivono sempre i quarte-
si. La grande richiesta d'ac
qua di questi giorni non può 
essere nemmeno minimamen
te soddisfatta. La vita del 
centro è giunta al punto as
surdo di andare avanti a gior
ni aitemi. Oggi c'è l'acqua (si 
fa per dire), domani no... e 
cosi via. 

Paolo Branca 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI ~ Al consiglio re
gionale sardo il bilancio 1978, 
che chiude in pareggio sulla 
somma di 557 miliardi di lire. 
\iene discusso da ieri in mi 
la. Ciò avviene dopo il tor
mentato iter in commissione 
ed al termine di un confron 
to. difficile ma costruttivo, 
tra i partiti dell'intesa auto 
nomistica. 

L'aggravarsi della ' situa 
/.ione economica, soprattutto 
nel Mezzogiorno ed in manie 
ni molto preoccupante in Sar 
degna, impone che vengano 
fatte delle scelte precise. In 
tal senso si sono espressi i 
comunisti, chiedendo • ed 
ottenendo in parti1 che al 
bilancio presentato dalla ginn 
ta venissero apportate modi 
fiche in modo da farlo cor
rispondere più compiutameli 
te alle esigenze pressanti di 
lavoratori e delle ixtpola 
/.ioni. 

Sono stati ad esempio effet
tuati dei tagli iiu|M>rtauti a 
spese improduttive. I fondi 
rc|M'riti (15 miliardi di lire) 
vengono così destinati ad in 
crementare la disponibilità 
per i progetti s|H'CÌali previ 
sti dal programma regionale 
di sviluppo: riforma agro pa
storale. occupa/iottale giova
nile. sostegno dei livelli oc
cupativi nel settore indu
striale. 

Ancora è stato possibile in
crementare l'impegno finan 
/.iario della Regione a favore 
dell'artigianato e del turi
smo. Indubbiamente si tratta 
di passi in avanti che hanno 
indotto il grup|M) comunista 
ad astenersi nel voto in com
missione. La stessa decisione 
verrà presa nella votazione 
finale in aula. 

I motivi dell'astensione del 
PCI partono dal presupposto 
che, pur apprezzando i ri
sultati raggiunti, occorre un 
maggiore impegno per miglio
rare la capacità operativa del
la giunta e per far emergere 
i segni concreti «Iella volon
tà di rinnovare profondamen
te l'istituto autonomistico. E' 
quindi necessario imprimere 
nuovo impulso alla realizza
zione dell'intesa in Sardegna. 

Deve cessare il divario tra 
le impostazioni programmati
che e le realizzazioni con
crete. I comunisti non inten
dono negare quanto di nuo
vo e di positivo si è realizza
to nell'attività legislativa, ma 
ad un tempo non possono fa
re a meno di ribadire che i 
tempi, ed anche la qualità 
dell'impegno governativo, non 
risultano adeguati alla gra
vità e all'urgenza dei proble
mi dell'isola. 

Impostando il bilancio in 
termini articolati e dramma
tici. e pervenendo al voto di 
astensione, il PCI vuole quin
di adempiere il preciso com
pito che gli deriva dal ruolo 
che occupa nel quadro dell' 
intesa, ben diverso da quello 
dei partiti che formano la 
giunta: un compito di control
lo e di stimolo, nonché di par
tecipazione in forma origi
nale e diversa che nel pas
sato al governo complessivo 
della Regione sarda. 

La risposta del PCI a chi 
paventava una crisi al buio 
è stata altamente responsabi
le: non si può continuamente 
rimettere tutto in discussio
ne. occorre lavorare sulle co
se concrete. Effettivamente 
sulle cose concrete — cioè 
sulla piena attuazione dei 
punti programmatici e poli
tici contenuti nel programma 
dell'intesa. — si misureranno 
le dichiarazioni di buona vo
lontà. 

g. p. 

• Forza un blocco a Teramo: arrestato 
TERAMO — Invitato a fer
marsi per un controllo dei ca
rabinieri. un giovane ha ten
tato di fuggire. Inseguito da 
un carabiniere motociclista. 
ha più volte provalo a inve
stirlo. ma è stato fermato 
ugualmente da un colpo di pi
stola che gli ha bucato una 
ruota. 

Il protagonista della « av
ventura » è un giovane di 24 
anni. Giuseppe Ricci, di Te
ramo. al volante di una mi
ni targata Teramo 66748. di 
proprietà del padre. Quando 
i carabinieri di Giulianova 
gli hanno intimato l'alt, il 
Ricci ha accelerato ed è sta
to subito inseguito da un mi
lite motociclista. 

» * * * ' 

SICILIA - Colpo di mano alla Regione 

Promozióne sotto 
l'albero per 

quattro funzionari 
Le nomine al vertice degli uffici regionali effettuate 
approfittando delle feste e della crisi della giunta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Invece di co 
prlre. attraverso regolari no
mine. I vuoti al vertice degli 
uffici della regione (rimasti 
aperti In alcuni assessorati 
anche da diversi anni). 11 
governo regionale siciliano 
dimissionarlo ha attribuito le 
« funzioni » di direttori a una 
serie di funzionari. 

Il provvedimento, adottato 
alla vigilia di Natale dal pre
sidente della regione. Ronfi-
gllo ha suscitato un vespaio 
di polemiche. I <t direttori » 
nominati col provvedimento 
sono; Sandro Migliaccio, che 
andrebbe a dirigere gli enti 
locali. Alfredo Oiambrone. 
destinato al lavori pubblici. 
Alberto Hombace e Gaetano 
Di Bartolo. Indirizzati alla 
pubblica Istruzione 

Come si ricorderà, le no 
mine dei direttori degli a.s 
sessorati venivano da tempo 
auspicate dal PCI. dai sin 
dacntl confederali della pub 

• LA D C V O T A 
I L B I L A N C I O A 
C A R B O N I A E I L P S I 
E S C E D A L L A G I U N T A 

CARBONIA — Al confluito comu
nità di Carboni* k italo approvalo 
Il bilancio col volo lavorevolo del 
comunlill, del socialisti, dal tardi-
ali « del dcmocriitlanl. Carbonla, 
comuni ammlnlilrato dalla ìinlstrc, 
arriva par la prima voli* a un voto 
lavorevole da parte della opposi
zione democristiana. 

L'assessore socialista o vie* «In
daco compagno Murglonl i l è di
meno, non condividendo l'apporto 
dato dalla OC alla stesura del bi
lancio. 

In un comunicalo emetto dal 
comitato cittadino del PSI si al
larma che « 1 socialisti vedono nel
la politica delle Intese una solu
zione di emergami valida solo In 
•nenia d! possibilità di soluzioni 
di ttnistra ». 

Da parie dal PCI al risponde 
che II voto lui bilancio costituisco 
un pano In avanti nella politica 
di unità autonomistica perseguita 
dal movimento democratico fardo 
In tutti queetl anni. 

bllca amministrazione regio
nale, 1 quali vedono la nor
malizzazione al vertici della 
burocrazia, nel vari rami, una 
positiva svolta dopo lunghi 
anni di caos determinato da
gli effetti deleteri della man
cata o parziale attuazione 
della legge regionale sulla 
burociiula 

Nulla Impediva, però, che 
Il governo procedesse alle 
nomine In tempi ron sospet
ti e cioè nella pienezza delle 
«uè funzioni e del suol poteri. 
81 è atteso. Invece. — si 
osserva — che l'assemblea 
regionale andasse in ferie. 
le dimissioni di Bonflgllo e 
della sua giunta, per met
tere tutti di fronte al fatto 
compiuto col trasparente in 
tento di piecostltuire posi
zioni di privilegio per le 
prossime nomine regolari. 
agli attuali « facenti fun
zione » 

Dietro la manovia c'è un 
che un equivoco di ordine 
politico. Il governo reglona 
le si è rifiutato. Infatti, di 
sciogliere 11 proposito, addi
rittura lormall/./ato In un 
apposito disegno di legge, di 
moltipllcare, fino a lift. 1 di
rettori regionali, istituendo. 
pure con pretese finalità di 
controllo, una sorta di uf
ficio ispettivo, composto da 
un certo numero di diri
genti. 

Il pensionamento del Ra
gioniere Generale della Re
gione, il socialista Eugenio 
Bonanno, determina, frat
tanto. un altro rilevante vuo
to nell'organico degli uffici 
regionali: un vuoto che oc
correrà coprire nello spirito 
innovatore a cui è impron
tata la nuova fase che si è 
aperta alla regione con la 
decisione di formare una 
« maggioranza autonomista » 
che comprenda 11 PCI. 

Sul piano delle trattative. 
Intanto. le delegazioni dei 
sei partiti torneranno a riu
nirsi nella sede del gruppo 
parlamentare de al Palazzo 
del Normanni 11 5 gennaio 

Nuovo attacco all'occupazione nella Capitanata 
•aftk • •* art *~^^MtàjM 

Cassa integrazione alla Scivar 
La fabbrica di confezioni occupa 140 operaie - La mancanza,di liquidità sa
rebbe la causa del provvedimento - Grosse commesse rischiano di sfumare - Riu
nione alla Regione a gennaio - I lavoratori dell'ANIC per la ripresa produttiva 

Ritrovati 3 dispersi sul Gran Sasso 
L'AQUILA — E* finita bene la brutta av
ventura di tre gitanti di Muterà, sorpresi da 
una violenta bufera di neve che si è abbat
tuta l'altra notte sul Ciran Sasso. I tre. Il 
direttore della sede Inadel di Matera. Giu
seppe Mancini di 58. e I suoi figli Severo di 
17 anni e Nicola di Iti. erano partiti l'altra 
mattina di buon ora da L'Aquila diretti a 
campo Imperatore. Verso mezzogiorno però 
la loro auto si è fermata lungo la strada 
bloccata dal ghiaccio. 

A piedi uno dei due ragazzi ha anche 
raggiunto l'albergo comunale del Gran Sasso, 
chiedendo aiuto. Poi è ritornato dal padre 
e dal fratello. Alle 15, improvvisamente la 
zona è stata avvolta da una fitta nebbia. 

isolandoli e pochi minuti dopo una violenta 
bufera di neve ha avvolto la zona mettendo 
In difficoltà 1 gitanti lucani. 

Intanto la slgnoru Mancini, preoccupata 
dal maltempo e dalla mancanza di notizie 
dei suol cari, ha avvertito 1 carabinieri di 
L'Aquila che hanno iniziato Immediata 
mente le ricerche. Dopo molte ore di battuta 
nella bufera t militi sono riusciti a trovare 
finalmente I dispersi, in un rifugio per 
pastori, alle tre di notte. 

Il direttore della sede Inadel di Matera è 
stato ricoverato In ospedale. Le sue condi
zioni non destano eccessive preoccupazioni. 
(Nella foto: una delle squadre di soccoro). 

Il tribunale di Locri sarebbe, secondo la difesa, troppo prevenuto verso gli imputati 

Si lamentano per la campagna stampa 
i cinque mafiosi di Gioiosa Jonica 

Hanno richiesto la « legittima suspicione » per far spostare il processo - L'incredibile vicenda che costò la vita a un 
commerciante di Siderno - Il compagno Rocco Gatto che ruppe il muro d'omertà pagò con la vita il suo coraggio 

Nell'accordo tra i partiti alla Regione Abruzzo 

La legge per i consultori 
tra le prime cose da fare 

L'AQUILA — Nell'accordo politico programmatico tra i par
titi dell'arco costituzionale alla Regione Abruzzo sotto il 
titolo « Azioni urgenti » figura, tra gli altri, l'impegno della 
« elaborazione unitaria della legge per la Istituzione dei con
sultori familiari ». 

La richiamata urgenza aveva ed ha. come motivazione 
di fondo, innanzitutto l'esigenza ampiamente verificata In 
Abruzzo di poter predisporre — come rileva In una sua di
chiarazione la compagna Giuliana Valente, vice presidente 
della Commissione affari sociali del Consiglio regionale — 
« uno stiumento legislativo per la tutela della salute della 
donna e dei figli da essa concepiti; per la divulgazione delle 
informazioni idonee a promuovere e a prevedere le gravi
danze consigliando i farmaci e i metodi adatti a ciascun 
caso; per il conseguimento di una equilibrata vita sessuale 
sia dal punto di vista sanitario che psicologico; per la diffu
sione delle conoscenze scientifiche in merito all'igiene della 
gravidanza e alla fisiologia del parto, alle malattie ereditarie 
familiari e congenite ». 

C'è da dire che. pur attraverso un confronto serrato e 
difficoltoso, la commissione affari sociali ha portato a ter
mine. con un impegno unitario notevole, l'esame di più prò 
poste di legge unificandole in un unico testo, mettendo cosi 
in grado il Consiglio regionale di deliberare. La legge, osser
vata dal governo, è tornata in commissione e anche il se
condo esame ha seguito un iter ragionevolmente rapido. 

E' a questo punto che tra le forze politiche, essenzial
mente per taluni ripensamenti insorti nella DC. è stata mor
tificata l'uigenza riconosciuta nel momento della definizione 
degli impegni programmatici per cui. nella riunione di do
mani 30 dicembre, quasi certamente il Consiglio regionale 
non potrà procedere al licenziamento dell'importante prov
vedimento e non potrà annoverare all'attivo del 1977 l'appro
vazione definitiva di una legge tanto attesa. -

Rimane l'auspicio che la DC superi rapidamente le sue 
incertezze e concorra in tal modo a creare le condizioni per
ché la istituzione dei consultori familiari figuri tra i primi 
atti del 1978. 

r. I. 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — Cinque dei sette 
mafiosi ritenuti gli autori del 
raid di Gioiosa Jonica del 7 
novembre dello scorso anno. 
hanno richiesto alla corte di 
cassazione, attraverso i loro 
legali, la < legittima suspicio
ne » per il processo a loro 
carico che si dovrà svolgere 
il 27 gennaio prossimo. I le
gali hanno motivato la richie
sta col fatto che i giudici del 
tribunale di Locri, vista « la 
diffamatoria campagna di 
stampa ordita contro gli im
putati >. non sarebbero in con

dizioni di esprimere un giu
dizio sereno. 
- Le motivazioni che hanno 
indotto il collegio di diresa 
ad appellarsi all'articolo 55 
del codice di procedura pe
nale. tendono evidentemente a 
procurare respiro per quello 
clie dovrà essere il giusto epi
logo a quanto accaduto la 
mattina dèi 7 novembre 1976. 
Il giorno precedente, 'in un 
conflitto a fuoco con i cara
binieri. perse la vita il boss 
Vincenzo Ursino. capo del
l'omonimo clan mafioso del
la vallata del Torbido. 

Per onorare la sua « scom
parsa >. sette persone, armi 
in pugno, si presentarono al 
mercato cittadino di Gioiosa 
Jonica e costrinsero i com
mercianti ad abbassare le sa
racinesche dei loro esercizi 
in segno di lutto. Un gesto 

' arrogante, violento, che pro-
| vocò la morte per collasso 
1 del commerciante Domenico 
! Mennclla. di Siderno. eviden-
; temente spaventato dalle mi-
i nacce ricevute. 

Bilanci e polemiche in margine a l convegno su B ertoli Brecht svoltosi a Cagliari 

Troppo poche le «occasioni» di cultura 
CAGLIARI — « Un primo bilancio 
del convegno su Bertolt Brecht » 
è stato tentato da un critico di 
« Tuttoquotidiano ». In un articolo 
assai discutibile vengono confusa 
mente contestati i due interventi 

* apparsi su l'Unità che avrebbe « at
taccato l'iniziatira brechtiana > ... 

* « in maniera superficiale e appros 
, simativa ». 
. ^ln particolare, l'ipercritico di 
\ e Tutto » ci contesta una grave o-
i missione: oltre a quelli presentati 
* da Franco Parenti (Arturo Ui e 

Don ' Giovanni), abbiamo dimenti-
I caio ' di citare alcuni altri lavori 
' brechtiani allestiti sulle scene di 

Cagliari. Di tale dimenticanza non 
, abbiamo difficoltà a fare ammen-
' da, anche se facilmente è da • in-

' tendere superficiale e sbrigativa 
una annotazione critica che si li
mita a questo. Soprattutto perché 
non era nelle nostre intenzioni ~~ 
né ci pareva essenziale — riportare 
la compiuta elencazione delle cin
que opere del drammaturgo tede
sco viste (male, e da pochi) nel 
capoluogo regionale sardo. 

Screditare U convegno? Ci pare 
eccessivo affermarlo contro chi ha 
costruttivamente affacciato qualche 
critica nello svolgimento di un se
minario che in parte ci è sembrato 
confuso, disorganico, elitario. Ab
biamo detto che la prima conferen
za (« Brecht oggi ») avrebbe dovuto 
aver luogo dopo aver fatto cono
scere il Brecht di ieri: quello dello 
espressionismo, la vittima della 

guerra fredda, l'inventore dello 
straniamelo, il drammaturgo della 
rappresentazione epica. Ciò andava 
fatto, in primo luogo per non esclu
dere il pubblico, ed i giovani, che 
avrebbero dovuto essere gli inter
locutori privilegiati. 

La battaglia per un nuovo con
cetto di cultura per il rinnoramen-
to. la trasformazione e la crescita 
delle idee passa anche per Brecht. 
Il discorso ci pare persino ovvio: 
da fare, tuttavia, e perciò costrut
tivo. E* stato il nocciolo dei due in 
terventi apparsi su l'Unità. 

Jn sostanza basta un • convegno 
di pochi e per pochi (oggi su Bre
cht, domani su altro autore) in una 
città così clamorosanìente priva di 
strutture, di istituzioni e di vita 

culturale? Questo è il punto. 
Dunque, una annotazione politi

ca, dalla quale non crediamo di 
esimerci, e crediamo neppure U 
critico di un giornale di lavoratori 
gestito in cooperativa che tutti i 
giorni deve fare i conti col duro 
dominio delle potenze economiche 
anche sulla stampa. Ecco, per noi 
e per Tuttoquotidiano i « bersagli > 
dovrebbero essere gli stessi, senza 
peraltro venir meno al legittimo 

Comunque non dovrebbero esiste
re dubbi e diversità di giudizio nella 
denuncia delle scarse occasioni di 
cultura per i giovani a Cagliari, e 
neW intento positivo di cambiare. 
esercizio dei diversi ruòli 

- .: .*L~L __ «. g. 

Gli autori dell'azione ma
fiosa forse si sentivano al 
sicuro: l'omertà, come sem
pre. sarebbe stata la loro pro
tezione. A • romperne il muro 
però, fu un umile mugnaio. 
comunista da sempre e da 
sempre fermo oppositore del
la violenza mafiosa nel suo 
paese: il compagno Rocco 
Gatto. 

Disse: « In piazza, quel gior
no, a presentarsi con pistole 
e fucili, furono: Giuseppe Fe
mia, . Salvatore Sainato. Ro
berto Amedurì. Mario Femia. 
Giuseppe Camini. Francesco 
Coirono e Mario Martino ». 

Furono tutti arrestati. Do
po sei mesi però cinque di 
essi furono scarcerati per la 
decorrenza dei termini della 
carcerazione preventiva: ' più 
tardi il mandato di cattura. 
spiccato dopo travagliate vi
cende. non riuscì ad assicu
rarne due alla giustizia: Fran
cesco Cotrona. 27 anni e Ma
rio Martino, di 28, sono la
titanti. 

Dopo circa quattro mesi dal 
raid. il compagno Rocco Gat
to fu ucciso a colpi di lupa
ra. Il suo coraggio gli costò 
la vita, ma il valoroso com
pagno divenne ben presto un 
simbolo e le masse popolari 
hanno ben dimostrato che il 
suo sacrificio non è stato al
tro che un punto di parten
za in una lotta che avrà ter
mine solamente quando la 
violenza mafiosa cesserà di 
intorpidire la società. 

Ora la parola spetta alla 
corte di Cassazione, che do
vrà decidere se le motivazio
ni addotte dagli imputati — i 
cui legali non si sono rispar
miati in una sterile polemica 
per l'operato del compagno 
on. Francesco Martorelli e 
per le posizioni assunte in 
merito alla scarcerazione de
gli imputati da parte del PCI 
— sono valide per adottare 
un simile importante provve
dimento o se il processo do
vrà tenersi, come da più par
ti si ritiene giusto, nelle au
le del tribunale di Locri. 

Gianfranco Sansalone 

• I N S RAPINANO 

SIRACUSA — Ottanta 
tante a aiacara «*• 
«fila al « 

L'AQUILA 

Il Comune 
discuterà domani 

dei servizi 
municipalizzati 

L'AQUILA (E.A.) — Il con
siglio comunale de L'Aquila 
è stato convocato in sessione 
straordinaria per le ore 16 di 
venerdì 30 dicembre. In que
sta che sarà l'ultima seduta 
del 1977, il consiglio comuna
le è chiamato in seconda con
vocazione per completare lo 
esame del punti all'odg della 
precedente seduta rimasta 
Inevasa per mancanza del 
numero legale, e In prima 
convocazione con un odg 
composto di due soli argo
menti: 

— approvazione dello sche
ma di ristrutturazione del 
servizi comunali; 

— approvazione di una de
libera dell'Azienda servizi 
municipalizzati — Settore 
trasporti — relativa ad una 
modifica degli attuali abbo
namenti. 

Tra questi due punti allo 
odg un particolare valore ri
veste il primo, che oltre tutto 
rappresenta l'atteso adempi
mento di uno degli impegni 
programmatici facenti parte 
dell'accordo politico tra la 
DC. Il PCI. il PSI. il PSDI 
al comune dell'Aquila. 

Dal nostro corrispondente 
FOGOIA - Per molte fabbri 
che e aziende della provincia 
di Foggia In conclusione del 
1977 testimonia, con dati e ci
fre alla mnno. le difficoltà 
economiche del paese e In par
ticolare di unii provincia, co
me quella della Capltnnntn. 
dove non si sono registrale 
valide Inl/.ltitlve di Investi
mento nel diversi settori prò 
duttivl. 

Il 1977 è stato, si può dire. 
un anno molto Inquieto, che 
ha visto In diminuzione di 
cent Inula di posti di lavoro. 
In chiusura di molte aziende. 
prima Ira queste In Aylnomo 
to Insud. Il rldlmcnslonnmen 
to di altre quali In Giunone. 
nonché le difficoltà notevoli 
Incontrate dalle piccole e me 
die aziende artigiane. 

L'unica nota positiva del 
'77 è rappresentata dnlln en
train In funzione della HO 
FIM. DI contio però si e avu
to l'abbandono definitivo del 
progetto Aei Italia, la fabbri 
ea di aerei 7X7 che doveva 
dare lavoro a più di f> mila 
unità. In un secondo tempo 
addirittura si eia parlato per 
l'Aeri!alla di io mila posti 

A conferma dell'lnquietudl-
nc di questo anno, sta II fat
to che l'unica fabbrica di 
confezioni esistente nella Ca 
pltannta - la Scivar — è 
stntn costretta, anche qui. 
dopo alterne e drammatiche 
vicende, a chiudere In colti 
clden/a delle feste natalizie. 
Le 140 opornle sono state mes 
.se a cassa Integrazione per 
mnnran/a di liquido. 

Ln richiesta della Cassa In
tegrazione e stala appunto 
cosi spiegatn: la dire/Ione 
dell'azienda, vistasi chiusa 
ogni porta per quel che con 
cerne l'accesso al credito ban
cario, non ha avuto altra 
scelta se non quella di chie
dere la cassa Integrazione 

Certo non 6 facile spiegare 
l'atteggiamento degli Istitu
ti di credito se si pensa al 
Tatto che la Scivar ha for
niture per circa 15 mila cnpl 
di vestiario che ora non può 
esaudire per la mancanza di 
liquidità, non essendo in gra
do di pagare gli stipendi al 
propri dipendenti. Ora ci si 
domandn: trascorso tale pe
riodo cosa avverrà? CI sarà 
la ripresa del lavoro e quindi 
della produzione alla Scivar? 

E' difficile dare delle rlspo 
ste precise a questi Inquie
tanti Interrogativi. I respon
sabili dell'azienda. Sclllltnnl 
e Varriale. hanno In questi 
giorni chiesto un Incontro 
(che con ogni probabilità 
avrà luogo ai primi del pros
simo anno), con I sindacati 
al quali sottoporre il plano 
di ristrutturazione dell'azien
da. Il plano secondo alcune 
Indiscrezioni prevederebbe ad
dirittura un aumento degli 
attuali livelli occupazionali. 
Per l'attuazione del plano 
preparato dai responsabili 
della Scivar è necessario pe
rò l'Intervento dell'Isvelmer. 

Il presidente della commis
sione lavoro del Comune 
di Foggia. Carlo Ribezzo, ha 
Inviato un telegramma all'as
sessorato regionale all'Indu
stria col quale chiede una 
riunione sul problema della 
Scivar. L'Incontro dovrà av
venire il prossimo 5 gennaio 
e ad esso sono stati invita
ti. naturalmente. 1 sindacati 
e il consiglio di fabbrica. 

Ieri infine c'è stata una im
portante riunione presso 11 
Comune di Monte S. Angelo 
per quanto riguarda l'ANIC. 
Alla riunione hanno preso 
parte le organizzazioni sin
dacali dei chimici. 1 rappre
sentanti delle amministrazio
ni comunali di Monte e di 
Manfredonia, nonché 11 con
siglio di fabbrica dell'ANIC. 
Tema: la ripresa produttiva 
del Petrolchimico. 

Sulla ripresa produttiva del
l'ANIC c'è stata recentemen
te una combattiva riunione 
aziendale nel corso della qua
le gli operai dell'azienda han
no riaffermato li principio. 
che bisogna puntare alla ri
presa produttiva, che. però. 
non può - essere - affrontata 
concretamente senza precise 
garanzie per quel che riguar
da la sicurezza degli impian
ti. la diresa della salute e 
dell'ambiente. 

Roberto Consiglio 

Conferenza stampa 

del sindaco 

I risultati 
di un anno 
della giunta 
di Taranto 

TARANTO — Si è svolta Ieri 
mattina preteso II salone degli 
Specchi (loll'nniinlnlstrazione 
comunale la conferenza .stani 
pa del sindaco deltn città di 
Taranto compagno Cannata, 
che ha Illustrato l'attività ed 
1 risultati raggiunti dalla ani 
inliilsUazIoiie unitaria ln quo 
•sto anno tnu.rorso. 

In uun situazione politica ed 
economica che pur presenta 
notevoli difficoltà, numerasi 
.sono (!<i obiettivi realizzali e 
le pios|H'ttlve aperte. In par
ticola i e. va sottollnenta la 
azione profusa dall'ammlnl 
si razione comunale In dire ' 
zlone del problemi occu 
pazlonall che hanno visto nel
la no.sti» tealtn non solo la 
crisi (Felle piccole e medie 
aziende, ma anche dello stcs 
.so stabilimento Itnlstdcr rite
nuto. sin qui. fonte di occupa
zione stabile e sicura. 

In questo quadro, l'ammini
strazione ha svolto un Impor 
tante ruolo nel colnvolgimen-
to di forze sociali e politiche 
che ha portato alla realizza
zione dell'accordo sulla ver
tenza Taranto dello scorso 
giugno. 

Importanti risultati nono 
stati raggiunti In direzione 
della politica edilizia sin pub 
bllca che privata, con I suol 
riflessi positivi per l'occupa 
zlone e lo sviluppo del terri
torio. In particolare sono sta
ti assegnati I terreni della 107 
a 80 cooperative che permct 
teranno fu realizzazione di 900 
alloggi con l'attivazione di 
Investimenti per 2f> mlllnrdl. e 
con II finanziamento di opere 
per l'edilizia pubblica. In pnr 
tlcolnre per la realizzazione 
di 400 nuove aule scolastiche. 

Anche sul plano dell'edili
zia privata l'amminlstraz-ionc 
ha rilasciato oltre 300 licenze 
per opere, ma la ripresa del 
settore è strettamente lega-
tn alle richieste di mercato. 
SI è Inoltre giunti al termi
ne dell'iter di approvazione 
del plano regolatore della cit
tà. che attende ormai solo II 
varo del decreto regionale. 
che dovrebbe concretizzarsi 
entro gennaio. 

Uno degli obiettivi più Im
portanti realizzati in quest'an
no è l'inizio del lnvorl di risa
namento della città vecchia. 
che avrà una notevole Inten-
siricazione nel prossimo anno. 
La realizzazione complessiva 
del progetto prevede opere dal 
casto di 15 miliardi, con unn 
spesa che per 11 1978 sarà di 
6 7 miliardi. 

Un'azione attenta è stata 
Inoltre svolta dalla ammlni 
strazionc comunale in dlrezlo 
ne del risanamento del bilan
cio, sul cui terreno si regi 
stra l'importante risultato del
la presentazione del bilancio 
con mutuo a pareggio. Tale 
risultato, che non ha impedito 
all'amministrazione di poten
ziare i propri interventi di 
servizi massi a disposizione 
della collettività, è stato ot
tenuto con una attenta politi
ca che ha visto l'Incremento 
di tutte le voci di bilancio 
autonomo del Comune, che 
nel '77 passano da 11 miliardi 
a 13 miliardi e 500 milioni 
con un incremento netto di 
2 miliardi e mezzo. 

Mario Pennuzzi 

Nozze d'oro 
CERIGNOLA — Circonditi dall'af
fetto dti compagni, neTaula con-
*"'i«re de' comune tono state fe~ 
stegg ate le norie d'o-o de! COTI 
pagni Lu'g"» Bu'ano • DomeVco 
Di Virg '.io. 

Domen-co D: Virg-To, per !ungh" 
anni emmin'strato-e de' comune di 
Cerignola ha f estegg «to per "ar
catone anche i 50 anni di '«ere
zione al Pa-t to. essendosi iscritto 
da! 1927 Domen co D" Vi-g'lfo 
e stato uno degli amm'nisfrato-i 
p'u stimat . p ù apprezzati d. Ce-
.- g-io'a 

Ai rynpag-ii Bufalo e D" V'rg'-
lio g u-gmo le esp-est ani d v \ » 
pa-?ei'o«:orie da parte de: nostro 
giornale. 

I comunisti chiedono la verifica dell'intesa tra i partiti 

Il PCI denuncia il mancato rispetto 
dei programmi al Comune di Potenza 
Il governo della città è stato segnato negli ultimi mesi da un preoccu

pante immobilismo — Una dichiarazione del compagno Nino De Gregorio 

Dal Mitro corrispoadeate 
POTENZA — Nell'ultimo con
siglio comunale il gruppo 
consiliare comunista denun
ciando l'inadempienza del
l'accordo programmatico da 
parte della giunta — come 
aveva già fatto ripetutamen
te nella sede istituzionale — 
ha invitato le forze politiche 
a prendere atto della grave 
situazione politica venutasi 
a determinare, dissociandosi 
dalla maggioranza program
matica. 

« Non si tratta — ci ha di
chiarato il compagno Nino 
De Gregorio, capo gruppo 
del PCI — di salvaguardare 
un quadro politico finché du
ra se questo non segna nel 
sociale profondi mutamenti. 
se tutti i cittadini non guar
dano questo governo come 

un fatto nuovo, positivo, ca
pace di affrontare e avviare 
a soluzione i gravi problemi 
che attanagliano la città ». 
II governo della città capo
luogo è stato segnato. Infat
ti. ancora dall'immobilismo. 
dal clientelismo e da una vi
sione assessorlle che ha fat
to degradare la vita politica 
cittadina ai livelli del cen
tro sinistra. 

La DC « congela » l'intesa 
tra- i partiti democratici che 
hanno portato alla attuale 
giunta DC. PSI e PSDI con 
il FRI e il PCI nella mag
gioranza programmatica, gra
zie al numero dei consiglieri 
comunali (21 su 40). non con
sentendo alle commissioni 
consiliari di funzionare per 
l'assenza dei suoi rappresen
tanti. 

« Per difendere e rilancia. 
re il processo delle intese — 
ci dice ancora il compagno 
De Gregorio — si tratta di 
porre in discussione, nel con
fronto con i partiti, la ne
cessità di avere innanzitut
to. un esecutivo che funzioni 
in linea con le indicazioni 

' che vengono dall'elaborazio
ne programmatica comune 
dei partiti dell'intesa. 

Noi riteniamo — conclude 
De Gregorio — che I proble
mi della città esigano, per 
essere risolti. la collaborazio
ne leale e l'unità. Il PCI è 
disponibile solo per rappor
ti politici chiari. Quello che 
rifiutiamo sono le compro
missioni ambigue e le 
novre di copertura. 

a. gì. 
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